,v."‘ 

s V 




Quotidiano / Anno L / N. 72 ( gruppo 1/70 


Sptd. abb, poit. 


★' Mercoledì 14 marzo 1973 / L 90 


Perchè i 4 morti di Gela: 

vigili del fuoco 
senza le tute di amianto 


i 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Piani per una ribellione 
preparati in Cile 
dai gruppi industriali 


A pag. 13 
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Il governo Andreotti-Malagodi acuisce la crisi economica del paese 


La scelta della svalutazione 


aggrava l’aumento dei prezzi 


In crisi il mercato comune agricolo mentre continua il rincaro dell'alimentazione - Materie prime più co¬ 
stose per l'industria italiana - Dichiarazioni dei compagni Luciano Barca e Riccardo Lombardi - Il ministro 

del Tesoro seccamente smentito dalla Commissione esecutiva della CEE 


Il candidato giustizialista oltre il 50 per cento 


SVOLTA IN ARGENTINA 


Con la vittoria di Campora 
si apre una situazione nuova 


Il risultalo annuncialo in televisione dal generale Lanusse nonostante manchino i dati 
definitivi - Prime dichiarazioni del neo-eletto - Manifestazioni per le vie di Buenos Aires 


Il centro-destra 
con la Spagna 
contro l’Europa 


I NFORMA l’organo ufficia* 
le della DC che il mini¬ 
stro degli esteri della Spa¬ 
gna franchista si è recato 
ieri a Roma su invito del 
ministro Medici e si è in¬ 
contrato con l’attuale presi¬ 
dente Andreotti. E’ assurdo 
cercare di mascherare que¬ 
sta iniziativa sotto la etichet¬ 
ta della ordinaria ammini¬ 
strazione. D'altronde, le 
stesse informazioni ufficiali 
parlano della « cordialità > 
del colloquio, sottolineano 
che si è discusso dello svi¬ 
luppo della « collaborazio¬ 
ne », mettono l’accento sul 
fatto che si è parlato della 
« evoluzione dei rapporti tra 
la Comunità economica eu¬ 
ropea e la Spagna dopo l’al¬ 
largamento • della Comuni¬ 
tà ». Tutto questo ha un si¬ 
gnificato già abbastanza 
chiaro. Questo significato di¬ 
viene addirittura evidente 
se si pone in relazione que¬ 
sto invito con il contempo¬ 
raneo atteggiamento assunto 
dal governo Andreotti-Mala¬ 
godi nei confronti degli al¬ 
tri paesi della Comunità eco¬ 
nomica europea in materia 
monetaria. E’ evidente, cioè, 
l’apertura e l’avvicinamen¬ 
to verso la Spagna franchi¬ 
sta nel momento stesso in 
cui, nella sostanza, ci si al¬ 
lontana dal resto dell’Europa. 

La questione s’iscrive, 
dunque, tra le molte conse¬ 
guenze del governo dì cen¬ 
tro-destra. Sappiamo bene il 
tentativo di risposta dei pro¬ 
pagandisti governativi: an¬ 
che vari paesi socialisti 
hanno rapporti con la Spa¬ 
gna, è proprio di alcuni gior¬ 
ni fa il riconoscimento cine¬ 
se, perchè noi non dovrem¬ 
mo avere rapporti? Ma il 
problema non è questo: il 
problema non è per nulla, 
quello, del tutto ovvio, della 
normalità dei rapporti di¬ 
plomatici. Il problema è del¬ 
la finalità di una politica, e, 
dunque, del tipo dei rappor¬ 
ti, dell’accento che si vuol 
porre nelle relazioni con 
questo o quell’altro Paese. 

E, allora, è da considerar¬ 
si come fatto che non ha 
nulla a che vedere con la 
pura e semplice < normali¬ 
tà * l’invito rivolto in que¬ 
sto momento al rappresen¬ 
tante franchista. Vi sono, 
innanzitutto, motivi gravi di 
politica interna a gettare 
una luce sinistra su questo 
incontro. La Spagna, come è 
stato documentato non solo 
da noi, ospita campi di ad¬ 
destramento di squadristi. 
Essa è ricettacolo di fascisti 
perseguiti dalle leggi italia¬ 
ne: ultimo esempio, il ban¬ 
carottiere e « golpista » 
(mancato) Valerio Borghe¬ 
se. Dunque, con un governo 
che è responsabile di tali 
vergogne verso il nostro 
Paese non si può fingere di 
non avere dei problemi a- 
perii e dei problemi di pri¬ 
missima grandezza: e, se un 
invito deve esserci, questo 
deve essere l’invito a farla 
finita con il torbido intrigo 
in casa nostra. 

In secondo luogo ha un 
senso assai grave l’inaspri¬ 
mento polemico del governo 
Andreotti-Malagodi verso le 
posizioni europee che hanno 
assunto un certo ruolo di¬ 
stensivo (com’è nel caso del¬ 
le attuali posizioni tedesco 
occidentali) e la contempo¬ 
ranea ricerca di un collega¬ 
mento con il regime spa- 
- gnolo. Questo regime oltre 
a perseguitare tutte le for¬ 
ze democratiche del proprio 
' Paese, rappresenta oggi — 
assieme con la Grecia — la 
‘ base più pericolosa delle 
forze maggiormente oltranzi¬ 
ste deU’ìmperialismo ameri¬ 
cano e dell’attacco reaziona¬ 
rio in Europa. 

Anche di questa nuova 
grave posizione Andreotti, 
Malagodi e Tanassi saranno 
chiamati a rispondere da- 
' vanti al Parlamento e a tut* 
- to il Paese. Essi confermano 
una linea sciagurata che uni- 
; ece alla irresponsabilità na- 
tionale Tawenturismo più 
aperto. 


La decisione del governo ita¬ 
liano di non aderire ad un 
sistema di cambi fissi fra le 
monete dei nove paesi della 
Comunità europea emerge con 
sempre maggiore chiarezza 
come orientata a coprire con 
successive svalutazioni della 
lira una situazione di duri at¬ 
tacchi al potere d'acquisto dei 
lavoratori. Gli altri paesi della 
CEE hanno offerto una svalu¬ 
tazione del 5%, per il ritorno ai 
cambi fissi, ma questa propo¬ 
sta è stata rifiutata: di fattto l 
la svalutazione attuale della ì 
lira è del 12% nei confronti del 
marco tedesco e del 10% circa ' 
per il complesso dei paesi del- „• 
la Comunità europea con 1 
quali l’Italia intrattiene poco 
meno della metà dei suoi v 
scambi commerciali. II risul¬ 
tato è un rincaro - del 10% “ 
dei prezzi dei prodotti impor¬ 
tati. con un impatto più o 
meno grave a seconda delle 
deficienze produttive del no¬ 
stro sistema economico e della 
presa dei gruppi monopolistici 
sul mercato. 

Il settore alimentare è quel¬ 
lo dove, dopo i colpi del rin¬ 
caro generale del 17% nel 1972 
e dellTVA, si prevedono gli 
sviluppi più drammatici. Il 
sistema delle « compensazio- 

(Segue in ultima pagina) 


«CHI SONO I RESPONSABILI 
DEL. RIALZO DEI PREZZI» 

A PAGINA 13 il convegno .dì 
Viareggio sulla distribuzione 



Scandalo 


dei telefoni: 


scoperta 
una grande 


centrale-spia 


Sarebbe sfata gestita dalla Finanza; 
nessuno è in grado di precisare se 
il centro d'ascolto è o no ancora In 
funzione. Una smentita ufficiale men¬ 
tre continuano a ■ sparire » testi 
importanti citati dal pretore Infelisi 


E* Introvabile l'ex maresciallo del 
S1D Micheli che doveva deporre sul¬ 
lo spionaggio telefonico e mancano 
all'appello anche un collaboratore e 
la segretaria dell'ex capo della Cri- 
minalpol Benefortl 


L'incontro svoltosi ieri mattina a Roma tra il procuratore- della Repubblica 
Riccardtlll e il pretore Infelisi, i due magistrati che conducono l'Inchiesta 


Un'Interrogazione del PCI alla Ca- 
'/fièra - - -- A PAGINA 7 


\ 


Fino a ieri sera, il governo 
argentino non aveva ancora 
fornito i dati definitivi delle 
elezioni di domenica. Tutta¬ 
via, non sussiste alcun dubbio 
sulla nettissima vittoria del 
candidato del Fronte giusti¬ 
zialista di liberazione (pero- 
nista) Hector Campora. Gli 
ultimi dati ufficiali gli da¬ 
vano il 49.4 per cento, e le 
fonti governative hanno di¬ 
chiarato che a spoglio ultima¬ 
to Campora « arriverà al 50.7 
per cento »; secondo i conteg¬ 
gi del Fronte, invece, Campo 
ra ha ottenuto il 52.5 per cento. 

La vittoria di Campora è sta¬ 
ta annunciata dallo stesso ge¬ 
nerale Lanusse. comparso lu 
nedì sera sui teleschermi ap¬ 
punto per comunicare al Pae¬ 
se il risultato elettorale e per 
annunciare che per la presi 
denza « non ci sarà baliot 
taggio ». • 

’ Il risultato elettorale è stato 
salutato da entusiastiche mani¬ 
festazioni di piazza a Buenos 
Aires. Campora ha dichiarato 
che rispetterà il programma 
elettorale e che sotto la sua 
presidenza non vi saranno di¬ 
scriminazioni verso nessuna 
forza politica ed il PC avrà 
esistenza legale, come tutti gli 
altri partiti. 


A PAGINA 13 


Mentre è in atto in tutto il Paese una possente mobilitazione unitaria 


NUOVI GRAVI OSTACOLI POSTI DA INTERSIND 


E GOVERNO PER IL CONTRATTO DEI MECCANICI 


Passi indietro delie aziende pubbliche rispetto ai risultati già acquisiti sull’Inquadramento unico - I sindacati chiedono di porre fine alle dilazioni 
Il ministro del lavoro non può essere «equidistante» • Scioperi e assemblee a Milano, Firenze, Torino, Genova, Taranto, Bologna, Pisa, Siena 


Sotto accusa 


in Francia 


la legge truffa 


Anche i fogli della borghesia si mostrano preoccupati 
Il « Figaro » ammonisco che II Parlamento non riflette 
la realtà del Paese • Un commento di « La Mondo »: 
con migliaia di voti in meno II blocco governativo ha 
avuto 99 seggi In più delle sinistre 
Un'impressionante analisi del voto fatta dall'* Huma- 
nité»: ogni deputato comunista rappresenta 70 mila 
elettori, ogni deputato gollista 31.400 


A PAGINA 14 


Altri arresti 


per la strage 
di Vicenza 


Il « palo » della tragica rapina di Vicenza ha confessato 
dopo sei ore di interrogatorio tutti i particolari deii'assal- 
to banditesco di sabato scorso. Narciso Fraccaro ha 
detto che il « commando » era composto di sol persone, 
cioè i tre banditi morti, lo stesso Fraccaro e U fratello 
del Perolini, Giancarlo, e il cugino dei Creti, Vittorio. 
I due sono stati subito arrestati. Durante il « colpo » 
erano fuori dell'oreficeria collegati con i banditi con le 
rice-frasmittenti. Non ha fatto il nomo dot « basista ». 

A PAGINA 5 


Vasta mobilitazione per il diritto allo studio e contro le provocazioni fasciste 


Ieri in lotta tutti gli studenti siciliani 


Un forte schieramento di giovani, docenti, sindacati, lavoratori, ha risposto alla vile aggressio¬ 
ne airuniversità di Palermo — Il carattere nuovo della battàglia per i problemi delle grandi masse 
studentesche in legame con le forze politiche democratiche — Interrogazione del PCI alla Camera 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 13. 

Con una grande giornata di 
lotta per il diritto allo studio 
ed al lavoro, che ha investito 
oggi le scuole e le università 
siciliane, coinvolgendo nella 
mobilitazione docenti e perso¬ 
nale, sindacati operai e poteri 
locali, un vasto e forte schie¬ 
ramento di studenti e di la¬ 
voratori ha rintuzzato ovun¬ 
que nell’isola la gravissima 
provocazione fascista messa 
in atto Ieri all’ateneo di Pa¬ 
lermo. 

Alla sede centrale dell’UnJ- 
verità, infatti, una squadrac¬ 
ela annata aveva interrotto 
con la violenza, complice la 
polizia, una riunione contro 11 
progetto Seal faro promossa 
dal collettivo di giurispruden¬ 
za aggredendo selvaggiamente 
non solo gli studenti ma anche 


Il rettore professor La Grotta 
che con essi partecipava alla 
assemblea. . 


Sebbene la giornata di lotta 
di oggi — di cui appresso ri¬ 
feriremo le fasi più impor¬ 
tanti — fosse stata decisa già 
da parecchi giorni, e la sua 
preparazione in tutta la re¬ 
gione già in pieno sviluppo, gli 
avvenimenti di ieri hanno raf¬ 
forzato la carica antifascista 
nel movimento, caratterizzan¬ 
dolo ancor più come momen¬ 
to fondamentale della costru¬ 
zione di un nuovo modo di lot¬ 
tare degli studenti. 

DI questa partecipazione dei 
Parlamento alle lotte studen¬ 
tesche già stasera si è avuta 
una significativa importante 
verifica, quando I deputati del 
PCI hanno denunciato in 
aula ' la gravità dell’ag¬ 
gressione al rettore e agli 
studenti, sollecitando un fer¬ 


mo e aperto schieramento del¬ 
la Regione a fianco dell'univer¬ 
sità. contro la violenza fascista 
e per una reale democrazia 
- ha detto il compagno onJe 
Barcellona — che e Tunica 
garanzia per fare uscire la 
scuola dalla crisi attuale. 

Alla protesta comunista si 
è associato, per la giunta re¬ 
gionale di centro-sinistra, l’as¬ 
sessore Muratore (DC). 

Come si atteggiano polizia 
e magistratura nei confronti 
del criminali del commando 
nero? La polizia sostiene di 
non essere in grado di identi¬ 
ficare nessuno degli squadri¬ 
sti, benché ci siano decine di 
studenti disposti a testimonia¬ 
re che agenti e funzionari del¬ 
la «politica» chiamavano ad¬ 
dirittura per nome 1 responsa¬ 
bili delTassalto. richiamando¬ 
li benevolmente alla modera¬ 
zione. 


Della larga mobilitazione 
complessiva che è già matu¬ 
rata a fianco delle forze de¬ 


mocratiche deH’univers.tà ne 


; sono del resto importante te¬ 


stimonianza la qualità e Tarn 
piezza delle adesioni alla as¬ 
semblea cittadina convocata 
proprio all’università dai col¬ 
lettivi, in risposta appunto al¬ 
l'assalto di ieri. 

Ad essa parteciperanno l di¬ 
rigenti dei partiti democrati¬ 
ci (tra questi 1 segretari re¬ 
gionali del PCI e del PSL Oe- 
chetto e Saladino) e della Fe¬ 
derazione sindacale, del prin¬ 
cipali consigli di fabbrica, 
rappresentanti del comitati di 
quartiere, l'Intersindacale dei 
lavoratori della scuola, i rap¬ 
presentanti del comitati di 


v. va. 


(Segue in ultimo pogino) 


Atmosfera tesa al ministero 
del Lavoro. Le aziende a 
Partecipazione Statale, l’In- 
tersind e — indirettamente 

— il governo non sembrano 
intenzionati a stipulare il rin¬ 
novo contrattuale per 1 me¬ 
talmeccanici. A tarda sera si 
è concluso un ennesimo in¬ 
contro con la Direzione del- 
l’Intersind. la Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici, alla 
presenza del ministro del La¬ 
voro Coppo. Il sindacato ha 
espresso su questi ultimi col¬ 
loqui «un giudizio nettameli 
te negativo », considerando 
« particolarmente grave il 
comportamento delYlntersind 
che, di fronte alte disponibi¬ 
lità manifestate dall’organiz¬ 
zazione sindacale sui vari 
punti del negoziato, sostiene 
una posizione di rigidità che 
non trova spiegazioni di na¬ 
tura sindacale ». 

Per oggi pomerìggio è sta¬ 
to convocato un nuovo incon¬ 
tro. Esso, dice ancora la nota 
sindacale, « dovrà necessaria¬ 
mente portare ad un accerta¬ 
mento definitivo della volontà 
dell’Intersind di giungere ad 
una intesa che ponga fine al¬ 
la vertenza contrattuale ». La 
FLM sottolinea e che in pre¬ 
senza di una conferma delle 
posizioni di pregiudiziale ri¬ 
fiuto registrate nella gior¬ 
nata odierna, il proseguimen¬ 
to della trattativa diventa 
equivoco ed inutile. In questo 
caso rintersind si assumereb¬ 
be di fronte ai lavoratori e 
al Paese tutta la responsabi¬ 
lità delle conseguenze della 
mancata intesa ». 

Nell'incontro di ieri si è 
compiuta una verifica delle 
posizioni assunte sia dai sin¬ 
dacati che dallTntersind su 
tutti I punti discriminanti del¬ 
la vertenza: inquadramento 
unico, orario, ferie, scatti, quie¬ 
scenza, diritto allo studio. 
L'Intersind « ha confermato 
alcune sue limitate disponi¬ 
bilità su ferie, scatti, quiescen¬ 
za e diritto allo studio ». Ha 
invece « ulteriormente irrigidi¬ 
to le sue posizioni negative 
sulla riduzione delTornilo di 
lavoro per la siderurgia e su 
alcuni aspetti essenziali del- 
Tinquadramento unico». 

- Circa quest’ultima richiesta 
llntersind ha rifiutato sdi ad¬ 
divenire ad una intesa ragio¬ 
nevole sullo determinazione 
di criteri certi per Ut mobi¬ 
lità professionale che assuma 


Bruno Ugolini 


(Segue in ultima pagina) 


Domani 
le mozioni sul 


riconoscimento 
di Hanoi 


Domani la Camera discuterà 
la tra mozioni presentate, ri- 
spetti vanente, dal Pel (primo 
firmatario il co mpa joo Ber ti n- 
foer), dal Pai (primo firmata¬ 
rio U c o mp ep n o Da Martino) a 
dal d am ocr is tiano Di Giaaaan- 
toolo, che ch i e d ono , aia pura 
in tanna diversa. Il riconosci¬ 
amolo del for tin o di Hanoi 
Nella mozione comunista si 
chieda, tra l’altro, oltra al rico¬ 
noscimento di Hanoi, oncho lo 
stabilimento di e un rapporto 
di I n form ar ono e di consulta¬ 
rono con 1 rappr esen tanti dei 
fovoroo rivoluzionario proav i » 
. serio del Snd Vietnam, coma 
indispensa Sili c omp on en ti per 
fa ricarca di on asse tto che 
gar an t isc a l'indipendenza a la 
paca na! Vietnam a. 



Le prospettive 


L A VITTORIA peronista in 
Argentina non è dì que¬ 
gli avvenimenti che consento¬ 
no di formulare ipotesi sicure 
sulla prospettiva: e ciò sia 
per il permanere di minacce 
di colpi di stato, o quanto me¬ 
no di pesanti condizionamen¬ 
ti militari sulla libertà d’azio¬ 
ne del nuovo presidente e del¬ 
ie nuove assemblee elettive; 
sia per 11 carattere stesso, 
non omogeneo, nè ideologica¬ 
mente, nè politicamente, nè so¬ 
cialmente, del « giustiziali- 
smo»; sia Infine per la di¬ 
stanza che separa il nuovo 
esperimento dal primo, con¬ 
clusosi nel 1955 con un colpo 
di stato fomentato dagli ame¬ 
ricani’e dalle alte gerarchie 
ecclesiastiche reazionarie, ma 
reso possibile anche dai gravi 
errori di una gestione poli¬ 
tica ed economica che, men¬ 
tre incoraggiava la presa di 
coscienza delle masse prole¬ 
tarie, la loro promozione so¬ 
ciale ed umana, la loro orga¬ 
nizzazione nei sindacati, non 
era tuttavia allena da facilo¬ 
nerie demagogiche, di equivo¬ 
ca ispirazione, che spingeva¬ 
no il paese sull’orlo della ban¬ 
carotta: una distanza non 
grandissima dal punto di vi¬ 
sta strettamente cronologico 
(meno di vent’anni), ma enor¬ 
me se si tiene conto dei pro¬ 
fondi mutamenti che nel frat¬ 
tempo hanno ridisegnato la 
fisionomia del mondo, e in 
particolare dell'America La¬ 
tina. 


M A SE riserve, cautele e 
dubbi sono leciti per 
quanto riguarda la prospetti¬ 
va. in attesa che i fatti stes¬ 
si s’incarichino di rispondere 
agli interrogativi, su alcuni 
aspetti e significati del voto 
non possono sussistere equi¬ 
voci. Innanzitutto è di enor¬ 
me importanza il fatto stesso 
che si sia votato. Quasi sette 
anni di regime militare, di re¬ 
pressioni, persecuzioni, arre¬ 
sti, eccidi e torture, non han¬ 
no spezzato nelle masse ar¬ 
gentine la volontà di esercita¬ 
re i diritti democratici, di sce¬ 
gliersi con la scheda elettora¬ 
le i propri rappresentanti, di¬ 
rigenti, governanti. E* grazie 
a sanguinose lotte popolari 
che i «gorilla» in uniforme 
sono stati costretti a rinun¬ 
ciare al potere assoluto e a 
restituire alle masse — sia 
pure a malincuore, sia pure 
covando, come è certo, oscu¬ 
re e pericolose velleità di ri¬ 
vincita — il diritto di votare. 
Le elezioni argentine sono 
state quindi. in primo luogo, 
un importante fatto democra¬ 
tico, ricco di insegnamenti, di 
suggestioni e di moniti, an¬ 
che per altri paesi, e non solo 
latino-americani. 

Altrettanto esplicito è fl si¬ 
gnificato che le masse hanno 
inteso dare al loro voto. Esso 
ha certamente due volti: uno 


è rivolto verso un passato 
che. decantato dalla memoria, 
epurato delle scorie, mantie¬ 
ne nella coscienza popolare 
tutta la suggestione dei suoi 
soli aspetti positivi, di pro¬ 
gresso sociale, di dignità na¬ 
zionale; l’altro è rivolto verso 
un avvenire che dovrebbe 
plasmarsi sulla base del pro¬ 
gramma « giustizialista »: po¬ 
litica estera « dinamica » di 
buoni rapporti con tutti 1 pae¬ 
si del mondo, ciò che impli¬ 
ca un rafforzamento e un mi¬ 
glioramento dei rapporti con 
Test socialista, con ' il Cile, 
con il Perù, e il ristabilimen¬ 
to delle relazioni diplomati¬ 
che con Cuba; abrogazione de¬ 
gli accordi internazionali che 
pregiudicano gli interessi na¬ 
zionali (chiaro accenno alla 
necessità di porre fine al sac¬ 
cheggio del paese da parte dei 
monopoli stranieri, presenti in 
Argentina con decine d’impre¬ 
se «multinazionali»); rifor¬ 
ma agraria radicale; parteci¬ 
pazione operaia alla gestione 
delle fabbriche; nazionalizza¬ 
zione delle banche e del com¬ 
mercio con l’estero. 


S I TRATTA, come si vede, 
di un programma che con¬ 
tiene impegni progressisti, sia 
sul piano della politica este¬ 
ra, sia sul piano della politi¬ 
ca interna. La sua realizza¬ 
zione è ora naturalmente affi¬ 
data non tanto alla coerenza 
con i suoi postulati del grup¬ 
po dirigente «giustizialista»; 
quanto alla capacità delle 
masse lavoratrici argentine di 
continuare ad esercitare sul¬ 
la vita politica de] paese, dopo 
il voto, e al di là del voto, 
un’influenza -costante, tenace, 
efficace; affermando la pro¬ 
pria volontà, dopo la difficile 
vittoria sul regime militare, 
nell’ancora più difficile lavoro 
di costruzione di una società 
che tenda a liberarsi dalle ca¬ 
tene del sottosviluppo e dalla 
soggezione all’imperialismo. 

In sostanza, dalle urne ar¬ 
gentine sono uscite una con¬ 
ferma e una speranza: la con¬ 
ferma che il mondo cambia, 
che un'ansia profonda di rin¬ 
novamento anima i popoli, 
anche se diverse ne sono, da 
una nazione all’altra, da que¬ 
sto a quel continente» le for¬ 
me d’espressione, le idee ispi¬ 
ratrici, i livelli di maturità; 
la speranza che la svolta ini¬ 
ziata domenica si possa svi¬ 
luppare. contribuendo a raf¬ 
forzare in America Latina — 
— « feudo » fino a ieri, e per 
tanti aspetti ancor oggi, de¬ 
gli Stati Uniti — lo schiera¬ 
mento dei paesi che all’impe¬ 
rialismo si oppongono, in una 
multiformità di esperienze ori¬ 
ginali. ma in un comune sfor¬ 
zo di emancipazione. 


Arminio Savioli 


sul pianerottolo 


TUTTI I giornali hanno 
A dato notizia, ieri, del 
telegramma spedito dal- 
l’on. Piccoli, nella sua qua¬ 
lità di presidente del grup¬ 
po parlamentare de della 
Camera, all’on. Donai Cat¬ 
ti n. e della risposta di que¬ 
st’ultimo. L’on. Piccoli vo¬ 
leva sapere se davvero il 
leader di « Forze nuove », 
a Viareggio, avexxt definito 
« vigliaccheria» Patteggia¬ 
mento del gruppo in occa¬ 
sione della sospensione in¬ 
flitta alPon. Fracanzani e 
della ammonizione commi¬ 
nata all’on. Donai Cattin, 
il quale ha risposto con¬ 
fermando le critiche rivol¬ 
te ai provvedimenti disci¬ 
plinari assunti, ma esclu¬ 
dendo l’uso di espressioni 
ingiuriose. 

Sol non vogliamo, ora, 
entrare nel merito della 
polemica telegrafica che 
ha fatto chiasso. Ci basta 
notare la meschinità da 
comari del metodo usato 
dall’on. Piccoli, che i uno 


dei massimi dirigenti di 
un grande partito. Egli ha 
cento mezzi per accertare 
la verità del fatto imputa¬ 
to a Donai Cattin, ma pre¬ 
ferisce instaurare una ris¬ 
sa come se fosse su un 
pianerottolo: « E" vero che 
mi hai detto vigliacco? 
Ripetilo qui, davanti alla 
signora dell’avvocato. An¬ 
zi, adesso chiamo anche la 
fidanzata del ragioniere. 
Avanti, ripeti ” vigliacco ”, 
se hai coraggio.» ». La DC 
ha avuto alla presidenza 
del gruppo di Montecito¬ 
rio uomini come Moro, 
Zaccagnini, Andreotti fe 
altri, minori, che ora non 
ci vengono in mente): ve 
li figurate uno di questi 
tre nell’atto di concepire 
e spedire un telegramma 
come quello dell'on. Pic¬ 
coli? E se Donai Cattin 
avesse confermalo l’ingiu¬ 
ria, Piccoli lo avrebbe pu¬ 
nito perché è stato cattivo 
e maleducato, ma non lo 
sappiamo tutti che quanti, 
mollissimi, ce l'hanno col 


leader di e Forze nuove » 
non sono i modi che gli 
rimproverano ma le idee ì? 
E allora, con i sistemi di 
Piccoli, che cosa divente¬ 
rebbe la DC se non un 
partito che schiera contro 
uno screanzato una molti¬ 
tudine di ipocriti? 

«Non si sa ancora se 
il telegramma di Donat . 
Cattin sarà ritenuto suffi¬ 
ciente per chiudere la con¬ 
troversia. Piccoli è a Mo¬ 
dena, impegnato in un gi¬ 
ro precongressuale, e de¬ 
ciderà al suo ritorno » 
(* Corriere della Sera » di 
ieri). Piccoli riceve il te¬ 
legramma di Donat Cattin 
lo legge ansioso e lo mo¬ 
stra agli amici: « E adesso 
che farai?», quelli gli chie¬ 
dono. « Che posso fare? 
Non vedete che sono a Mo¬ 
dena?» e si mette in ta¬ 
sca il dispaccio. Siamo nel¬ 
la patria dei Menotti, ma 
c’è questo di buono: che 
Pon. Piccoli non li ha mai 
sentiti nominare. 

Fertebracde 
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Un problema di (ondo per la ripresa edilizia Contrasti e imbarazzo anche nella maggioranza di centro-destra 

Maggiori finanziamenti .. 
all'attività pubblica Sotto 3CCUS3 il flOVCTIlO 


! ' ‘ 1‘ . . * V ’ ' f . ’ ‘ . ' ' • 

accusa il governo 


per la politica economica 

altre forze politiche, le organizzazioni sindacali, le M M ■ ■ 

assemblee elettive — Il fallimento del sistema di fi¬ 
nanziamento basato sulla Gescal 


l’Unità / mercoledì 14 marzo 1973 

* . • _ s 

Conclusa la conferenza cittadina del PCI 

Da Catania una «vertenza» 
per una nuova politica 
di sviluppo della Sicilia 

Il dibattito sulla relazione del segretario della : Federazione ' Quercini 
Iniziative per la rinascita economica e la riscossa democratica - Mille 
iscritti in più al partito in un anno - Le conclusioni del compagno Occhetto 


In occasione del recente 
convegno indetto dalla Regio¬ 
ne Veneta sul problemi della 
casa, gli assessori di diverse 
Regioni si sono nuovamente 
Incontrati per esaminare la 
situazione e le prospettive del¬ 
l’intervento pubblico nell’edili¬ 
zia. Sullo stesso argomento 1 
sindacati hanno inviato un 
promemoria al Governo; i 
partiti — 11 nostro e la DO 
per certo — hanno avviato 
una discussione interna. 

La ripresa dell'interesse e 
del dibattito attorno a questi 
temi è alimentata dalle vec¬ 
chie carenze della politica go¬ 
vernativa ed anche da una 
imminente scadenza politica. 
11 31 marzo infatti scade 11 
termine fissato dalla legge per 
l'applicazione dei contributi 
Gescal, attraverso 1 quali da 
diversi anni, lavoratori e dato¬ 
ri di lavoro contribuiscono alla 
raccolta di circa 120 miliardi 
annui per l’edilizia economica 
e popolare. 

Il punto debole 

Si tratta di un sistema di 
finanziamento che è fallito: 
non solo perchè 1 finanziamen¬ 
ti non sono stati pienamente 
utilizzati a causa della loro ge¬ 
stione centralizzata e burocra¬ 
tica ,ma anche perchè, con 
questo sistema. 1 mezzi rac¬ 
colti restano molto al di sotto 
delle necessità. Non a caso è 
oggi assolutamente unanime il 
riconoscimento che il pun¬ 
to più debole della leg¬ 
ge sulla casa (n. 865) sta pro¬ 
prio nei suol meccanismi di 
finanziamento inadeguati nel¬ 
l’entità, nella struttura, e nel 
criteri di gestione centralizza¬ 
ti e Inefficienti. E’ la stessa 
Commissione Piga, costituita 
dal Governo, che lo afferma; 
concludendo che «è l’intero 
sistema delle modalità e ter¬ 
mini del finanziamento che 
va riconsiderato ». 

Nessuno può quindi pensare 
che a fine marzo si possa 
procedere ad una semplice 
proroga del contributi Gescal. 

In rapporto a questa situa¬ 
zione le competenti Sezioni di 
lavoro del nostro C.C. hanno 
elaborato alcune proposte, 
esposte in un documento di 
sintesi (vedi l’Unità del 27 
febbraio), ed In alcuni allega¬ 
ti più dettagliati, sottoposti 
ora all’esame degli organi pe¬ 
riferici del partito. Si tratta di 
prime proposte, che potranno 
essere precisate o anche cor¬ 
rette. Ma vi 6 una ragione 
politica molto seria che ci ha 
spinti a rendere già pubbliche 
queste posizioni, prima della 
loro compiuta definizione. 

L’importanza e complessità 


I 60 anni 
della 

compagna 
Pina Re 


Ricorre oggi fi sessantesimo 
compleanno della compagna Pi¬ 
na Re. 

Nata 11 14 marzo 1913 a Pieve 
P. Morone, in provincia di Pa¬ 
via, porteclpò alla Resistenza 
nei gruppi di difesa della donna; 
dopo la liberazione la compagna 
Re ha militato nelle file del 
movimento operaio e sindacale, 
ricoprendo un ruolo di primo 
piano come dirigente del movi¬ 
mento femminile nell'Unione 
Donne Italiane. 

Alla compagna Re. che per 
quattro legislature è stata eletta 
al Parlamento come deputato 
del PCI, fi compagno Longo ha 
inviato anche a nome del CC. 
il seguente telegramma dì au¬ 
guri: 

«A nome del CC e personal¬ 
mente vi invio calorosi auguri 
per il vostro compleanno. Co¬ 
me dirìgente comunista, nell’at¬ 
tività sindacale, nell’organizza¬ 
zione femminile democratica, 
in Parlamento avete dato e da¬ 
te sin dalla Liberazione un 
apporto intelligente ed appas¬ 
sionato volto a promuovere una 
sempre più ampia partecipazio¬ 
ne delle donne italiane alle lot¬ 
te per la conquista di una nuo¬ 
va dignità, per fi rinnovamento 
democratico del paese e per la 
pace. 

Siamo certi che continuerete 
ad assolvere ancora per molti 
anni e in buona salute questo 
vostro impegno. Fraternamente. 
Luigi Longo». 


Dal 16 al 18 marzo 

A Brescia 
convegno PCI 
sulle zone 
« bianche » 

Nei giorni 16-17-18 marzo si 
svolgerà a Brescia fi conve¬ 
gno dei quadri delle federa¬ 
zioni comuniste delle province 
€ bianche» del nord. 

Il convegno si inserisce in 
una serie di analoghe iniziative 
politiche che fi PCI ha preso 
per discutere e affrontare i par¬ 
ticolari problemi delle zone 
bianche (cioè le zone nelle qua¬ 
li ad una profonda tradizione 
cattolica e ad una massiccia 
presenza de si accompagna una 
presenza ben inferiore alla me¬ 
dia nazionale da parte delle si¬ 
nistre), secondo ie indicazioni 
del 13. congresso e, ancora più 
di recente, del Comitato cen¬ 
trale. 

Saranno relatori al convegno 

k compagni Rino Serri e Nello 
i Poco 


del tema, e la gravità stessa 
della situazione, impongono la 
ricerca di una soluzione che 
sia innovativa ed abbia un 
forte sostegno politico. Ogni 
altro atteggiamento — come 
quello del Governo che va 
avanti proponendo rattoppi, e 
cercando di mettere opposito¬ 
ri esterni ed interni di fron¬ 
te a fatti compiuti o ricatti 

— è irresponsabile. 

Riteniamo necessario quindi 

un confronto aperto, ravvici¬ 
nato e reale, tra le forze de¬ 
mocratiche e le organizzazioni 
del lavoratori, prima che le 
diverse posizioni, che pur cia¬ 
scuno prospetta, si definisca¬ 
no compiutamente e si cristal¬ 
lizzino, per andare cosi ad uno 
schieramento innovatore lar¬ 
go ed evitare un irrigidimento 
della stessa dialettica parla¬ 
mentare. Sollecitiamo, con 
ciò, una discussione sulle no¬ 
stre posizioni ed un metodo 
che riteniamo utile a tutti. 

Gli assessori delle regioni 
ad esemplo — a cui va dato 
atto dell’Impegno dimostrato 
anche in questa occasione — 
non potranno non coinvolgere, 
in proposte di portata naziona¬ 
le, gli organi rappresentativi 
delle Regioni, le quali han 
tutto l’interesse, del resto, di 
andare a definire una posizio¬ 
ne — per ie parti in cui sa¬ 
rà possibile renderla unitaria 

— sulla base di un preventivo 
confronto con sindacati e for¬ 
ze politiche, proprio per dare 
alle proprie proposte la mas¬ 
sima capacità di presa politi¬ 
ca. Queste questioni di metodo 
sono, secondo noi, di grande 
Importanza per 1 prossimi ap¬ 
puntamenti politici. 

Nel merito — fatti salvi gli 
ulteriori approfondimenti — si 
profila fin d’ora una duplice 
esigenza di chiarezza politica: 
su alcune direttrici di fondo 
delie modificazioni da appor¬ 
tare al sistema del finanzia¬ 
mento, e — subito — sulle 
proposte che ora il Governo 
avanza. 

Dal primo punto di vista, 
anche ad evitare di compli¬ 
care o rendere puramente tec¬ 
nica la discussione su alcuni 
dettagli (come il mantenimen¬ 
to o meno di contributi statali 
in conto capitale) a noi sem¬ 
bra che occorra partire da tre 
considerazioni basilari. 

Finanziamento 

Innanzitutto occorrono un si¬ 
stema ed una manovra finan¬ 
ziarla pubblica finalizzati al¬ 
la decisa espansione dell’at¬ 
tività degli enti pubblici 
per la costruzione di al¬ 
loggi In affitto, e allo svi¬ 
luppo della edilizia privata 
(cooperativa e non) convenzio¬ 
nata nei prezzi, cosi da favo¬ 
rire. soprattutto per certe cà. 
tegorie e zone del paese, la 
proprietà deU'alloggio ad uso 
familiare, ma impedendo il 
riformarsi della rendita e lo 
uso speculativo della casa. Ciò 
comporta forme di sostegno 
dello Stato differenziate, ma 
certezze di finanziamento per 
entrambi questi settori, cosi 
da favorire anche l’assunzione 
di un ruolo meramente Im¬ 
prenditoriale da parte della 
impresa edilizia. Ma ciò Im¬ 
pone una mobilitazione di ri¬ 
sorse molto grande, al di là 
dei limiti attuali. DI qui la 
scelta diretta ad orientare e 
vincolare a questi fini 11 ri¬ 
sparmio privato ed 11 credito 
come forma «essenziale e 
prevalente» per mobilitare e 
guidare una massa adeguata 
di risorse (e cioè la maggio¬ 
ranza di quelle già oggi im¬ 
pegnate nelle cartelle fondlar 
rie e nel credito edilizio) al 
fini indicati. In terzo luogo, 
è l’esperienzfi stessa a solle¬ 
citare una gestione delle risor¬ 
se creditizie e dei contributi 
statali a livello decentrato e 
regionale per rispondere con 
prontezza al programmi, alle 
variazioni della domanda, alle 
esigenze di erogazione rapida 
nella fase costruttiva. 

La strada a questa modifica 
non si apre però solo evitando 
la proroga, biennale e trien¬ 
nale dei contributi Gescal. e 
trovando gli opportuni accor¬ 
gimenti per dare al Parlamen¬ 
to il tempo necessario, ma non 
Indeterminato, per ricevere ed 
esaminare nuove proposte. U 
fatto è che il Governo ha già 
predisposto due proposte che 
non solo eludono il nodo fi¬ 
nanziario da tutti considerato 
decisivo per far camminare 
la legge sulla casa e l’edilizia 
in genere, ma anzi tendono a 
svuotare la legge. Con le age¬ 
volazioni indiscriminate delia 
edilizia (considerate « vec¬ 
chie» anche dall'ala più mo¬ 
derna dei costruttori), si va¬ 
nifica di fatto II possibile e 
necessario Intervento privato 
nelle aree pubbliche, quando 
invece, se mai, occorrerebbe 
Incrementare gli incentivi di 
cui all’art. 72 della legge re¬ 
lativi agli interventi nelle 
aree espropriate. 

Nello stesso tempo l’ulterio¬ 
re finanziamento del fondo per 
le opere di urbanizzazione, si¬ 
gnifica poco, o serve solo a 
colpire l poteri comunali, se 
non si modificano le procedu¬ 
re sulla cui base opera la Cas¬ 
sa depositi e prestiti o non si 
va verso una modifica più di 
fondo che poggi sul decentra¬ 
mento dei finanziamenti alle 
Regioni, e non costringa que¬ 
ste a sostituirsi allo Stato (fa¬ 
ticosamente, e con costi fi¬ 
nanziari aggiuntivi) per rea¬ 
lizzare, come in Lombardia 
ed Emilia, operazioni di anti¬ 
cipazione. 

Denunciare e respingere 
apertamente queste posizioni 
è una esigenza politica preli¬ 
minare e urgente, per riusci¬ 
re parallelamente a costruire 
una risposta valida, discussa 
e valutata dall’insieme delle 
forze della sinistra e demo 
eretiche impegnate col lavora¬ 
tori in questa battaglia. 

Alarico Cariassi 
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Critiche dei repubblicani: Malagodi ha favorito la « disgregazione » — Venerdì al 
Consiglio dei ministri il progetto per la scuola secondaria superiore — Un discor¬ 
so di Storti — La corrente Bertoldi‘Manca per una diversa maggioranza nel PSI 


Alla Camera 


Mozione 
del PCI sulla 
Montedison 


Anche alla Camera, dopo 
Palazzo Madama, 1 deputati 
comunisti hanno presentato 
una mozione che chiede un 
impegno del governo per 11 
passaggio della Montedison 
alle Partecipazioni Statali. 

Nella mozione presentata 
dai compagni D’Alema, Amen¬ 
dola, Di Giulio, Barca, Peg¬ 
gio, Damlco, Caruso, La Tor¬ 
re, Milani, Rauccl, Maschiet¬ 
ta, TaninI, Stefanelli, Telassi 
e Pellicani « si auspica che 
il governo prenda le oppor¬ 
tune Iniziative legislative per 
Il passaggio del gruppo Mon¬ 
tedison alle Partecipazioni 
Statali » e « si Impegna il go¬ 
verno a prendere al più pre¬ 
sto le opportune decisioni » 
per assicurare una gestione 
unitaria sotto la diretta re¬ 
sponsabilità del ministri del 
Bilancio e delle Partecipazio¬ 
ni Statali. 


Senato 

Cibi avariati 
e medicinali 
dannosi sul 
mercato 
italiano 


Il 12 per cento del cibi esi¬ 
stenti sul mercato. In Italia, 
è adulterato. La questione, è 
stata sollevata ieri al Senato 
dal compagno PELLEGRINO, 
il quale si è in particolare 
riferito ad alcuni episodi ac¬ 
caduti nell’ottobre e nel no¬ 
vembre scorsi. In poco più 
di un mese, 600 persone sono 
state colpite da intossicazio¬ 
ne, alcune in modo assai gra¬ 
ve, tanto che due bambine 
sono morte. I primi due casi 
di intossicazione sono avve¬ 
nuti il 15 febbraio scorso a 
Montanello (Macerata) e a 
Gaiatro (Reggio Calabria) do¬ 
po banchetti nuziali; il ter¬ 
zo caso, che ha provocato la 
morte delle due bimbe, è 
accaduto a Trinitapoli (Fog¬ 
gia); l’ùltimo caso a IJmbadi 
(Catanzaro). 

Nella sua risposta, 11 sotto- 
segretario alla Sanità, DE IX> 
RENZO, ha definito gli episo¬ 
di « sporadici » e « privati ». 

Il compagno Pellegrino ha 
replicato rilevando che ogni 
giorno si leggono sui giornali 
episodi di questo genere: ciò 
vuol dire che qualcosa non 
va, nel settore alimentare, 
che manca di una seria ed ef¬ 
ficiente politica di controllo e * 
di repressione del sofisticatori. 

Purtroppo, la salute del 
cittadini non è messa In peri¬ 
colo soltanto a causa dei cibi 
inquinati, non solo dalle 
acque minerali adulterate, 
ma perfino dai medicinali. Il 
compagno Pellegrino ha ricor¬ 
dato il caso della piccola De¬ 
borah Flore, deceduta a Roma 
11 15 ottobre scorso, dopo la 
somministrazione di un anti¬ 
spastico prescrittole dal me¬ 
dico. Anche questo caso è In¬ 
dicativo di urna situazione ge¬ 
nerale assai pericolosa. Una 
commissione di esperti ha 
posto sotto accusa migliala di 
farmaci, definendoli « inutili » 
o «dannosi». Questi medici¬ 
nali dovevano essere eliminati 
dal prontuario dell'INAM, ma 
le pressioni delle industrie far¬ 
maceutiche hanno bloccato la 
decisione. 

Siamo di fronte — ha detto 
il senatore comunista — ad 
una speculazione sulla salute, 
non più tollerabile. Anche 
nelle cliniche e negli ospedali 
la grande speculazione privata 
attenta alla vita dei più po¬ 
veri e bisognosi di cure; è 
il caso — l’ultimo citato — 
dei 200 bambini ricoverati nel 
preventorio ' antitubercolare 
«Opera pia Silvestri» di So- 
vere (Bergamo) che sono sta¬ 
ti usati come cavie per speri¬ 
mentare un farmaco, l’cana- 
bolleum» che ha effetti noci¬ 
vi sullo sviluppo degli organi 
genitali. E’ necessario un se¬ 
vero controllo, ma soprattut¬ 
to è urgente realizzare la ri¬ 
forma sanitaria. 

A sua volta, fi compagno 
GIOVANNETTI ha Illustrato 
una interrogazione sulla grave 
situazione esistente nello sta¬ 
bilimento SNIA-Viscosa, ora 
Montedison, di VUladdro, In 
Sardegna. Egli ha protestato 
per la risposta burocratica del 
sottosegretario De GOCCI, 
che, oltretutto, ha giustifica¬ 
to la rappresaglia padronale 
con gli stessi argomenti della 
Confindustria. - * 

E’ falso — ha replicato Glo- 
vannetti — che 1 130 operai 
del reparto tessitura siano 
stati messi in cassa integra¬ 
zione per una crisi del setto¬ 
re che in realtà non esiste: si 
tratta. Invece, di una ritorsio¬ 
ne contro lavoratori che si 
battono per lo sviluppo della 
occupazione e per più giusti 
salari. 

C. t. 


E’ confermato che venerdì 
prossimo Andreotti e Scalfaro 
porteranno davanti al Consi¬ 
glio dei ministri anche fi ter¬ 
zo del provvedimenti contro- 
riformatori per l’istruzione, 
quello che riguarda la scuo¬ 
la secondarla superiore. • I 
tre progetti di legge — quel¬ 
lo che si sta per varare 
e 1 due per l’Università, che 
sono già noti — dovrebbero 
essere poi presentati insieme 
in Parlamento, quasi a dare 
una dimostrazione propagan¬ 
distica della linea conservati!- 
oe del centro-destra. Una li¬ 
nea che, del resto, nel campo 
della scuola ha dato prove 
forse più evidenti che In ogni 
altro settore. 

Le polemiche all'Interno del¬ 
la maggioranza. Intanto, inve¬ 
stono in particolar modo la 
politica economica e l’atteg¬ 
giamento del governo nella 
perdurante crisi monetaria. I 
repubblicani hanno alzato il 
tono delle loro critiche e la¬ 
mentele, chiamando In causa 
personalmente anche il mini¬ 
stro del Tesoro, Malagodi. Il 
giornale del PRI, riferendosi 
alle dichiarazioni rilasciate da 
Malagodi al ritorno da Bru¬ 
xelles, dice che fi ministro 
non deve stupirsi per l’acco¬ 
glienza ricevuta dalle sue pro¬ 
poste. poiché egli «si è recato 
a Bruxelles col carico non in- 
differente di essere il ministro 
del Tesoro sotto le cui cure la 
disgregazione italiana non si è 
certo attenuata ». L’on. La 
Malfa, dal canto suo, ha scrit¬ 
to un articolo pure assai po¬ 
lemico nei confronti dell'at¬ 
tuale governo, 11 quale — ha 
affermato — «non ha saputo 
o voluto affrontare i problemi 
della nostra condizione econo¬ 
mica, finanziaria e sociale » In 
modo nuovo rispetto al pas¬ 
sato. Il segretario del PRI ha 
ricordato che il suo Partito 
guarda con « acuto interesse » 
ai segni di revisione critica 
che emergono nel dibattito In 
corso tra 1 partiti e le forze 
sindacali; e ha concluso af¬ 
fermando: «non abbiamo nes¬ 
suna ragione per ritenere che 
il governo Andreotti col me¬ 
todo scelto ci porti fuori dal¬ 
la crisi, ma poco è maturato, 
attraverso il dialogo, che cf 
dia più sicure prospettive in 
-altra direzione ». L’articolo lar 
malfi&no è Intitolato « Uscire¬ 
mo dalla crisi? », e si conclu¬ 
de con espressioni di grande 
preoccupazione. Non dice co¬ 
munque che cosa faranno in 
concreto l repubblicani per 
uscire dalla crisi e liquidare 
(perchè questa è una condi¬ 
zione prima per ottenere il ri¬ 
sultato) la fallimentare espe¬ 
rienza del centro-destra. • 

Ancor più severo di quello 
dei repubblicani é 11 giudizio 
espresso sull’attuale governo 
da parte del segretario della 
CISL, Storti. Parlando a un 
convegno del gruppo demo- 
cristiano « Impegno sodale », 
egli ha detto che « un governo 
che attui la teoria degli equi¬ 
libri più arretrati non può 
fare una politica di riforme, 
perchè una seria politica di 
riforme colpisce proprio gli 
interessi di alcune forze che 
oggi sono al governo». Storti 
ha definito « particolarmente 
grave » l’attuale situazione po¬ 
litica. - - 

Nella DC vi è da registrare 
la convocazione del direttivo 
del gruppo del deputati per 
questa mattina. E’ all'ordine 
del giorno una discussione sul 
diririo di famiglia. Non si 


Tuffi I deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL.CU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti «Ila seduta pome¬ 
ridiana di oQfll, mercoledì 14. 


esclude, tuttavia, che si parli 
anche della polemica tra Pic¬ 
coli e Donat Cattln In merito 
alle modifiche introdotte — an¬ 
che con il voto di « Forze nuo¬ 
ve» nel progetto di legge 
per i fitti rustici. Il capo-grup¬ 
po de, dopo 11 convegno for- 
zanovlsta di Viareggio, ha In¬ 
fatti sfoderato una minaccia 
di provvedimenti disciplinari 
nei confronti di Donat Cattln. 
La corrente di « Forze nuove », 
frattanto, ha ribadito le pro¬ 
prie posizioni, affermando che 
occorre un « recupero criti¬ 
co » del centro-sinistra, il qua¬ 
le tenga conto del fatto che 
<r l’alleanza di centro-sinistra 
non risolve di per sè i proble¬ 
mi del Paese ». « Forze nuove » 
si presenterà nel congressi de¬ 
mocristiani con liste autono- 
me. ; • 

PSDI E PLI _ La Direzione 

socialdemocratica ha aperto 
ieri sera i suol lavori con una 
relazione di Orlandi. Il segre¬ 
tario del PSDI, In sostanza, 
si è dichiarato pago dell’atti¬ 
vità dell’attuale governo, so¬ 
prattutto per la prossima ap¬ 
provazione dei progetti per la 
scuola l’Università e la sanità 
(in quest’ultimo caso, egli ha 
dimenticato le critiche rivolte 
dallo stesso socialdemocratico 
Righetti alla proposta Ga- 
apari). 

Orlandi si è poi aggrappato 
alla affermazione di La Mal¬ 
fa relativa al pochi frutti che 
avrebbe dato finora il dialogo 
politico, per concludere che 
negli ultimi tempi non si so¬ 
no verificati « ribaltamenti di 


tendenza significativi ». La po¬ 
litica del PSI è stata definita 
da Orlandi — con parole che 
ricordano 1 tempi della guer¬ 
ra fredda — una « insidiosa 
piattaforma di neutralità tra 
democrazia e totalitarismo ». 
Il segretario del PSDI non ha 
parlato delle decisioni gover¬ 
native In merito alla crisi mo¬ 
netaria. 

Quanto al PLI, vi è da regi¬ 
strare tuia risposta della se¬ 
greteria del Partito alle cri¬ 
tiche repubblicane. I liberali 
replicano agli attacchi propo 


■ Nostro servizio , 

_ . . CATANIA, 13 

Deleaozione «E’ necessario estendere a 

tutta la regione la « vertenza » 
. gl di Catania, inserendola nel 

flpllfl fnmprn quadro dell’impegno di rlnno 

UCIIU VUIIICIU vamento dell’istituto autono¬ 

mistico, dei suoi enti, di tut- 
■«alla «ana ti 1 suo1 strumenti, per una 

I16IIC Aune nuova scelta di campo del- 

- la Regione siciliana, per la 

..I» lotta che ha come obiettivi 

alluvionate lo sviluppo, l’occupazione e 

■ - • * • la rinascita economica, socia- 

lll *11* le e civile di Catania e di 

della Calabria tutta risola» 

Questo l’obiettivo di fondo e 
io a breve scadenza Indicato dal 

• CATANZARO, 13 segretario regionale del PCI 

Una delegazione della com- Achille Occhetto nella sua re¬ 
missione LL.PP. della Camera , lazione conclusiva della confa- 


sarà domani in Calabria per vi- 


nendo semplicemente a La Mal- sitare alcuni centri della pro¬ 


fa di entrare nel governo. 

NEL PSI _ gì sono a p er ti 

Ieri a Roma, con una relazione 
di Bertoldi, 1 lavori del con¬ 
vegno della corrente che fa 
capo allo stesso Bertoldi, a 
Manca e a Menchinellt. La 
proposta principale contenuta 
nella relazione Introduttiva ri¬ 
guarda la situazione Interna 
del PSI: Bertoldi ha auspica¬ 
to, tra l’altro, la formazione 
di « una maggioranza nuova e 
diversa rispetto a quella emer¬ 
sa a Genova » (Imperniata sul¬ 
le correnti demartLnlana e nen- 
nlana). «In vista del raggiun¬ 
gimento di tale obiettivo — ha 
detto il relatore — è necessa¬ 
rio che la componente rappre¬ 
sentata dalla corrente avvìi in 
modo autonomo un costrutti¬ 
vo confronto con tutte le al¬ 
tre componenti del Partito, in 
coerenza con gli obiettivi ul¬ 
timi che sono alla base della 
sua iniziativa politica ». 

C. f. 


vincia di Reggio, Maggiormen¬ 
te colpiti dalle recenti alluvioni. 

I parlamentari visiteranno 
San Luca e Careri, due comu¬ 
ni del versante ionico pre-aspro- 
montano, particolarmente col¬ 
piti: il primo comune è stato 
per alcune settimane minaccia¬ 
to da una diga naturale forma¬ 
tasi sul torrente Buonamico. 
mentre 600 ettari di oliveto del 
comune di Careri sono franati 
a causa di un enorme smotta¬ 
mento. 1 

Nel pomeriggio di domani si 
svolgerà presso la sede del 
consiglio regionale a - Reggio 
Calabria un incontro con l’uffi¬ 
cio di presidenza dell’assemblea 
con i capi gruppo e con la giun¬ 
ta regionale. Per mercoledì mat¬ 
tina è previsto invece, un in¬ 
contro della delegazione con i 
sindaci dei comuni alluvionati. 

La visita della commissione, 
sollecitata per altro dal con¬ 
siglio regionale, precede l’ini¬ 
zio della discussione del decre¬ 
to legge governativo alla Ca¬ 
mera. 


renza cittadina organizzata 
dalla federazione provinciale 
del Partito «per la rinascita 
economica e la riscossa de¬ 
mocratica di Catania». 

Il dibattito della conferenza 
si è articolato attorno alla re¬ 
lazione svolta dal segretario 
provinciale compagno Giulio 
Quercini ed è proseguito fi¬ 
no alle conclusioni di Occhet¬ 
to. Quercini, nella sua rela¬ 
zione, ha affermato che la 
« vertenza » di Catania con U 
padronato pubblico e priva¬ 
to, con lo Stato e la Regio¬ 
ne, per lo sviluppo della cit¬ 
tà, va Inserito nel quadro po¬ 
litico generale della battaglia 
In atto In tutto 11 paese con¬ 
tro le posizioni del governo di 
centro-destra e si Inserisce nel 
contesto dell’Impegno meridio¬ 
nalistico, espresso dalle forze 
democratiche, dalle organizza¬ 
zioni sindacali, da grandi mas¬ 
se popolari, per dare una di¬ 
versa guida politica allTta- 
fia, un diverso modello di cre¬ 
scita, una diversa strategia 
economica. 

Il segretario regionale Oc¬ 
chetto ha ripreso il program- 


Il dibattito alla Camera sul decreto governativo 

FONDATE SU DATI INATTENDIBILI 
LE AGEV0LAZI0NI Al PETROLIERI 

Le stime del CIP in base alle quali il centrodestra giustifica gli sgravi fiscali sono manife¬ 
stamente unilaterali - Ricatto del ministro Vaisecchi - L'intervento del compagno Gastone 


' Ieri alla Camera si é con¬ 
clusa la discussione generale 
sulle modifiche al regime fi¬ 
scale dei prodotti petroliferi 
e del gas-metano e sul rega¬ 
lo che, con Io stesso disegno 
di legge, U governo Istituzio¬ 
nalizzava a favore delle gran¬ 
di compagnie petrolifere. Un 


aperto ricatto è stato avan¬ 
zato dal ministro Vaisecchi 
allorquando, nella replica, ha 
minacciato un aumento del 
prezzo dei carburanti qualora 
il Parlamento modificasse o 
non accogliesse il disegno di 
legge governativo. Nel dibat¬ 
tito è Intervenuto, per il grup- 


Confronto indispensabile 


Scalfaro, parlando due gior¬ 
ni fa a Torino, ha affermato 
che i provvedimenti di legge 
sull'università non■ sono per¬ 
fetti e che vi sarà posto, in 
commissione e in aula, per 
un dialogo in un regime di 
reciproco rispetto e collabo- 
razione. Continuando sullo 
stesso argomento, sempre se¬ 
condo quanto riferisce H Po¬ 
polo, fi ministro democristia¬ 
no «ha espresso un deciso 
"no" al numero chiuso». 

Sono due considerazioni da 
registrare con interesse, se 
non altro perchè sembrereb¬ 
bero indicare un’attenzione, 
finora del tutto insòlita, ver¬ 
so esigenze che ampi settori 


dell’opinione pubblica espri¬ 
mono , già da tempo e con 
forza. 

Il confronto nel Paese e in 
Parlamento su un problema 
di tanta importanza, qual è 
la crisi della scuola e dell’u¬ 
niversità, i non solo opportu¬ 
no, ma indispensabile per av¬ 
viarlo a reale soluzione. La 
questione della scuòla ha or¬ 
mai dimensioni nazionali ed 
investe gli interessi di tutto 
a Paese: essa quindi non può 
affrontarsi positivamente sen¬ 
za il contributo di quelle par¬ 
ti politiche che come il PCI 
e le altre forze di sinistra 
ne rappresentano cosi larghi 
settori. 


, 

Grave atto repressivo della magistratura di Pisa 

Avvocato incriminato perché 
fece eseguire una sentenza 

Il legale della Camera del Lavoro, munito del decreto della Pre¬ 
tura, ottenne che venissero tolti i sigilli da un'azienda di Lari 
serrata dal proprietario - Accusato «per violazione di domicilio » 


FISA, 11 

Giorgio Belletti, consigliere del 
PCI dell 'ammi nistrazi ooe comu¬ 
nale fiorentina e legale della 
Camera del lavoro di Pisa e 
Firenze, è stato incriminato dal¬ 
la magistratura pisana per 
« violazione di domicilio com¬ 
messo da pubblico ufficiale » 
(art. 615 del codice penale, rea¬ 
to punito da I a 5 anni di re¬ 
clusione). per avere eseguito 
un decreto del pretore di Pon- 
tedera che dichiarava illegitti¬ 
mo il comportamento di un in¬ 
dustriale che aveva licenziato 
90 dipendenti e chiuso l'azienda 
ed obbligava fi proprietario, ral¬ 
la base dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori, a reintegrare gli 
operai nell’attività produttiva. 

n fatto ha avuto origine dalla 
lotta iniziata nel luglio 1972 dai 
90 dipendenti della manifattura 
tessile di Perigliano-Lari, di pro¬ 
prietà di Dino Pugliese, e pro¬ 
seguita fino al novembre dello 
stesso anno, quando gli operai 
furono licenziati e sui cancelli 
dello stabilimento fu apposto un 
cartello die dichiarava in ven¬ 
dita l’azienda. 

H sindaco di Lari, di fronte 
alla gravità di una situazione 
che si ripercuoteva negativa- 
mente sui lavoratori • sull’eco¬ 


nomia dell’intera zona, requisì 
l'azienda che era stata occu¬ 
pata dai dipendenti, mentre le 
organizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UIL incaricavano l’av¬ 
vocato Giorgio Befiotti di agire 
contro fi Pugliese sulla base del- 
Tari. 28 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori perché si dichiarasse che 
la chiusura dello stabilimento 
era determinata da comporta¬ 
mento antisindacale. 

B pretore (fi Ponfedera, dott 
Brugnoni, accolse le tesi dei 
sindacati dichiarando illegittimo 
il comportamento del proprietà- 
rio dell’azieoda e ordinando la 
ripresa dell’attività pr od utti va 
e la revoca dei licenziamenti. 

Per dare cor s o all’ordinanza 
del pretore, il sindaco di Lari 
convocò fi proprietario Dino Pu¬ 
gliese per procedere alla dere¬ 
quisizione dello stabilimento. Ma 
('industriale Ignorò l’invito, per 
cui l’aw. Befiotti, munito del 
decreto dei pretore (che, per 
legge, è immediatamente ese¬ 
cutivo). chiese all'ufficiale giu¬ 
diziario l’esecuzione dell’atto 
per la parte che riguardava gli 
operai, I quali dovevano essere 
reintegrati nell’attività produt¬ 
tiva. 

D legale chiese anche l’inter¬ 
vento del maresciallo della sta¬ 


zione dei carabinieri di Lari e, 
con l’intervento dell’ufficiale 
giudiziario e di un fabbro, fu¬ 
rono rotti i sigilli dei cancelli 
dell'azienda, nella quale sì riu¬ 
nirono i lavoratori, in assem¬ 
blea permanente, per discutere 
e affrontare la situazione che 
il comportamento del proprieta¬ 
rio aveva determinato. 

In conseguenza di questi fatti 
si è giunti all’incriminasone 
defi’aw. Befiotti (e per lo stes¬ 
so reato i stato incriminato an¬ 
che l’ufficiale giudiziario), che 
rappre s e nt a l’ultimo, incredibile 
atto repressivo in una regione 
nella quale sono già stati incri¬ 
minati gli a m m i n is tr a tori co¬ 
munali <fi Pontedera, il sindaco 
di Pistoia, operai, studenti, do¬ 
centi universitari, dirigenti sin¬ 
dacali e magistrati e dove si 
manifeste violenta anche Fazio¬ 
ne repressiva del padronato, 
come testimoniano i fatti avve¬ 
nuti alla Fiat e alla Verghetti 
(fi Firenze e alla SMI (fi Campo 
Tizaoro e delle fornaci (fi 
Barga. 

Difensore dell’aw. Giorgio 
Befiotti sarà fi compagno sena¬ 
tore Umberto Terracini. 

L’incriminazione ha suscitato 
nel pisano immediate prese di 
posizione. 


po comunista, il compagno 
Gastone. 

Egli ha esordito ribadendo 
che 1 comunisti sono favore¬ 
voli a diminuire l’imposta di 
fabbricazione sui prodotti pe¬ 
troliferi a compenso del mag¬ 
gior carico derivante dall’ap¬ 
plicazione dell’IVA rispetto al 
regime defi’IGE. Egli ha pe¬ 
rò riaffermato l’opposizione 
del nostro gruppo alla propo¬ 
sta governativa che Intende 
regalare alle società petroli¬ 
fere altri 160 miliardi. 

H governo motiva 11 proprio 
cedimento alle grandi com¬ 
pagnie petrolifere multinazio¬ 
nali con 1 costi riconosciuti 
dal CIP, di cui II compagno 
Gastone ha dimostrato l’as¬ 
soluta inattendibilità. 

H CIP non dispone Infatti 
di strumenti tecnici di accer¬ 
tamento ed è costretto a fon¬ 
dare 1 propri calcoli su dati 
falsi forniti dalle compagnie 
petrolifere. La falsità dei dati 
risulta dalle stesse documen¬ 
tazioni pubblicate dal CIP, do¬ 
ve i costi di lavorazione rile¬ 
vati nelle raffinerie più mo¬ 
dernamente attrezzate non ap¬ 
paiono economicamente com¬ 
petitivi rispetto a quelli de¬ 
gli impianti più antiquati. 
Questo evidente falso consen¬ 
te di riconoscere per l’intera 
produzione i costi di lavora¬ 
zione più elevati adeguati agli 
impianti più arretrati. 

Per quanto riguarda 1 costi 
di approvvigionamento del pe¬ 
trolio greggio, Gastone ha ri¬ 
levato come dagli specchi 
riassuntivi delle importazio¬ 
ni, elaborati dal CIP sulla ba¬ 
se delle denunce delle com¬ 
pagnie petrolifere, risulta co¬ 
me 1 costi del petrolio greg¬ 
gio siano di 2.000 lire alla ton¬ 
nellata più alti per le grandi 
compagnie che acquistano di¬ 
rettamente all'origine e tra¬ 
sportano con navi proprie o 
noleggiate, rispetto ai mode¬ 
sti acquisti fatti franco porto 
italiano dalle minori società. 
Con questo assurdo riferimen¬ 
to, si regalano ogni armo alle 
compagnie centinaia di mi¬ 
liardi 

Per quanto concerne 1 costi 
di distribuzione, la responsa¬ 
bilità della loro forte Inci¬ 
denza sul prezzi finali del car¬ 
buranti è da attribuire ai go¬ 
verni democristiani ed alla 
politica sin qui condotta, che 
ha consentito l’assurdo proli¬ 
ferare dei punti di vendita. 
Cosi, un litro di benzina-su¬ 
per coste 18 lire per materia 
prima e spese di raffinazione 
e 25,18 lire per la distribu¬ 
zione. 

Gastone ha concluso rile¬ 
vando come il primo a non 
credere ai orezzi determinati 
dal CIP è il governo, il quale 
riconosce con questo disegno 
di legge un aumento di costi 
di lire 4,25 per la benzina 
nel confronti di lire 5,62 am¬ 
messi dal CIP. 

L’oratore comuniste ha fat¬ 
to queste proposte alternati¬ 
ve: assegnare al CIP un grup¬ 
po di pochi ma capaci esper¬ 
ti; limitare l'indagine del co¬ 
sti presso l’Azienda di Stato; 
riconoscere 1 costi ottimali 
per incentivare il rinnova¬ 
mento e la riduzione degli 
Impianti; bloccare la conces¬ 


sione di nuovi impianti di 
vendita. 

Anche ANDERLINI (Sini¬ 
stra 1 Indipendente) si è sof¬ 
fermato sulla inattendibilità 
dei calcoli effettuati dal CIP 
sia perchè — ha detto — co¬ 
me lo stesso CIP confessa 
essi sono in buona parte tratti 
dai bilanci delle stesse socie¬ 
tà petrolifere, sia perchè la 
struttura del CIP, che ha un 
solo funzionario di ruolo e 
dovrebbe amministrare 1 prez¬ 
zi di una gamma assai vasta 
di prodotti, non può garanti¬ 
rò queirassoluta indipenden¬ 
za di giudizio che è indispen¬ 
sabile per un organismo di 
tanta Importanza. 

Anderlini ha poi detto che 
gli oltre 400 miliardi che ven¬ 
gono dirottati a favore delle 
società petrolifere (con un si¬ 
stema di finanziamento in ba¬ 
se al quale tra venti anni con¬ 
tinueremo ancora a pagare 
con le nostre bollette delle 
tasse il regalo che facciamo 
oggi ai petrolieri) avrebbero 
dovuto trovare ben altro col¬ 
locamento In investimenti 

f >roduttivi capaci di facilitare 
a soluzione dei problemi più 
scottanti del paese, dalla di¬ 
soccupazione al Mezzogiorno 
alle riforme. 

Conclusi gli Interventi dei 
deputati hanno replicato il 
relatore Frau e il ministro 
Vaisecchi. 


In tutta Italia 

La prima giornata 
di sciopero 
dei docenti 
universitari 

- Si è svolte oggi in tutti gli 
atenei la prima giornata di 
sciopero dei docenti e dei bor¬ 
sisti universitari. Lo sciopero 
è stato proclamato dalle orga¬ 
nizzazioni aderenti alle tre 
confederazioni e al CNU (Co¬ 
mitato Nazionale Universita¬ 
rio). 

La manifestazione di pro¬ 
testa, che già oggi, secondo 
fonti sindacali, ha « creato se¬ 
rie difficoltà nello svolgimen¬ 
to dell’attività didattica e di 
ricerca », proseguirà fino a 
venerdì 16. 

Gli scioperi sono stati deci¬ 
si per protestare contro i pro¬ 
getti imiversi tari approvati 
nelle ultime due riunioni del 
consiglio dei ministri. I prov¬ 
vedimenti approvati - hanno 
dichiarato 1 sindacati - rischia¬ 
no tra l’altro di peggiorare 
l’attuale crisi degli atenei, non 
avviando a soluzione nessuno 
del principali problemi del 
personale e delle strutture. 
Le Confederazioni sostengono 
in particolare che di fronte 
all’aumento del numero degli 
studenti, quello dei docenti è 
stato diminuito « poiché 1 pre¬ 
visti concorsi a professore or¬ 
dinarlo portano solamente ad 
un cambiamento di status di 
alcuni degli attuali subordi¬ 
nati». 


ma lanciato dalla conferenza 
per una politica di sviluppo 
industriale legata all'agricol¬ 
tura, fondata sull’industria 
manifatturiera, sulla elettroni¬ 
ca, sulla chimica secondarla, 
per una ripresa del settore 
agricolo, per la realizzazio¬ 
ne del servizi nel settori della 
edilizia popolare e scolastica, 
del 1 trasporti, • delle strut¬ 
ture sanitarie. « Non si tratta 

—ha detto Occhetto — di 
formulare un elenco di richie¬ 
ste ed attendere poi passiva¬ 
mente una risposta; alle ri¬ 
chiesto deve Invece corrispon¬ 
dere un impegno .quotidiano 
di mobilitazione di massa, per 
una strategia di lotta di po¬ 
polo che leghi occupati e di¬ 
soccupati, operai e contadini, 
che coinvolga gli strati del 
ceto medio e dia spazio alla 
volontà di cambiamento del 
giovani, delle donne, e degli 
studenti. Le lotte della valle 
del Belice e degli alluvionati 
— ha proseguito il segreta¬ 
rio regionale — sono un esem¬ 
plo concreto di questa strate¬ 
gia portata avanti da un am¬ 
pio fronte di alleanze all’in¬ 
terno del quale si ritrovano le 
forze politiche democratiche, 1 
sindacati, gli enti locali, le or¬ 
ganizzazioni autonome dei ce¬ 
ti intermedi, gli studenti ». 

In questo quadro tracciato 
da Occhetto assumono una 
nuova funzione le assemblee 
elettive che, da controparti de¬ 
vono diventare parti integran¬ 
ti di un fronte popolare, cen¬ 
tri organizzatori di lotta per 
uscire dalla crisi: questa è la 
sfida che 11 PCI ha lanciato 
e sui termini della quale ha 
chiesto un confronto. La DC 
in primo luogo deve rispondere 
e non certo a livello degli In¬ 
contri di vertice, quanto piut¬ 
tosto nel consigli di quartiere 
nei posti di lavoro, nella real¬ 
tà di base. Una Democrazia 
Cristiana che prima di tutto 
deve rinnovarsi al suo Interno, 
caratterizzandosi come partito 
moderno, tagliando l legami 
con le forze parassitarle e 
della conservazione e cercan¬ 
do di dare risposte alle richie¬ 
ste popolari di rinnovamento. 

« Per la DC — ha detto Oc¬ 
chetto — chiediamo una scel¬ 
ta tra le sue due anime, un 
cambiamento di direzione ed 
una linea che faccia saltare 
le contraddizioni dell’interclas¬ 
sismo. Noi comunisti perse¬ 
guiamo la politica della ” fron¬ 
tiera democratica ” all’Inter¬ 
no della quale possiamo cer¬ 
tamente essere diversi e scon¬ 
trarci sul problemi, ma che 
deve essere una barriera con¬ 
tro la destra e le forze che 
vogliono conservare lo stato 
di crisi e di sottosviluppo». 

Un riferimento particolare 
è stato rivolto da Occhetto 
agli studenti che non devono 
considerarsi come un corpo 
separato, quanto piuttosto co¬ 
me una componente integran¬ 
te dello schieramento popola¬ 
re, senza chiusure. 

«La vertenza territoriale — 
ha concluso Occhetto — deve 
quindi essere la forma di lot¬ 
ta fondamentale in Sicilia e In 
tutto il Mezzogiorno; lo stru¬ 
mento di una strategia di lot¬ 
te di popolo capaci di saldare 
un vasto arco di alleanze nel¬ 
la battaglia per lo sviluppo ». 

a. s. 
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l'Unità / mercoledì 14 marzo 1973 


A NOVANTANNI DALLA MORTE 

I segno di Marx 

Il nesso tra critica e rivoluzione è la chiave per intende¬ 
re, insieme con l’opera, la pienezza stessa della sua vita 


« Il 14 marzo, alle due e 
quarantacinque pomeridiane, 
ha cessato di pensare la più 
grande mente dell’epoca no¬ 
stra »: così ha inizio la bre¬ 
ve orazione funebre che 
Friedrich Engels pronunziò 
tre giorni dopo al cimitero 
di Highgate, a Londra. « Il 
suo nome vivrà nei secoli, 
e cosi la sua gloria », ag¬ 
giungeva, a conclusione del¬ 
le sue parole di commiato 
da colui verso il quale ave¬ 
va nutrito un’amicizia anche 
essa quasi unica, e destinata 
a rimanere esemplare. 

Sebbene il nome, gli scrit¬ 
ti, l’azione rivoluzionaria di 
.Marx, già allora, nel 1883 
avessero acquistato una lar¬ 
ga notorietà, tra « milioni di 
compagni di lavoro rivoluzio¬ 
nari in Europa e in Ameri¬ 
ca, dalle miniere siberiane 
sino alla California », l’elo¬ 
gio di Engels avrebbe potu¬ 
to apparire come dettato dal- 
l’afTetto profondo e dalla 
concomitanza di vedute e di 
ideali. Oggi, a novantanni 
di distanza, nessuno, che 
non sia mosso da cieco set¬ 
tarismo politico o intellettua¬ 
le, potrebbe negare che, nel 
suo giudizio, Engels avesse 
avuto ragione, e sino in fon¬ 
do. La figura, l’opera, la per¬ 
sonalità di Karl Marx ingi¬ 
gantiscono e traggono rilie¬ 
vo col tempo: dai suoi scrit¬ 
ti, sempre di nuovo commen¬ 
tati e interpretati, occorre 
inevitabilmente muovere per 
indagare il reale storico e 
sociale, per costituire una 
immagine sempre più ricca 
e mossa dell’uomo singolo e 
individuale, per avanzare sul¬ 
la via della conoscenza, rife¬ 
rendo al suo pensiero — ve¬ 
ro asse regolatore e punto 
obbligato di riferimento — 
quanto dopo di lui la cultu¬ 
ra e la scienza hanno ag¬ 
giunto, nei metodi e nei ri¬ 
sultati, al sapere del suo 
tempo. 

E da Marx, soprattutto, 
occorre muovere perchè la 
immagine della rivoluzione 
socialista e comunista, pur 
nelle ambagi e persino nel¬ 
le deformazioni della sua 
lunga e difficile lotta, man¬ 
tenga intatto ed integro il 
suo contenuto di « autorea¬ 
lizzazione dell’uomo », di 
« libero sviluppo di ciascu¬ 
no » che egli, dai Manoscrit¬ 
ti del 1844, scritti a ventisei 
anni, alla Critica del pro¬ 
gramma di Gotha, redatta 
nel 1875, non solo ebbe co¬ 
stantemente presente, ma 
sempre adoperò come fon¬ 
damentale principio regola¬ 
tore delle sue ricerche e 
della sua azione politica mi¬ 
litante. 

Ma da dove nasceva, in 
Marx, questa immagine del¬ 
le possibilità, represse o an¬ 
cora inespresse, degli uomi¬ 
ni? Se si vuole adoperare 
un termine sintetico per ri¬ 
spondere a questa domanda 
la cosa migliore è ricercarlo 
negli stessi scritti di Marx: 
e, questo termine, egli ce lo 
offre: la critica. Esso riap¬ 
pare, con insistenza, nei ti¬ 
toli stessi delle sue opere, 
da « Critica della filosofia 
hegeliana del diritto pub¬ 
blico » (elaborata tra il 1841 
e il 1843) a « Per la critica 
della filosofia del diritto di 
Hegel» dalla «Introduzione* 
(1843) a «Per la critica del- 
feconomia politica » (1859) 
al sottotitolo del « Capitale » 

( « Critica dell’economia po¬ 
litica =»), alla già citata « Cri¬ 
tica del programma di Go¬ 
tha». Si tratta di un’insi¬ 
stenza che non è certo ca¬ 
suale. 

Occorre tuttavia precisare 
che cosa « critica » significhi 
per Marx: rozzamente, si 
tratti della critica a un’ope¬ 
ra, a un pensiero, a una real¬ 
tà effettuale (la società ca¬ 
pitalistica, per esempio), a 
un programma politico, cri¬ 
tica significa penetrazione 
all’interno di ciò che si va 
studiando, scoperta delle sue 
interne contraddizioni, ten¬ 
tativo di superamento di ta¬ 
li contraddizioni. Si aggiun¬ 
ga soltanto che, per Marx, 
le « contraddizioni » non so¬ 
no mai « errori », ma vanno 
esse stesse penetrate e com¬ 
prese nelle loro motivazioni 
e nei loro processi (incon¬ 
sapevoli, ideologici, di falsa 
coscienza) di occultamento 
della realtà: come sintomi, 
potremmo dire, delle defor¬ 
mazioni che il reale ha su¬ 
bito nell’elaborazione, o di 
ciò che la sua « apparenza » 
nasconde. 

Punto di partenza è sem¬ 
pre il reale: si tratti della 
realtà di un pensiero, di una 
opera, o di quella di un mo¬ 
do di produzione determina¬ 
to, il capitalismo. « Noi par¬ 
tiamo da un fatto economi¬ 
co, attuale », scrive Marx al¬ 
l’inizio del capitolo sul « La¬ 
voro alienato » dei « Mano¬ 
scritti del ’44 »; «La ric¬ 
chezza delle società nelle 
quali predomina il modo di 
produzione capitalistico si 
presenta come una "immane 
raccolta di merci” e la mer¬ 
ce singola si presenta come 
sua forma elementare. Per¬ 
ciò la nostra indagine co¬ 
mincia con l’analisi della 
merce », cosi ha inizio « Il 
Capitale ». Ma funzione del¬ 
la critica (o della filosofia, 
come Marx dirà nell’ultima 
delle tue «'(Tesi m Feuer¬ 
bach ») non è quella di fci- 



La tomba di Karl Marx nel 
cimitero londinese di Highgate 

terpretare il mondo, bensì 
di trasformarlo. La critica 
non può arrestarsi innanzi 
al reale, all’empirico, ai fe¬ 
nomeni — secondo il rim¬ 
provero che Marx muove a 
Hegel nella « Critica della 
filosofia hegeliana del dirit¬ 
to pubblico », o, altrove, 
agli economisti borghesi del¬ 
la scuola classica: poiché in 
tal modo si finisce per con¬ 
siderare il reale non piu co¬ 
me un punto di partenza, 
ma come un punto di arrivo; 
si finisce perciò per «divi¬ 
nizzarlo », o, ciò che è lo 
stesso, per considerarlo « na¬ 
turale ». La critica deve, al 
contrario, comprendere il 
presente, il dato, dal punto 
di vista della sua negazione 
e del suo superamento: ed è 
ovvio, per Marx, che quando 
la critica, come nei « Mano¬ 
scritti » o nel « Capitale », 
è rivolta non più alla rifles¬ 
sione sulla società (Hegel, 
Smith, Ricardo), ma alla so¬ 
cietà stessa, in tanto essa è 
valida in quanto apra la stra¬ 
da alla « critica delle ar¬ 
mi », alla lotta rivoluziona¬ 
ria, sola in grado di trasfor¬ 
mare il presente, negandolo 
e superandolo. 

Emerge così, in tutta la 
sua chiarezza, l’indissolubi¬ 
le nesso marxiano tra criti¬ 
ca e rivoluzione, ossia tra 
teoria e prassi. Indissolubi¬ 
le — si è detto: contro l’il¬ 
lusione formalistica che la 
critica sia di per sè, oltre 
che il metodo, il punto di 
arrivo della ricerca teorica 
(illusione illuministica, intel¬ 
lettualistica, radieal-borghe- 
se); e contro l’illusione 
spontaneista che la rivolu¬ 
zione, come gesto, come me¬ 
ra azione, sia di per se stes¬ 
sa critica, anzi l’unica criti¬ 
ca reale (illusione dell’atti¬ 
vismo, dello spontaneismo 
appunto, sia di destra che 
di sinistra, illusione, sostan¬ 
zialmente, piccolo-borghese). 
Come pure appare ovvio, at¬ 
traverso il nesso tra critica 
(come negazione-superamen¬ 
to) e rivoluzione, quanto sia 
illusorio il voler correggere 
senza negare (illusione ri¬ 
formista, o trade-unionista, 
come avvertì Lenin). 

Aveva perciò colto piena¬ 
mente nel segno l’amico En¬ 
gels, quando aveva sottoli¬ 
neato, nel discorso fune¬ 
bre che abbiamo ricordato: 

« Perchè Marx era prima di 
tutto un rivoluzionario. Con¬ 
tribuire in un modo o nel- 


I l’altro all’abbattimento del¬ 
la società capitalistica e 
| delle istituzioni statali che 
essa ha creato, contribuire 
all’emancipazione del prole¬ 
tariato moderno al quale 
egli per primo, aveva dato 
la coscienza delle condizioni 
della propria situazione e 
dei propri bisogni, la co¬ 
scienza delle condizioni del¬ 
la propria liberazione: que¬ 
sta era la sua reale vocazio¬ 
ne. La lotta era il suo ele¬ 
mento ». 

Ripercorrendo, in occasio¬ 
ne di questo anniversario, 
la vita di Marx, la sua ecce¬ 
zionale tensione intellettua¬ 
le, i modi della sua parteci¬ 
pazione attiva alla lotta del¬ 
ie classi e alla organizzazio¬ 
ne politica del proletariato, 
si comprende come il pen¬ 
siero della sua morte non ci 
dia tristezza, come non ci 
dà tristezza ii sapere in mez¬ 
zo a quali, anche drammati¬ 
che, difficoltà, si sia svolta 
la sua esistenza di esule e 
di combattente. Al contra¬ 
rio, in ultima analisi — co¬ 
me egli direbbe — la sua 
vita ci sembra essersi svol¬ 
ta sotto il segno di una 
grande, e creativa, gioiosità, 
quasi un’anticipazione, per 
quanto possibile, di quella 
ricchezza e profondità uma¬ 
na che egli assegnava come 
meta e fine della rivoluzio¬ 
ne. Ritornano le immagini 
delle veglie notturne a stu¬ 
diar testi o a vergar mano¬ 
scritti, le letture familiari 
dei grandi della letteratura, 
di Sofocle, di Eschilo, di 
Shakespeare, l’indomabile 
sete del conoscere, le adu¬ 
nanze operaie nelle fumose 
sezioni delle società degli 
esuli, le conferenze, le pole¬ 
miche, le furie contro i tra¬ 
ditori della causa, l’esalta¬ 
zione di fronte ai grandi e- 
venti, come quello della 
Comune di Parigi, che pre¬ 
figuravano il futuro. E insie¬ 
me le discussioni intermina¬ 
bili, gli svagati giri per Lon¬ 
dra, le passeggiate con le 
figlie, la moglie Jenny, gli 
amici, verso il verde dei 
parchi e delle campagne. 

Perciò questa sua vita ci 
mette addosso un senso di 
allegria e di pienezza; non 
certo irripetibili, non certo 
dovute al suo « genio »; ma, 
al contrario, intimamente le¬ 
gate alla sua passione di ri¬ 
voluzionario. Sicché sembra 
di meglio ritrovarlo, lui, 
Karl Marx, al di là delle 
dotte illustrazioni del suo 
pensiero, in quanto egli stes¬ 
so ebbe a scrivere degli 
operai rivoluzionari di Pa¬ 
rigi: « Quando operai comu¬ 
nisti si riuniscono, loro sco¬ 
po è innanzi tutto la dottri¬ 
na, la propaganda, etc. Ma 
al tempo stesso acquistano 
con ciò un nuovo bisogno, il 
bisogno della società, e quel ! 
che appare un mezzo diven- . 
ta uno scopo. Questo movi¬ 
mento pratico lo si vede nei 
suoi risultati più splendidi 
quando si osservano degli 
ouvriers socialisti francesi 
riuniti. Fumare, bere, man¬ 
giare, etc. non sono più ivi 
mezzi di unione o associati¬ 
vi: la società, l’unione, la • 
conversazione che la loro 
società ha per scopo, basta¬ 
no loro, la fraternità uma¬ 
na non è una frase, ma la 
verità presso di loro, e la 
nobiltà dell’umanità ci splen¬ 
de incontro da quelle figu- < 
re indurite dal lavoro ». \ 
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SUDÀFRICA: un vento di rivolta contro la politica déll’apartheid 

lì veleno del razzismo 
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L'inaspettata requisitoria del poeta / Breyten Breytenbach all'Università di Città del Capo: «Noi bianchi abbiamo 
portato il paese sull'ultimo precipizio prima dell'inferno» - Il grande sciopero dei lavoratori neri di Durban e la 
miseria a cui sono condannate le masse africane - Un libro che testimonia la spaventosa repressione in corso 


Nostro servizio 

CITTA’ DEL CAPO.’ marzo. 

« Siamo un popolo bastardo, 
con una lingua bastarda e 
una natura bastarda. Il veleno 
del razzismo scorre in profon¬ 
dità nelle nostre vene. Abbia¬ 
mo costruito muri, non città. 
E come tutti i bastardi, in 
certi della loro identità, ab¬ 
biamo cominciato ad aggrap 
parci disperatamente al con 
cetto di purezza ». Una tem¬ 
pesta di applausi dell’uditorio 
studentesco e un silenzio sgo¬ 
mento delle autorità ufficiali, 
tra le quali molte mogli di 
ministri, accoglie in un’aula 
dell’università di Città del Ca¬ 
po questa bruciante requisito- 
ria contro la società « b an- 
ca » del Sud Africa, tanto 
più esplosiva in quanto viene 
da uno dei maggiori espo- 


tenbach. che vive in volonta¬ 
rio esilio a Parigi, si è ri¬ 
fiutato di venire a riceverli 
fino a quando il governo del 
« super-razzista » Vorster ha 
negato il visto d’ingresso alla 
sua giovane moglie vietnami¬ 
ta. Infine, il premier ha do¬ 
vuto cedere. Ed ecco la gloria 
della più ristretta cultura 
« bianca » (gli afrikaner sono 
i discendenti diretti dei primi 
coloni boeri, punta di lancia 
della politica di apartheid e 
nerbo elettorale del partito 
« nazionalista » al potere) e- 
sprimere senza riserve, dinanzi 
a migliaia di persone accorse 
per ascoltarlo, la sua convin¬ 
zione che la minoranza pri¬ 
vilegiata « ha avuto la sua 
occasione e l’ha sprecata »: 
che « industriosi e ciechi co¬ 
me formiche, noi bianchi ab¬ 
biamo portato il paese sul- 


nenti della cultura afrikaner : ' }* orlo dell’ultimo precipizio 

il giovane poeta Breyten prima dell'inferno » e che « la 

Breytenbach. - - salvezza è interamente nelle 

Insignito in patria di nu- mani della maggioranza nera 

merosi premi letterari, Brey- e bruna». 


Per l’establishment sudafri¬ 
cano. è uno scandalo di prò 
porzioni senza precedenti. Ed 
è soltanto l’ultimo episodio di 
una lunga catena. La prò 
fezia formulata nel 1971 dal 
dimissionario ministro degli 
Interni, Theo Gerdener, se¬ 
condo la quale le contraddi¬ 
zioni del sistema sarebbero 
presto sfociate in una crisi 
nazionale si sta avverando. 
Gli editoriali dei giornali ri¬ 
flettono, in un aspro scam¬ 
bio di accuse, il nervosismo 
e l’incertezza diffusi a tutti 
i livelli. 

i 

Le agitazioni 
studentesche 

i * 

Il grande sciopero dei la¬ 
voratori neri di Durban ha 
posto il mese scorso in tutta 
la sua drammaticità il pro¬ 
blema della miseria delle 
masse africane. La « linea di 
sopravvivenza » è definita, per 


i bianchi, da un reddito an 
nuo equivalente a circa mille 
sterline e la media dei sa 
lari bianchi è oltre settecento 
sterline p'ù alta. La « linea 
di sopravvivenza » per i nei i 
coincide, invece, con un red 
dito mensile di poco più di 
quarantadue sterline e mezza 
per una famiglia di cinque 
persone e tutti sanno che 1*80 
per cento della manodopera 
nera è ben al di sotto Gli 
operai non specializzati di 
Durban scesi in sciopero gua¬ 
dagnavano l’equivalente di se 
dici sterline al mese e le 
loro richieste, se accolte, non 
li avrebbero ancora portati 
alla « linea di sopravviven¬ 
za ». Lo sciopero è stato li¬ 
quidato con misure repressive 
e con aumenti assai modesti 
ma il problema resta. 

La fittizia « pace sociale » 
del paradiso razzista sta dun¬ 
que andando in pezzi. Scio¬ 
peri e lotte sindacali si sono 
venuti moltiplicando da un 
anno a questa parte., quando 



Mario Spinella { Lavoratori ai Durban. Nel Sudafrica i quattro quinti della popolazione non hanno diritto di residenza nella «zona bianca» 
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Le iniziative per contribuire alla ricostruzione del Paese 
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I cattolici per il Vietnam 
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Dopo l’appello della Conferenza episcopale italiana si sta mettendo a punto un programma concreto di 
aiuti — Il dibattito sui giornali delle diocesi intorno al rapporto tra pace e rinnovamento sociale 


i lavoratori della tribù Ovani- 
bo. il gruppo etnico più nu¬ 
meroso dell’Africa del sud- 
ovest, abbandonarono in mas¬ 
sa i loro posti di lavoro nella 
zona « bianca ». La nuova 
combattività è alimentata da 
una spinta incontenibile: quel¬ 
la della disperazione. Gli os¬ 
servatori sono perciò concordi 
nel prevedere che il feno¬ 
meno assumerà forme sem¬ 
pre più acute. 

Ma non è soltanto questo. 
E’ ormai l’intera economia 
nazionale a scontare le con¬ 
seguenze delle barriere raz 
ziali e dei principi di supre¬ 
mazia bianca: in primo luogo 
la pretesa di escludere da 
qualsiasi specializ/a/ione i la¬ 
voratori africani, che sono ol¬ 
tre i quattro quinti della po¬ 
polazione, e quella di consi¬ 
derarli lavoratori migranti, 
senza diritto di residenza 
nella zona « bianca ». Nel 1980, 
osservava a Londra il Times, 
l’economia richiederà tre mi¬ 
lioni e mezzo di operai spe¬ 
cializzati e solo la metà po¬ 
tranno uscire dall’élite bianca. 
La politica dei razzisti non 
ha dunque prospettive, poiché 
si basa « sull’aspirazione a 
due cose inconciliabili: una 
forza lavoro africana non or¬ 
ganizzata, improduttiva, non 
competitiva e pertanto senza 
potere e una socieìà dei con¬ 
sumi in impetuoso sviluppo, 
che consenta loro di vantare 
una (relativa) prosperità e 
contentezza degli africani ». 

‘ Se il partito al potere e, 
più in generale, la vecchia 
classe dirigente, restano ar¬ 
roccati nella loro cieca ottu¬ 
sità, altrettanto non può dirsi 
per le giovani generazioni. 
Già nello scorso giugno Vor¬ 
ster si era scontrato con gli 
studenti suH’apartfieid. Dopo 
lo sciopero di Durban il con¬ 
fronto ha registrato nuovi svi¬ 
luppi. Era prevedibile, data la 
mentalità dei dirigenti suda¬ 
fricani. che essi cercassero di 
rivalersi per le concessioni, 
pur esigue, fatte agli scio¬ 
peranti organizzando la cac¬ 
cia alle streghe nel movimen¬ 
to studentesco, reo di aver 
solidarizzato con lo sciopera. 
L’arma prescelta è stata la 
legge contro le «attività co¬ 
muniste». Il bersaglio: otto 
dirigenti dell’unione degli stu¬ 
denti. . 

Quel die Vorster non aveva 
previsto è che l’iniziativa si 
sarebbe ritorta, e in modo 
pesante, contro di lui. Al pre¬ 
mier, il quale sa benissimo 
di non poter provare le sue 
accuse, gli studenti hanno ri¬ 
sposto sottoscrivendo in massa 
la risoluzione portata come 
capo d’accusa contro i loro 
compagni, ■ quale presunta 
« minaccia alla sicurezza na¬ 
zionale ». A partire dall’uni¬ 
versità di Witwaterstandt, un 
vento di rivolta ha percorso 
gli atenei e poi il paese, 
coinvolgendo studenti, autori¬ 
tà accademiche, giornali e 
trovando eco nello stesso Par¬ 
lamento. 

Lavoro 
da schiavi 

Il « caso Breytenbach » ac¬ 
quista su questo sfondo un 
particolare rilievo. E’ proba¬ 
bile die il mutamento di at- 
’ teggiamento nei confronti del 
giovane poeta e le accoglienze 
ufficiali riservategli, in biz¬ 
zarro contrasto con i gros¬ 
solani attacchi precedenti, ri¬ 
spondessero al calcolo di rat¬ 
toppare aH’interno e all'estero 
l’immagine di una « patria » 
bianca ormai largamente con¬ 
testata. Il risultato è stato, 
come si è visto, disastroso, 
non solo per ciò che l’ospite 
ha detto, ma anche perchè, 
come qualcuno ha osservato. 

. gli studenti « volevano sen- 


processo. Caricato su un cel¬ 
lulare. si ritrova nella fatto¬ 
ria di un proprietario terriero, 
dove è costretto, con altri 
disgraziati, a lavorare da 
schiavo. Il padrone, certo Pot- 
gieter, e i suoi scherani, fru¬ 
stano e picchiano a sangue 
tutti, senza motivo: chi muore 
sotto le percosse è sepolto 
sommariamente in un angolo 
della tenuta. Dopo quattro 
mesi. Noko riesce a fuggir* 
e si mette in contatto con 
l’autore. 

I*e rivelazioni sul lager han¬ 
no avuto larga eco e per di 
più, grazie alla testimonianza 
di Noko, l’avvocato può far* 
il nome di un altro africano 
somparso senza lasciar trac¬ 
cia. che il fuggitivo ha visto 
picchiare a morte nella te¬ 
nuta. Carlson ottiene un man¬ 
dato di comparizione. Il gior¬ 
no stabilito, l’uomo viene por¬ 
tato a braccia in tribunale, ia 
condizioni talmente pietos* 
che la moglie non lo ricono¬ 
sce. E’ spaventato a morte, 
ma, alla fine, parla. Ora la 
polizia deve fare un sopral¬ 
luogo nella tenuta e alcuni 
cadaveri vengono dissotterra¬ 
ti. E’ il trionfo di Carlson. 
Ma un trionfo di breve du¬ 
rata: nel giro di poche set¬ 
timane. il governo approva 
una legge che riconosce alla 
fattoria di Potgieter il ruolo 
di prigione legale. 

Prigione 
e torture 

Un’altra testimonianza ri¬ 
guarda la repressione nello 
Ovamboland. In un career* 
di Pretoria, Carlson incontra 
per caso uno di loro: Herman 
Ja Toivo, uno dei leaders della 
SVVAPO (l’organizzazione dei 
patrioti dell’Africa sud-occi¬ 
dentale). Dallo spioncino di 
una cella, l’uomo gli appare 
scalzo e seminudo, inebetito 
dalla tortura. Insieme con al¬ 
tri è stato prelevato di sor¬ 
presa nell’Ovamboland dagli 
elicotteri della polizia segreta 
sudafricana e portato a Pre¬ 
toria. Tutto è accaduto nel 
modo più confortevole per i 
poliziotti. I prigionieri sono 
lontani più di mille chilome¬ 
tri dalle loro case, quasi tutti 
parlano soltanto la loro lin¬ 
gua, sono tagliati fuori da 
ogni contatto. Nello Ovambo¬ 
land risultano misteriosamen¬ 
te scomparsi, a Pretoria la 
magistratura ignora la loro 
detenzione e la ignorerà fino 
a quando, sulla base di con¬ 
fessioni estòrte (« Dove sono 
le tue Nazioni Unite? » ridono 
i • seviziatori, sottoponendo 
Herman Ja Toivo a scariche 
elettriche) non saranno por¬ 
tati in tribunale, imputati di 
« terrorismo ». 

> Carlson aiuta il prigioniero 
a recuperare la dignità e la 
volontà di battersi. Ma il pro¬ 
cesso è una farsa. Il fami¬ 
gerato maggiore T. J. Swane- 
poel, uno dei capi della polizia 
segreta, fa da padrone in 
aula. Per salvare le vite de¬ 
gli imputati, Carlson vola a 
New York, a Londra e a Gi¬ 
nevra e mobilita l’opinione 
pubblica intemazionale. Al 
termine del processo, Herman 
Ja Toivo dà al giudice, eh* 
lo ha definito « codardo ». una 
lezione di coraggio e di pa¬ 
triottismo. E’ condannato a 
vent’anni di lavori forzati. 

Il maggiore Swanepoel ap¬ 
pare anche nel terzo episodio, 
che vede Carlson difender* 
Winnie Mandela, moglie di 
Nelson Mandela, uno dei mas¬ 
simi dirigenti africani, e al¬ 
tri patrioti. Dapprima. Carl¬ 
son ha la meglio: non solo 
controbatte le accuse, ma rie¬ 
sce a chiamare in causa la 
polizia segreta. A questo pun¬ 
to, primo colpo di scena: il 
pubblico accusatore rinunci* 
clamorosamente a perseguire 
gli imputati, accettando che 


Il problema del Vietnam ol¬ 
tre ad essere stato al centro 
della diplomazia pontificia, co¬ 
me è stato rivelato nei gior¬ 
ni scorsi, è entrato anche nel¬ 
la riflessione pastorale del cle¬ 
ro e dei cattolici nelle chiese 
italiane. 

La presidenza della Confe¬ 


di coordinamento nella sede 
della CODSE (Cooperazione in¬ 
temazionale per k> sviluppo 
socio-economico), di cui è pre¬ 
sidente il card. Suenens e di 
cui fanno parte varie orga¬ 
nizzazioni cattoliche fra cui 
la Charitas, il Comitato catto¬ 
lico contro la fame e per lo 


renza episcopale italiana, con sviluppo, Adveniat, che si oc- 
un appello rivolto al clero ed cupa del Terzo mondo. Intan¬ 
ai cattolici italiani ha invita- to, padre Grange della Chari- 


to « le chiese particolari d’I¬ 
talia a promuovere, ciascuna 
nel proprio ambito, iniziative 
di preghiere e di raccolta di 
aiuti per le popolazioni del 
Vietnam, affinchè rarmistizio 
si evolva in vera pace e non 
solo in quella regione, ma nel 
mondo intero ». 

H 4 febbraio scorso, infatti, 
si è tenuta in tutte le dioce¬ 
si la «Giornata per il Viet¬ 
nam » che è stata ripetuta 
nelle domeniche successive, 
mentre per tutta la quaresi¬ 
ma fino a Pasqua — ci ha di¬ 
chiarato mons. Bonicelli, por¬ 
tavoce della CEI — saranno 
intensificati gli sforzi per met¬ 
tere a punto un programma 
concreto ed articolato di aiuti 
in collaborazione con la Chari¬ 
tas Internationalis e con il 
pontificio Consiglio Cor Unum. 

A tale scopo, il presidente 
della Chantas italiana, mons. 
Giovanni' Nervo, si è recato 
il 21 febbraio a Bruxelles per 
partecipare ad una riunione 


tas Intemationalis si è recato 
nel Vietnam per studiare e 
concordare un primo piano di 
interventi. 

La Charitas Italiana ha in 
programma un duplice piano 
di soccorsi che Intende con¬ 
certare anche con il Comita¬ 
to Italia-Vietnam. Il primo, 
di immediata attuazione, con¬ 
siste nell’impiego dei fondi 
raccolti fino a questo momen¬ 
to. L’altro comprende una se¬ 
rie di progetti specifici desti¬ 
nati a risolvere specìfiche si¬ 
tuazioni: sono in corso con¬ 
sultazioni, per esempio, con 
altri organi intemazionali per 
concertare i finanziamenti per 
la costruzione di scuole ed 
ospedali, evitando la possibi¬ 
le dispersione delle iniziative 
e dei fondi. 

L’iniziativa della CEI e del¬ 
la Charitas Italiana va, tutta¬ 
via, al di là della raccolta dei 
fondi. Basta scorrere i setti¬ 
manali diocesani di questi ul¬ 
timi tempi per accorgersi che 


a proposito del Vietnam si svi¬ 
luppano dibattiti a livello ec¬ 
clesiale locale e tra i cattoli¬ 
ci che sollecitano una presa di 
coscienza di tutta la proble¬ 
matica emersa dalla tragedia 
indocinese. • 

« Abbiamo ora un dopoguer¬ 
ra — scrive per esempio II 
nuovo diario della diocesi di 
Imola — del quale non pos¬ 
siamo disinteressarci, come 
cittadini del mondo e come 
cristiani. Un avvenimento co¬ 
me questo del Vietnam può es¬ 
sere ima grande e severa le¬ 
zione per l’umanità, chiamata 
dai nuovi tempi ad una pro¬ 
fonda revisione dei principi e 
dei metodi che devono presie¬ 
dere alla convivenza degli 
uomini ». 

Il risveglio popolare della 
diocesi di Ivrea (del 4 feb¬ 
braio) scrive a sua volta: 
«La pace non deve esimerci 
dal giudizio storico. Cè nel 
Vietnam del Sud la prospet¬ 
tiva di una difficile lotta po¬ 
litica e sociale con ! ceti eco¬ 
nomici e militari cresciuti al- 
l’ombra del regime di Thieu 
e del predecessori. C’è una 
riunificazione, che sta certo 
nelle cose, ma che deve esse¬ 
re risolta anche sul piano del¬ 
l’evoluzione sociale del Sud ». 
E ancora: a C’è dA sperare 
die l’esperienza vietnamita in¬ 
duca finalmente a cercare una 
soluzione a questi problemi 


fuon della logica delle bom¬ 
be ». 

La Voce del Popolo dell’ar- 
cidiocesi di Torino (del 17 feb¬ 
braio) scrive: «I popoli del¬ 
la vecchia Europa hanno una 
grande responsabilità poiché 
essi sono ancora in grado di 
recare, oltre ad aiuti mate¬ 
riali alla ricostruzione, l’inso¬ 
stituibile apporto di un ricco 
patrimonio di problemi, matu¬ 
rati in una lunga tradizione 
storica. La pace nel Vietnam 
impone all'Europa la ricerca 
di soluzioni adeguate ai pro¬ 
blemi emersi negli ultimi an¬ 
ni ». 

La Vita cattolica di Udine 
(11 febbraio) afferma che « la 
giornata per il Vietnam, ol¬ 
tre a servire a raccogliere 
fondi, deve essere intesa co¬ 
me il momento forte di una 
maturazione del senso di so¬ 
lidarietà, lo stimolo ad un in¬ 
teressamento personale e ad 
una partecipazione sincera al¬ 
le solferenze delle popolazioni 
.:he hanno subito le dure con¬ 
seguenze della guerra». E al¬ 
lo stesso modo si esprimono 
Il Ticinese, la Voce di Ferra¬ 
ra (17 febbraio). La difesa del 
popolo di Padova, La Voce 
isontina di Gorizia. Questi set¬ 
timanali insistono « per una 
presa di coscienza del ruolo 
nuovo che i cristiani possono 
svolgere anche in Italia a fa¬ 
vore della promozione umana 


* -— « - j gai jni^uiau, avcctuiiiuv li»* 

I tirsi dire proprio ciò che egli j siano r j meS 5 Ì in libertà. Ma 

e della giustizia sociale ». An- . to pubblicare l’appello dei ve- ! lia *• I un secondo colpo di scena se¬ 

ri, questo tipo di impegno vie- j scovi per il Vietnam e com- | Sul piano intemazionale, j gu C immediatamente il primo; 


ne particolarmente reclamato j mentarlo positivamente, an- queU'immagine riceve , senti¬ 
ri ! che se il loro discorso non va pre nuovi colpi . In maggio 

La Voce del popolo di Pi- al di là di un invito generico ! K . . ._... 

stoia. « Non basia — scrive i alla solidarietà umana. L’a- ! uscirà a Londra un libro e- 


il settimanale diocesano di An¬ 
cona — che la pace sia solen¬ 
nemente firmata. Essa deve 
essere ricostruita sulle rovine 
e sugli odii, con spirito aperto 
all'amore ». 

Anche i settimanali diocesa¬ 
ni dellTtalia meridionale e in¬ 
sulare, che si erano sempre 
distinti per il loro corno*ini 
smo sui temi sociali e per 
aver fatta propria nel passato 
la tesi del defunto card. Spel- i 


o»*» «JviiuaiiLKt umana. n u j 

raldo abruzzese della diocesi splosivo, opera di un altro 
di Teramo afferma, invece, | esule: l’avvocato Joel Cari¬ 
che « la tragedia del Vietnam . bianco » che si è 

chiama e reclama la parteci- ' , s ° n ’ un * 0,an . co » cne S1 e 
pozione del mondo intero, de- battuto coraggiosamente per 
gli enti come delie istituzioni, difendere gli africani perse- 
ad una battaglia più lunga, guitati e che, prima di la- 
per costruire la pace». . .. , . , • , 

. . . sciare il paese, ha rischiato 

Per la prima volta i temi ,. 
della pace non disgiunta dal- i di finire assassinato. (Joel 
la giustizia e dell'impegno del , Carlson, «No neutral ground», 
cristiano per contribuire a Davis-Povnter Ltd.) L'Obser- 
-ea.izz<re questa pros e* iva. , a alMini h „ ni 


iman (ora ri.nisia isolila ns. j più volte trattati nei documen- t 
mondo cattolico) a sostegno j ti del magistero pontificio c j 
dell azione americana, sono ; accolti positivamente da mol- ! 


dell’azione americana, sono 
stati costretti a trattare in 
modo diverso la problematica 
che emerge dal Vietnam. An- 
ch’essl scoprono la riflessione 
di don Mazzolati: « Sarebbe 
iniquo trattare alla stessa 
stregua la vittima e il carne¬ 
fice, l’oppressore e l’oppres¬ 
so». 

Cosi. Muova stagione dell’ar- 
cidiocesi di Napoli invita a 
trarre la lezione dalle tragi¬ 
che vicende vietnamite «per 
meglio operare per la giustizia 
e la pace»; cosi i settimanali 
più chiusi alle aperture socia¬ 
li come II dialogo di Taranto 
e la Voce nostra dell’arcldio- 
c*al di Palermo hanno dovu¬ 


ti episcopati stranieri, comin¬ 
ciano ad essere riflessi anche 
nelia realtà ecclesiale italiana. 
E questo atteggiamento nuo¬ 
vo di fronte ai problemi di 
fondo del nostro momento sto¬ 
rico. sta nascendo - venie 
osserva padre Nazareno Fa¬ 
rsetti su II nostro tempo di 
Torino — proprio dalla rifles¬ 
sione deila tragedia del Viet¬ 
nam. « La firma di Parigi è 
solo il primo passo di un lun¬ 
go cammino che dovrebbe es¬ 
sere di pace, non solo per il 
Vietnam, ma per tutti». 

Alceste Santini 


sciare il paese, ha rischiato 
di finire assassinato. (Joel 
Carlson, «No neutral ground», 
Davis-Povnter Ltd.) L'Obser- 
ver ha anticipato alcuni brani 
sconvolgenti, che valgono da 
esempio. „ 

Nei primo, Carlson racconta 
la vicenda di Josiah Noko. un 
negro di origine rhodesiana 
che lavorava come autista c|i 
un personaggio facoltoso e 
che, grazie a questa circo¬ 
stanza. era riuscito a eludere 
ia legislazione sui lasciapas¬ 
sare. Una domenica pome¬ 
riggio, alla fermata deli’auto- 
bus, la fortuna l’abbandona. 
Un poliziotto gli chiede il do¬ 
cumento. obbligatorio • per 
qualsiasi africano: non io ha. 
Noko si aspetta di essere pro¬ 
cessato, ma non vi è alcun 


un nugolo di agenti circonda 
gli imputati e li scorta, an¬ 
ziché verso la libertà, verso 
una gabbia di acciaio. Nuovi 
accuse, una nuova giurisdi¬ 
zione e un nuovo processo 1 
attendono. 

Avranno anche un nuovo di¬ 
fensore. Carlson ha visto pri¬ 
ma la sua automòbile, poi la 
sua casa e i suoi figli fatti 
segno a canaglieschi atten¬ 
tati, nei quali il ruolo delle 
autorità è appena dissimulato. 
Di più: è ormai convinto come 
Breytenbach che « la strut¬ 
tura del sistema sudafricano 
non sopporta rimedi », che « è 
troppo marcia, troppo ingiu¬ 
sta, troppo crudele per et- 
sere salvata ». Come Breyten¬ 
bach continuerà la sua batta¬ 
glia dairesilio. facendo appel¬ 
lo alla coscienza del resto del 
mondo per c ristabilire l'equi¬ 
librio» così brutalmente tur¬ 
bato a danno della maggio¬ 
ranza africana. 


Jason Paul 
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Metalmeccanici e forze democratiche «condannano» le Partecipazioni statali L'Italia è diventata un «affare» per gli altri paesi della Cee 


Sotto accusa a Milano le gravi 

scelte delle aziende pubbliche 

/ M * . 

La requisitoria al Palazzotto dello Sport svolta da lavoratori della Sit-Siemens, Alfa Romeo, Breda 
Siderurgica - L'intervento del compagno Smuraglia, del Consiglio regionale - Le prossime azioni 


Importiamo più latte 

* _ * -n 

Ponte aereo con l’Olanda 

V ' ' 1 . 

Nel 1972 abbiamo spaso all’estero oltre 2.300 miliardi • Il deficit della bilancia agricolo-alimen- 
tare ha realizzato un altro record: 1.405 miliardi • Il ministro Natali sembra non accorgersi della 
grave crisi ■ La Fiera di Verona non cancella i guasti nelle campagne - Una montagna di latte in polvere 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

« Processo » del tutto incon¬ 
sueto, squisitamente politico 
quello che si è svolto que¬ 
sta mattina al Palazzetto del¬ 
lo sport di Milano, trasfor¬ 
mato per l’occasione in una 
aula di giustizia del tutto par¬ 
ticolare. Su un simbolico ban¬ 
co degli imputati sono state 
messe le aziende a partecipa¬ 
zione statale, accusate del rea¬ 
to di rappresaglia continuata 
e di sostenere una politica 
non conforme alle finalità so¬ 
ciali per cui le imprese di 
Stato sono nate e debbono 
vivere. 

La pubblica accusa era co¬ 
stituita dai metalmeccanici 
degli stabilimenti milanesi 
della SIT-Siemens, Alfa Ro¬ 
meo, Italtrafo, gruppo Breda, 
Innocenti Meccanico, Ponteg¬ 
gi Dalmine, Asgen, rappresen¬ 
tati dal loro consigli di fab¬ 
brica, dalla loro organizzazio¬ 
ne sindacale unitaria, da av¬ 
vocati e magistrati democra¬ 
tici, dalle forze politiche e so¬ 
ciali che hanno voluto appog¬ 
giarli in questa loro nuova 
iniziativa. 

Testimoni a carico delle a- 
zlende, migliaia e migliaia di 
operai, impiegati e tecnici, sti¬ 
llati sulle gradinate del Pa¬ 
lazzetto dello sport. 

Il « processo alle aziende 
di Stato» era stato organiz¬ 
zato dalla Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici, sull’on¬ 
da delle ultime gravi provo¬ 
cazioni e intimidazioni che si 
sono concretizzate all’Alfa Ro¬ 
meo e alla SIT-Slemens. Nes¬ 
sun intento « vendicativo », co¬ 
munque, nelle organizzazioni 
sindacali e nei lavoratori, ma 
solo la volontà di analizzare 
a fondo un fenomeno, quello 
delle rappresaglie, che è solo 
un aspetto (forse il più grave 
e appariscente), di una poli¬ 
tica in cui le finalità proprie 
delle imprese di Stato finisco¬ 
no per smarrirsi o per per¬ 
dersi definitivamente. 

Il « processo » ha seguito 
la prassi prevista dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali ed ha as¬ 
sunto il vero significato che si 
voleva dare aU’lnlziatlva: è 
stato, cioè, una ferma rispo¬ 
sta del trentamila lavoratori 
delle aziende di Stato, scesi 
in sciopero per l'occasione, al 
tentativi di creare una situa¬ 
zione di rissa e di tensione 
nelle fabbriche, e contempo¬ 
raneamente una nuova occa¬ 
sione per tessere, attorno alla 
lotta contrattuale dei metal¬ 
lurgici, una fitta rete di sta¬ 
bili alleanze. 

Tedoldi, del consiglio di fab- 

TARANTO 
Tenda di 
solidarietà 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 13 

Da oggi sino a domenica 
Piazza della Vittoria — la piaz¬ 
za principale di Taranto — 
sarà presidiata dai lavoratori 
metalmeccanici dell’area in¬ 
dustriale e del IV centro side¬ 
rurgico. La decisione è stata 
presa nella tarda serata di Ieri 
al termine della riunione dei 
consigli generali unitari dei 
metalmeccanici. Da stamane 
è stata eretta in piazza una 
tenda ed è stata montata una 
mostra di pannelli, di fotogra¬ 
fie e di altro materiale illu¬ 
strativo della vertenza dei la¬ 
voratori e delle ragioni che li 
costringono a una lotta cosi 
dura e lunga. Gli stessi lavo¬ 
ratori, mentre gli stessi com¬ 
pagni distribuiscono ai citta¬ 
dini il materiale di propa¬ 
ganda elaborato dalla FlÀf, 
si alternano al microfono dan¬ 
do vita a brevi comizi volanti. 

La manifestazione — la pri¬ 
ma del genere nella nostra 
città e che è il risultato di 
una serie di iniziative pubbli¬ 
che attuate nelle scorse setti¬ 
mane in molti quartieri della 
città e in alcuni grossi comu¬ 
ni della provincia ad alta con¬ 
centrazione operaia — la ma¬ 
nifestazione. dicevamo, è sta¬ 
ta curata oggi dai lavoratori 
dell’Asgen, in lotta, oltre che 
per II contratto, per l’insedia¬ 
mento a Taranto di un’indu¬ 
stria elettromeccanica a ciclo 
produttivo, nel quadro della 
vertenza più generale di Ta¬ 
ranto e della sua provincia 
per l’occupazione e Io svilup¬ 
po economico e sociale. A pre¬ 
sidiare la piazza domani sa¬ 
ranno gli operai della SIMI, 
un’altra industria operante al¬ 
l'interno del IV centro 

Proseguono intanto gli scio¬ 
peri articolati all’interno del¬ 
l'area industriale. Oggi le pic¬ 
cole e inedie industrie hanno 
scioperato dalle 8 alle 9. dalle 

10 alle 11 e dalle 14 alle 15. 
Identico il programma degli 
scioperi per domani. Giovedì 
ancora tre ore di sciopero (dal¬ 
le 7 alle 9 con assemblea ge¬ 
nerale e dalle 14 alle 15). 

Registriamo infine un ordi¬ 
ne del giorno dell’attivo sin¬ 
dacale degli statali in appog¬ 
gio alla lotta dei metallurgici. 

Giuseppe F. Mennelle 

PONTEDERA 
Incontro con 

11 Comune 

Ieri ha avuto luogo da¬ 
vanti ai cancelli della Piag¬ 
gio un incontro fra gli operai 
in lotta, circa 6 mila e 11 
Consiglio comunale di Fon- 
tadera per sottolineare II va¬ 
lere dello acontro dei metal- 


brica della SIT-Siemens, Pa¬ 
laia, del consiglio di fabbrica 
dell’Alfa Romeo, Bellotti, del 
consiglio di fabbrica della 
Breda Siderurgica, hanno svol¬ 
to una sorta di requisitoria, 
illustrando la situazione del¬ 
le tre aziende. 

Alla SIT-Siemens si è ten¬ 
tato, fin dalle prime battute 
della lotta contrattuale, di re¬ 
golamentare, secondo le esi¬ 
genze della direzione, gli scio¬ 
peri. Si è passati dalle larva¬ 
te minacce alle sospensioni 
(o, per dirla con l’eufemismo 
usato dalla direzione, alla 
« messa in libertà » di centi¬ 
naia di operai) fino a giun¬ 
gere alla denuncia di tutti i 
membri del consiglio di fab¬ 
brica. 

All’Alfa, la serrata in due 
reparti chiave per la produ¬ 
zione dei due stabilimenti di 
Arese e del Portello, quelli 
della forgia e della fonderla, 
ha permesso all’azienda di 
tentare due pesanti provoca¬ 
zioni: la prima si è concre¬ 
tizzata negli incidenti che han¬ 
no portato alla denuncia, al 
licenziamento e infine all’arre¬ 
sto di tre lavoratori: la secon¬ 
da si è tramutata nella so¬ 
spensione di seimila operai, 
sospensione che, secondo una 
decisione resa nota proprio 
questa mattina dall’azienda, 
dovrebbe rientrare a comin¬ 
ciare da domani mattina. 

Al a processo » contro le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale non si è comunque udi¬ 
ta solo la voce degli operai, 
dei lavoratori delle fabbriche. 
Il compagno aw. Smuraglia, 
vice presidente del Consiglio 
regionale, ha parlato a nome 
del collegio ai difesa costi¬ 
tuito dagli avvocati D’Anco¬ 
ra, Banfi, Lo Guercio e San- 
tulli. Il processo alle aziende 
di Stato — ha detto Smura¬ 
glia — sarebbe presto fatto 
se dietro alla politica delle di¬ 
rezioni non ci fossero forti 
legami e connivenze con quel¬ 
le forze politiche e governa¬ 
tive che oggi rispondono alla 
richiesta di un nuovo svilup¬ 
po economico del nostro l'&e- 
se, alle Istanze sociali del la¬ 
voratori e degli studenti, con 
una politica di restaurazione 
e di repressione. 

Per i prossimi giorni so¬ 
no in programma importan¬ 
ti, nuove iniziative. 

Il 22 e il 23 marzo prossimi 
si terranno assemblee aper¬ 
te nelle 60 maggiori fabbriche 
cittadine. Il 29 marzo. Infine, 
inizierà il presidio permanen¬ 
te di piazza del Duomo. 

Bianca Mazzoni 


meccanici, che non è soltanto 
lotta per il contratto ma «al¬ 
che lotta per le riforme e per 
la libertà. Non era un caso 
infatti che si incontrassero 
i membri del Consiglio comu¬ 
nale di Pontedera, incrimina¬ 
to dalla procura generale del¬ 
la Repubblica per avere ero¬ 
gato un contributo di trecen- 
tomila lire alle organizzazio¬ 
ni sindacali in favore dei la¬ 
voratori della fonderia Cec- 
canti in lotta, con i lavo¬ 
ratori metalmeccanici della 
Piaggio. 

PISA 
In corteo 
all’Università 

Grande manifestazione, ie¬ 
ri a Pisa, dei metalmeccanici, 
degli insegnanti universitari, 
degli studenti. Dopo aver per¬ 
corso le vie cittadine un folto 
corteo di operai della Piag¬ 
gio di Pisa ha raggiunto nel¬ 
l’Aula Magna dell’Università 
gU studenti e i docenti in scio¬ 
pero contro le proposte gover¬ 
native per i provvedimenti 
urgenti. 

GENOVA 
Operai in 
assemblea 

In tutte le fabbriche metal¬ 
meccaniche. private ed a par¬ 
tecipazione statale sono in cor¬ 
so scioperi articolati doran¬ 
te i quali operai, tecnici ed 
impiegati si riuniscono per di¬ 
scutere l’andamento della ver¬ 
tenza contrattuale e per deci¬ 
dere le iniziative di lotta al¬ 
l’esterno della fabbrica. 

BOLOGNA 
Gli artigiani 
solidali 

A Bologna 40 mila metal¬ 
meccanici hanno aperto la nuo¬ 
va fase di lotta con una ac¬ 
centuata articolazione degli 
scioperi di fabbrica, di repar¬ 
to, di gruppi di reparto, la 
quale verte mediamente sulla 
mezz'ora. La partecipazione 
operaia è forte, convinta, com¬ 
patta; anche l'adesione degli 
Impiegati e dei tecnici è ad 
alti livelli ed in costante cre¬ 
scendo. Piena la solidarietà 
dei lavoratori delle aziende 
artigiane, l quali impediscono 
che le fabbriche possano tro¬ 
vare all’esterno punti di ap¬ 
poggio per talune lavorazioni. 

Ieri alla Oeccoli i lavoratori 
hanno scioperato per risposta 
alla ricattatoria minaccia di 
sospendere la produzione. Da¬ 
vanti ai cancelli sono conve¬ 
nuti centinaia di lavoratori 
di altre aziende della zona in¬ 
dustriale delle Roveri. ET sta¬ 
to intensificato nello stesso 
tempo 11 rapporto con l'opi¬ 
nione pubblica: migliaia di 
volantini sono stati distribuiti 
nel negozi, nel laboratori, nel¬ 
le case del quartiere. 



Il Palazzetto dello Sport di Milano gremito di lavoratori du rante li < processo » alla politica delle Partecipazioni statali 

Domani per due ore in tutti i centri del gruppo 

Scioperano i ricercatori Montedison 

Una «piattaforma» per l'avvenire della chimica secondaria e lo sviluppo delia ricerca - La sud¬ 
ditanza al capitale straniero nel settore farmaceutico - La lotta riguarda seimila dipendenti 


MILANO, 13 

Lo sciopero di due ore che 
sarà effettuato giovedì In tutti 

I centri di ricerca Montedison 
— seimila dipendenti — sol¬ 
leva un problema che va al 
di là della necessità immedia¬ 
ta di contestare un ulteriore 
disimpegno dei grandi gruppi 
privati in questo settore vi¬ 
tale per lo sviluppo. Qui non 
è solo in discussione la ri¬ 
strutturazione del centri di ri¬ 
cerca Montedison, ma II pro¬ 
blema stesso della ricerca in 
Italia, da concepire non più 
come ricerca a sè stante, ma 
da indirizzare e collegare a 
determinate scelte produttive 
per un nuovo tipo di sviluppo 
e quindi alle riforme. 

La critica al «piano chi¬ 
mico» del governo, ad esem¬ 
pio, investe due pilastri: 1) 
mentre si può concordare che 
la produzione di «etilene» è 
destinata ad aumentare 3 che 
per un certo periodo ancora, 
la petrolchimica rimarrà per 
il nostro paese, una neces¬ 
sità, non bisogna trascurare 
il fatto prevedibile che l paesi 
del Terzo Mondo, produttori 
di greggio, • potranno entro 
breve tempo acquisire la mi¬ 
nima tecnologia necessaria e 
divenire essi stessi, con gli 
impianti vicini ai pozzi pro¬ 
duttori di etilene Non sarà 
allora più conveniente per 
ITtalla importarlo? 

L’avvenire dell’industria 
chimica, come ha sottolineato 

II convegno di Venezia del 
PCI, in un paese avanzato 
come l’Italia, è .certamente 
legato soprattutto alla chimi¬ 
ca secondaria (alla chimica 
fine e alla parachimica), oggi 
terreno di caccia del capi¬ 
tale straniero per li * disim¬ 
pegno in questo settore so¬ 
prattutto dei grandi gruppi, 
come ENI e come Montedi¬ 
son. Ed è proprio la chimica 
secondaria quella che richiede 
uno sforzo nel campo della 
ricerca e quindi la qualifi¬ 
cazione e l’utilizzazione di ri¬ 
cercatori, programmatori e 
tecnici, e quindi uno sbocco 
per la disoccupazione intel¬ 
lettuale e qualificata sul piano 
tecnico e scientifico. 

ET questa la branca della 
chimica che corrisponde mag¬ 
giormente alla necessità di 
promuovere Io sviluppo del 
paese e nello stesso tempo a 
soddisfare i consumi che il 
paese è destinato sempre più 
a richiedere. Tutti gli eco¬ 
nomisti, e non solo loro, sonc 
del resto concordi nel rile¬ 
vare che proprio la chimica 
secondaria consente, a parità 
di investimenti rispetto alla 
chimica di base, un più ele¬ 
vato valore aggiunto e una 
maggiore redditività. Il mas¬ 
simo di occupazione diretta e 
indotta, buona parte della 
quale potrà trovare collocazio¬ 
ne nel Mezzogiorno, e con¬ 
tribuire cosi per la sua parte, 
alla soluzione del problema 
meridionale. 

Quanto sia tributaria la ri¬ 
cerca italiana presso l'este¬ 
ro, vogliamo dirio con questo 
esempio tratto da una inda¬ 
gine sull’industria farmaceu¬ 
tica per conto della SIR: ne¬ 
gli ultimi 20 anni circa il 90 
per cento del principali far¬ 
maci prodotti in Italia è di 
origine straniera: del 10 per 
cento restante, scoperto o 
messo a punto in laboratori 
Italiani, solo due o tre farmaci 
hanno effettiva rilevanza dal 
punto di vista terapeutica E 
questo perchè sulla spesa to¬ 
tale della ricerca (già estre¬ 
mamente bassa rispetto ad al¬ 
tri paesi) solo il 13 per cento 
è devoluto a ricerche fonda¬ 
mentali di base, e quindi po¬ 
chissimi sono i laboratori (una 
ventina) in grado di realizzare 
ricerche oomplete specie in 


campo biomedico. ’ 

I ricercatori Montedison, nel 
loro convegno tenuto sabato 
scorso alla Camera del La¬ 
voro di Milano, hanno riven¬ 
dicato di finalizzare la ricer¬ 
ca a tutte quelle scelte pro¬ 
duttive che si collegano al 
rilancio dell’agricoltura, del- 
l’edilizia e più in generale alla 
realizzazione delle-riforme e 
alla difesa dell’ambiente. 

In relazione a tutto ciò i 
ricercatori Montedison chie¬ 
dono: 1) «definizione di un 
piano nazionale per la ricer¬ 
ca»; 2) «Blocco del trasfe¬ 
rimenti e congelamento della 
situazione attuale per costrin¬ 
gere gli amministratori Mon- 
tedlson, a recedere dal piano 
di ristrutturazione» e a ren¬ 
dere pubblico il piano delle 
ricerche da confrontare con 
le scelte del movimento del 
lavoratori; 3) «Coordinamen¬ 
to della ricerca privata e In 
particolare di quella Montedl- 
son con la ricerca pubblica» 
(università, ENI, IRI, CNR 
ecc.), nel quadro di un piano 
nazionale della ricerca 

r. g. 


Contro la ristrutturazione 


r • , 

Programma di lotta 
nelle ' aziende Saffa 


Si sono riuniti a Firenze, unitamente alla segreteria nazio¬ 
nale dei lavoratori chimici, i rappresentanti dei consigli di 
fabbrica dei gruppi Saffa-CIF. 

Il convegno ha rimarcato come il processo di ristruttura¬ 
zione in atto nei due gruppi assuma contorni sempre più 
precisi, con gravissimi attacchi ai livelli di occupazione. 

A fronte di questa drammatica situazione che vede la 
finanziaria Sviluppo, azionista principale della Saffa, operare 
In termini puramente speculativi, dirottando i profitti accu¬ 
mulati nei passato verso altre attività, i delegati hanno pro¬ 
clamato altre 10 ore di sciopero per 1 due gruppi da effet¬ 
tuarsi entro il 24 marzo, di cui 4 nazionali, fissate per il 20 
marzo e 6 articolate a livello aziendale. 

Si è stabilito inoltre, viste le particolari condizioni di mer¬ 
cato dei due gruppi, di sollecitare rincontro presso il mini¬ 
stero dell'Industria al fine di individuare possibili soluzioni, 
nonché di procedere ad un incontro interregionale, con gli 
enti Regione interessati. 


Il progetto del governo ignora però le esigenze di innovazione 

Il Fondo piccole imprese 
all’esame del Parlamento 

Frettoloso avallo della Confindusfria — Critiche adoperalo del Mediocre¬ 
dito centrale — Àncora nessun provvedimento per accelerare i rimborsi IGE 


La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera inizia oggi 
l'esame di un disegno dì legge 
del governo per ia creazione del 
Fondo centrale di garanzia per 
il credito industriale. E' un pro¬ 
getto che delude completamen¬ 
te la richiesta di un mutamento 
di politica verso le piccole im¬ 
prese. Da parte delle rappre¬ 
sentanze autonome del settore 
si fanno principalmente quat¬ 
tro osservazioni. 

FONDO DI DOTAZIONE: non 

essendo previsto alcun stanzia¬ 
mento statale, il credito conces¬ 
so con questa legge verrebbe a 
costare più di quanto già costi 

GARANZIA SUSSIDIARIA: la 
istruttoria delle richieste di fi¬ 
nanziamento rimarrebbe alle 
banche, senza partecipazione 
delle Regioni e dei rappresen¬ 
tanti di categoria, facendo so¬ 
pravvivere il tipo di discrimi¬ 
nazioni presenti attualmente. 

COMITATO DI GESTIONE: 

sarebbe a prevalenza dei rap¬ 
presentanti delle banche e mi¬ 
nisteriali, anziché di rappresen¬ 
tanti delie Regioni (manca del 
tutto l'istanza regionale. la 
quale eviterebbe l'accentramen¬ 
to burocratico) e di categoria. 

IMPRESE ASSOCIATIVE: per 

le cooperative, i consorzi e le 
associazioni, che ora interessa¬ 
no sempre anche più artigiani 
e piccoli industriali, non è pre¬ 
vista una procedura adeguata 
alla loro natura di organismi 
privi di elevato capitale azio¬ 
nario. Si dà il caso che le 
banche, nel sistema attuale, co¬ 
stringano i membri dei consigli 
di amministrazione ad ipotecare 
i propri beni personali, com¬ 
presa la casa di abitazione, 
nonostante si tratti di orga¬ 
nismi sotto tutela pubblica per 
i quali sarebbe sufficiente lo 
esame di merito dei programmi 

STRUTTURA DEI TASSI DI 
INTERESSE: non è affrontata 
dal p r og e t t a nonostante sia noto 


che alle piccole imprese ven¬ 
gono imposti tassi più elevati, 
mancando una disciplina pub¬ 
blica dei tassi. 

La Confindustria ha dato il 
suo consenso al progetto gover¬ 
nativo nella fretta di chiudere 
una questione scottante ma al¬ 
tre associazioni di rappresen¬ 
tanza faranno presente al Par¬ 
lamento la necessità di profonde 
modifiche. Emendamenti saran¬ 
no richiesti dalla Lega nazionale 
cooperative. La CONFAPI ha 
indetto per il 22 marzo una 
conferenza stampa sui proble¬ 
mi della piccola impresa 

Altri problemi riguardanti le 
piccole imprese sono aperti in 
Parlamento. La discussione sul 
disegno di legge che prevede 
l’aumento di 300 miliardi al 
Fondo di dotazione del Medio- 
credito centrale ha suscitato 
forti critiche per il modo in 
cui vengono dati 1 finanziamenti 
ed in particolare per l'insigni¬ 
ficante parte dedicata al Mez¬ 
zogiorno. L’an. Raffaeli] (PCI) 
ha sottolineato nella discussione 
che in mancanza di precise 
qualificazioni dell'intervento si 
finirà coi favorire anche per 
questa strada i groppi mono¬ 
polistici. 

In attesa di risposta è l'inter¬ 
rogazione urgente dell’on. Gio- 
vannini (PCI) sulla liquidazione 
dei rimborsi IGE alle esporta¬ 
zioni. fortemente ritardati dal 
governo per ragioni che non 
sono chiare (dovendosi esclu¬ 
dere quella dell’insufficienza 
di mezzi). I mancati r im bor s i 
sottraggono decine di miliardi 
alle piccole imprese in circo¬ 
stanze di particolare difficoltà. 
II ritardo favorisce il ricorso 
ad onerosi prestiti bancari che 
divengono sempre più pesanti 
col passare del tempo. In queste 
situazioni non si capisce fin 
dove arrivi l’Incapacità ed inizi 
invece fi giuoco politico ed eco¬ 
nomico a danno della proda- 


Dal nostro inviato v 

VERONA, 13 

Ormai si parla di aerobottl. Cioè di aerei particolarmente attrezzati per II trasporto del 
latte, L'Idea pare sia degli olandesi ma presto sarà realizzata anche da altri, « Le Monde » 
di sabato 10 scrive che si sta ripetendo la situazione del 1969 allorché l'Europa comunitaria 

corse il rischio di essere sommersa da una immensa montagna di burro e di latte. La monta¬ 
gna si è ricomposta. Quattrocentomila tonnellate di burro e 350 mila tonnellate di latte in 
polvere: e — precisa «Le Monde» — non si conoscono ancora le giacenze degli altri tre 

paesi entrati di recente nella I-i- 

Comunità. Al convegno di Verona so- quattro milioni di ettari ab- 


Celebrazione 
degli scioperi 
del mano '43 

Martedì prossimo, al Teatro 
Odeon di Milano, la Federazio¬ 
ne CGIL, CISL e UIL provin¬ 
ciale celebrerà con una gran¬ 
de assemblea il trentesimo an¬ 
niversario dei gloriosi sciope¬ 
ri avvenuti nel marzo dei ’43 
contro la guerra e il fascismo. 

«Marzo 1943 - marzo 1973: 
trenta anni di lotte antifasci¬ 
ste per la pace, la democra¬ 
zia e il progresso economico 
e civile dei lavoratori e del 
paese». Questo è l’ordine del 
giorno della manifestazione, 
alla quale prenderanno parte 
i membri dei consigli di fàb¬ 
brica, i quadri e i dirigenti 
sindacali della federazione. 

Domani in TV 
dibattito fra 
Lama e Lombardi 

Domani sera alle ore 21 sul 
primo canale andrà in onda, 
per Tribuna sindacale, un di¬ 
battito tra il compagno Lucia¬ 
no Lama, segretario generale 
della Cgil, e l’ing. Renato Lom¬ 
bardi, presidente delia Con¬ 
findustria. L’incontro definito 
delle « carte In tavola » è mol¬ 
to atteso e si prospetta par¬ 
ticolarmente vivace, anche 
perchè si presume che verte¬ 
rà sulle responsabilità della 
grave crisi economica e le in¬ 
dicazioni di soluzioni concre¬ 
te già contenute nelle propo¬ 
ste di una politica prospetta' 
ta dalla Cgil per lo sviluppo 
del paese. 


Comunità. 

Dove si pensa di scaricare 
tutto quel latte e quel burro? 
Fra i maggiori destinatari c’è 
l’Italia assurta ormai ad una 
specie di « Bengodi » per chi 
ha problemi di sovraproduzlo- 
ne nazionale di prodotti agri¬ 
coli. 

■ La crisi della nostra agricol¬ 
tura è giunta a tal punto da 
non riuscire a far fronte ai 
bisogni interni che peraltro 
registrano incrementi del tut¬ 
to normali. Il guaio è che 
dalle nostre campagne vengo¬ 
no quantità sempre minori 
di prodotti. E la forbice quin¬ 
di si allarga. Le nostre im¬ 
portazioni alimentari hanno 
nel 1972 superato largamen¬ 
te la barriera del duemila 
miliardi (2331 per la precisio- 
ne). E poiché le nostre espor¬ 
tazioni, pur registrando qual¬ 
che progresso, sono a livel¬ 
li nettamente inferiori, il de¬ 
ficit che presenta la nostra 
bilancia agricolo-alimentare 
alla fine del dodici mesi del¬ 
lo scorso anno è colossale: 
1405 miliardi 

Ormai all’estero compriamo 
tutto, o quasi: carne al rit¬ 
mo di tre miliardi al gior¬ 
no, cereali, zucchero (anche 
la produzione della barbabie¬ 
tola è finita In crisi) e ora 
anche latte, burro e formag¬ 
gi. I mali della nostra agri¬ 
coltura sono diventati ormai 
un affare per molti nostri 
partners, i quali giustamente 
inventano le aerobotti. E in¬ 
sistono perchè 1 nostri aero¬ 
porti si attrezzino di apposi¬ 
te stalle per la sosta dei vi¬ 
telli e del bovini vivi che sem¬ 
pre più frequentemente ci ar¬ 
rivano anche per via aerea. 
Intanto nei negori hanno fat¬ 
to la loro concreta apparizio¬ 
ne le confezioni di burro da 
250 grammi con la scritta 
« burro di ammasso comuni¬ 
tario di prima qualità - prez¬ 
zo lire 400 ». L’invasione è già 
cominciata. 

Le colpe del nostro gover¬ 
no sono gravissime. Hanno 
un costo economico enorme. 
E a pagarlo siamo chiamati 
tutti: produttori e consuma¬ 
tori, operai e contadini. In 
pratica paghiamo le conse¬ 
guenze di una politica agra¬ 
ria sbagliata e che non si vuo¬ 
le modificare. Eppure è ve¬ 
nuto il momento di fare del¬ 
le scelte: lo impongono sia 
le direttive comunitarie che 
dovrebbero scattare il 15 apri¬ 
le prossimo sia la nuova real¬ 
tà regionale. Le forze demo¬ 
cratiche che operano nelle 
campagne non sono mal sta¬ 
te avare di indicazioni: le 
scelte le hanno prospettate 
con molta chiarezza e si chia¬ 
mano azienda contadina, svi¬ 
luppo delTassociaztonlsmo e 
della cooperazione. Regioni, 
riforma del credito, plani di 
zona nel quadro della pro¬ 
grammazione di uno sviluppo 
diverso, più giusto per le 
grandi masse lavoratrici del¬ 
la città e della campagna. Chi 
non sceglie invece è II gover- 
’ no. H ministro dell’Agricoltu¬ 
ra Natali proprio qui a Vero¬ 
na domenica scorsa inaugu¬ 
rando la 75a edizione della 
Fiera internazionale ha pro¬ 
nunciato un discorso per co¬ 
sì dire asettico, cioè assolu¬ 
tamente disimpegnato di fron¬ 
te alla gravità della situazio¬ 
ne, resa ancora più acuta dal¬ 
la tempesta monetaria abbat¬ 
tutasi sull'Europa e in parti¬ 
colare sulle nostre massicce 
importazioni di derrate ali¬ 
mentari. Dove si andrà a par 
rare 

Quel che appare certo, è 
che a dispetto dei fasti di 
questa Fiera artificiosamente 
ingigantita (la Fiera sarà an¬ 
che proiettata nel futuro ma 
alle spalle ha una agricoltu¬ 
ra che di ben altro ha biso¬ 
gno) la nostra zootecnia va 
verso lo sfacelo più completo. 

Prendiamo il caso del lat¬ 
te. Se ne è parlato al conve¬ 
gno che sabato mattina alla 
Loggia di Frà Giocondo nel¬ 
la suggestiva piazza del Si¬ 
gnori ha tenuto l’Unione na¬ 
zionale produttori zootecnici, 
aderente alla lega delle coo¬ 
perative, assieme alia Allean¬ 
za regionale dei contadini. Si 
è trattato di un importante 
incontro che ha affrontato 
una questione apertissima nel¬ 
le campagne della Valle Pa¬ 
dana. Apertissima e decisiva. 
Ne va della sopravvivenza di 
quel che resta della nostra 
zootecnia. (Si industriali tra¬ 
sformatori vogliono scaricare 
sui produttori di latte l’inci¬ 
denza dellTVA. In pratica 
cioè vogliono abbassare il 
prezzo del latte, pagato alla 
produzione, di sette-quindici 
lire. Dare un ulteriore colpo 
ai già basso potere contrat¬ 
tuale dei contadini e mante¬ 
nere inalterati i propri pro¬ 
fitti è l’obiettivo dei vari Gal* 
boni, Invemizzi. Nestlè, ecc; 
Ma le manovre degli indu¬ 
striali non ci scandalizzano 
certo, è piuttosto l'atteggia¬ 
mento del governo, schierato 
ancora una volta contro i con¬ 
tadini, che non può non es¬ 
sere messo violentemente sot¬ 
to accusa. Non si tratta sol¬ 
tanto di Ingiustizia ma di gra¬ 
ve cecità politica: se passa ia 
manovra degli industriali, la 
crisi dei nostri già scarsi e di¬ 
sastrati allevamenti aumente¬ 
rà di colpa B di colpo e mas¬ 
sicciamente aumenteranno le 
nostre importaxionl dall’este¬ 
ro, grasie anche a! ponti ae¬ 
rei feniani watt dagli olandesi. 


no state portate cifre spaven¬ 
tose: 100 mila bovini in me¬ 
no nel Veneto, oltre 185 mila 
in Lombardia, 900 mila su sca¬ 
la nazionale. E il calo si è re¬ 
gistrato nel giro degli ultimi 
tre-quattro anni. 

Meno bovini e meno terra 
coltivata. Ormai si parla di 


quattro milioni di ettari ab¬ 
bandonati e che potrebbero 
Invece essere utilizzati, anche 
per rilanciare I nostri alleva¬ 
menti. Per non parlare poi 
della degradazione nella qua¬ 
le è stata fatta precipitare 
la montagna. 

Romano Bonifacei 


Manifestazioni di braccianti e contadini 

Nuove iniziative 
in Calabria per 
le terre incolte 

Corteo con alla testa i trattori - Lotta 
di tutta la popolazione di Corigliano 


Dal nostro inviato 

CORIGLIANO, 13. 

' Soltanto nella tarda serata 
di ieri si è conclusa a Cori- 
gllano Calabro la prima gior¬ 
nata di lotta di braccianti e 
contadini per «la terra e lo 
sviluppo ». Dopo aver occu¬ 
pato e picchettato dalla mat¬ 
tina fino al tramonto, un mi¬ 
gliaio di ettari di terra incol¬ 
ta, di proprietà del demanio 
comunale, dei Consorzi di bo¬ 
nifica, dell'Ente di sviluppo, 
molti dei quali usurpati da 
alcuni agrari, migliaia di 
braccianti, di contadini, di 
donne, di giovani, hanno fatto 
ritorno nel centro abitato, un 
grosso agglomerato, vecchia 
residenza baronale, posto in 
cima a un rialzo che domina 
ia Piana di Sibari. Sono tor¬ 
nati in corteo, con In testa 
ancora i trattori e le bandie¬ 
re. Poi sono rimasti per ore 
ad attendere di fronte al mu¬ 
nicipio dove si svolgeva un 
incontro tra I dirigenti della 
Federbracciantl-CGIL, i mem¬ 
bri del comitato unitario crea¬ 
to per gestire la lotta e i rap¬ 
presentanti degli enti. Presen¬ 
ti anche gli amministratori di 
sinistra, con in testa il sin¬ 
daco compagno Meli geni. I 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno chiesto che le terre ora 
abbandonate siano assegnate 
ad una cooperativa, che si 
ponga mano alle trasformazio¬ 
ni, che si diano aiuti finanzia¬ 


ri e tecnici, che si ponga ter¬ 
mine all’attuale assurdo svi¬ 
luppo agricolo con l’utilizza¬ 
zione di tutte le risorse e la 
creazione di ima rete di indu¬ 
strie legate all’agricoltura. I 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno fatto osservare che non 
c’è tempo da perdere e che, 
comunque, i lavoratori an¬ 
dranno avanti nella loro azio¬ 
ne cominciando con la semi¬ 
na dei terreni occupati nei 
prossimi giorni. Poi i collo¬ 
qui sono stati interrotti e ri¬ 
prenderanno nei prossimi 
giorni. Al termine 1 dirigenti 
sindacali hanno riferito al la¬ 
voratori e l’assemblea è sta¬ 
ta unanime sulla necessità di 
andare avanti nella lotta in 
direzione di tutti gli obiettivi 
della vertenza per «la terra 
e lo sviluppo»: dalla gestione 
delle terre incolte, alle trasfor¬ 
mazioni, alla presentazione e 
al rispetto dei piani colturali 
da parte degli agrari, allo svi¬ 
luppo complessivo della zona 
Una battaglia, è stato anche 
ricordato, che I braccianti e 
i contadini devono portare 
avanti assieme alle popolazio¬ 
ni tutte perchè, posta in que¬ 
sti termini, la questione della 
terra non riguarda soltanto 
questa o quella categoria, que¬ 
sta o quell’« aspirante pro¬ 
prietario», ma è la base per 
imo sviluppo complessivamen¬ 
te diverso. 

f. m. 


Verso la Conferenza agraria del PCI 

Operai e contadini 
a Torino uniti 
contro il carovita 

Una vertenza per l’apertura di centri di vendita a 
prezzi controllati per tutti i prodotti agrìcoli 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 13. 

La conferenza regionale agra¬ 
ria promossa dal PCI. svoltasi 
domenica al teatro Carignano 
di Torino, con la partecipazio¬ 
ne di delegazioni contadine e 
operaie da tutta la regione, ha 
posto con forza la necessità di 
una grande battaglia delle mas¬ 
se contadine e di tutto il movi¬ 
mento operaio per dare all’agri¬ 
coltura nuovi indirizzi. 

Il processo di depauperamento 
economico, sociale e umano 
delle campagne piemontesi, de¬ 
terminato dal tipo di sviluppo 
imposto dalle scelte dei grandi 
monopoli, in primo piano la 
Fiat, ha toccato il fondo. I 
dati citati nella relazione del 
compagno Bruno Ferraris, re¬ 
sponsabile regionale della se¬ 
zione agraria, documentano non 
soltanto la drastica riduzione 
degli addetti all’agricoltura 
(poco più di 200 mila, fi 12.1% 
degli attivi), ma soprattutto il 
loro invecchiamen’o: il 30,6% 
ha già più efi 60 anni, fi 61% 
ha oltre 45 anni, i giovani dai 
14 ai 18 anni sono 1256. 

La relazione e fi dibattito 
hanno citato numerose iniziative 
comuni tra operai e contadini, 
ad esempio sul terreno del ca¬ 
rovita. A Torino i sindacati ope¬ 
rai, d’intesa con i contadini, 
compresi i giovani della Coldi- 
rettì e con la Cooperazione han¬ 
no da tempo aperio con comuni 
e regione la vertenza per la 
apertura di centri di vendita 
controllati, ai quali i prodotti 
agricoli potranno affluire libe¬ 
randosi delia intermediazione 
speculativa. 

La svolta nella politica agra¬ 
ria richiede una lotta sui pro¬ 
blemi (fi fondo. Perchè l’agri¬ 
coltura diventi un fattore trai¬ 
nante delio sviluppo, va libe¬ 
rata dalla subordinazione all’in¬ 
dustria che sta invece accen¬ 
tuandosi con una sempre più 
massiccia penetrazione del ca¬ 
pitale monopolistico nelle cam¬ 
pagne. In Piemonte, oltre la 
Fisi che ha messo la mani sul¬ 


l’industria spumantiera. sono 
arrivati i trust stranieri, come 
la anglosvizzera Winefoods. la 
americana Seagran ad ipote¬ 
care la produzione vitivinicola, 
mentre fenomeni analoghi stan¬ 
no verificandosi pure ne! settori 
lattiero-caseari. risicolo, orto¬ 
frutticolo e zootecnico. Un’of¬ 
fensiva, si è detto alla confe¬ 
renza, che va contrastata po; 
nendo con forza fi problema di 
un nuovo moderno e diverso as¬ 
setto agricolo regionale fondato 
sull'azienda contadina singola 
e assodata. E’ la strada obbli¬ 
gata per dare al contadino ca¬ 
pacità produttive e contrattuali 
valide. Esso va però stimolato e 
sostenuto da un massiccio in¬ 
tervento pubblico e in questo 
senso alia conferenza sono state 
annundate le iniziative legi¬ 
slative che il PCI ha assunto 
e assumerà alla Regione per 
una nuova e programmata po¬ 
litica agricola regionale, fon¬ 
data sui piani di zona. 

Nelle sue conclusioni fi com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso, del¬ 
la direzione del PCI, ha rile¬ 
vato come affrontare oggi il 
nodo dell’agricoltura, proporre 
nuove strutture agrarie per una 
nuova politica agricola, signifi¬ 
ca andare al cuore della crisi 
che travaglia il paese. Si pro¬ 
pone un obiettivo non certo fa- 
dle, perchè significa coinvol¬ 
gere le scelte del grande capi-* 
tale monopolistico, mettere in 
discussione tutto il sistema e 
che quindi non investe solo le 
campagne e i contadini, ma 
l'intera nazione e soprattutto la 
dasse operaia. Da qui fi pro¬ 
blema defi'unità operai-conta¬ 
dini che non può essere con¬ 
cepita come una unità mera¬ 
mente solidaristica ma come 
una unità politica: tutta la lot¬ 
ta della classe operaia per una 
svolta economica e politica, per 
un nuowo potere nelle fabbri¬ 
che e nella sodetà sarà vanifi¬ 
cata se non si attaccheranno 
e non si modificheranno anche 
le scelte in agricoltura. 

Ezio F.ondoKnl 
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Svolta nelle indagini sulla tragica rapina all’oreficeria 


PAG. 5/cronache 

Perchè quattro morti nel forno di Gela 


IL «PALO» DELLA BANDA HA CONFESSATO 


■C 

Presi a Milano un cugino e un fratello 
di due dei m al viventi morti a Vicenza 

i , 

Dovevano controllare la situazione e mantenere i contatti mediante le rice-irasmittenti - Chi erano i « cervelli » • I capi d'imputazione 


Vigili del fuoco 

, * t » * 

senza nemmeno le 
tute di amianto ! 

Le vittime hanno gridato aiuto per mezz'ora, ma i vigili non sono 
potuti entrare nel locale perché sprovvisti dell'attrezzatura ne¬ 
cessaria - Pesanti responsabilità - Un'assurda tesi dei carabinieri 


Due dei rapinatori morti 


Avevano compiuto 
degli altri «colpi» 

Le loro foto riconosciute dalle vittime 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA, 13 

L'ultimo saluto a Edda 
Fantin è stato dato questa 
mattina da una silenziosa fol¬ 
la che ha partecipato al rito 
funebre celebrato nella chie¬ 
sa di Santa Bertllla, al quale 
sono intervenuti anche il pre¬ 
fetto ed il sindaco di Vicen¬ 
za. Una mesta cerimonia, 
conclusasi al Cimitero Mag¬ 
giore di Vicenza mentre era 
ancora viva per la popolazio¬ 
ne l’emozione per questo ten¬ 
tativo di rapina conclusosi 
con la morte di due inno¬ 
centi. 

L’opinione pubblica conti¬ 
nua a seguire con interesse 
l'azione degli inquirenti, im¬ 
pegnati a ricostruire le mosse 
dei rapinatori durante le ore 
ed i giorni che hanno prece¬ 
duto la rapina. Le indagini 
sono ancora oggi rivolte alla 
individuazione della misterio¬ 
sa quinta persona e dell'even¬ 
tuale « basista ». 

Appariva subito chiaro che 
gran parte dei dubbi potevano 
essere risolti nell’interrogato¬ 
rio, iniziato nella mattinata 
e proseguito nel pomeriggio, 
di Narciso Fraccaro, da parte 
del procuratore della repubbli¬ 
ca Biancardi. 

Nel pomeriggio, infatti, è 
stata diffusa la notizia del 
fermo e dell’arresto per Gian¬ 
carlo Perolini e Vittorio Cre- 
ti, rispettivamente fratello e 
cugino di due dei componenti 
della banda. 

I compiici sono quindi già 
due. tutti di Milano, è questo 
particolare comincia già a 
delineare II volto del miste¬ 
rioso quinto personaggio no¬ 
tato sull’Autostrada sulla mac¬ 
china in «panne» del Frac¬ 
caro. 

Qual'era 11 loro compito ed 
11 loro ruolo nel piano della 
rapina? Molto probabilmente 
una risposta si potrà avere al 
termine degli Interrogatori di 
Narciso Fraccaro e dei due 


nuovi personaggi. 

Un altro anello della catena, 
che si va rapidamente saldan¬ 
do, è che Guido Perolinl e 
Oreste Melatini sarebbero gli 
autori di una rapina avvenuta 
a Gamballara, sulla direttrice 
per Verona, ai danni di una 
agenzia della Banca Popolare 
di Vicenza, il 6 marzo scorso. 
Sarebbero stati riconosciuti dai 
testimoni, che hanno esami¬ 
nato le loro foto, per 1 due 
banditi entrati quel giorno, a 
viso scoperto, pistole alla ma¬ 
no (due calibro 32 a tamburo) 
ed allontanatisi in pochi mi¬ 
nuti con un bottino di 2.138.000 
lire. 

Questo episodio si ricolle¬ 
gherebbe alle prime dichiara¬ 
zioni rilasciate dal Fraccaro 
al procuratore Viola subito 
dopo il suo arresto 

Narciso Fraccaro, confessan 
do di essere alla sua prima 
rapina, e di aver aderito alia 
proposta di Michele Cretl, e 
Oreste Melatini di guidare 
un’auto per un « colpo ». per¬ 
chè aveva bisogno di soldi, 
ha ammesso che il 5 marzo 
era stato fatto un viaggio per 
studiare il terreno a Vicenza. 
• Ora, il fatto che due del 
gruppo siano stati riconosciu¬ 
ti per gli autori della rapina 
avvenuta il 6 marzo a Gam- 
bellara non può che collegar¬ 
si con la dichiarazione del 
Fraccaro. 

L’interrogatorio già In cor¬ 
so del Fraccaro, la possibilità 
di un confronto con i due 
nuovi arrestati potrà chiarire 
ancora molte cose. Viene cosi 
sempre più confermata l’ipo¬ 
tesi dell’esistenza di una 
grossa organizzazione, respon¬ 
sabile di analoghe imprese 
banditesche a Milano e in 
molte altre località della Lom¬ 
bardia e del Veneto e con evi¬ 
denti addentellati all’attività 
dei gruppi fascisti nel capo¬ 
luogo lombardo 


Gianni Piva 


Alla vigilia del processo 


Torino: l’Ateneo 
salva i baroni 
dal peculato? 

L'Università non si è costituita parte civile contro 
gli illustri clinici accusati di aver sottratto dalle 
sue entrate oltre due miliardi di lire 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 

« Avrebbero sottratto al¬ 
l'Università di Torino due mi¬ 
liardi e 77 milioni di lire: 
questa la conclusione cui è 
giunto il giudice istruttore che 
stamattina ha depositato in 
cancelleria una ponderosa 
sentenza con cui rinvia a giu¬ 
dizio, per peculato ed altri 
gravi reati. Il Magni fico retr 
tote dell’Ateneo torinese prof. 
Mario Allara. quattordici pio 
fesso ri della facoltà di medi¬ 
cina, un assistente, l’ex diret¬ 
tore amministrativo dell’Uni¬ 
versità, un industriale priva¬ 
to ed un presidente di ospeda¬ 
le, democristiano. Fra coloro 
che compariranno sul banco 
degli imputati vi sono alcuni 
dei più famosi luminari della 
scienza medica italiana, rino¬ 
mati in tutto il mondo fra cui 
i professori Giulio Cesare Do 
gliotti e Francesco Morino, 
rispettivamente fratello e ge¬ 
nero del grande chirurgo 
scomparso Achille Mario Do 
gliotti ». 

L’Unità scriveva queste ri¬ 
ghe martedì 15 agosto Jell’an 
no scorsa La notizia del rin 
vio a giudizio, dopo una lunga 
e complessa istruttoria, era 
venuta alla vigilia di Ferrago¬ 
sto. Fra le reazioni che l’in¬ 
chiesta suscitò va ricordata 
anche quella de! presidente 
democristiano della Giunta re¬ 
gionale del Piemonte II conte 
Edoardo Calieri di Sala, capo 
dei dorate! torinesi, appreso 
dell’Indagine giudiziari non 
attese il rinvio a giudizio e. 
l’assoluzione in fase ■-» rutto 
ria per emettere una sua in 
teressante semenza li ver¬ 
detto doroteo era di assolu 
zione piena; il giornale della 
FIAT, memore di non remoti 
ottimi rapporti con più <Tun 
imputato gli dedicò un gros¬ 
so titolo L’opinione del capo 
doroteo e quella della Stamna 
ancora una volta coincide¬ 
vano 

Mentre cresce l’attesa per 
il processo, si apprende ades 
io che l’Università - il suo 
consiglio di ammm-strazione 
(a maggioranza! - ha deci¬ 
so di non costituirsi >arte ci 
Vile nel giudizio contro i clini- 
il, di non chiedere cioè la 


restituzione del 2077 milioni. 
La notizia non può non far 
scalpore L’Università di To 
rino — ricordava ieri il suo 
rettore, prof. Sasso — ha mol¬ 
ti problemi e pochi soidi. In 
questa situazione ancora ie¬ 
ri. presente a Torino :1 mini¬ 
stro dell’Istruzione, Scalfaro, 
è venuto l’annuncio che l’Uni¬ 
versità non si ritiene danneg¬ 
giata dal gruppo di professa 
ri che, gestendo le cliniche 
universitarie, hanno stornato 
dalle casse dell’ateneo più di 
due miliardi. 

La coincidenza fra l’annun¬ 
cio e la presenza del mini¬ 
stro democristiano forse non 
è casuale. Prima di costituir¬ 
si parte cicile. l’Università 
aveva interpellato l’avvoca¬ 
tura dello Stato Questo uff! 
ciò si è detto contarlo, con 
preciso parere, alla costitu- 
z one dell'Università nel giu 
dizio contro rettore e cimici. 
Con singolare sensibilità dei 
pubblici interessi, l’avvocatu¬ 
ra dello Stato ha informato 
il Consiglio d’ammini5traz:.ne 
dell'Università che se l’ateneo 
si fosse costituito in giudizio, 
essa avvocatura non l’avreb¬ 
be difeso. 

Va detto a questo punto 
che l’avvocatura torinese sa 
rebbe stata di parere diverso, 
avrebbe cioè ritenuto che quei 
2 miliardi e 77 milioni dove¬ 
vano essere restituiti Ma la 
avvocatura romana, come si è 
visto non solo è stata di pa 
rere contrario ma ha fatto 
sapere all’Uni» , ersità che. in 
caso di costituzione, non fa- 
vrebbe assistita al processo 
Questo non ha impedito che 
due membri del Consiglio 
d* amnrv-Mvrnzione dell'ate¬ 
neo votassero per la costitu¬ 
zione in giudizio; la maggia 
ranza tuttavia sceglieva la via 
che l’avvocatura romana ave¬ 
va tanto esplicitamente indi¬ 
cato 

L'avvocatura dello Stato, 
che ha fatto questa istruttiva 
uscita in campo, è alle dirette 
dipendenze della presidenza 
del Consiglio. Il governo, l’on. 
Andreotti. sono direttamente 
chiamati in causa da questo 
singolarissimo modo di difen 
dere l’Interesse dell’Universi¬ 
tà torinese. 

a. I. 


Dal nostro inviato 

VICENZA, 13. 

Narciso Fraccaro, il « palo » 
della tragica rapina di Vi¬ 
cenza, ha confessato al pro¬ 
curatore della Repubblica, 
consigliere Biancati, dopo sei 
ore di interrogatorio, tutti i 
particolari del tentativo di 
rapina di sabato scorso. Frac¬ 
caro ha detto che il « com¬ 
mando» era composto di sei 
persone, cioè i tre banditi 
morti, lo stesso Fraccaro e i 

10 due arrestati oggi a Milano, 
e cioè il fratello del Perolinl, 
Giancarlo, e il cugino del 
Cretl, Vittorio. 

aa > Giancarlo Perolinl e Vitto- 
in ‘ rio Cretl sono stati arrestati 

e oggi, nelle prime ore del po- 
gli meriggio, da polizia e carabi¬ 
na nieri, Vittorio Cretì, 24 anni, 

* ce nato a Galatina (Lecce), resi¬ 
na dente nella nostra città in 

ire piazza XXV Aprile 5, dove 

so- abita con i genitori che ge- 

11 I stiscono la portineria in via 

Renzo e Lucia 11, è appunto 
u 11 cugino di Michele Cretì, 

’ a morto nell’auto schiantatasi 

;"V dopo la disperata fuga dal 

jv luogo della tentata rapina. 

Fraccaro nella sua confes- 
JUU sione ha detto che i due ar¬ 

restati non avevano compiti 
le- particolari nella rapina, ma 

ra- dovevano controllare la situa* 

irò zione nella zona, mediante 

ito rice-trasmittenti. Egli non ha 

poi saputo fare il nome del 
in « basista » che ha indirizzato 

na la banda nella rapina al la¬ 
na boratorio: ha spiegato che una 

e « prova generale » era stata 

ire fatta la domenica prima con 

er . tutti i componenti del grup¬ 
pi po ad eccezione di Michele 

‘ Cretl. che è stato indicato co¬ 
ll me il capo: i sei avevano de- 

ciso di compiere la rapina il 
za - sabato successivo, poco prima 

lei di mezzogiorno, in quanto lo 

iu- stesso Cretì aveva detto di sa¬ 
na pere che a quell’ora nel labo- 

m- ratorio ci sarebbero stati tut- 

ar- ti i campionari di preziosi 

lei dei rappresentanti della ditta. 

La banda era partita saba- 
to mattina da Milano, dopo 
it A essersi riunita nel bar del 

Perolini, e si era diretta ver- 
r~ so Vicenza a bordo di quattro 
auto. Sulla «Citroen» rubata 
3S1 erano stati caricati i passa- 

^ montagna, le armi e le rice- 

03 trasmittenti. I sei giunsero a 

,n " Vicenza poco prima delie 11 

!Se e, nei pressi della stazione 

,n ferroviaria. Perolini distribuì 

m ' le pistole. Le altre auto ripar- 

vi- tirano poi per la zona di San 

Uà Paolo, mentre la quarta rima¬ 
la se parcheggiata nei pressi del¬ 

la stazione. Due delle tre vet¬ 
ture dirette verso San Paolo 
fB furono poi parcheggiate nelle 

vie adiacenti al .laboratorio, 
— mentre nella terza si trovava¬ 

no gli autori della rapina, 
compreso Fraccaro. 

Contrariamente a quanto si 
sapeva, quest’ultimo, dopo la 
fuga, aveva gironzolato a pie¬ 
di per la città e, verso le 18, 
raggiunse la stazione ferrovia¬ 
ria salendo su un treno diret¬ 
to a Milano. Con la vettura di 
Fraccaro era invece fuggito 
Vittorio Cretì, cugino di Mi¬ 
chele Cretì, e a Desenzano, 
abbandonò l’auto per un gua¬ 
sto meccanico. Vittorio Cretì 
raggiunse Milano con mezzi 
di fortuna. 

All'arresto del Perolinl e 
> del Cretì si è giunti dopo 

un estenuante lavoro di- inda¬ 
gine da parte della polizia e 
dei carabinieri. Il dottor Pian 
tone, che dirige la squadra 
ni. mobile milanese, è rimasto in 

ar questura quasi ininterrotta* 

fo mente da domenica fino ad 



« BOTTICELLE » IN CORTEO Le superstiti «botticelle», le carrozzelle care ad intere 

« UV J. 1U>UUL(U Xll WlilUU generazioni di turisti e di romani, si sono radunate ieri mattina 
sulla piazza del Campidoglio, a Roma. La manifestazione ì stata organizzata allo scopo di far presente alle autorità capitoline 
dei disagi In cui versa la categoria. In particolare è stato richie sto che venga consentito alle « botticelle » il transito in alcune 
vie di Roma e nelle isole pedonali e la trasformazione di 40 licenze In quelle per taxi. I vetturini sono stati ricevuti dal 
sindaco che ha dato assicurazioni circa 11 suo interessamento. 


Rubati 
un Tiepolo e 
una Madonna 
lignea del ’200 

BERGAMO, 13. 
Un quadro di Giovanbat¬ 
tista Tiepolo è stato rubato 
la scorsa notte nella chiesa 
parrocchiale di Ognissanti a 
Rovetta, In Val Seriana, nel 
Bergamasco. L'opera vale 
circa 1 miliardo di lire. 

Il furto è stato scoperto 
dal parroco della chiesa che 
ha trovato una porta secon¬ 
daria aperta ma non for¬ 
zata. I carabinieri ritengono 
che i ladri si siano fatti 
chiudere nella chiesa e ab¬ 
biano agito Indisturbati du¬ 
rante la notte. 

li dipinto è a olio su tela, 
misura quattro metri per 
due e mezzo, ed è intitolato 
« La gloria dei santi ». 


AVEZZANO (L'Aquila), 13 
Una statua lignea alta un 
metro e mezzo raffigurante 
la Madonna delle Grazie, è 
stata rubata nella chiesa 
« S. Nicola » di Concumello, 
frazione di Capistrello (L'A¬ 
quila). La statua, che è ope¬ 
ra di uno scultore del '200, 
è ritenuta di inestimabile 
valore. Il furto è stato sco¬ 
perto stamane dal parroco 
che si era recato in chiesa, 
come di consueto, per suo¬ 
nare le campane. 


Colonnelli sotto accusa per lo scandalo a Tai di Cadore 

ALTI UFFICIALI E GROSSISTI SI DIVIDEVANO 
I GUADAGNI SULLE FORNITURE ALLA CASERMA 

E’ in corso un processo complicato dopo una lunga e minuziosa inchiesta - Persino il ministe¬ 
ro della Difesa si è costituito parte civile - Lucrosi profitti ai danni dei soldati semplici 


Oggi- 

La prima operazione è stata 
portata a termine verso le 14 
di oggi dai carabinieri del Nu¬ 
cleo investigativo. Il capitano 
Renella si è recato in via Ren 
zn e Lucia 11 su indicazione 
della Procura della Repubbh 
ca di Vicenza ed ha proceduto 
al fermo di Giancarlo Perolim 
che subito dopo è stato accom¬ 
pagnato alla caserma di via 
Moscova. 

Più laborioso è stato inve¬ 
ce rarresto di Vittorio Cretl 
Come si ricorderà, il sospetto 
che vi fosse un quinto uomo 
della banda che aveva ope¬ 
rato a Vicenza (del sesto uo¬ 
mo ancora non si parlava), 
venne al dottor Piantone pa 
co tempo dopo che l’auto con 
a bordo 1 tre rapinatori e ì 
due ostaggi, si era schiantata 
uscendo di strada a folle ve¬ 
locità. A Milano, infatti, era 
stata rintracciata una ragaz 
za francese che era la don¬ 
na di Michele Crett. La ra 
gazza, interrogata, disse agli 
inquirenti che uno zio del ra¬ 
pinatore morto l’aveva infor¬ 
mata dell’accaduto quando i 
cadaveri che si trovavano nel¬ 
l’obitorio di Vicenza non ave¬ 
vano ancora un nome 

L’uomo in questione venne 
subito rintracciato e questi a 
sua volta disse che ad infor¬ 
marlo della morte di Michele 
Cretl era stato suo figlio, Vit¬ 
torio Cretì Quest’ultimo, pe¬ 
rò. quando venne interrogato 
dal dottor Piantone, smentì 
recisamente quanto era stato 
detto dal padre. 

Questa differenza di versia 
ni fra padre e figlio aveva 
fortemente insospettito gli in¬ 
quirenti i quali, però, lascia¬ 
rono ugualmente in libertà 
Vittorio Cretì. 

Il giovane, appena uscito 
dal portone delia questura, 
veniva seguito da due agen¬ 
ti in motocicletta, natural¬ 
mente in borghese, che non 
k> hanno mai perso di vista 
fino ai pomeriggio di oggi. 

Poco prima delle 14 di og 
gi dalla Procura delia Repub 
blica di Vicenza arrivava l’or¬ 
dine di cattura 

Mauro Brutto 


Salvi i 36 
dell’» Igara » 
naufragata 
a Singapore 


SINGAPORE, 13. 

I 36 uomini d'equipaggio della 
nave da carico italiana « Iga¬ 
ra », naufragata ieri a sessanta 
miglia dal porto di Singapore, 
sono sani e salvi. Ventiquattro 
di essi sono già arrivati a Sin¬ 
gapore. sbarcati da due navi 
che li avevano tratti in salvo. 
Gli altri 12 sono arrivati - più 
tardi, perchè si erano trattenuti 
a bordo del relitto della nave 
che fuoriusciva dal mare. 

E’ stato intanto accertato che 
la nave si è inabissata di prua 
dopo aver urtato uno scoglio 
non segnalato sulle carte nauti¬ 
che Il naufragio è avvenuto in 
acque internazionali, al largo 
del faro di Horsburg. La prima 
nave ad arrivare sul luogo del 
la sciagura è stata la « Awa- 
shima Mani »; su di essa si 
sono imbarcati 23 dei marinai 
scampati al naufragio. 


Ragazzo USA 
massacra 
la famiglia 
nel sonno 


FILADELFIA." 13. > 
‘ Un diciottenne ha ucciso a 
colpi di randello quattro suoi 
familiari: i due genitori è due 
fratelli di 12 e 14 anni. Kenneth 
Davenport ha massacrato tre 
quarti della sua famiglia (si è 
salvato soltanto il fratello ven¬ 
tenne Alex, perchè assente da 
casa) domenica notte. Poi ha 
abbandonato l'abitazione. I cor¬ 
pi delle quattro vittime — evi¬ 
dentemente uccise nel sonno — 
sono stati trovati da Alex Da¬ 
venport quando questa mattina 
ha fatto ritorno a casa. - • 

La polizia di Filadelfia, nel 
corso delle indagini per fi plu¬ 
rimo omicidio, ha interrogato i 
due fratelli. Alex ha dimostrato 
immediatamente la sua estra¬ 
neità al fatto, mentre Kenneth 
è crollato dopo due ore di do¬ 
mande: ha confessato la carne¬ 
ficina ma non ha detto perchè 
Io ha fatto. 


Dal nostro inviato 

BELLUNO. 13 
La ‘ vecchia caserma del 
battaglione «Pieve» del VII 
Reggimento alpini, si allunga 
sulla strada che da Tal por¬ 
ta a Pieve di Cadore. I giova¬ 
ni in Ubera uscita si divida 
no fra i due piccoli centri, 
semideserti di questa stagio 
ne. in attesa dei turisti esti¬ 
vi. A parte qualche film la 
sera, per gli alpini, non cl sa 
no grandi spassi. Frequenta¬ 
no allora le pasticcerie e man¬ 
giano qualche krapfen e bignè, 
non soltanto per dessert. Di¬ 
cono: «Non è che il rancio 
sia proprio scarso. Ma noi 
abbiamo sempre fame. Certo, 
le cose in caserma, a quanto 
ci raccontano, andavano assai 
peggio qualche anno fa, pri¬ 
ma del processo». - 
H processo, anzi il «proces¬ 
sone » (ventotto imputati, una 
ventina di difensori, circa ot¬ 
tanta testimoni) è quello a- 
pertosl un mese fa al tribuna 
le di Belluno AI centro, lo 
scandalo delle - forniture alla 
caserma degli alpini di Tai. 
Lo scandalo è circoscritto ad 
un periodo compreso tra il 
1954 ed il 1968, ed al solo ca 
mando del battaglione «Pie¬ 
ve»: ma le sue radici sem¬ 
brano assai più profonde ed 


Il ragazzo minorato trucidato a Nuoro 

Un atroce delitto nato 
nella miseria dei ghetti 


Dalla mostra redarioae 

CAGLIARI,-13 
Il pastore 17enne Giovanni 
Sulas, assieme ai fratelli Già 
vanni e Antonio Piredda, ri¬ 
spettivamente di 31 e 21 anni, 
sarebbero gli autori materia¬ 
li del barbaro assassinio di 
Giovanni Zizi, il ragazzo mi¬ 
norato di Nuoro. Il Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dottor Vincenzo Melìuso ha 
notificato il fermo In carcere 
al Sulas e a Giovanni Pired¬ 
da Ad Antonio Piredda la na 
tifica è stata fatta nell’ospe 
dale San Francesco, dove si 
trova piantonato 
La «svolta» delle Indagini 
ha messo in luce del panica 
lari raccapriccianti. I tre as¬ 
sassini non erano soli la sera 
di carnevale, quando assassi 
narono k> sventurato ragazzo 
non si sa ancora bene per 
quali motivi. Volevano usare 
violenza contro un minorato 
psichico? E che genere di via 
lenza? 

- Sono interrogativi a cui gli 
inquirenti cercano dì rispon¬ 
dere, interrogando decine e 
decine di testimoni, gli amici 


e 1 familiari degli indiziatL * 

La gente del quartiere « Nu 
raghe » dove è avvenuto il de 
litto. sostiene di non aver udi¬ 
to le grida di aiuto di Giovan 
ni Zizi. Qualcuno si è limita¬ 
to a dichiarare con freddez 
za: iE' vero, ho sentito degli 
spari, niente altro. Non sono 
uscito dalla mia casa perchè 
era ormai mezzanotte, e avevo 
paura di espormi ». 

Gli spari non erano pochi. 
Si udirono due colpi di pista 
la all’una esatta e altri tre 
colpi cinque minuti più tardi. 
Possibile che nessuno abbia 
avuto il coraggio di dare l’al¬ 
larme? 

La verità è che il martirio 
di Giovanni Zizi si è compiu¬ 
to nell’arco di una lunga ora. 

I tre giovani assassìni hanno 
imprecato e urlato come ossea 
si, alla presenza di ben quat 
tra testimoni oculari, mentre. 
Infierivano sul ragazzo, che tra ' 
l’altro era uno della comitiva. 
Non solo lo hanno seviziato, 
quando era ancora in vita, 
ma — da morto — lo hanno 
squartato come un animale e 
infine evirato. 

Perchè tanta ferocia? «ET 


stato un movente irrazionale 
— rispondono gli Inquirenti — 
a scatenare un altrettanto ir¬ 
razionale delitto ». 

A pensarci bene, qualche 
elemento circa il movente esat¬ 
to del delitto comincia a ve 
nire fuori dalle prime testi¬ 
monianze: Giovanni Zizi era 
l’unico della comitiva che 
avesse un vero lavoro. Gli al¬ 
tri amici, con i quali si ac¬ 
compagnò l’ultima sera di car¬ 
nevale, erano degl) sfaccenda¬ 
ti. Solo il ragazzo minorato 
faceva eccezione E le eccezio¬ 
ni talvolta si pagano 

Qui entriamo in una dimen¬ 
sione abbastanza precisa: quel¬ 
la dei giovani disadattati dei 
«ghetti» cittadini, che sono 
segnati fin dalla nascita, non 
hanno possibilità di studiare 
né di ottenere una occupazia 
ne stabile, vivono di espedien 
ti e, quando si procurano del 
quattrini, vagano da una bet¬ 
tola all’altra. Questa realtà è 
tanto più dura e grave in una 
società pastorale turbata dal¬ 
la penetrazione della civiltà 
consumistica. 

Giuseppe Podda 


estese. L’ampiezza delle Irre¬ 
golarità emerse nel corso del¬ 
l’istruttoria e la disinvoltura, 
la «naturalezza» con cui ve¬ 
nivano compiute, fanno pen¬ 
sare quasi ad una tradizìa 
ne. ad un diffuso sistema oc 
casionalmente inceppatosi. 

Nell’autunno 1967, il perla 
dico di sinistra Cadore demo¬ 
cratico si fa portavoce In due 
articoli di una serie di allar¬ 
manti notizie filtrate dall’am¬ 
biente della caserma. Si par¬ 
la di forniture di comodo re¬ 
gistrate nei libri contabili, cui 
non corrispondono esat¬ 
ti quantitativi, di strani ac¬ 
cordi fra il comando e il ser¬ 
vizio sussistenza del batta¬ 
glione e del privati fornitori. 
Sembra che tutti gli alpini 
— anziché fare le consuete 
esercitazioni di tiro — ven¬ 
gano impiegati come operai 
e manovali nelle case degli al 
ti ufficiali. 

Gli articoli di Cadore de¬ 
mocratico trovano conferma 
nella lettera di alcuni alpi¬ 
ni ricevuta dal giornale. I sol¬ 
dati plaudono alla coraggiosa 
denuncia, affermando che è tut¬ 
to vero, che c’è anche di peg¬ 
gio. Qualcuno in caserma «ta¬ 
glia» le razioni del rancio per 
farci sopra degli affari propri. 
A questo punto, la redazione 
del periodico trasmette tutto 
Il materiale di cui dispone al¬ 
la Procura della Repubblica 
di Belluno. Nel giugno del 
1968, Il procuratore dottor 
Mandarino apre una istrutto¬ 
ria sommaria con risultati 
clamorosi. 

Vengono incriminate ventot¬ 
to persone, tra cui i coman¬ 
danti del battaglione succedu¬ 
tisi fra il 1964 e 11 1968. colon¬ 
nelli Matteo Ansaldi, Dome¬ 
nico Ara tari, Giuseppe Verce- 
si, Antonio Pugliesi. I tre aiu¬ 
tanti maggiori Antonio Lenuz- 
za. Angelo Ftonio, Domenico 
Tavella, il maresciallo addet¬ 
to all’amministrazione ed al 
vettovagliamento. Alberto Mar- 
toc chia, nonché numerosi for¬ 
nitori di alimentari e di be¬ 
ni strumentali delle provinole 
di Belluno, di Padova e di 
Verona. Le imputazioni sono 
numerose (circa 70) ed assai 
gravi. Vanno dal peculato mi¬ 
litare alla truffa militare, dal 
falso ideologico ad altre pe¬ 
santi Irregolarità amministra¬ 
tive. . 

L’indagine del dottor Man 
darino e degli ufficiali dei ca¬ 
rabinieri della polizia giudi¬ 
ziaria risulta tutt’altro che fa- 
. elle. E* stato messo In piedi 
un congegno che funziona da 
anni alla perfezione, e che ri 
sulta assai duro da smonta¬ 
re. Esso era fondato su di 
un accordo preciso che dal 
comandante del battaglione e 
dagli aiutanti maggiori passa¬ 
va per l'ammlntstrmzione del¬ 
la caserma e si saldava al pri¬ 
vati. 

Come funzionava? Facendo 
figurare l’acquisto di fornitu¬ 
re in quantitativi superiori a 


quelli realmente ricevuti dai 
la caserma. Ciò era possibi 
le ordinando, ad esemplo ra 
zioni alimentari per tutti gii 
effettivi del battaglione, an 
che se una certa alìquota di 
essi era in licenza. 

. La differenza fra il prezzo 
pagato dall’amministrazione e 
quello effettivamente corri 
sposto per 1 generi acquista 
ti, veniva diviso fra 1 forni 
tori ed 1 militari coinvolti 
nel gioco. 

DaH’allegra caserma usciva¬ 
no viveri, legname ed altro an¬ 
cora che gli ufficiali divide¬ 
vano fra di loro, oppure ce¬ 
devano al negozi locali. - 

Certo, non può non sorpren¬ 
dere il fatto che ogni nuovo 
comandante di battaglio 
ne che subentrava si inseris 
se subito nello strano e pa 
co corretto modo di ammi¬ 
nistrare, quasi che si trattas¬ 
se di fatto normale, di una 
prassi comune. 

- Le prime battute del pro¬ 
cesso — che ha preso rav¬ 
vio dopo una serie di attac¬ 
chi della difesa per provoca¬ 
re la nullità dell’istruttoria 
sommaria — hanro difatti già 
posto l’interrogativo se 11 sin¬ 
golare operato del battaglia 
ne di Tal non abbia avuto la 
copertura di qualche altro ca 
mando. Il ministero della Di¬ 
fesa si è costituito parte civi¬ 
le contro gii imputati, chie¬ 
dendo un risarcimento di 60 
milioni. 

Mario Passi 


Dalla nostra redazione 

' PALERMO, 13 

Poteva essere evitata — sol 
che a disposizione dei Vigili 
del Fuoco cl fossero state at¬ 
trezzature adeguate ma non 
eccezionali — l’orribile fine 
delle quattro persone brucia¬ 
te vive dentro il panificio 
distrutto ieri pomeriggio a 
Gela da un furioso incendio 
e dall’esplosione di alcune 
bombole di gas liquido. 

Per quasi mezz’ora infatti 
le due donne, il ragazzo e 
il bambino, rimasti prigionie¬ 
ri delle fiamme all’interno del 
forno, hanno invocato dispera¬ 
tamente aiuto senza che nes¬ 
suno dei soccorritori potesse 
fare nulla per loro (ci na pro¬ 
vato una guardia municipale, 
ma è stata costretta a rinun¬ 
ciare per un principio di sof¬ 
focamento) in quanto al di¬ 
staccamento dei Vigili del fuo¬ 
co di Gela non c’è nemmeno 
una sola tuta d’amianto. 

Quando alla fine i pompie¬ 
ri — imbevuti sino all’osso 
di schiuma — sono riusciti 
a penetrare in quello che re¬ 
stava del panificio, era or¬ 
mai troppo tardi: i corpi se¬ 
micarbonizzati delle quattro 
vittime — Iolanda Zuppardo, 
32 anni; 11 suo nipotino Sal¬ 
vatore Tascone, di 6; Marian¬ 
na Catavodello, di 31 anni; 
ed il cugino di questa Giu¬ 
seppe, 15 anni: tutti parenti 
del titolare dell’esercizio, Ca¬ 
logero Catavodello — erano 
ammucchiati ai piedi di una 
scala a chiocciola in un estre¬ 
mo ma del tutto vano tenta¬ 
tivo di guadagnare una inesi¬ 
stente via d’uscita. 

La mancanza delle tute di 
amianto proprio a Gela è un 
particolare di eccezionale gra¬ 
vità. Gela non è un paesuco- 

10 sperduto sulle montagne e 
privo di una sua qualche spe¬ 
cifica fisionomia. Gela è una 
città più grossa e più vitale del 
suo capoluogo amministrativo 
(Caltanissetta); è di più, è 

11 cuore di uno dei poli capi¬ 
talistici più delicati ed im¬ 
portanti del Mezzogiorno per 
la presenza del colosso pe¬ 
trolchimico dell’ANIC, 1 cui 
Impianti sono destinati alla 
lavorazione di derivati del pe¬ 
trolio e del metano altamente 
tossici, combustibili ed esplo¬ 
denti. 

Com'è possìbile che in una 
città dunque sempre esposta 
(e talora drammaticamente) 
a pericoli di tal genere, 1 Vi¬ 
gili del Fuoco non siano stati 
adeguatamente forniti di mez¬ 
zi atti a fronteggiare ogni 
evenienza e quindi anche 
eventi non necessariamente 
connessi alle attività indu¬ 
striali che si svolgono ad un 
passo dalla città? 

Non sembra che gli inqui¬ 
renti si pongano interrogativi 
di questa natura. Per 1 cara¬ 
binieri. anzi, la strage è ad¬ 
dirittura frutto di un.„ bloc¬ 
co psicologico.™ («Quando io 
incendio ha cominciato a svi¬ 
lupparsi — è la stupefacente 
dichiarazione del capitano Mo¬ 
relli — le vittime avevano an¬ 
cora il tempo di salvarsi ma 
non hanno avuto 11 coraggio 
di affrontare lo sbarramento 
di fuoco quand’era possìbile 
farlo con poco rischio»). 

Il pretore dr. Sardo, invece, 
vuole stabilire se l'impianto 
per Io scaldavivande alimen¬ 
tato a gas liquido che sareb¬ 
be la causa della sciagura fos¬ 
se stato realizzato a regola 
d’arte, collaudato e autorizza¬ 
to Una minima infrazione, ed 
il titolare del panificio dovrà 
aggiungere a quello di una 
tragedia familiare cosi spaven¬ 
tosa anche 11 peso di una du¬ 
rissima incriminazione per 
quadruplice omicidio colposo. 
Ad ogni modo sino ad ora Ca¬ 
logero Catavodello non è sta¬ 
to neppure Interrogato, In con¬ 
siderazione del grave choc di 
cui è vittima. Frattanto, que¬ 
sta sera si sono svolti con 
largo concorso di popolo i fu 
nerall delle quattro vittime: 
la meccanica del disastro e 
le cause prossime della loro 
fine appaiono ormai cosi 
chiare che, almeno, è stato 
possibile evitare l’inutile ri¬ 
tuale delle autopsie. 
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Esposte da trent'anni in USA 


False 19 
« National 


WASHINGTON, 13. 

Diciannove tele di pittori 
famosi di cui è stata conte¬ 
stata l’autenticità — tra le 
quali un Rembrandt e due 
Vermeer — sono state ritirate 
ieri dalla «National Gailery» 
di Washington. 

Questi quadri, che figurano 
nel numero dei capolavori del 
museo da quando quest’ulti¬ 
mo è stato aperto nel 1941, sa 
no attualmente attribuiti ad 
artisti sconosciuti che sono 
appartenuti ad alcune «scita 
le» o che hanno assistito i 
grandi maestri nelle loro 
opere. 

Fra questi quadri sono com¬ 
presi, in particolare, la «Vec¬ 
chia che spenna una gallina », 
di Rembrandt, un autoritratto 
di Van Gogh, il «Ritratto di 
un giovane » di Velasquez e 
due quadri di Vermeer, «La 


tele della 
Gailery» 


ricamatrice di merletti » e 
«Ragazza sorridente» che so¬ 
no stati a più riprese esposti 
in Europa. 

Il direttore della «National 
Gailery », Carter Brown, ha di¬ 
chiarato che sono sorti dub¬ 
bi per quanto concerne l’au¬ 
tenticità di questi dipinti, a 
seguito di certi esperimenti 
scientifici e di nuovi pareri di 
certi esperti d’arie. Anche per 
altre 21 opere di artisti minori 
si è giunti a una nuova attri¬ 
buzione. 

La decisione della direzione 
della «National gailery» ha 
destato molto interesse anche 
in Europa, dove negli ultimi 
mesi si sono registrate diversa 
denunce di autori che hanno 
smascherato falsi di loro ope¬ 
re Uberamente in commercio 
nelle maggiori gallerl* 
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Un anno fa il suo corpo veniva trovato ai piedi del traliccio di Segrate Portoga 

ANCORA AVVOLTA NEL MSTERO SÌ' 
la morte dell’editore Feltrinelli * r* 9 *».. 


La difficile identificazione del cadavere - Misteriose anche le ragioni e 
gli autori dell’altro attentato a San Vito di Gaggiano • Il rilancio delia 
tesi degli « opposti estremismi » e la strumentalizzazione compiuta dalle 
forze politiche conservatrici alla vigilia delle elezioni del 7 maggio 


manifestazione 
di protesta 

contro il carovita 




Dalla nostra redazione 

MILANO. 13. 

« Terrorista muore alle por¬ 
te di Milano mentre tenta di 
far saltare un traliccio... E’ 
morto straziato dalla dinami¬ 
te per gettare mezza città nel 
buio .. Si chiama Vincenzo 
Maggioni, 46 anni, da Novi Li¬ 
gure, abitante a Milano » Co¬ 
si l giornali del mattino del 
16 marzo dell’anno scorso ri¬ 
ferirono la notizia della scon¬ 
volgente tragedia di Segrate. 
Pubblicarono anche la foto 
del misterioso dinamitardo: 
un uomo con gli occhiali, lub- 
bra strette, capelli corti. Ma 
nella mattinata dello stesso 
giorno cominciò a circolare 
il nome vero: Giangiacomo 
Feltrinelli, e la notizia assun¬ 
se ben altre proporzioni. 

E subito cominciarono a 
porsi l primi drammatici In¬ 
terrogativi: come è morto? E’ 
stato vittima di un incidente 
oppure è stato assassinato? 
L’esplosione si era verifica¬ 
ta nella tarda serata del 14 
marzo. A poca distanza dal 
traliccio fu trovato il famoso 
pullmino «Volkswagen». Nel¬ 
le tasche dell’editore fu rinve¬ 
nuta una minuscola fotogra¬ 
fia dell'ultima moglie. Fu quel¬ 
la che servi agli inquirenti 
per Identificare Feltrinelli. 

Chi riconobbe nella donna 
della fotografia Sibilla Mele- 
ga fu il commissario Luigi 
Calabresi, inviato nella sede 
dei cugini (i carabinieri) per 
dare un’occhiata. Rapidamen¬ 
te tutti 1 dubbi scomparve¬ 
ro. Il cadavere di Feltrinelli 
fu riconosciuto dal familiari. 
I periti medico-legali afferma¬ 
rono poi che l’editore era mor¬ 
to sotto il traliccio per dis¬ 
sanguamento. Ma chi c’era as¬ 
sieme a lui? Come si era ve¬ 


rificata l’esplosione? Con chi 
si era incontrato nel giorni 
precedenti la tragedia? Quel¬ 
la sera, assieme al traliccio 
di Segrate. fu preparato l’at¬ 
tentato anche a un altro tra¬ 
liccio, quello di San Vito di 
Gaggiano. Ma non ci fu l’e¬ 
splosione. Sembra anzi che, 
in nessun caso, per il modo 
come le cariche furono siste¬ 
mate, lo scoppio potesse es¬ 
serci. Come mal? Si trattava 
di un enigmatico messaggio? 
E qual era il suo significa¬ 
to? Gli interrogativi si infit¬ 
tivano 

Agli inquirenti, d’altra par¬ 
te, passati l primi giorni di 
ricerche affannose e confuse, 
sembrò Interessare più la vi¬ 
ta che la morte di Feltrinelli. 
SI era allora, non dimenti¬ 
chiamolo, in piena campagna 
elettorale. Un rilancio pode¬ 
roso della tesi degli opposti 
estremismi faceva molto co¬ 
modo alla Democrazia cri¬ 
stiana. La tragedia di Segra¬ 
te, per questo partito, veniva 
come il cacio sul macchero¬ 
ni. La morte di Feltrinelli po¬ 
teva trasformarsi in una mi¬ 
niera di voti, grazie anche al¬ 
l’aiuto obiettivo che veniva 
recato da una serie di deli¬ 
ranti dichiarazioni rese in 
quei giorni da taluni espo¬ 
nenti del gruppi cosiddetti 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare. Gli inquirenti comincia¬ 
rono cosi i loro voli in elicot¬ 
tero, setacciando 1 luoghi di 
presunti ritrovi degli uomini 
della banda di Feltrinelli, al¬ 
lontanandosi sempre più dal 
traliccio di Segrate. 

Le notizie in quel giorni 
non mancarono ai numerosi 
inviati piovuti a Milano da 
tutta Italia. Persino il riser¬ 
vatissimo De Feppo, allora 
procuratore della Repubblica, 


Ciò che rimane di 
una tragica esperienza 

La parabola di un'esistenza inquieta - Il contributo, 
che resta, dell'attività dell'Istituto per la Storia del 
Movimento Operaio e della Casa editrice 


Proprio in questi giorni, a 
un anno di distanza dalla tra¬ 
gica fine, la casa editrice ha 
pubblicato, in memoria di 
Giangiacomo Feltrinelli, un 
documento di Gracco Babeuf. 
Babeuf, come si sa, è una 
delle grandi figure del primo 
socialismo francese, il risolu¬ 
to assertore di un egualitari¬ 
smo con forti venature di ra¬ 
dicalismo utopistico, il giorna¬ 
lista e l’organizzatore politi¬ 
co del « Tribuno del popolo » 
negli anni in cui l’offensiva 
moderata si scatena contro 
Robespierre; è l'intrepido con¬ 
giurato mandato a morte nel 
1797 dal Direttorio, la cui me¬ 
moria politica resterà affida¬ 
ta soprattutto alla testimo¬ 
nianza e agli scritti del Buo¬ 
narroti. 

Diffìcile non cogliere, in 
questa scelta fatta dagli ami¬ 
ci, il tentativo, certo affettuo¬ 
so, di ristabilire, oltre lo spes¬ 
sore della storia, una sorta di 
« affinità elettiva ». Tuttavia, 
proprio la testimonianza degli 
amici consente di definire ul¬ 
teriormente i tratti di un oriz¬ 
zonte ideologico che — nella 
parabola di una inquieta esi¬ 
stenza — s’era venuto al suo 
termine cristallizzando in uno 
schema di lotta politica e 
di azione culturale insieme 
astrattamente carismatico e 
fortunosamente cospirativo. 
Anche in questo, la vicenda di 
Giangiacomo Feltrinelli è 
qualcosa di più di una tragi¬ 
ca avventura e tocca un pun¬ 
to importante nella nostra vi¬ 
cenda. In trasparenza vi si 
legge la difficoltà di un’intera 
generazione di intellettuali di 
estrazione borghese, approda¬ 
ti alle file del movimento ope¬ 
raio, a reggerne il passo in 
un momento cruciale dello 
scontro di classe su scala 
mondiale, come quello che si 
apre a partire dalla metà de¬ 
gli anni cinquanta. Sono ap¬ 
pena passali i «dieci inver¬ 
ni » nei quali si è consumata 
la pazienza strategica di un 
certo tipo di uomo di cultura. 
Di fatto, il livello di produ¬ 
zione e organizzazione delle 
conoscenze che il movimento 
operaio esprime in questa fa¬ 
se (dall’analisi degli sviluppi 
dell’imperialismo alla rifles¬ 
sione sui problemi della tran¬ 
sizione al socialismo) è com¬ 
plessivamente non assimilabi¬ 
le da questo tipo di intellet¬ 
tuali. E’ il punto a partire dal 
quale Feltrinelli, già organiz¬ 
zatore di cultura nel movi¬ 
mento operaio, riguadagna un 
orizzonte istituzionale più tra¬ 
dizionalmente praticabile e 
avvia una spasmodica rifles¬ 
sione sulle denunciate degene¬ 
razioni « revisionistiche » del 
movimento comunista mon¬ 
diale. 

E’ necessario, crediamo, te¬ 
ner presenti le coordinate di 
questa complessa vicenda, se 
vogliamo dare alla sua atti¬ 
vità di editore e di organizza¬ 
tore di cultura (la bibliote¬ 
ca, poi, l’Istituto, la casa edi¬ 
trice. la rete delle librerie) 
la collocazione che ad essa 
compete, valutarne il trava¬ 
glio e le acquisizioni, cogliere 
l'intreccio e la divaricazione 
che in fasi successive ne de¬ 
finiscono il rapporto con il 
movimento operaio e con il 
partito comunista. La vicenda 
dell'Istituto, in proposito, i 
esemplare. Sviluppatosi dal 
primitivo nucleo — fa biblio¬ 
teca, nata nel 1948 — l’Istituto 
é Nanfa ben presto uno dei 


si trasformò in una specie 
di divo televisivo, conceden¬ 
do conferenze stampa quoti¬ 
diane. I suoi sostituti, pur ri¬ 
petendo ritualmente t’articolo 
del Codice che si riferisce al 
segreto istruttorio, furono tut^ 
t’altro che parchi di informa¬ 
zioni. I corpi di reato via via 
rinvenuti nel camioncino, nel¬ 
le abitazioni di Saba e di al¬ 
tri, nei « covi » delle sedicen¬ 
ti Brigate rosse, furono mi¬ 
nuziosamente illustrati, elen¬ 
cati, fatti fotografare. 

L’immagine di un magistra¬ 
to con un mitra in mano, sor¬ 
riso soddisfatto, con accanto 
il questore e il capo dell’uf¬ 
ficio politico, campeggiò nel¬ 
la prima pagina di diversi 
quotidiani. Una specie di fo¬ 
to di gruppo con signora. Ma 
gli interrogativi restavano a- 
perti. Se ne aggiungevano, an¬ 
zi, altri non meno inquietan¬ 
ti. Nell’abitazione del « luogo- 
tenente Saba » fu trovato una 
specie di pozzo di San Patri¬ 
zio. E furono in molti allora 
a chiedersi il perchè un « tu- 
pamaro » di razza si compor¬ 
tasse come un ragazzino del¬ 
la via Paal. 

Fu poi la volta dei « covi » 
delle Brigate rosse, scoperti 
con un crescendo sempre più 
incalzante man mano che ci 
si avvicinava al 7 maggio, il 
giorno delle elezioni. Il «co¬ 
vo» più importante, quello 
con la « prigione per 1 nemi¬ 
ci del popolo» fu tempestiva¬ 
mente scoperto il 2 maggio. 

Stabilire la verità sulla mor¬ 
te di Feltrinelli sembrava in¬ 
teressasse sempre meno. E 
difatti agli interrogativi più 
inquietanti non fu data nes¬ 
suna risposta. Passata la cam¬ 
pagna elettorale i frenetici 
spostamenti degli Inquirenti, 
l frequentissimi incontri ad 
alto livello, i sensazionali ri¬ 
trovamenti cessarono di col¬ 
po. L’inchiesta venne forma- 
lizzata. Il giudice istruttore, 
guardando con occhio più lu¬ 
cido e distaccato i fascicoli 
processuali, rimise in liber¬ 
tà, sia pure provvisoria, i 
personaggi messi prima in ga¬ 
lera. da Giovanni Battista La- 
zagna a Giuseppe Saba, per 
parlare solo dei principali. 
Venne poi depositata la peri¬ 
zia balistica sulla bontà della 
quale vengono avanzate, co¬ 
me noto, abbondanti riserve. 
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Nel centro della città di Oporto, la seconda per importanza del Portogallo, si è svolta recentemente una manifestazione di 
40.000 persone per protestare contro il carovita, contro la guerra coloniale e il fascismo. Nonostante le violente cariche 
della polizia, la folla ha continuato la manifestazione disperdendosi a piccoli gruppi nelle vie vicine. Nella foto: gruppi di 
manifestanti sfuggono alle cariche della polizia nel traffico cittadino 

Dichiarazione dopo la Conferenza mineraria nazionale 

Minacciata da Ferri la chiusura 
delle miniere sarde e siciliane 

Annunciata la «necessità» dello smanleilamento delle zolfare e dei poni carboniferi Sulcis * Il pericolo della 
disoccupazione - Smentita della linea governativa nella testimonianza di tre docenti deH'Università di Cagliari 
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Pochi giorni fa. inoltre, è ‘ onorevole Mauro Ferri, tor 


AJ. 


più ricchi serbatoi di materia¬ 
li per la storia del movimen¬ 
to operaio intemazionale e, in¬ 
sieme, un centro assai rilevan¬ 
te di aggregazione intellettua¬ 
le. Attraverso l'opera di un 
forte gruppo di studiosi viene 
avviata una feconda organiz¬ 
zazione della ricerca. Essa ha 
come presupposto ed obietti¬ 
vo metodico il rinnovamento 
delle scienze storiche a parti¬ 
re dall’emergere del proleta¬ 
riato moderno come perno di 
un nuovo blocco sociale. 

La ricerca di Togliatti sulla 
formazione del gruppo diri¬ 
gente del partito comunista, 
condotta sulle carte dell’archi¬ 
vio Tasca, resta un punto di 
riferimento essenziale per que¬ 
sto discorso storiografico, che 
è nelle sue linee fondamenta¬ 
li l’analisi dei modi di forma¬ 
zione della egemonia. E’ il 
punto alto dell'attività del¬ 
l’Istituto Ma proprio di qui 
cominceranno a manifestarsi 
difficoltà. E non saranno solo 
finanziarie, ma nasceranno an¬ 
che da un oscuramento di pro¬ 
spettiva. Proprio mentre si 
apre il problema della po¬ 
sizione del fondatore nei con¬ 
fronti del movimento operaio 
organizzato, ecco reagire po¬ 
sitivamente il fitto tessuto po¬ 
litico-culturale plasmato dal¬ 
l’attività dell’Istituto La de¬ 
vitalizzazione incipiente sarà 
bloccata con una restrizione 
dell’attività editoriale a be¬ 
neficio della biblioteca. 

Esplode il 1968: alla prova 
elettorale il movimento comu¬ 
nista conferma il proprio 
slancio. E’ il momento delle 
lotte studentesche e dell’emer- 
gere a volte avventuroso del¬ 
la complessa tematica anli- 
istituzionale e antiautoritaria, 
nella quale molti intellettuali 
cercheranno conforto alla pro¬ 
pria escatologia politica, cioè 
alla illusione piccolo-borghe¬ 
se di agguantare i principi ul¬ 
timi dell’azione rivoluzionaria 
ramificando lo spessore della 
storia. La casa editrice che, 
dal tempo degli ambigui hest- 
sellerx si era sempre più aper¬ 
ta a una saggistica di inter¬ 
vento a carattere popolare, di¬ 
venta uno dei pmncioali vei¬ 
coli della riflessione Intorno a 
questi problemi: e conduce, 
ancne se non senza Gualche 
sbandamento, un positivo la¬ 
voro di drenaggio Quando, 
qualche tempo fa, ha preso in¬ 
sistentemente a circolare la 
voce che la Etas Kompass o 
la stessa finanziaria aegn 
Agnelli, TIFI, tentassero di 
impadronirsi della rasa edi¬ 
trice. la reazione nella coscien¬ 
za democratica è stata note¬ 
vole. E’ un segno ama matu¬ 
rità di questa coscienza, del 
la sua capacità di appropriar¬ 
si criticamente del prodotto 
culturale Diciamo coscienza 
democratica e non generica¬ 
mente opinione pubblica, per¬ 
chè ci riferiamo a un pro¬ 
cesso reale di crescita delle 
masse popolari E lo diciamo 
perchè intendiamo sottolinea¬ 
re la funzione determinante 
che in questa crescita ha avu¬ 
to il movimento operaio orga¬ 
nizzato e il partito comunista 
in primo luoqo. e che in rap¬ 
porto a questo processo si ae- 
flnisce il segno di ogni opera¬ 
zione di direzione culturale 
nel nostro paese, la sua pos¬ 
sibilità di promuovere cono¬ 
scenza e trasformazione reali. 

Franco Ottolonghi 




saltata fuori la notizia degli 
orologi che ha ridato vigore 
alla ipotesi, mal venuta com¬ 
pletamente meno, dell’omici¬ 
dio. Si è saputo, infatti, che 
la lancetta dell’orologio che 
avrebbe provocato l’esplosio¬ 
ne non era quella delle ore 
ma dei minuti. SI trattava 
di un orologio-trappola? L’edi¬ 
tore, cioè, credeva di avere 
nel taschino un orologio con 
la lancetta delle ore, ed era 
quindi convinto di avere a 
propria disposizione, due o 
tre ore di tempo, oppure sa¬ 
peva di avere quello dei mi¬ 
nuti? Singolarmente sotto li 
traliccio fu trovato anche un 
secondo orologio con la lan¬ 
cetta delle ore, non però im¬ 
piegato nelle operazioni. 

Feltrinelli fu vittima di un 
tranello diabolico? Fra i suoi 
accompagnatori ce n’era uno, 
ritenuto ovviamente" fidato, 
che gli tese invece l’inganno, 
consegnandogli al • momento 
giusto l’orologio-trappoìa? Gli 
inquirenti tendono a scarta¬ 
re una tale ipotesi, ma quali 
elementi abbiano in mano per 
sostenere una tale convinzio¬ 
ne non sappiamo. 

Si possono avanzare delle 
ipotesi. Gli inquirenti, per e- 
sempio, potrebbero esclude¬ 
re ia tesi dell’omicidio per 
l’ovvia ragione che nessuno 
avrebbe messo a repentaglio 
la propria vita per ammaz¬ 
zare un altro. Ma si può ribat¬ 
tere che il tipo che ha gioca¬ 
to un tale tiro aveva anche 
predisposto le cose in modo 
tale da avere, al momento op¬ 
portuno. la giustificazione per 
allontanarsi per il tempo giu¬ 
dicato necessario, evitando co¬ 
si di essere investito dall'e¬ 
splosione. Si è saputo, infat¬ 
ti, che fra gli ingredienti asso¬ 
lutamente necessari per met¬ 
tere assieme l'attentato ne 
mancava uno. Ed ecco che 
quel tizio può avere detto al¬ 
l’editore di doversi allontana¬ 
re per andare a prendere nel 
camioncino l’ingrediente in 
questione Per respingere una 
tale ricostruzione, naturalmen¬ 
te ipotetica, bisogna conosce¬ 
re. nei dettagli, ciò che si è 
verificato dopo Io scoppio che 
ha ucciso l'editore Lo sanno 
gii inquirenti? Sanno se gli 
accompagnatori sono rimasti 
coinvolti nell’esplosione? Se ci 
sono stati dei feriti’ Perchè 
questo è U punta 

Soltanto se si ha ia certez¬ 
za che tutti gii accompagna¬ 
tori hanno davvero rischiato 
la pelle si può scartare l'ipo¬ 
tesi del « tradimento » In ca¬ 
so contrario le due ipotesi 
(infortunio sul lavoro, assas¬ 
sìnio) rimangono entrambe in 
piedi 

A un anno dalla morte, 
quindi, il mistero rimane an¬ 
cora fitto Piu chiara, invece, 
a tanta distanza, appare la 
strumentalizzazione, a fini e- 
lettorali, che di questa trage¬ 
dia venne fatta. I,e indagini 
fornirono l’occasione per one¬ 
rare sequestri arbitrari (l'in¬ 
tera categorìa degli avvocati 
di Genova scese addirittura 
In sciopero per protestare con¬ 
tro tali metodi), per mettere 
a soqquadro abitazioni di cit¬ 
tadini che nulla avevano a 
che vedere con la morte di 
Feltrinelli, per agitare di fron¬ 
te ai benpensanti lo straccio 
del « pericolo rosso ». Ma non 
servirono a scoprire la verità. 

Ibio Paolucci 


nato a Cagliari nel giro di 48 
ore, per presenziare alla ceri¬ 
monia di apertura della 25. 
Fiera Campionaria Sarda, si è 
ancora soffermato sulle con¬ 
clusioni della conferenza mi¬ 
neraria nazionale. Il ministro 
ha ribadito di accettare i 
prunti qualificanti della mo¬ 
zione presentata dalle regioni 
e dagli enti locali. Sarà ela¬ 
borato il piano minerario, 
nell'ambito più vasto della 
programmazione nazionale, e 
col contributo determinante 
delle regioni, dei comuni e 
delle province, dei sindacati. 

L’onorevole Ferri ha quindi 
riconosciuto che la conferen¬ 
za ha costituito un momento 
importante di dibattito e di 
scontro dialettico. Il bilancio 
dei lavori è stato positivo, an¬ 
che se molti punti restano da 
chiarire. Nessuno poteva, del 
resto, attendersi conclusioni 
miracolistiche. Secondo Ferri, 
sarà portata avanti una poli¬ 
tica mineraria adeguata alle 
esigenze e agli interessi del 
paese, però non bisogna « far¬ 
si illusioni ». 

Che significato può avere 
l’avvertimento? Il ministro 
dell’Industria aveva parlato 


chiaro a chiusura della con¬ 
ferenza: saranno tagliati I 
«rami secchi», verranno cioè 
chiuse le miniere non produt¬ 
tive. In primo luogo le zolfa¬ 
re siciliane. 

* « Qui — staio le parole pro¬ 
nunciate dall’esponente gover¬ 
nativo socialdemocratico — 
vengono erogati inutilmente 
decine di miliardi, con le con¬ 
seguenze che tutti conoscono. 
Se occorrerà ammettere che 
non è più possibile uno sfrut¬ 
tamento dello zolfo siciliano. 
Il discorso sarà quindi spo¬ 
stato sulla sorte dei 3500 la¬ 
voratori del settore. Questi 
non possono essere abbando¬ 
nati, e hanno pieno diritto di 
conservare il posto di lavoro, 
ma nel quadro di una pro¬ 
spettiva industriale economi¬ 
camente valida». 

Si è parlato di « attività so¬ 
stitutiva sia per le zolfare co¬ 
me per il carbone del Sulcis 
(l’altro «ramo secco» da ta¬ 
gliare). 

Per le miniere carbonifere 
sarde, la parola definitiva 
spetterà nelle prossime setti¬ 
mane al presidente del Consi¬ 
glio onorevole Andreottl. Fer¬ 
ri ha comunque anticipato gli 
sviluppi della vertenza: sa¬ 
ranno vagliate le ulteriori pos¬ 
sibilità di sfruttamento dei 
giacimenti sulcitani; in caso 
negativo (e l’ENEL si è già 


espresso senza mezzi termini 
per la chiusura delle ultime 
due miniere), anche per i mi¬ 
natori di Carbonia saranno 
messe in moto le « attività so¬ 
stitutive ». 

Le prospettive non - sono 
confortanti in quanto — sem¬ 
pre secondo Ferri — la realtà 
è caratterizzata da una serie 
di fatti estremamente gravi, 
in primo luogo dal «declino 
del livelli occupativi ». Ma se 
un declino c’è stato, se nella 
sola Sardegna da oltre 20 
mila minatori siamo scesi sot- 
to i 4 mila, la colpa di chi è? 

Non è difficile trovare i re¬ 
sponsabili: sono i molti pri¬ 
vati, che hanno drenato le ri¬ 
sorse minerarie con metodi a 
dir poco colonialisti, e il go¬ 
verno, che ha permesso, fa¬ 
vorito e addirittura concesso 
ingenti strumenti finanziari 
perchè venisse attuata la co¬ 
lossale rapina. 

E ora si vorrebbero chiude¬ 
re le zolfare siciliane e i poz¬ 
zi carboniferi sardi, parchè 
sono diventati specie di « can¬ 
tieri di lavoro» improdutti¬ 
vi, antieconomici. Questo non 
è vero. 

Esistono progetti di valenti 
studiasi che provano la pos¬ 
sibilità di sfruttamento delle 
materie prime ritenute « in¬ 
servibili » dai tecnocrati go¬ 
vernativi. Una significativa 


Il magistrato noto per le sue posizioni di estremo destra 

Un’altra grave provocazione 
promossa a Genova da Sossi 

Dopo il caso Lazagna il sostituto procuratore della Repubblica ha for¬ 
mulato una serie di accuse, tra cui quella di associazione sovversiva, basa¬ 
ta su pettegolezzi della moglie di un imputato della banda « 22 ottobre » 
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Un’altra grave provocazio¬ 
ne è in atto a Genova. Si ten¬ 
ta, ancora una volta, di col¬ 
pire tra gii altri alcuni com¬ 
pagni * del nostro partito e 
personalità della vita demo¬ 
cratica cittadina. • 

L’azione repressiva parte 
dal sostituto procuratore del¬ 
la repubblica dottor Mario 
Sossi, ben noto per le sue 
posizioni di destra estrema. 
Si tratta dello stesso magi¬ 
strato che, nel momento in 
cui stava per essere scarce¬ 
rato l'aw. G.B. Lazagna, nel¬ 
l’agosto del 1972, emise un 
clamoroso ordine di cattura. 
Sossi, come è noto, coinvol¬ 
geva assieme a Lazagna il 
compagno architetto Aristo Ci- 
ruzzi, la sua consorte Marisa 
Caiimodio e Vittorio Togliat¬ 
ti in una romanzesca accusa 
di furti e traffici d'armi ba¬ 
sati sul memoriale, poi smen¬ 
tito, del noto provocatore 
Marco Pi setta. 

Quale è ora la sostanza del¬ 
la nuova indagine promossa 
dal dottor Sessi? A quanto si 
è saputo essa si fonda su lon¬ 
tani pettegolezzi messi in giro 
dalla moglie di uno degli Im- 

E utati della banda «22 otto- 
re». Costei, Margherita Ca¬ 
ruso, è la stessa che aveva 
«rivelato» Inesistenti contat¬ 
ti tra 11 defunto editore Fel¬ 
trinelli e i banditi della orga¬ 
nizzazione criminale genovese 
capeggiata dal missino Diego 


Vandelli. Sulla base dei pet¬ 
tegolezzi di questa giovane 
donna, assidua frequentatrice 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria dei carabinieri, a distan¬ 
za di diversi mesi Sossi ha 
imbastito un'accusa a carico 
della stessa Caruso, coinvol¬ 
gendo diverse persone in im¬ 
putazioni di favoreggiamento 
e ricettazione, con l’immanca¬ 
bile riesumazione dell’articolo 
270 del codice Rocco, che col¬ 
pisce le « associazioni sower- 
ve che abbiano a scopo il do¬ 
minio di una classe sulle al¬ 
tre ». Gli accusati sono l’avvo¬ 
cato socialdemocratico G. B. 
Gramatica. il compagno av¬ 
vocato Enrico Bacchio, Ago¬ 
stino Marchelli e, di nuovo, il 
compagno architetto Aristo 
Ciruzzi. 

L’indagine è passata ora al¬ 
l'esame sereno del giudice 
istruttore dottor Grillo. 
Starebbero emergendo in pie¬ 
no tutti gli elementi che pro¬ 
vano l'esistenza di una roman¬ 
zesca montatura basata su 
lontani pettegolezzi. Si sa che 
la Caruso nell’agosto scorso 
avrebbe accennato, in conver¬ 
sazione. alla possibilità che 
Barrino abbia avuto contatti 
con un accusato della banda 
«22 ottobre». La giovane ri¬ 
feriva una sua personale In¬ 
terpretazione di una confiden¬ 
za che le avrebbe fatto il suo 
difensore aw. G.B. Gramati¬ 
ca. Boccino ebbe sentore allo¬ 
ra delia strana chiacchierata. 
Denunciò subito per calun¬ 
nia la Caruso fin dal marzo 


scorso. Ora Sacrino ha tenu¬ 
to a smentire la calunniosa 
accusa, presentandosi al giu¬ 
dice istruttore dottor Grillo, 
accompagnato dal suo difen¬ 
sore avvocato Ricci. Altrettan¬ 
to ha fatto l’avvocato Grama¬ 
tica. La stessa Caruso avreb¬ 
be ora addirittura smentito 
innanzi al giudice istruttore 
le precedenti vaghe accuse 

Si consideri che ’ per il 
compagno Ciruzzi l’accusa di 
ricettazione si fonda su un 
passaporto trovato nella sua 
casa sempre nel marzo scor¬ 
so. Ciruzzi spiegò che il docu¬ 
mento era stato dimenticato 
da un esule spagnolo che egli 
aveva ospitato. Per mesi non 
vi fu nessuna contestazione, 
e adesso salta fuori improv¬ 
visa un’accusa di ricettazione 
del passaporto 

Dal canto suo il compagno 
aw. Barrino ri ha dichiarato: 
«Sono assolutamente sereno 
di fronte alle assurde accuse 
che hanno dato luogo al pro¬ 
cedimento in atto, perchè es¬ 
se sono false e calunniose, co¬ 
me ho già denunciato a suo 
tempo, quando esse sono sta¬ 
te fatte circolare senza che 
mi venissero contestate. Ho 
già risposto in merito al giu¬ 
dice istruttore e ho fiducia 
che di questa provocazione, 
che colpisce in me il mili¬ 
tante democratico più che 
l'avvocato, sarà fatta al più 
presto piena giustizia». 


testimonianza, contrapposta 
alla linea del governo, è quel 
la di tre docenti della facol 
tà di ingegneria dell’Universi 
tà di Cagliari, Ciccu, Cotza e 
Siotto i quali hanno presenta 
to imo studio sulla situazione 
e le prospettive del bacino 
minerario del Sulcis, facendo 
particolare riferimento alle 
possibilità di utilizzazione 
chimica del carbone, in con 
trasto con la posizione uffi 
riale dell’ENEL. I tre studio 
' si hanno sostenuto che, come 
dimostrano tante simili situa 
zioni europee (Germania 
orientale. Scozia, ecc.) ed 
extra europee (Corea del 
Nord, Pakistan, Australia), è 
possibile puntare su una di¬ 
versa utilizzazione del carbo¬ 
ne sardo. 

Durante la conferenza — 
hanno detto i tre studiosi — 
non sono stati presentati mo 
tivi tecnico-economici di suf¬ 
ficiente valore per mettere la 
parola fine allo sfruttamento 
delle risorse carbonifere del 
Sulcis. Gli unici dati realisti 
ci che abbiamo uditi e letti 

— quelli del relatore profes 
sor Piga, per esempio — in¬ 
dicano invece che le miniere, 
opportunamente ristrutturate, 
hanno un futuro, purché di 
ventino parte integrante di 
un complesso verticale di 
estrazione e di trasforma¬ 
zione. 

Lo studio del giovani docen 
ti universitari cagliaritani, 
corredato da tutta una serie 
di dati tecnici precisi e detta¬ 
gliati, smonta le tesi del¬ 
l’ENEL e quindi del governo 
di centro-destra, tutte punta¬ 
te sullo «smantellamento». 

I problemi del settore estrat¬ 
tivo ritenuti «marginali» non 
possono essere enucleati dal 
contesto generale della politi¬ 
ca mineraria del paese, e per¬ 
tanto dal quadro della pro¬ 
grammazione globale, dell’ap- 
prowigionamento delia mate¬ 
ria prima e delle fonti di 
energia. 

II settori minerari cosiddet¬ 
ti « marginali » possono teo- 
vare positivo sbocco nel con¬ 
testo di «una politica unita¬ 
ria deil’ambiente e della ra¬ 
zionale valorizzazione delle 
risorse naturali del paese ». 
come dice il documento del¬ 
le Regioni approvato dalla 
conferenza di Cagliari. «Per 
questo rifiutiamo con forza 

— dice l’assessore regionale 
sll’Industria, il socialista Ni¬ 
cola Capria. che ha portato 
alia conferenza di Cagliari la 
posizione unitaria delI’Assem 
blea siciliana — i pretesi di¬ 
scorsi definitivi, sullo zolfo 
della nostra isola, discorsi 
fuori da una concezione ge¬ 
nerale di sviluppo intersetto¬ 
riale e territoriale. Lo zolfo 
siciliano è in effetti un pro¬ 
blema economico-sociale che 
condiziona la stessa esistenza 
di una importante pule del¬ 
la Regione. Come tale è pro¬ 
blema nazionale. Come lo è. 
in definitiva, il problema del 
carbone sardo». 

' In definitiva, non c’è da 
decretare «sentenze di mor¬ 
te », ma « un programma ope¬ 
rativo, deve essere avviato se¬ 
condo le indicazioni scaturite 
dalla conferenza di Cagliari, 
senza prescindere nel modo 
più assoluto dai punti più ur¬ 
genti, ’ che sono, appunto, 
quelli del carbone sardo, del¬ 
lo zolfo siciliano, della bauxi¬ 
te pugliese e del mercurio 
dell’Amistà ». 


Lettere 
all’ Unita 


Il malgoverno de 
si fa sentire 
anche nell’esercito 

Caro direttore, 

se scriviamo a questo gior¬ 
nale è perchè siamo convinti 
che i nostri problemi hanno 
la stessa origine politica di 
quelli per cui si battono mi¬ 
lioni di italiani dei quali 
l’Unità è strumento di espres¬ 
sione e indispensabile mezzo 
organizzativo. 

L’Italia è nella NATO e 
tutta la politica estera dal do¬ 
poguerra ad oggi è stata su 
bordinata agli interessi della 
America, garanti i governi 
della DC i quali hanno sem 
pre avuto nelle mani anche il 
comando dell'esercito E‘ quin¬ 
di assurdo ritenere l’esercito 
« al di fuori della politica » 
come afferma il regolamento 
Ne hanno dato una valida 
prova l’ex generale Di Loren 
zo e l'ammiraglio BirindelH. 

Nell’esercito il malgoverno 
de si è fatto sentire e si sen 
te in misura ancora più eie 
vota (per mancanza di stru 
menti che salvaguardino l mi 
litari controllati dai militari, 
stessi) che nell’ambiente cwi 
le. Le forme di repressione 
prima fra tutte il Regolamen 
to, sono tali che la comunica 
zìone con l’esterno è diffìcile 
e pericolosa Le armi per 
mantenere chiuso l’esercito 
sono anche di ordine psicoio 
gleo• l’ambiente eccessiva 
mente formale; le punizioni 
che possono essere inflitte in 
maniera praticamente arbitra 
ria; il concedere o meno li 
cerne a discrezione del co 
mandanti: l’isolamento dai 
problemi esterni: la proibì 
zìone di fatto (anche se non 
a livello di regolamentazione) 
della stampa che non sia 
« indipendente o Questa situa 
zìone. a nostro avviso, non è 
ligia alla figura dell'esercito 
come lo vuole la Costituzione- 
cioè controllabile a livello po¬ 
polare, con meno deleghe pos 
sibili, in cui veramente ‘ un 
cittadino non verda i suoi di 
ritti civili. 

Una risposta, a nostro avvi 
so. deve partire sia dall’inter¬ 
no che dall'esterno Dall’in 
terno, è necessario un impe 
gno da parte di quel militari 
che già nella vita civile han 
no preso coscienza dei prò 
blemi politici attraverso la 
scuola, le fabbriche e la miti 
zia in organizzazioni politiche 
democratiche e che. di conse 
guenza, hanno un’esperienza 
organizzativa senz’altro utile 
Dall’esterno, a livello di orga 
nizzazioni giovanili si potreb 
be senz’altro aprire un dibat¬ 
tito sul tema in questione 
poiché proprio t giovani sono 
ì più direttamente toccati dai 
servizio militare. 

Ma non vorremmo, con que¬ 
sto, limitare il problema del¬ 
l’esercito ai giovani ed alle lo¬ 
ro organizzazioni. Le conse¬ 
guenze economiche all’inter¬ 
no di ogni famiglia, che deri¬ 
vano dalla partenza di un gio¬ 
vane per il servizio di leva 
siffatto e. più in generale, le 
implicazioni politiche ed eco¬ 
nomiche connesse ai mante¬ 
nimento dell’esercito rìguar 
dano tutti i lavoratori e tut¬ 
ti coloro che si battono per 
una reale democrazia nel no¬ 
stro Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari di leva 
(Torino) 


Le 60 mila ope¬ 
razioni della lavo¬ 
rante a domicilio 

Cara Unità, 

ver quanto scriviate — co 
jnè accade in questi ultimi 
giorni — sulla questione del 
lavoro a domicilio, penso che 
sarete sempre molto lontani 
dal far sapere a tutti i lettori 
la realtà vera sullo sfrutta¬ 
mento che regna in questo 
settore, lo per esempio ho 
dovuto accettare di lavorare 
a casa perchè avevo subito 
un grave intentato chirurgi¬ 
co che mi ha costretto a la¬ 
sciare tl mio posto. Ebbene, 
per un lavoro che richiede 60 
mila operazioni, mi venivano 
date 5 mila lire. Dividendo 
per il tempo impiegato, ri 
sulta che io percepivo 50 lire 
all’ora. Quando va proprio be 
ne. questa ditta, che conse 
gna lavori a domicilio dì mi¬ 
nuterìa meccanica, dà la pos 
sibilità di guadagnare al mas 
simo 170-180 lire all'ora 

Per quanto mi riguarda, ho 
smesso di fare la lavorante 
a domicilio perchè mi stava 
per venire l’esaurimento ner¬ 
voso Distinti saluti. 

ADELE FOGLIENI 

(Olgiate M. - Como) 

« E’ giusto rischiare 
la pelle per 
poco più di cento 
mila lire al mese? » 

Signor direttore, 

sono un carabiniere e rm ri¬ 
volgo a codesto pregialo gior¬ 
nale onde mettere in eviden¬ 
za il malumore e lo stato di 
disagio esistenti tra i compo¬ 
nenti meno abbienti della no¬ 
stra Arma: appuntati e cara¬ 
binieri per essere precisi. Fer¬ 
rei rendere edotti quei signo¬ 
ri che stanno al governo, se 
ancora ce ne fosse bisogno 
del fatto che il sacrificio ed il 
pericolo costanti cui siamo 
sottoposti non sono adeguata- 
mente retribuiti. Infatti, lo sti¬ 
pendio base di un appuntato 
dei carabinieri, con oltre ven 
Vanni di servizio, si aggira 
intorno alle 100 mila lire mcn 
sili, più qualche ridicola in¬ 
dennità. 

Per una retribuzione tanto 
irrisoria siamo sottoposti, co¬ 
me dicevo, a pericoli di ogni 
sorta, fra cui quello di dover 
affrontare la delinquenza or¬ 
ganizzata. Sappiamo bene c he 
tutti i lavoratori sono esposti 
ai gravi pericoli degli infor¬ 
tuni; però le altre categorie 
hanno t sindacati che difen¬ 
dono t loro sacrosanti diritti, 
lavorano sette ore al giorno, 
le ore straordinarie e le fe¬ 
stività vengono pagate oppor¬ 
tunamente maggiorate: ed è 
giusto che sìa così. Da noi 


invece le ore non si contano, 
le domeniche e festività non 
esistono, il servizio di pianto¬ 
ne che vige ancora nelle no 
sire caserme è di 24 ore con¬ 
secutive, la retribuzione delie 
ore straordinarie è un miraa 
gio. 

Data questa situazione, co¬ 
me considererebbe lei, signor 
direttore, quei carabinieri che 
svolgessero il servizio in mo 
do, diciamo, non molto attivo? 
che quando ci sono dei veri- 
coli da affrontare, cercassero 
di a arrivare un po’ in ritar¬ 
do o? Diciamolo francamente, 
non è giusto nè umano ri¬ 
schiare la pelle per poco più 
di 100 mila lire al mese. Ed 
è soprattutto vergognoso e 
deludente per un Paese civile 
e progredito come — si dice 
— è l’Italia, avere un'orqnmz- 
zazlone di polizia i cut com¬ 
ponenti sono costretti a vice¬ 
ré con una paga da miseri 
mercenari. 

Porgo ossequiosi saluti. 

LETTERA FIRMATA 


Per il « Carlino » 
è un insulto 

"ridare « libertà ! » 

Cari compagni, 

vorrei portare a vostra co¬ 
noscenza quanto è apparso sul 
Resto del Carlino del 17 feb¬ 
braio scorso sotto il titolo 
« Nuovi scontri ad Atene fra 
studenti e polizia ». A un cer¬ 
to punto dell'articolo si legge: 
<t ...dalle finestre deU’ediflcio, 
centinaia di studenti al grido 
di ’’ democrazia e libertà " 
hanno insultato i poliziotti di 
guardia... ». 

Non sapevo che per il Re¬ 
sto del Carlino il arido di 
<t democrazia e liberta » fosse 
diventato un insulto. 

A. T. 

(Bologna) 

11 suo nome sotto 
un appello che non 
ha neppur visto 

Cara Unità. 

sono venuto a conoscenza 
del fatto che su Lotta conti¬ 
nua è stato pubblicato anche 
il mìo nome tra le adesioni 
per la scarcerazione di Viale. 
Naturalmente sono contro o- 
gni forma dì repressione po¬ 
litica, ma l’appello non mi è 
stato sottoposto neanche in vi¬ 
sione. Ti prego quindi di ren¬ 
dere pubblica questa mia pre¬ 
cisazione. 

Fraterni saluti. 

NATALE RACO 
Redattore capo di 
Realtà Sovietica (Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ri 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giorna¬ 
le. il quale terrà conto sia 
del loro suggerimenti Lia del¬ 
le osservazioni critiche Oggi 
ringraziamo: 

Mario BOSCHIN, Trieste - 
Francesco MESCHINO, For- 
mia (« Mi serve urgentemen¬ 
te ver la tesi di laurea un 
libro cne non trovo in libre¬ 
ria e in biblioteca: ” il movi- 
r-ento contadino nel Lazio 
di Alberto Caracciolo. Essen¬ 
do figlio d. contadini, non 
ho molte possibilità econo¬ 
miche: per cui sarei anche 
grato a quei lettori che po¬ 
tessero farmi avere documen¬ 
ti e libri che trattino del 
movimento contadino m Ita¬ 
lia dal 1900 al 1950. Il mio 
indirizzo: c/o famiglia Cic- 
colella - via Palazzo Con¬ 
dotto 25 - Formia»); Giosuè 
MARINO, Casalecchio di Re¬ 
no; M.G. STARITA. Naooli 
(a Certi staterelli come l’I¬ 
sraele di Dat/an, la Giorda¬ 
nia di re Hussein, la Grecia 
dei colonnelli, la Spagna dei 
franchisti, il Portogallo dei 
colonialisti, governano in 
modo antidemocratico, o com¬ 
piono aggressioni, o reprimo¬ 
no la libertà dei popoli, gra¬ 
zie al fatto che hanno la 
protezione degli USA »). 

Angelo GANZI. Milano (ci 
pare che la risposta fosse 
estremamente chiara: rite¬ 
niamo che la polizia non de¬ 
ve essere presente, nè arma¬ 
ta nè disarmata, durante cor¬ 
tei sindacali e manifestazio¬ 
ni popolari; non deve essere 
presente davanti alle scuole 
e davanti alle fabbriche); 
G. DE SANTIS, Aesch (« Dal¬ 
la prima pagina del princi¬ 
pale giornale che esce a Ba¬ 
silea, potrete notare il gran¬ 
de rilievo che viene dato al¬ 
l’ultima, macabra trovata del 
nazifascismo intemazionale: 
U trafugamento della salma 
di Petain Lo stesso National 
Zeitung riportò in prima pa¬ 
gina la foto del fascista Al- 
mirante subito dopo le ele¬ 
zioni politiche italiane»!; 
Giordano FONTANOT. Mag¬ 
gia; Bruno CONTINI, Bo¬ 
logna (« Quando il giornale 
parla delle lotte degli sta¬ 
tali, non dimenticate i di¬ 
pendenti civili del ministero 
della Difesa»). . 

O. F., Luino (« Credo sia 
utile parlare chiaramente ai 
compagni che in buona fede 
credono ancora ai gruppet¬ 
ti, mostrando loro sia la va¬ 
cuità ideologica e polittcm 
dei gruppetti stessi, sia Q 
fatto che nella pratica molto 
spesso l’incoscienza di chi N 
dirige non fa che portare 
acqua al mulino deila rea¬ 
zione»); Francesco PAPA- 
RO. Guardavalle; Ferdinan¬ 
do PARISINI. Bologna; Sil¬ 
vio FONTANELLA, Genova; 
Giulio GAGLIARDI, Berga¬ 
mo (« La tassazione delle re¬ 
tribuzioni dei lavoratori non 
subisce modifiche sostanziali 
da molti anni; difatti l'esen¬ 
zione deU’imposla viene cal¬ 
colata su 960000 lire mentre 
sarebbe mólto più onesto se 
il governo elevasse l'esen¬ 
zione almeno a 2 milioni di 
lire. Tl PCI dovrebbe soste¬ 
nere questa richiesta*). 


Giusappo Marzolla 1 Giusappo Podda 
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Sulla situazione negli atenei di Milano 


I rettori Schiavinato 
e Dadda ascoltati 


alla Commissione P.I. 


Avviata l'indagine conoscitiva — Confer¬ 
ma della assoluta carenza di mezzi alla 
Statale e al Politecnico — Strane tesi sui 
rapporti democratici e l'agibilità politica 


Lo speciale comitato della 
commissione pubblica istruzio¬ 
ne della Camera ha dato ieri 
Tavvio alla indagine conosciti¬ 
va sulla situazione delle istitu¬ 
zioni universitarie di Milano 
ascoltando, separatamente, nel 
pomeriggio e fino a tarda sera, 
il rettore doH’università statale 
prof. Schiavinato e il rettore 
del politecnico prof. Luigi Dad¬ 
da. Primo ad essere « udito » 
dal comitato è stato il profes¬ 
sor Schiavinato. 

Egli ha fatto una relazione 
da cui è stata confermata la 
situazione di assoluta carenza 
di mezzi dell’università Statale 
di Milano. Tanto per citare 
qualche dato, contro una dispo¬ 
nibilità di circa 12.500 posti- 
studenti, vi sono attualmente 
40 mila iscritti, con la punta 
più clamorosa a scienze politi¬ 
che, facoltà che ha seimila 
iscritti e neppure la sede. 

Il prof. Schiavinato, inoltre, 
ha parlato della situazione pe¬ 
sante della ricerca scientifica, 
notando che ogni istituto riceve 
dallo Stato circa un milione 
l’anno, somma che non basta 
neppure per la cancelleria. Due 
miliardi, sempre per la ricer¬ 
ca, ricevono gli istituti della 
Statale, da enti pubblici e pri¬ 
vati, somma anche essa asso¬ 
lutamente insufficiente in gene¬ 
rale e, in particolare, perchè 
le donazioni sono legate a ri¬ 
cerche specifiche. 

In sostanza, ha detto Schia¬ 
vinato, la ricerca scientifica 
alla Statale di Milano di fatto 
non esiste. Presentato questo 
quadro, però, le conclusioni del 
prof. Schiavinato o sono eva¬ 
nescenti nelle proposte (egli e 
il senato accademico continua¬ 
no ad attendere, nulla hanno 
programmato per lo sviluppo 
dell’università di Milano), op¬ 
pure sono dirette soltanto con¬ 
tro il movimento studentesco, 
che dallo Schiavinato viene ac¬ 
cusato di essere la sola causa 
del caos della Statale del ca¬ 
poluogo lombardo. 

Per quanto riguarda l’agibi¬ 
lità politica nella Statale egli 
è rimasto nel generico; dichia¬ 
ra di approvare le iniziative 
prese dal comitato interpartiti¬ 
co. ma poi sfugge a precise 
assunzioni di responsabilità, di¬ 
cendo che non avendo ancora 


avuto proposte concrete egli 
non può dare risposte concrete. 

Rispondendo poi ad una do 
manda postagli da un deputato 
sul rifiuto, da lui opposto al 
movimento studentesco di uti¬ 
lizzare l’Aula magna della Sta¬ 
tale per una manifestazione in¬ 
tesa a chiedere la scarcerazio¬ 
ne degli studenti arrestati, il 
prof. Schiavinato ha cercato di 
giustificarsi dicendo di non aver 
potuto concederla essendo in 
corso una inchiesta giudiziaria, 
ed egli non poteva consentire 
che in un edificio dello Stato 
si facesse « un processo alla 
magistratura e a me stesso. 
Autolesionisti si, ma non fino 
a questo punto », ha detto, mo¬ 
strando uno strano concetto dei 
rapporti democratici e dell’agi¬ 
bilità politica nelFuniversità. 

Successivamente è stato ascol¬ 
tato il prof. Dadda. rettore del 
Politecnico milanese. Egli ha 
affermato che il Politecnico ha 
si gravosi problemi di spazio 
(il rapporto spazio-studenti è 
da uno a due) ma minori che 
alla Statale. A differenza del¬ 
la Statale, il Politecnico — se¬ 
condo Dadda — ha un pro¬ 
gramma che porta avanti con 
maggiori o minori difficoltà e 
che prevede anche una revi¬ 
sione dei piani di studio e di 
organizzazione delle facoltà, 
una revisione che tenda a spo¬ 
stare l’asse del Politecnico fi¬ 
nora esclusivamente orientato 
in funzione dell’industria. Se¬ 
condo il prof. Dadda le sedi del 
Politecnico dovrebbero diveni¬ 
re quattro: due a Milano (quel¬ 
la attuale e un’altra nuova), 
una a Pavia e una a Brescia. 

Ha poi anche teso a sdram¬ 
matizzare. il prof. Dadda, la 
situazione esistente alla facoltà 
di ingegneria, dicendo che in 
questa facoltà vi sarebbe agi¬ 
bilità politica e pluralismo c del¬ 
le voci ». E’ stato invece molto 
pesante per quanto riguarda la 
situazione alla facoltà di archi¬ 
tettura. Egli non si è pronun- ■ 
ciato sull’azione condotta dal 
comitato tecnico presieduto dal 
ben noto prof. Beguinot e ha 
invece attaccato i piani di stu¬ 
dio e l’azione condotta dai do¬ 
centi sospesi con decreto mi¬ 
nisteriale. In sostanza Dadda 
ha pienamente sposato l’azione 
repressiva - del ministro della 
Pubblica Istruzione. 


Mentre continuano a «sparire» testi importanti citati dal pretore Infelisi 


SCOPERTA NUOVA GRANDE CENTRALE SPIA? 


v ■ • , fc * » 

Sarebbe stata gestita dalla Finanza — Nessuno è in grado di precisare se il centro d’ascolto sia ancora in funzione — Una smen¬ 
tita ufficiale — Interrogazione del PCI — L’ex maresciallo del SID Micheli che doveva dèporre sullo spionaggio telefonico è 
sparito — Mancano all’appello anche un collaboratore e la segretaria dell’ex capo della Criminalpol Beneforti 



Nuova gravissima conferma 
dell’abuso che viene fatto del 
mezzo della intercettazione te¬ 
lefonica, che sembra diven¬ 
tata prassi costante per certi 
apparati statali. Agli atti del 
procedimento aperto dal pre¬ 
tore Infelisi, secondo quanto 
si è appreso Ieri negli am¬ 
bienti giudiziari, risultereb¬ 
be, attraverso ■ testimonian¬ 
ze e altre prove, che la 
Guardia di Finanza (della cui 
attività abbiamo parlato an¬ 
che nel giorni scorsi) avreb¬ 
be creato un « centro occul¬ 
to » con compiti che niente 
hanno a che vedere nè con 
funzioni istituzionali nè con 
funzioni di polizia giudiziaria. 

Secondo quanto hanno rac¬ 
contato al magistrato autore¬ 
voli testimoni che, evidente¬ 
mente per la loro carica e il 
loro lavoro, sono venuti a co¬ 
noscenza di questi particolari, 
questo « centro occulto » sa¬ 
rebbe stato (e forse è) dotato 
di un « centralino d’ascolto 
della cui esistenza la magistra¬ 
tura, addirittura, non avrebbe 
mai avuto neppure sentore. 

Si tratterebbe, cioè, di appa¬ 
recchiature che non sarebbe¬ 
ro mai servite pe£ scoprire nè 
evasori fiscali nè contrabban¬ 
dieri: in questo caso infatti 
la prova raccolta attraverso 
questo mezzo, per altro sem¬ 
pre illegale, avrebbe dovuto 
risultare agli atti di procedi¬ 
menti penali. Cosa che non è 
accaduta. 


Particolare 

sconcertante 


Iniziata l’istruttoria per le bombe di Londra 


LONDRA, 13. 

I dieci sospetti arrestati giovedì scorso 
dopo gli attentati nella capitale inglese sono 
comparsi davanti al pretore di Londra per 
l’imputazione formale. E* questo II primo atto 
della istruttoria che si dovrebbe concludere 
o con la scarcerazione o col rinvio a giu¬ 
dizio davanti a una corte di assise. • L’in¬ 
gresso in aula degli imputati è stato aperto 
dalle sorelle Price, Marien Magdalen, di 19 
anni, e Dolores, di 22. Dolores Price fu fer¬ 
mata l’anno scorso dalla polizia italiana ed 


espulsa mentre conduceva una raccolta di 
fondi per TIRA in Italia. II pretore di Lon¬ 
dra, nella breve udienza odierna, ha con¬ 
cesso un rinvio di una settimana del proce¬ 
dimento. Il legale dei dieci imputati, Ber¬ 
nard Simons, è intervenuto par protestare 
contro il trattamento riservato agli indiziati, 
in stato di fermo da giovedì, ma che solo 
jieri hanno potuto vedere il loro avvocato 
e che sono rimasti in questi giorni in com¬ 
pleto isolamento. NELLA FOTO: un cellu¬ 
lare della polizia con gli indiziati giunge 
alla Pretura di Londra. ,. 


Il particolare più sconcer¬ 
tante, che rende la scoperta 
del magistrato ancor più gra¬ 
ve, è che questo centralino 
non funzionerebbe da centro 
di raccolta per comunicazio¬ 
ni captate con radiospie e 
« cimici » telefoniche. Il qua¬ 
dro di comando della centrale 
sarebbe stato collegato diret¬ 
tamente con la linea normale 
sulla quale sono allacciati tut¬ 
ti gli utenti SIP. Non solo: 
stando alte testimonianze rac¬ 
colte dal pretore, dal centrali¬ 
no della Finanza era (e forse 
è) possibile inserirsi in qual¬ 
siasi momento in una conver¬ 
sazione telefonica del distret¬ 
to di Roma. In pratica cioè 
tutti i telefoni della capitale 
sarebbero stati sotto controllo. 

Questa centrale, sempre 
stando a quanto risulta dagli 
atti in mano del pretore In- 


felisi, che presto passeranno 
al sostituto procuratore della 
Repubblica Domenico Sica per 
competenza, avrebbe avuto la 
sua sede prima nel quartie¬ 
re Montesacro e poi in via 
Panama, cioè a ridosso di piaz¬ 
za Ungheria. 


Il processo 
a «L’Espresso» 


Della organizzazione «spio¬ 
nistica » che sarebbe stata 
messa su dalla Guardia di Fi¬ 
nanza si è parlato ieri anche 
in una udienza del processo in¬ 
tentato appunto dalla Guar¬ 
dia di Finanza contro il setti¬ 
manale l’Espresso per un ar¬ 
ticolo nel quale si diceva 
chiaramente che i finanzieri 
eseguivano lo spionaggio tele¬ 
fonico. I legali del giornale 
hanno chiesto al tribunale di 
accertare appunto se era vero 
che le fiamme gialle dispones¬ 
sero di una centrale illegitti¬ 
ma. L’accertamento non è sta¬ 
to fatto perché il tribunale 
(IV sezione) si è accontentato 
della dichiarazione negativa 
che il comandante Buttiglione 
ha reso in una precedente u- 
dienza. Ora delle due l’una: 
o sono falsi i testi del pre¬ 
tore Infelisi o non risponde 
a vero quanto dichiarato dal 
comandante Buttiglione. A 
meno che quest’ultimo, ma la 
cosa appare molto improba¬ 
bile, sia stato tenuto all’oscuro 
dell’esistenza di un « centro 
occulto ». 

In ogni caso si tratta di no¬ 
tizie di estrema gravità sulle 
quali il governo ha il dovere 
di pronunciarsi. 

Ritorniamo all’inchiesta 
giudiziaria. Gli inquirenti so¬ 
no ancora alla ricerca dell’ex 
maresciallo del SID, Alessan¬ 
dro Micheli, scomparso dal¬ 
l’Albergo «Reale» di via XX 
settembre a Roma, giovedì 
scorso, mentre era in attesa 
che il pretore Infelisi, al qua¬ 
le si era volontariamente pre¬ 
sentato come teste, lo convo¬ 
casse. I timori che l’impor¬ 
tante teste sia stato fatto 
fuori o comunque tolto di 
mezzo per un bel pezzo (ma¬ 
gari facendolo espatriare), si 
sono ancor più rafforzati In 
queste ultime ore. Si rileva 
negli ambienti giudiziari che 
se all’ultimo momento il Mi¬ 
cheli fosse stato colto da un 
ripensamento e si fosse sot¬ 
tratto volontariamente alla te¬ 
stimonianza che doveva ren¬ 


dere, il clamore della sua 
scomparsa dovrebbe averlo 
convinto che in ogni caso non 
può restare nell’ombra per 
molto tempo. Se non si pre¬ 
senta, si conclude da parte de¬ 
gli inquirenti, è perchè proba¬ 
bilmente « non può ». 

Alessandro Micheli non è il 
solo teste scomparso. I carabi¬ 
nieri cercano invano Pietro 
Ballotti, collaboratore dell’ex 
capo della Criminalpol Bene¬ 
forti, al quale il pretore Infe¬ 
nsi ha fatto notificare una 
« comunicazione giudiziaria », 
che equivale ad un indizio di 
reato. Egli potrebbe essere 
chiamato a rispondere degli 
stessi reati, per ora contesta¬ 
ti a Beneforli; violazione de¬ 
gli articolo 617 e 619 del codi¬ 
ce penale che tutelano il segre¬ 
to delle comunicazioni telefo¬ 
niche. Anche la segretaria di 
Beneforti e Ballotti, Milena 
Del Console, che avrebbe do¬ 
vuto presentarsi ad Infelisi già 
da alcuni giorni, è irreperibile. 
I carabinieri la cercano e se 
sarà rintracciata verrà accom¬ 
pagnata dal magistrato sotto 
scorta. 

Ieri il pretore Infelisi si è 
incontrato con il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Li¬ 
bero Riccardelli che a Milano 
ha aperto una analoga inchie¬ 
sta. L’incontro è avvenuto ne¬ 
gli uffici della pretura e vi 
hanno partecipato anche il ca¬ 
pitano Mori del nucleo inve¬ 
stigativo di Roma, il tenente 
Ragusa della compagnia 
Trionfale e il commissario Co¬ 
lucci, giunto da Milano insie¬ 
me a Riccardelli. 


Le due 
indagini 


Nel corso della riunione Ric¬ 
cardelli ha discusso a lungo 
con Infelisi sui risultati ai 
quali sono giunte le due inda¬ 
gini e soprattutto si è parla¬ 
to di quanto ha accertato a 
Roma il pretore. Si è saputo 
che Infelisi ha dato a Riccar¬ 
delli parecchie indicazioni che 
gli potranno essere utili per 
lo sviluppo della indagine a 
Milano. 

Ieri pomeriggio c’è stata nel¬ 
la sede del ministero delle 
Poste, in via del Seminario, 
a Roma, la preannunciata riu¬ 
nione nel corso della quale è 
stata discussa l’istituzione dì 
una particolare commissione 
di «bonifica» alla quale po¬ 


tranno rivolgersi tutti coloro 
che ritengono di avere il te¬ 
lefono sotto controllo. Si è di¬ 
scussa anche la istituzione di 
una «squadre» che dovrebbe 
setacciare la città con apposi¬ 
te apparecchiature alla ricer¬ 
ca di congegni da intercetta¬ 
zione. 

Sui gravi aspetti rivelati dal¬ 
l’inchiesta giudiziaria sulle 
intercettazioni i deputati del 
PCI hanno rivolto una inter¬ 
pellanza (primi firmatari Fla- 
migni, Malagugìni e Boldri- 
ni) al presidente del Consi¬ 
glio, e ai ministri dell’Inter¬ 
no, delle Finanze, di Grazia e 
giustìzia e delle Poste e tele¬ 
comunicazioni per sapere: 1) 
cosa ha fatto il governo per 
realizzare gli impegni presi, 
fin dal febbraio 1972, per tu¬ 
telare l’inviolabilità delle co¬ 
municazioni telefoniche; 2) 
cosa ha da dire il governo sul¬ 
le gravi notizie rivelatrici di 
un illegale e esteso uso delle 
intercettazioni telefoniche da 
parte di attrezzate organizza¬ 
zioni che, in collusione con al¬ 
ti funzionari di polizia e corpi 
militari, effettuavano lo spio¬ 
naggio telefonico ai danni di 
uomini politici, giornalisti 
magistrati e alte personalità 
della finanza e dello Stato; 
3) le ragioni per le quali im¬ 
portanti organi del ministero 
degli Interni, della Criminal¬ 
pol, della Guardia di Finanza 
hanno acquistato ingenti par¬ 
tite di apparecchi e attrezza¬ 
ture per lo spionaggio telefo¬ 
nico e con quali fondi di bi¬ 
lancio sono stati pagati; 4) 
come è possibile che i prefetti 
di Milano. Roma, Padova e 
Brescia abbiano concesso e 
rinnovato a Tom Ponzi, nono 
stante i suoi noti precedenti 
penali, licenza di investigazio¬ 
ne privata, o gli abbiano per¬ 
messo di valersi di guardie 
giurate e abbiano autorizzato 
l’organizzazione di una scuo¬ 
la allievi detectives in cui gli 
iscritti erano istruiti all’uso di 
attrezzature miniaturizzate; 5) 
se la PS ha chiesto prestazio 
ni a Tom Ponzi; 6) perchè le 
licenze a Tom Ponzi, nono¬ 
stante le accuse, non sono sta¬ 
te revocate; 7) cosa ha da dire 
il governo di fronte al sospet 
to che elevati funzionari di 
importanti organi e servizi 
dello stato siano partecipi o 
complici dell’attività di in¬ 
tercettazione telefonica per 
finalità politiche reazionarie e 
antinazionali e di fronte alla 
inerzia delle autorità e orga¬ 
ni di polizia; 8) quali prov¬ 
vedimenti il governo intende 
adottare. 


Paolo Gambescia 


Viaggi deffamicizia 1973 


Con I « Viaggi dell’Amicizia » più di 20.000 compagni hanno visitato l’URSS e l’Ungheria, per conoscerne la realtà, ammirarne 
i tesori artistici, per incontrarsi tra compagni e discutere delle esperienze compiute, diverse eppure accomunate da una stessa 
tensione ideale. E’ questo il significato dei « Viaggi dell’Amicizia » che il P.C.I., con una iniziativa senza precedenti, organizza 
dal 1970 e che ripropone quest’anno con obiettivi più ambiziosi. Il P.C.I. promuove dunque un nuovo modo d’impiego del tempo 
delle vacanze, che costituisce un fattore di arricchimento di conoscenze politiche e di allargamento dell’orizzonte culturale 




□ Mosca e Leningrado 

8 giorni in aereo da Roma e 


Milano 


Partenze; tutti i lunedi 


Partenze marzo, aprile, otto» 


bre, dicembre 

L 125.000 

Partenze maggio, giugno, lu- 


glio, agosto, settembre 

L 145.000 

□ Omaggio a Lenin 

8 giorni In aereo da Milano 


a Mosca ed Uljanovsk 


Partenze 16 aprile; 6, 13, 20 

- 

e 27 agosto 

L 145.000 

□ L’Ucraina 

8 giorni in aereo da Milano 


a Kiev e Zaporoze 


Partenze 27 luglio; 3, 10, 17 


e 24 agosto 

L 115.000 

□ Kiev e Stalingrado 

8 giorni in aereo da Milano 

• 

Partenze 8, 15, 22 e 29 lu- 


glio; 5, 12, 19 e 26 agosto; 


2, 9, 16 e 23 settembre 

L 110.000 
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□ L’URSS in treno 


Programma per i giovani 
compagni e per gli iscritti 
alla FGCI 

15 giorni da Venezia attra¬ 
verso Budapest. Kiev. Lenin¬ 
grado e Mosca 
Partenze di aprile * 

Partenze agosto e settembre 


L 90.000 
L 95.000 


□ 1* maggio a Mosca 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 

Partenza 25 aprile 

L 130.000 

□ 7 novembre a Mosca 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 

Partenza V novembre 

L 125.000 

□ La Repubblica Democratica 

Tedesca 



10 giorni in autopullman 
gran turismo da Verona vi¬ 
sitando Suhl. Weimar. Karl 
Marx Stadt. Lipsia, Meissen, 
Berlino, Dresda 
Partenze 9 e 30 luglio; 6 e 
13 agosto 


L 115.000 



BERLINO 



BUDAPEST 



« J 


,--U - 




BUCAREST 


□ La Romania 


8 giorni in aereo da Milano 
visitando Bucarest, Sinaia, 
Brasov, Ploiesti 
Partenze 8, 15, 22 e 29 apri¬ 
le; 6, 13, 20 e 27 maggio 


L 75.000 


□ L’Ungheria 


7 giorni in treno da Vene¬ 
zia a Budapest, attraverso 
Vienna 

Partenze 29 luglio; 5, 12, 19 
e 26 agosto 


L 50.000 


□ Prora all’Est 


2 crociere di 15 giorni nel¬ 
l'Egeo e nel Mar Nero con 
la moderna nave di linea so¬ 
vietica « LATVIA » 

Venezia, Dubrovnik, Bari, Pi¬ 
reo, Istanbul, Yalta, Odessa, 
Varna, Delos, Myconos, Itea, 
Corfù, Venezia 
Partenze; 9 giugno e 21 lu¬ 
glio quote da 

a 


L 136.500 
L 231.000 


Informazioni, programmi detta - 
gliati, iscrizioni presso tutte le 

FEDERAZIONI DEL PCI 
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PAG. 8 / romei-regione 

Per la Conferenza sulle Partecipazioni statali 


l’Unità / mercoledì 14 meno: 1973 


Venerdì pomeriggio alle 17,30 


Confronto tro la Regione ( Manifestazione 

e 29 consigli di fabbrica antifascista 


Il valore dell'inconlro con I rappresenfanli dei lavoratori * L'assenza della DC • Un 
intenso dibattito - L'intervento di Cìofi - Intervista del compagno Petroselli a « Paese 
Sera »: « il governo Andreotti ostacolo principale al nuovo sviluppo del Lazio » 

Erano rappresentate ventinove fabbriche all’incontro svoltosi ieri' pome¬ 
riggio all’hotel Palatino tra la Regione e i consigli di fabbrica in preparazione 
della conferenza sulle Partecipazioni statali che si terrà il 5, 6 e 7 aprile all’hotel 
Hilton. E’ la prima volta nel Lazio che si incontrano a questo livello una 

struttura democratica dello 

-——- stato come la Regione e gli 

strumenti di democrazia e di 

_ • » . , potere dei lavoratori, di qui 

Da una delegazione unitaria l’importanza delia iniziativa, 

___ come ha sottolineato sprendo 

il dibattito il presidente della 

j-, _ 9 . commissione bilancio e prò- 

Sottoposte al sindaco le ira£s«? a 8s&3e 

r - «la funzione e il valore del 

• 1 • . Ili là if !• consiglio di fabbrica, il quale 

richieste della Magliana 

_ _ _ . maggiore — ha detto — rispet- 

-- __ _ J _ to ai problemi politici coni- 

PCF C21SSI 0 verde pud DUCO plessivi». Di qui anche il si- 

r r ■ gnificato che assume questa 

, , consultazione, non come pu¬ 

lì Consiglio unitario di quar- scuola materna e un giardino; ro atto formale, 
tiere della Magliana ha avuto 33.800 mq. a Ponte della Ma- L’imnortonzfl di «no 

un incontro ieri mattina con il gliana-via della Scarpena per ,, , ci q i 

sindaco Darida e alcuni funzio- scuole e servizi sociali: 3.200 t 

nari dell’amministrazione capi- mq. in via della Scarperia per C nTi Pa ^?iv.a?m!ì‘ 

tolina. Erano presenti i com- asili nido; 27.590 mq. in via "f 1 n ^ l ^ att , 1 ^ 

pagni Vetere e Tozzetti. il pre- della Magliana destinati a ver- a 

sidente del Comitato scuola fa- de: 30.200 mq. in via Magliana V?litich^ etto — 

miglia della Magliana e il par- Nuova per 1 servizi. n ?P abbiano sentito la neces- 

roco don Pietro „ ^ * s . , sita di venire a confrontarsi 

Il Consiglio Unitario di quar- ./"XriX™ 1 Sii C °" * Tap < pr % e ?!Z nli d , ella , 
tiere. che è composto dal PCI- f; rn "n r hP wr f’anno scòla S « °?,ì rai u °} à di1 ? ost r a le t di t' 

PSI-Circolo culturale (A. Gran- jj.™ .jgaj .^sindÒòo ha wò- ftC0 { tà Che ncontra f la ? t f ssa 

di) della sinistra de. Centri di ° 1 * «Utnirim? di P fre ^ou/ere/zza in esìstono 

cultura popolare-consiglio di fab- “ ’ a “sStelta rii fS ,J>rze M aterno tUHa DC che 

brica Fiat. UISP e SUNIA ha f Siana-v a Im- vernano di sabotarla o co¬ 
esposto al sindaco i gravi prò- A U?i n?oh1eml affroìì- munc l ue di svuotarne il signifl- 

blemi della Magliana ed ha {S M rim«Sano P 1?llSminazE#ne cato di batta ^ lia Politica per 
avanzato delle proposte per la KJtrn borilesaranno compie- determinare nuove scelte di 

SS "iS dHSTm^SS!. ?,°" ec ° mm,ca com ’’ ,es ■ 

I nT P ° q fà » inni via Pescaglia. via Città di Pra- siva ”* 

to - via Pieve Fascino, via Cor- Polemizzando con l’intervi- 
C ^na& n °H; A *ran° tigliano. viale Vico Pisano), la sta rilasciata dal sindaco di 
niiiiiilvaM i« a ftaWntbmò fognatura (entro il 18 aprile Roma a Paese Sera 11 segreta- 

nenift Z n re «:i!n sarà affettuata l’asta per i la- rio regionale del PCI ha rile- 

? e " d ,° £ pan ‘°„. d .L V l st ^„, e veri) le strade e l’acqua. vato come Darida cerchi di 


a Monte Mario 


Il Consiglio unitario di quar¬ 
tiere della Magliana ha avuto 
un incontro ieri mattina con il 
sindaco Darida e alcuni funzio¬ 
nari dell’amministrazione capi¬ 
tolina. Erano presenti i com¬ 
pagni Vetere e Tozzetti. il pre¬ 
sidente del Comitato scuola fa¬ 
miglia della Magliana e il par¬ 
roco don Pietro. 

Il Consiglio unitario di quar¬ 
tiere. che è composto dal PCI- 
PSI-Circolo culturale (A. Gran¬ 
di) della sinistra de. Centri di 
cultura popolare-consiglio di fab¬ 
brica Fiat, UISP e SUNIA ha 
esposto al sindaco i gravi pro¬ 
blemi della Magliana ed ha 
avanzato delle proposte per la 
risoluzione degli stessi entro il 
più breve tempo possibile. Re¬ 
plicando alle argomentazioni 
avanzate dal compagno Arezzo 
il sindaco ha cercato di tran¬ 
quillizzare la delegazione espo¬ 
nendo il suo punto di vista e 
in alcuni casi promettendo del¬ 
le soluzioni che . seppure par¬ 
ziali andrebbero incontro alle 
esigenze degli abitanti del po¬ 
poloso quartiere. 

Di particolare interesse è ap¬ 
parso l’orientamento del Comu¬ 
ne per quanto riguarda le aree 
da destinare al verde e ai ser¬ 
vizi pubblici. La proposta di 
vincolo riguarderebbe 11.000 mq. 
in via della Magliana-via Impru- 
neta destinati ad una scuola 
media di 24-36 aule; 6.400 mq. 
in via Città di Prato per la co¬ 
struzione di un asilo nido, una 


scuola materna e un giardino; 
33.800 mq. a Ponte della Ma¬ 
gliana-via della Scarperia per 
scuole e servizi sociali; 3.200 
mq. in vìa della Scarperia per 
asili nido; 27.590 mq. in via 
della Magliana destinati a ver¬ 
de: 30.200 mq. in via Magliana 
Nuova per 1 servizi. 

Per quanto riguarda le scuo¬ 
le. mentre rimarranno i tripli 
turni anche per l’anno scola¬ 
stico 1973-74, il sindaco ha pro¬ 
messo la costruzione di tre 
scuole in via Statelia. via Pe¬ 
scaglia e via Magliana-via Im- 
pruneta. Altri problemi affron¬ 
tati riguardano I* illuminazione 
(entro aprile saranno comple¬ 
tati i lavori di via Impruneta. 
via Pescaglia. via Città di Pra¬ 
to. via Pieve Fascino, via Cor- 
tigliano. viale Vico Pisano), la 
fognatura (entro il 18 aprile 
sarà affettuata l’asta per i la¬ 
vori) le strade e l’acqua. 


Sul problema dei fitti e degli scaricare sulle Partecipazioni 


sfratti il sindaco si è impe¬ 
gnato a interpellare i costrut¬ 
tori per esaminare le loro pro¬ 
poste e le possibilità di trat¬ 
tative. 

I consiglieri comunisti pre¬ 
senti hanno assicurato le orga¬ 
nizzazioni democratiche della 
Magliana che proseguiranno la 
loro azione in seno al Consiglio 
comunale affinché le promesse 
del sindaco e gli altri problemi 
rimasti insoluti trovino al più 
presto la loro giusta soluzione. 


Per la scuola di via Berenini 


Protesta a Romanina 
di genitori e alunni 


Per il secondo giorno i 
cittadini, le donne e 1 bam¬ 
bini di Romanina hanno dato 
vita ad una vibrata protesta 
contro la politica dell’ammi¬ 
nistrazione capitolina per lo 
stato di abbandono della bor¬ 
gata e la situazione antigieni¬ 
ca della scuola di via Ago¬ 
stino Berenini. I fatti sono no¬ 
ti: per lo stato antigienico 
della scuola (mancanza della 
rete fognatizia) si sono avuti 
due casi di epatite virale. Di 
fronte alla giusta protesta 
delle madri, il direttore della 
scuola ha chiamato la polizia. 

Ieri mattina alle 8 i bambi¬ 
ni con i loro genitori sono 
confluiti davanti alla scuola e 
hanno iniziato lo sciopero di 
protesta. Subito dopo si è 
formato un lungo corteo che 
ha percorso tutte le strade 
della borgata e si è conclu¬ 
so, senza incidenti, davanti 
alla scuola. Qui hanno parlato 
1 compagni Pino Antìpasqua, 


dirigente della sezione del 
PCI, e Franco Ippoliti. consi¬ 
gliere della X circoscrizione. 
E’ stato deciso di continuare 
l’agitazione fino ad avere del¬ 
le garanzie dall’Ufficio d’igie¬ 
ne. oltre ad ottenere l’inizio 
del lavori per la costruzione 
della fogna. Intanto una folta 
delegazione di madri e di bam¬ 
bini si recherà In Campido¬ 
glio. Le sezioni del PCI e PSI 
hanno rivolto ferme critiche 
alla politica della giunta co¬ 
munale. E* prevista la presen¬ 
za di una delegazione In oc¬ 
casione della seduta di inse¬ 
diamento del Consiglio della 
X circoscrizione, che si ter¬ 
rà domani. 

Il compagno Signorini ha sol¬ 
levato il problema ieri sera in 
Consiglio comunale denuncian¬ 
do anche Patteggiamento del di¬ 
rettore delia scuola che invece 
di accettare la giusta protesta 
dei genitori dei bambini ha chia¬ 
mato la polizia. 


vita di partito 


• Sabato, alle ore 9,30, CO. 
della Federazione, in sede. 

COMMISSIONI — oasi. In Fe¬ 
derazione, alle ore 17, è convo¬ 
cata la Commistione Enti. Locali 
(Quattrucci). 

ASSEMBLEE — Aricela: ore 
20,30, Cellula ospedale « Spolve¬ 
rini >; Vescovio: Cellula Autovox: 
ore 17,30 (Mammucari). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA- 
LI — P. S. Giovanni: Sezione 
STEFER: ore 17 (Salvagnl)j Pri¬ 
ma Porta: ore 20 (Roscani)j Gar¬ 
bateli!: ore 16,30 e 20, ass. prec. 
femminile (A. Cocciuto, R. Ansui- 
ni)x IV Miafio: ore 19 (Cervi); 
Casale: Cellula Cronisti: ore 21 
(Cinierl). 

CONGRESSI — Protestino: ore 
18, Cellula Vagoni Letto (Fioriel- 
k»i Ostiense: Cellula OMI: ore 15 
(Falerni, Rolli); Parioli: Cellula 
Poligrafico P.xza Verdi: ore 17.30 
(Imbellone); Civitavecchia: Cellu¬ 
la Portuali: ore 17,30 (Maderchi); 
Salario: Cellula Benzinai: ore 20 
(Granone); Campo Marzio: ore 19 
(Marra); V. Amelia: ore 18 (la- 
cobelli); Spinacelo: ore li (A; 
Fredda); Trastevere: Cellula Atac: 
ore 17 (Sergenti); Gramsci: Cel¬ 
lula «Lega Lombarda»; Atac: ore 18 
(Panatta). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
ore 17, ass. sulla Riforma Univer¬ 
sitaria (Ciannantonl) ; Cellula Fi¬ 
sica: ore 16, Congresso, In Fede 
razione; Cellula Chimica; ore 11, 
in Facoltà; Cellula Economia: ora 


15,30, in Facoltà; Callula Fuori 
Sade: ore 17, Congresso, presso la 
Casa della Studentessa. 

C.D. — Porto Fluviale: ore 
19.30 (Raparelti); Comunali: ore 

18 (Trezzini); Amelia: ore 21 
(Salvagni. Borgna) ; Ardeetina: 
ore 19,30 (Vitale); Appio Lati¬ 
no; ore 19,30 (Fredduzzt); Aric¬ 
cia: ore 18 (Monnatì); Portuense 
Villini: ore 20 (Giorgi); Trullo: 
ore 20 (Rolli); V. Gordiani: ore 

19 (Scaironl); N. Gordiani: ore 20 
(Colaiacomo) ; Mora ni no: ore 19 
(Ciuffini); E aquilino: ore 19 (Bar¬ 
letta). 

ZONE — Zona Nord: Trionfale: 
ore 18,30, segretari di sezione e 
responsabili di Circoscrizione 
FGCI, sull’o.d.g.: * Preparazione 
della manifestazione antifascista di 
M. Mario di Venerdì 16; proble¬ 
mi del tesseramento e del prose¬ 
litismo al Partito ■ (Bor gn a); Zo¬ 
na Tivoli Sabina: Tivoli: ore 16,30 
segreteria e responsabili di man¬ 
damento (Micuccl). 

• PROIEZIONE — Torrevecchia: 
ore 18, proiezione del film « Il 
Continente nero attende ancora » 
seguirà un dibattito con il compa¬ 
gno Caprarica. 

• In Federazione, alle ore 16, 
segretaria di zona Civitavecchìa- 
Tlbcrina e responsabili di manda¬ 
mento (Bocchelli). 

F.G.CI. — Borgata Finocchio, 
ore 17, Comitato direttivo (Ri¬ 
torta). 


Assemblee nelle sezioni 
sai problemi internazionali 

Attorno alle questioni internazionali e alla vittoria del Vietnam, alla 
avanzata delle sinistre in Cile e in Francie, a conferma di una tendenza 
generale a livello mondiale, al ruolo nuovo che l'Italia deve assumere nella 
costruzione di una Earopa pacifica e indipendente, dem ocrat ica a antifasci¬ 
sta. per II superamento dei blocchi militari, ai svolgeranno nel prossimi 
giorni assemblee in alcune sezioni: primo momento dì confronto e di di- 
bettito per svilupperò ul teriormente l'iniziativa del Partito su quatti pro¬ 
blemi. Onesta settimana sono convocete le seguenti assemblee: 

Borgo Prati: oggi, ora 20, con 11 rampogno CHIva, vko- n«pensa bile 
delle Commissiona Esteri delle Direttone; Mozzini: ora 20,30, con il com¬ 
pagno Cardia della Coiti m. Catari delia Direzione; M. Alleata: domani, ora 
1S, con il compagno Parola, del C.D, della Federaz ione; Porta 5. Giovanni: 
giovedì, ore 19, con il compagno Saltarelli, della Commissione Esteri del¬ 
la Direzione; Montaverde Vecchio: venerdì, ora 20, con il rampogno 
Parala, del C.D. della Federazione; E «esilino: venerdì, ora 18, con il 
gpmpogno Clovannlnlj ai Circolo culturale di S. Lorenzo: venerdì, ora 20, 
«g« || compagno Sortoli, dvll'e Unità a. - - . 




Un guasto al ponte levatoio provoca la paralisi delle attività commerciali nel porto 

BLOCCATE IERI A FIUMICINO 
LE OPERAZIONI DI SCARICO 

Protesta dei lavoratori —, In tre mesi non si è trovato il tempo di riparare un cavo: è 
un pretesto per declassare il porto? — Minacciato il lavoro di decine di,portuali 


Il comizio si ferra in piazza Nostra Signora di Guada- 
lupe - Hanno aderito finora PCI, PSI, PSDI e PRI - Per 
ii nostro partito parlerà il compagno Maurizio Ferrara 


In risposta alle gravi violenze fasciste di questi ultimi giorni 
a Monte Mario — grazie anche alla tolleranza e alla conni¬ 
venza delle forze di polizia della zona, che nulla hanno fatto 
per Impedire le aggressioni e I pestaggi delle tquadracce mis¬ 
sino, nonostante le ripetute denunce e proteste delle forze 
democratiche — venerai pomeriggio, in piazza Nostra Signora 
di Guadalupe, si terrà una manifestazione unitaria ed antifa¬ 
scista che vedrà la partecipazione dei lavoratori, dei giovani 
e delle donne del quartiere, per ribadire ancora una volta un 
deciso « no » alle provocazioni e alle imprese teppistiche del¬ 
l'estrema destra. 

Alla manifestazione — che avrà luogo alle 17,30 — hanno 
dato, finora, la propria adesione il PCI, Il PSI, il PRI e il 
PSDI. Per il nostro partito parlerà il compagno Maurizio Fer¬ 
rara, capogruppo del PCI alla Regione. Al termine del comizio 
si terrà un corteo per le strade del quartiere. 

Fra le prime adesioni. Inoltre, vanno registrate anche quelle 
del consiglio aziendale del centro di produzione della RAI-TV, 
del consiglio di fabbrica della FIAT di Grottarossa, e del vice 
parroco della chiesa di S. Francesco che prenderà la parola 
nel corso della manifestazione antifascista di venerdì. La par¬ 
rocchia di San Francesco fu presa di mira, tempo fa, dalle 
squadracce fasciste, che fecero Irruzione nell'audltorium della 
chiesa durante una conferenza di padre Balducci, un sacerdote 
noto per le sue Idee progressiste. 

I giorni trascorsi hanno visto crescere la mobilitazione e 
l'Impegno delle forze e delle organizzazioni democratiche che 
hanno completamente isolato, nel quartiere di Monte Mario, 
le bande di picchiatori della sezione mlsslna di via Assarottl, 
che, con le loro aggressioni e le loro minacce, hanno suscitato 
Il piu vivo sdegno nella maggioranza degli abitanti della zona. 

Questa mattina una delegazione di genitori, accompagnati 
da alcuni consiglieri di circoscrizione, si Incontrerà con la 
direttrice della scuola elementare di via Assarottl per solle¬ 
citare un Incontro con gli insegnanti dell'istituto, al fine di 
affrontare II problema della sicurezza e dell'incolumità degli 
alunni, messe a repentaglio dai teppisti missini che hanno II 
loro < covo » proprio accanto all'Istituto, 
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Il ponte levatolo nel porto di Fiumicino 


Il porto di Fiumicino corre 
il rischio di essere ridotto a 
semplice punto di approdo per 
le petroliere con la totale eli¬ 
minazione di ogni altra opera¬ 
zione di carico e scarico: que¬ 
sta l’impressione che si ricava 
dall’assurda situazione che si 
è creata nelle ultime settima¬ 
ne e che ha provocato, per 
tutta la giornata di ieri, la 
ferma e unitaria protesta del 
lavoratori portuali. Vale la 
piena di ricapitolare questa 
grave e paradossale vicenda 
che mette in pericolo il la¬ 
voro di decine di persone e 
getta ombre preoccupanti sul 
futuro del porto. 

Tre mesi fa si ruppe una 
catena del p>onte levatolo di 
Fiumicino rendendo inutiliz¬ 
zabile l’intera struttura, de¬ 
terminante ai fini delle ope- 
razioni di carico e scarico 

In sostanza, con il guasto al 
ponte levatoio si è ridotta no¬ 
tevolmente l’area del porto 
utilizzabile per le attività ri¬ 
servate a merci che non fos¬ 
sero il petrolio (che non dà 
lavoro al portuali di Civita¬ 
vecchia) o ai mezzi militari 
In partenza o In arrivo (que- 
st’ultima attività Interessa 11 
traffico con la Sardegna). 

Comunque, nonostante il 
guasto al ponte e In attesa 
che questo fosse riparato, si 
era trovato il modo di non 
compromettere in modo gra¬ 
ve la possibilità di continuare 
le operazioni commerciali; In 
pratica si era trovata un al¬ 
tro tratto della banchina da 
riservare al traffico militare, 
non intralciando lo scarico del¬ 


le petroliere. Ieri, Invece la si¬ 
tuazione è improvvisamente 
precipitata; un settore del por¬ 
to è stato addirittura recin¬ 
tato da una società privata 
rendendo praticamente Impos¬ 
sibile ogni altra operazione 
commerciale che non fosse le¬ 
gata allo scarioo delle petro¬ 
liere. In sostanza nel porto di 
Fiumicino si è oreata ora que¬ 
sta situazione: non essendo 
utilizzabile la zona del porto 
dove è situato 11 ponte leva¬ 
tolo, privatizzato un altro set¬ 
tore della banchina, è pratica- 
mente Impossibile per le navi, 
che non siano petroliere o che 
non trasportino mezzi milita¬ 
ri, attraccare al porto ed ef¬ 
fettuare le operazioni di ca¬ 
rico e scarico. Questo vuol di¬ 
re che alcune decine di lavo¬ 
ratori vedono minacciato il 
loro posto di lavoro senza con¬ 
tare l’altra preoccupazione più 
grave; che ci si trovi di fron¬ 
te a manovre tendenti a de¬ 
classare il porto di Fiumicino 
fino a ridurlo a semplice ap¬ 
prodo per le petroliere. Questa 
tesi è avvalorata dall’Inammis¬ 
sibile ritardo con 11 quale si 
procede nella riparazione del 
ponte levatolo, ritardo per 11 
quale non viene fornita giu¬ 
stificazione alcuna. 

I portuali di Fiumicino so¬ 
no comunque decisi a batter¬ 
si contro queste manovre co¬ 
me hanno già dimostrato Ieri: 
nessuna decisione sul futuro 
del porto può passare sopra 
la loro testa e non può pre¬ 
scindere da un programma di 
interventi organico e concor¬ 
dato a livello regionale. 


statali le responsabilità della 
giunta nel non aver applicato 
11 plano regolatore, la «167» 
ed ora la legge sulla casa e 
come la sua ipotesi di affida¬ 
re al capitale pubblico l’inter¬ 
vento a Roma per costruire il 
centro direzionale significhi 
dare nuovo flato alla specula¬ 
zione e alla rendita fondiaria 
e accentuare gli attuali squi¬ 
libri. « Si tratta di una linea 
che va respinta per riafferma¬ 
re le scelte compiute dalla 
Regione ». 

Intenso il dibattito al quale 
hanno partecipato molti del la¬ 
voratori presenti. Catini della 
LITTON In particolare ha sot¬ 
tolineato — ricordando la lot¬ 
ta del metalmeccanici e la ver¬ 
tenza che essi hanno aperto 
con le Partecipazioni statali 
sullo sviluppo del Mezzogior¬ 
no — come il discorso su un 
diverso assetto economico 
non possa prescindere dalle 
conquiste del lavoratori. Ba- 
stiani deU’OMI, azienda mec¬ 
canica, ha illustrato la crisi in 
cui si dibatte l’Impresa; ciò po¬ 
ne l’esigenza fondamentajg di 
un profondo rinnovamento 
delle strutture tecnologiche e 
pone sotto accusa il capitale 
pubblico, le sue concentrazio¬ 
ni insieme al capitale privato 
—- vedi l’Aeritalia — che emar¬ 
ginano ancor più le medie e 
piccole aziende. De Feo della 
FATME ha messo in rilievo le 
iniziative che il consiglio del 
maggiore stabilimento romano 
(3200 dipendenti, fabbrica di 
apparecchi telefonici del mo¬ 
nopolio multinazionale ERICS¬ 
SON, legata alle commesse del¬ 
la SIP) ha preso proprio sul 
problema del rapporto con le 
Partecipazioni statali. Camur- 
ri dell’azienda agricola MAC¬ 
CARESE (2400 ettari, 900 di¬ 
pendenti, che fa capo al grup¬ 
po alimentare IRI-SME) ha 
posto al centro del suo Inter¬ 
vento 11 ruolo che la azienda 
può e deve assumere per un 
rinnovamento dell’agricoltura 
e per impostare un nuovo rap¬ 
porto tra produzione agricola 
e consumo; « nessuno dei pro¬ 
dotti della Maccarese va al 
mercato romano e le scélte di 
politica aziendale sono solo in 
funzione del massimo pro¬ 
fitto ». 

Sono intervenuti Inoltre 1 
rappresentanti della ELMER, 
della BORDONI, della SEI£- 
NIA (la maggiore azienda a 
capitale pubblico di Roma); 
della SNIA di Colleferro (il 
compagno Paluzzi il quale 
ha illustrato il processo di 
smantellamento di interi set¬ 
tori produttivi portato avanti 
dalla Montedlson). della FIN- 
DUS. della PIRELLI, METAL- 
SUD. CARTIERA DI SORA e 
CARTIERA ISOLA URL AU* 
TALTA. SQUIBB. OLI VE ITI . 
CENTRO SPERIMENTALE 
METALLURGICO. AUTOVOX. 

Sulla conferenza delle Parte¬ 
cipazioni statali il segretario 
della Federazione comunista 
compagno Petroselli ha rila¬ 
sciato una intervista al Paese 
Sera nella quale ha sottolinea¬ 
to tra l’altro che proprio la 
permanenza del governo An¬ 
dreotti est potrebbe definire 
l’ostacolo principale al nuovo 
smluppo regionale, in quanto 
si muove su una linea di quo¬ 
tidiano attacco all’autonomia 
della Regione e di provvedi¬ 
menti settoriali che non solo 
deltneano nuovi premi per la 
speculazione, ma in sostanza 
prefigurano una ulteriore di¬ 
storsione dell’assetto del La¬ 
zio ». Petroselli si è soffermato 
inoltre sul ruolo che deve svol¬ 
gere il comune di Roma «da 
un lato a sostegno del processo 
democratico regionale di ela¬ 
borazione di un piano di svi¬ 
luppo e dalVcdtro attraverso 
saette per Roma che in con¬ 
creto facciano scendere in 
campo il peso e l'autorità po¬ 
litica della capitale in una 
battaglia che. se vittoriosa 
non solo potrà portare a nuo¬ 
ve fonti di lavoro e di reddito, 
a un diverso rapporto fra Ro¬ 
ma e il suo entroterra, ma al¬ 
l’unica via attraverso la quale 
si possono affrontare anche i 
nodi sociali della nostra città, 


A due anni di distanza dal terribile sisma la ricostruzione non è ancora cominciata 

In corteo i terremotati di Tuscania e flrlena 


«Non vogliamo più stare nelle baracche» 

Folte delegazioni di cittadini dei due Comuni disastrati sono sfilate da piazza del Popolo al Senato - Dove sono finiti i milioni assegnati alNMI? 
Centinaia di famiglie vivono ancora in condizioni di estremo disagio - Incontro con i senatori dei PCI e con un gruppo di deputati - Assenti i de 



’ La realtà di Tuscanfa e di Arlena di Castro, a due anni 
di distanza dal tragico terremoto del 6 febbraio 1971, i rimasta 
immutata: le abitazioni pericolanti sono ancora puntellate, 
è in continuo aumento l'emigrazione e moltissime famiglie 
vivono ancora nelle baracche ,- 


La manifestazione di protesta dei terremotati di Tuscania 


Agghiacciante suicidio di un giovane di 31 anni alla Magliana 

— -M- , i »■ »■ — - ' - i ■ ■■ ■ ^^» 

Si avvelena con i barbiturici 
e si recide le vene dei polsi 

Giuseppe Angelica viveva solo dopo che la moglie lo aveva lasciato — Un anno fa 
aveva già tentato di togliersi la vita, sparandosi alla tempia un colpo di rivoltella 


La sparatoria dopo una lite 


Un arresto per il ferimento 
del giovane a Torrenova 


La polizia ha arrestato un 
giovane di 18 anni, Vincenzo 
BanelU, nel corso delle inda¬ 
gini sul ferimento dì Domeni¬ 
co Saladino, Il diciassettenne 
colpito, lunedì pomeriggio, 
alla mandìbola destra con una 
revolverata. Il Bonelli è ac¬ 
cusato di tentativo di omicidio 
e detenzione e porto abusivo 
d’arma da fuoco. 

Secondo la polizìa, Dome¬ 
nico Saladino è stato ferito 
durante un’accesa discussione 
per il furto del camioncino 


del suo patrigno. Michele Ro¬ 
se Ili. che accusava il figlia¬ 
stro dell’accaduto. Il dicias¬ 
settenne, allora, ha incolpa¬ 
to del furto U Bonelli che su¬ 
bito si è presentato neh’abl- 
tazione del suo accusatore, in 
via del Centauri, a Torrenova, 
insieme ad un amico. Ne è 
nata ben presto una lite, su¬ 
bito degener a ta in una collut¬ 
tazione, al termine della qua¬ 
le Vincenzo Bonelli ha spa¬ 
rato un colpo 


Stasera, con il « Ballo in maschera » 


Riapre il teatro dell'Opera 


Il Teatro dell'Opera ripren¬ 
derà oggi 1 suoi spettacoli con 
la terza rappresentazione del 
« Ballo in maschera » in abbo¬ 
namento alle 21. La notizia è 
stata confermata dall’ufficio 
stampa del Teatro dell’Ope¬ 
ra; ieri una squadra specializ¬ 


zata dell'ente ha provveduto 
al restauro delle parti deco¬ 
rative e del rivestimento in¬ 
terno sulle quali si era rite¬ 
nuto necessario intervenire e 
dìe erano state interessate 
al piccoli crolli verificatisi 
domenica. - - 


’ Si sentiva un fallito. Quando 
era stato costretto a chiudere 
fi suo negezietto d'orefice, cir¬ 
ca un anno fa, la moglie lo 
aveva lasciato portandosi via 
anche il figlioletto, e lui aveva 
tentato anche di uccidersi, spa¬ 
randosi un colpo di pistola alla 
tempia. Lo avevaoo salvato: 
aveva cercato di risalire fati¬ 
cosamente la china, mettendo¬ 
si a lavorare come guardiano 
notturno, cercando di rifarsi 
una vita. Ma ieri, in preda allo 
sconforto, aggravato da conti¬ 
nue crisi d’epilessia. Giuseppe 
Angelica. 31 anni, si è ucciso 
nella sua abitazione di via del- 
rimpruneta 130, alla Magliana. 
dove viveva da solo: lo hanno 
trovato cadavere, disteso sul 
letto, le vene tagliate con una 
lametta, una calza di nylon 
stretta attorno al collo. Nella 
stanza, nel corridoio tra la 
camera da letto e la cucina, 
la polizia e i vigili del fuoco 
hanno trovato anche due flacon- 
cini di sonniferi e tre scato¬ 
lette di medicinali vuote: il gio¬ 
vane ne aveva ingerito tutto il 
contenuto. 

Prima di mettere in atto il 
suo terribile e agghiacciante ge¬ 
sto. Giuseppe Angelica aveva 
sbarrato la porta di casa con 
il paletto, mettendoci dietro an¬ 
che un tavolo. E* stato suo pa¬ 
dre, Luigi, che abita con la 
moglie a piazza dei Navigato¬ 
ri, a dare 1’allarme alla poli¬ 
zia. Suo figlio gli aveva detto 
che si sarebbe fatto vivo do¬ 
menica pomerìggio, ma da sa¬ 


bato scorso non si era più fatto 
vedere. Preoccupato per il lun¬ 
go silenzio del figlio. Luigi An¬ 
gelica si è recato, nelle prime 
ore di ieri pomeriggio, nell'ap¬ 
partamento di via deU’Impru- 
neta, ma non gli ha risposto 
nessuno. Ha tentato di aprire 
la porta con una chiave che fi 
figlio gli aveva lasciato, ma 
l’uscio era sbarrato dall’interno. 
- I vigili del fuoco si sono do¬ 
vuti calare dal piano superiore, 
con una fune, sul terrazzo delia 
cucina e poi hanno dovuto in¬ 
frangere il vetro della finestra. 
Il corpo del suicida giaceva in 
una pozza di sangue, sul letto: 
il giovane, che indossava sol¬ 
tanto uno slip e la canottiera, 
non ha lasciato alcun messag¬ 
gio. Non è difficile, comunque, 
intuire le cause che lo hanno 
spinto al suicidio. 

La moglie, Fiorella Cialente, 
di 25 anni, lo aveva abbando¬ 
nato. come si è detto, un anno 
fa: la donna si era portata 
via anche il figlioletto, Maroel- 
k>, che adesso ha due anni. 
Una lunga separazione, poi. un 
mese fa, la separazione uffi¬ 
ciale. Forse è stato questo fi 
colpo di grazia per Giuseppe 
Angelica, già alle corde per il 
fallimento del suo negozio, in 
cui aveva riposto tutte le sue 
speranze, e per il precedente 
tentativo (fi suicidio. Da qual¬ 
che tempo, inoltre, il giovane 
soffriva di attacchi epilettici: 
la vita gli deve essere divenuta 
insopportabile e ha deciso di 
farla Anita. 


di fortuna che In quel triste 
inverno riuscirono a costruire, 
subito dopo il disastro. Le 
popolazioni di Tuscania e di 
Arlena di Castro hanno ri¬ 
sposto a questa drammatica 
e vergognosa situazione — 
che chiama in causa, innanzi¬ 
tutto, le pesanti responsabili¬ 
tà del governo — con una 
grande e decisa manifestazio¬ 
ne che si è svolta Ieri matti¬ 
na da piazza del Popolo a 
piazza Navona. 

Un folto corteo, composto 
da oltre un migliaio di citta¬ 
dini, giunti nella capitale alla 
prime ore del mattino, ha 
percorso le vie del centro con 
numerosi cartelli e scanden¬ 
do slogans. «Le chiese sono 
state tutte rifatte — era 
scritto su un cartello — per¬ 
chè le case no?»; e un altro: 
«Nome - Tuscania; nazionali¬ 
tà - italiana; professione - 
baraccata». H problema della 
ricostruzione di Tuscania e di 
Arlena di Castro è stato poi 
affrontato nel corso di un in¬ 
contro tra una delegazione di 
manifestanti e due senatori 
a Palazzo Madama. 

La rappresentanza, compo¬ 
sta di 10 cittadini, si è incon¬ 
trata con il senatore Mader¬ 
chi, del PCI. e con il senatore 
Ossicini, della sinistra indi- 
pendente. Alla base delle ri¬ 
chieste più urgenti c’è la ne¬ 
cessità di snellire le pratiche 
di contributo per eliminare 
ogni intralcio burocratico; la 
autorizzazione dell’inizio del 
lavori, con anticipazione del 
75 per cento alle ditte appal- 
tatrici, che finora, prima di 
iniziare i lavori, aspettano il 
decreto di concessione della 
Corte dei Conti. 

Tra l’altro, nel decreto- 
legge n. 119 per la ricostru¬ 
zione delle zone terremotate, 
è previsto imo stanziamento 
di 200 milioni che dovevano 
essere affidati allTMI. Ades¬ 
so l’Istituto finanziario so¬ 
stiene di non aver mai rice¬ 
vuto una somma per questo 
scopo. 

H terremoto — ha sottoli¬ 
neato la delegazione — ha 
danneggiato gravemente e 
gli effetti si risentono anco¬ 
ra adesso — numerose fami¬ 
glie che abitano nelle cam¬ 
pagne. La delegazione ha 
chiesto, a questo proposito, 
solleciti provvedimenti per 
relettriflcazione delie cam¬ 
pagne. Successivamente la 
rappresentanza dei cittadini 
è stata ricevuta alla Camera 
dal compagno La Bella, depu¬ 
tato del PCI, dall’onorevole 
Ferri, del PSI, da Reggiani 
del PSDI, da Zagari, del PSI 
e dal deputato liberale Ales¬ 
sandrini. 

Prima di esporre la situa¬ 
zione, la delegazione di Tu¬ 
scania e di Arlena di Castro 
ha aspettato invano un rap¬ 
presentante democristiano, che 
si è fatto attendere per un po’. 
Il compagno La Bella, a no¬ 
me del deputati comunisti, si 
è impegnato oon la delegazio¬ 
ne che, entro la settimana, 
sostanziali emendamenti alla 
legge per la ricostruzione del¬ 
le zone terremotate saranno 
presentati dal PCI, insieme a 
un’interrogazione per cono¬ 
scere la destinazione del 200 


milioni dati in affidamento 
all’IMI. 

Al termine dell’incontro, la 
delegazione ha di nuovo rag¬ 
giunto il resto dei manifestan¬ 
ti che, nel frattempo, aveva¬ 
no sostato a piazza Navona 
presidiata da un massiccio, 
quanto inutile schieramento 
di poliziotti. Nel corso della 
prossima settimana, inoltre, 
una rappresentanza di depu¬ 
tati e di senatori si recherà 
a Tuscania e Arlena di Ca¬ 
stro per prendere visione del¬ 
l’attuale situazione della cit¬ 
tadine colpite dal terremoto. 


Provocazione 
fascista 
al liceo 
«Kennedy» 


Provocazione fascista ieri 
mattina davanti al liceo Ken¬ 
nedy, a Monteverde Vecchio. 
Una squadra di picchiatori, ar¬ 
mati con bastoni e spranghe 
di ferro, ha cominciato a di¬ 
stribuire dei volantini di pro¬ 
paganda dell’estrema destra. 
Di fronte al rifiuto dei gio¬ 
vani di accettare i foglietti, i 
fascisti hanno esploso colpi 
di pistola lanciar azzo e inse¬ 
guito alcuni studenti fino al 
portone dell’istituto, dove so¬ 
no stati bloccati dai bidelli. La 
preside professoressa Valen¬ 
tina Costa, ha avvertito la po¬ 
lizia che è intervenuta con no¬ 
tevole ritardo. 

Sull’episodio la cellula del¬ 
la FGCI e il Cogidas (l’orga¬ 
nizzazione dei genitori demo¬ 
cratici) hanno preso posizione 
condannando la «vile provo¬ 
cazione » e richiamando « l’at¬ 
tenzione di tutta l’opinione 
pubblica democratica e anti¬ 
fascista affinchè isoli politi¬ 
camente e moralmente questi 
loschi individui e 1 loro capi ». 


C piccola A 
ycronaca J 

Nozze 

Si sono uniti in matrimonio l’al¬ 
tra mattina in Campidoglio, Alda 
Resoli e Leandro Recalchi. Le nozze 
sono stata celebrate dalla compa¬ 
gna Lina Ciutfìni, consigliare co¬ 
munale del PCI. Alla felica cop¬ 
pia giungano le vive felicitazioni 
della sezione c Mario Alleata • a 
dell’* Unità ». 

. Smarrimenti 

Il compagno Pano Cavallari, 
iscritto alla seziona Vatmeiaina, 
ha smarrito la tessera n. 1611009. 
La presente vate anche come dif¬ 
fida. 


Lutto 


E’ improvvisamente scomparso 
il compagno Mario Lucioli, della 
callula ACEA. Ai familiari giungano 
le fraterna condoglianza del com¬ 
pagni della Cellula ACEA, Beila 
Sezione Ostiense e dello radatene 
deirUaM. 
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PAG. 9 / roma-regione 


Denunciate le responsabilità e i soprusi dell’assessore Pala 

Continua il rilascio di licenze 
contrarie al pi ano regolatore 

Intervento del compagno Ventura nella di scussione per il bilancio — Richiesta dal PCI 
una commissione d'indagine sul patrimonio — Fallito miseramente un tentativo missi¬ 
no di chiudere il dibattito in seguito alle dich : • razioni di due consiglieri socialdemocratici 


Il rilascio da parte del Co¬ 
mune di licenze di costruzione 
è stato più volte oggetto di in¬ 
terrogazioni da parte del grup 
po comunista e di altri consi¬ 
glieri per il contrasto spesso 
evidente tra le licenze stesse 
e le disposizioni del piano re 
golatore. La licenza rilasciata 
per la costruzione di un edificio 
in via Torlonia e quella rela¬ 
tiva a via Pigafetta non sono 
che due esempi dei reiterati 
« colpi di mano cui è abituato 
a ricorrere l’assessore Pala. La 
commissione consiliare pernia 
nente all'edilizia allo scopo di 
evitare questi assidui soprusi 
presentò il lfi febbraio il se¬ 
guente ordine del giorno firmato 
dai consiglieri Salzano. Vetere. 
Buffa e Signorini per il PCI. 
Becchetti e Fausti per la DC, 
Benzoni e Pietrini ner il PSI 
e Veneziani per il PRI: 

« Considerato che. col 31 12 
1972. è decaduta la validità 
dei piani particolareggiati di 
attuazione del P.R (ì. del 1931. 
e che pertanto non sono pivi 
autorizzatali licenze di costru¬ 
zione nelle zone B e D del vi¬ 
gente P.R G. perché in contra¬ 
sto con l'art. 10 della legge 
n. 765 del 1967: 

considerato altresì che le aree 
ancora inedificate comprese nel¬ 
le zone suddette devono essere 
tutte destinate a spazi pubblici 
e d’uso pubblico, per sopperire 
almeno in parte alle gravissi¬ 
me carenze di verde e servizi: 

considerato infine che il Con¬ 
siglio comunale non dispone di 
efficaci strumenti di controllo 
sul rilascio delle licenze edi¬ 
lizie: chiede 

a) che alla Commissione con¬ 
siliare venga fornito mensil¬ 
mente l'elenco ufficiale delle li¬ 
cenze edilizie autorizzate, con 
la specificazione delle zone di 
P.R.G.. della localizzazione, del¬ 
la cubatura e della superficie 
del lotto: 

b) che né il Parlamento né 
la Regione prendano in esame 
il disegno di legge concernente 
l’ulteriore proroga della validi¬ 
tà dei piani particolareggiati di 
attuazione del P.R.G. del 1931 ». 

Alle richieste contenute nel- 
l'cdg ancora né la Giunta né 
l’assessore Pala hanno dato una 
risposta. Per questo motivo ieri 
sera in Consiglio comunale il 
compagno Burfa ha rinnovato 
l’invito al sindaco di rispondere 
entro breve tempo. 

In apertura di seduta una pro¬ 
posta del gruppo fascista di 
porre fine alla discussione del 
bilancio con la motivazione che 
l’attuale Giunta non avrebbe 
più la maggioranza necessaria 
in seguito alle dichiarazioni di 
due consiglieri socialdemocra¬ 
tici. è fallita miseramente. La 
sortita del gruppo missino, co¬ 
me ha subito sottolineato il 
compagno Vetere, si collega ad 
una posizione di alcune forze 
della DC e del PSDI che ten¬ 
tanti di condizionare in senso 
moderato l’azione della Giunta, 
sfuggendo a quel confronto po¬ 
litico e sulle scelte concrete che 
il nostro gruppo ha portato 
avanti nella discussione sul bi¬ 
lancio come nell’azione generale 
in Campidoglio e nelle circo- 
scrizioni. 

Per quanto riguarda la discus¬ 
sione sul bilancio per il gruppo 
comunista è intervenuto il com¬ 
pagno Ventura che ha fatto 
un’ampia analisi sui beni patri¬ 
moniali del Comune di Roma 
denunciando lo stato confusio¬ 
nale in cui versa l’assessorato 
al patrimonio. 

« Manca — ha detto il com¬ 
pagno Ventura — una qualsiasi 
rilevazione generale e questo 
comporta non solo l'assenza di 
una programmazione che si 
proietti nel futuro ma addirit¬ 
tura si perdono dei beni che 
per usucapione passano a pri¬ 
vati Il compagno Ventura ha 
anche ricordato come numerosi 
appezzamenti di terreno espro¬ 
priati o acquistati dal Comune 
e poi abbandonati (relitti) di¬ 
ventano di proprietà dei privati 
che ci costruiscono sopra. 

Per queste ed altre ragioni 
il compagno Ventura a nome 
del gruppo comunista ha avan¬ 
zato la proposta di dar vita ad 
una commissione d'indagine del¬ 
lo stesso tipo di quella esistente 
ai tributi a suo tempo accet¬ 
tata dall'assessore De Felice. 

Per quanto riguarda la parte 
relativa al patrimonio riportata 
nel bilancio, il consigliere co 
munista dopo aver rilevato tra 
l'altro che manca la voce ri¬ 
guardante la gestione degli af¬ 
fitti attivi, ha dichiarato che 
una politica di acquisizione non 
può essere intrapresa se non 
si ha una prospettiva globale 
dei problemi collegando gli 
stessi con lo sviluppo della città. 

Nelle sue conclusioni il com¬ 
pagno Ventura ha ricordato i 
compiti che sono stati deman¬ 
dati alle circoscrizioni e la po¬ 
sizione del gruppo comunista di 
non partecipare a riunioni del¬ 
la commissione patrimonio se 
tratta argomenti di competenza 
circoscrizionale o se l'ordine 
dei lavori della commissione 
stessa tratta questioni di poca 
importanza tralasciando i gran¬ 
di problemi. 

Una delegazione della borgata 
del Trullo guidata dalla com¬ 
pagna Caterina Cecctti e ac¬ 
compagnata dal compagno Si¬ 
gnorini è stata ricevuta dall’as¬ 
sessore Muu. 

La delegazione ha chiesto al¬ 
la Muu una verifica dei lavori 
in corso a via Monte delle Capre 
dove sono in corso delle co¬ 
struzioni di edifici mentre la 
zona in questione è destinata 
all’edificazione di una scuola. 


Mostra 

Domani sarà allo ore 21 nel¬ 
lo studio d'arte contemporanea 
a La medusa « in via del Babui- 
PO 124, avrà luogo l'Inaugurazio¬ 
ne della mostra personale del pit¬ 
tore Franco Samari. 



Processo contro mister O.K. per 
un tuffo nel Tevere inquinato 


Mister O.K. sarà processato per aver fatto il 
tradizionale tuffo di fine anno nel Tevere inqui¬ 
nato. A distanza di un anno, infatti, al popolare 
personaggio è stata notificata l'accusa di essersi 
immerso In un punto del fiume in cui è vietata 
la balneazione. Il 1“ gennaio del '72 Raymond 
de Sonay, questo il vero nome di Mister O.K., 
fece il tradizionale tuffo net Tevere, un avve¬ 
nimento che lo ha reso popolare in tutta la città. 
In quella occasione gli agenti della vigilanza 
del fiume non poterono contestare la contrav¬ 
venzione a Mister O.K. perché il tuffo riuscì 
male e per poco il simpatico personaggio non ci 
rimise la pelle. 

La cosa però ebbe un seguito. La giustizia 
— come suol dirsi — ha proseguito il suo corso 
anche se con una certa lentezza e, nel giorni 
scorsi, a Mister O.K. è giunta la notificazione 
del procedimento aperto contro di lui. < 

A rendere ancora più patetica l'intera vicenda 
sta il fatto che questa grana giudiziaria per 
Mister O.K., che rischia per questa storia anche 
la galera, giunge in un momento particolarmente 
difficile per l'anziano fotografo belga. Infatti da 
qualche anno Mister O.K. (che per tirare avanti 
e per vivere decentemente fa del cinema e vende 
quadri) è In causa con il suo padrone di casa 
che vuole cacciarlo via. Il proprietario dell'ap¬ 


partamento in via Vespucci, Liborio di Rienzo 
(proprietario anche della fabbrica del « Riso 
Arborio »), gli aveva promesso l'istallazione de! 
termosifoni e dell'ascensore in cambio dell'au¬ 
mento dell'affitto da 28 mila lire a 45 mila. A due 
anni di distanza le promesse del padrone di casa 
non sono state mantenute ed è ancora in pen¬ 
denza la causa di sfratto, « Fra non molto 
— dice Mister O.K. con un singolare accento 
francese — finirò in mezzo alla strada ». Per 
quanto riguarda poi II processo per contravven¬ 
zione al divieto di balneazione. Mister O.K. l'ha 
presa abbastanza bene anche se gli sembra 
« semplicemente ridicolo che uno come me, che 
gode delle simpatie di un’intera città, debba 
finire in prigione per un tuffo nel Tevere. E del 
resto non ho nessuna voglia di pagare la multa 
di 25.000 lire che vorrebbero infliggermi ». 

Insomma tanti guai, compresa ora la denuncia, 
non hanno fatto perdere a Mister O.K. quel sor¬ 
riso e quella simpatia che lo hanno reso tanto 
popolare. Ai giornalisti che sono andati a tro¬ 
varlo ha offerto — come è sua simpatica abitu¬ 
dine — una torta di mele, con la speranza 
che i suoi guai — dalla denuncia allo sfratto — 
si risolvano presto: in tempo magari per permet¬ 
tergli altri tuffi nel Tevere. 


Grave provocazione davanti allo stabilimento di Cassino 

La polizia aggredisce 
il picchetto alla RIV 

Successo degli edili dell’impresa Sodar - Serrata all’Immobiliare Casella 
Da una settimana in agitazione gli impiegati degli uffici ENI-AGIP all’EUR 


Stamane a Palazzo Valentini 


Dibattito sul consorzio 
regionale dei trasporti 


Un’importante assemblea sul 
problema dei trasporti extraur¬ 
bani nel Lazio si terrà questa 
mattina, alle ore 9.30. nella 
sala delie conferenze di Pa¬ 
lazzo Valentini. All’assemblea, 
promossa dalla Lega regionale 
per le autonomie e i poteri lo¬ 
cali. sono stati invitati tutti gli 
amministratori dei Comuni del 
Lazio e i rappresentanti dei 
sindacati di categorìa. Temi del 
dibattito saranno: « Per l’ur¬ 
gente ripresa di tutti i servizi 
extraurbani nel Lazio: per la 
difesa dell’autonomìa regionale 
dagli attacchi autoritari; per un 
servizio pubblico corrispondente 
alle esigenze dei cittadini: per 
l'immediata costituzione del Con¬ 
sorzio regionale dei trasporti ». 
Terranno le relazioni introdut¬ 
tive Luigi Tinazzi. presidente 
della STEFER. e Giulio Bencini. 
consigliere comunale dei PCI. 

I problemi relativi alio svi¬ 
luppo dei trasporti pubblici nel 
Lazio sono stati discussi anche 
in un incontro avvenuto ieri tra 
il presidente del Consiglio re¬ 


gionale del Lazio Palleschi ed 
una delegazione di amministra¬ 
tori locali e di dipendenti delle 
autolinee della Valle del Sacco 
e della zona imponitana. accom¬ 
pagnata dal consigliere regio 
naie del PCI Lombardi e da 
un rappresentante della segre 
feria del sindacato autoferro¬ 
tranvieri. Palleschi — informa 
un comunicato — dopo aver ras¬ 
sicurato che esporrà le richie¬ 
ste avanzate ai presidente della 
Stefer. ha ricordato che il Con¬ 
siglio regionale del Lazio, primo 
in Italia, ha affrontato nella sua 
globalità il problema del tra¬ 
sporto pubblico per portarlo a 
soluzione definitiva, votando tre 
leggi regionali di cui si attende 
ora l’approvazione da parte del 
governo. Palleschi a questo pro¬ 
posito ha auspicato che il go¬ 
verno non voglia giungere a una 
prova di forza contro la Re¬ 
gione respingendo !e tre leggi 
poiché — ha detto — «in que¬ 
sto caso si creerebbero seri tur¬ 
bamenti dell’ordine pubblico *. 


Un artista impegnato al fianco della classe operaia 

E # morto il pittore 
Giuseppe Frattali 


E’ morto Giuseppe Frattali. 
La notizia è giunta in reda¬ 
zione ieri nel tardo pomerig¬ 
gio e subito ha lasciato in¬ 
creduli noi della cronaca, che 
in questi anni avevamo avuto 
con il pittore, il compagno, 
frequenti incontri, discussioni. 
Poi la conferma e un senso di 
vuoto e di dolore. Frattali è 
stato colpito da uno di quei 
mali inesorabili. Nel breve 
spazio di pochi mesi ci ha 
lasciato. Aveva 47 anni, lascia 
la moglie e tre figli. 

Avevamo incontrato Fratta- 
li nell’autunno scorso, alla 
galleria dell’Alzaia, al Pan¬ 
theon, per l’Inaugurazione del¬ 
la sua personale. L’artista e- 
sponeva gli ultimi suoi qua¬ 
dri, 1 più intensi, 1 più vivi e 
l critici avevano sottolineato 
il «nuovo» che Frattali era 
riuscito a esprimere pur man¬ 
tenendo fermo il suo soggetto 
preferito: la periferia roma¬ 
na, quel colori, quelle linee 
esprimevano la sua denuncia, 
trasmettevano il suo amore 


per la gente del popolo, per 
i lavoratori. 

Frattali era un lavorato¬ 
re. Dipendente delle Poste, 
aveva svolto anche attivi¬ 
tà sindacale. Poi aveva scelto 
la pittura, non separata, per- 
rò, dall'impegno politico di 
militante comunista. Era uno 
dei pittori dei festival del¬ 
l’Unità, uno dei costruttori del 
« festival nuovo » di Tiburtino 
3., uno dei preziosi autori 
dei grandi quadri, dei pannelli, 
delle forme, del Festival na¬ 
zionale al villaggio Olimpico. 

E* così, con l’immagine del 
pittore che lavora per quelle 
feste di popolo, che in questa 
ora triste vogliamo ricor¬ 
darlo. 

Alla moglie, ai figli, ai con¬ 
giunti tutti giungano le com¬ 
mosse espressioni di cordoglio 
dei compagni della Federazio¬ 
ne di Roma e de ”l’Unità". 

I funerali ti svolgeranno og¬ 
gi alle ore 17 partendo dall’a¬ 
bitazione di via Rosa Govona, 
18, a Monte Verde, 


Grave provocazione poliziesca 
alla' RIV-SKF di Cassino. De¬ 
cine di poliziotti hanno ripe¬ 
tutamente caricato un picchetto 
operaio davanti ai cancelli del¬ 
la fabbrica, mentre era in corso 

10 sciopero articolato per il 
rinnovo del contratto. Lo sta¬ 
bilimento. che produce cusci¬ 
netti a sfera, da vari giorni 
era presidiato dalle camionette 
della polizia: proprio l’atteggia¬ 
mento degli agenti aveva con¬ 
tribuito a creare un’atmosfera 
di particolare tensione. Ieri 
mattina, davanti alla fabbrica, 
si sono recati numerosi giova¬ 
ni. sindacalisti, operai e diri¬ 
genti dei partiti democratici. 
Ciò. insieme al massiccio schie¬ 
ramento poliziesco, rendeva dif¬ 
ficoltoso il traffico sulla via 
Casilina. E’ stato il pretesto 
per far scattare brutali cari¬ 
che dei celerini. I lavoratori 
hanno opposto resistenza pas¬ 
siva sdraiandosi sulla strada. 

EDILI — I lavoratori edili 
deH’impresa Sodar di Marino, 
dopo un giorno e mezzo di scio¬ 
pero hanno ottenuto un impor¬ 
tante successo: è stato firmato 
infatti l'accordo che prevede 
l'anticipazione deila cassa in¬ 
tegrazione in caso di interru¬ 
zione dei lavori, il passaggio 
dei manovali comuni a specia¬ 
lizzati e la regolarizzazione del¬ 
l’ambiente di lavoro. 

Gli operai dellTmmobiliare di 
via dei Laghi Costa Casella, 
invece, sono in lotta contro la 
grave provocazione padronale 
culminata ieri nella serrata del 
cantiere, decisa dall’impresa 
nel tentativo di bloccare gli 
scioperi articolati per ottenere 

11 superminimo. I lavoratori e 
i sindacalisti si incontreranno 
oggi con il sindaco di Manno. 

VETRO — Hanno scioperato 
ieri per 24 ore i lavoratori 
delle aziende del vetro impe¬ 
gnati nella lotta per il con¬ 
tratto integrativo. 

Nella mattinata si è svolta 
alla Camera del lavoro un'as¬ 
semblea alla quale hanno par¬ 
tecipato più di cento lavoratori 
provenienti da ogni stabilimento. 

ENI-AGIP — Da ormai sette 
giorni i 1500 lavoratori del- 
l'ENI-AGIP di Roma Eur sono 
in agitazione rrl hanno effet 
tuato 8 ore 2i sciopero (con 
partecipazione anche deH'80'Tf ) 
due ore di assemblea e un 
corteo interno per tutti i 20 
piani del palazzo uffici. La lot¬ 
ta è stata decisa per protesta¬ 
re contro la decisione della 
azienda di dare in appalto al¬ 
cune attività dei servizi tecnici 
e amministrativi deli’AGIP. 

ESEDRA — I sindacati poli¬ 
grafici hanno denunciato il 
grave comportamento dell’azien¬ 
da Esedra, che stampa « Il Fio¬ 
rino ». la quale vuole ignorare 
la sentenza del pretore e rifiu¬ 
ta di assumere i 32 lavoratori 
ingiustamente licenziati. L’am¬ 
ministratore unico dell’azienda 
ha infatti esplicitamente dichia¬ 
rato che « pur essendo a co¬ 
noscenza della sentenza, non 
era in grado di consentire la 
reimmissione in attività pro¬ 
duttiva dei lavoratori ». I sin¬ 
dacati poligrafici hanno lancia¬ 
to una sottoscrizione 


Alla autorità 

___/ 

Proposte del 
SUNÌA per 
i sinistrati 

! 

del Prenestino 

insediato il Consiglio 
della XI Circoscrizione 


L’altra sera si è tenuta in via 
Diego Angeli, alla presenza dei 
rappresentanti del SUNIA (Sin 
dacato unitario nazionale inqui¬ 
lini e nssegnatari) e della VI 
Circoscrizione, un'assemblea de¬ 
gli inquilini sinistrati delio sta¬ 
bile di via Prepostimi colpito 
dall’esplosione dei 30 novembre 
scorso. Nella assemblea sono 
stati discussi i molteplici pro¬ 
blemi connessi alla definitiva 
soluzione del problema degli al¬ 
loggi. E‘ noto che ■ in seguito 
all'esplosione le autorità requi 
sirono gli alloggi (attualmente 
occupati dagli inquilini sinistra¬ 
ti) per un periodo di sei mesi. 
Le famiglie, preoccupate del 
rimminente scadenza della re 
quisizione. chiedono per questo 
alle autorità, e in particolare 
alla giunta capitolina, di prov 
vedere ad affittare, a tempo in¬ 
determinato. gli alloggi requisiti 
per la totale sistemazione delle 
famiglie e di stipulare un con¬ 
tratto di locazione tra il co¬ 
mune e i sinistrati ad un fitto 
equo. 

Gli inquilini, i rappresentanti 
del SUNIA e deila Vi Circoscri¬ 
zione, nell’avanzare queste ri¬ 
chieste — si legge in un comu¬ 
nicato — ricordando alle auto¬ 
rità comunali « i momenti dram¬ 
matici della disgrazia che ha 
impressionato tutta l’opinione 
pubblica romana e sottolineano 
che il perdurare di detta situa¬ 
zione aggrava con una infinità 
di problemi le condizioni delle 
famiglie colpite ». 

♦ * * 

' E' stato insediato nei giorni 
scorsi il consiglio delia XI Cir¬ 
coscrizione che comprende i 
quartieri di Ostiense, Garbatel- 
la. S. Paolo. Laurentino. Ardea- 
tino. Il tentativo dell’assessore 
Starita di dare aH'avvenimento 
un aspetto formale e celebrativo 
è fallito ben presto per gli in¬ 
terventi dei compagni Cima, 
Di Lino. Anceschi. Cecilia, che 
hanno ricordato i problemi ur¬ 
genti che interessano i 180.000 
abitanti della circoscrizione e 
l’intera cittadinanza romana. 

Hanno denunciato le respon¬ 
sabilità della giunta per i ri¬ 
tardi nell'attuazione del decen¬ 
tramento tanto più gravi oggi 
che un governo moderato e 
conservatore di centro destra, 
mortificando le autonomie locali, 
tenta di incoraggiare tendenze 
reazionarie. Dopo aver ricorda¬ 
to l’unanime condanna popolare 
per l'aggressione fascista ai ca¬ 
pogruppo del PSDI alia Re¬ 
gione. e aver affermato ’ che 
~o£gi con altri mezzi, ma con la 
stessa ispirazione si attenta alla ’ 
Resistenza e alia Costituzione 
denunciando il compagno Terra¬ 
cini, sono stati con forza riaf¬ 
fermati i valori dell’antifasci¬ 
smo oggi più validi che mai nella 
Circoscrizione di Porta S. Paolo 
e delle Fosse Ardeatine. 

E’ stata infine sottolineata 
l'importanza delle convergenze 
già realizzate su proposte di 
revisione di PRG per salvare 
dalia speculazione zone da de¬ 
stinare a verde e servizi in 
convegni popolari tenuti con la 
partecipazione della sezione ro¬ 
mana di Italia Nostra, ail’Isti- 
luto Armellini e all’Istituto Ar¬ 
tistico. Dal dibattito è scaturita 
la disponibilità di tutti i gruppi 
democratici verso le nostre pro¬ 
poste ed il totale isolamento 
dello squallido manipolo del 
MSI. E’ stato eletto presidente, 
con i voti dello schieramento 
di centro sinistra, il de Siro 
Castrucci. 


Spettacolo 
sulle lotte 
operaie 
in Spagna 


Stasera, alle ore 21, presso la 
Casa dello studente in via De Lol- 
lis, avrà luogo una rappresenta¬ 
zione del gruppo teatrale « Nuova 
Barraca ». Argomento dello spet¬ 
tacolo sono le ultime lotte degli 
operai spagnoli e il processo isti¬ 
tuito a dieci sindacalisti delle 
■ commissiones obreras » (tra cui 
Marcellino Comacho). per i quali 
sono stati chiesti 160 anni di car¬ 
cere. Alla rappresentazione segui¬ 
rà un dibattito' al quale partecipe¬ 
ranno i compagni delle commis¬ 
sioni operaie spagnole. 




Comitato 
Zona Sud 


Oggi, alle ore 17. presso la 
sede del Centro sociale Ina-Casa 
Tuscolano (Largo Spartaco), si 
riunirà il Comitato unitario della 
zona Roma sud (Consiglio di fab¬ 
brica della Fatine, Fillea-CCIL, Fe¬ 
derazione lavoratori metalmeccanici, 
SUNIA, ARCI, ACLI. ENDAS. 
UPRA, UDÌ, Centro sociale di Tor¬ 
re Spaccata, PCI. PSI, PSDI, PRI 
e DC) per prendere in esame i 
problemi dello sviluppo economico 
regionale e lo stato delle vertenze 
col Comune, la Provincia e la Re¬ 
gione. 


Auguri al compagno 
Raimondo Fiorì 

Una inenarrabile serie di equi¬ 
voci ha fatto si che ieri il com¬ 
pleanno di un carissimo compagno 
della sezione Trastevere, Raimondo 
Fiori, iscritto al Partito dal '23, 
partigiano, fondatore della sezione 
e diffusore della nostra sezione, 
fosse trasformato in un evento 
luttuoso del tutto, è ovvio, inesi¬ 
stente. A chiarire il macroscopico 
equivoco ha provveduto ieri mat¬ 
tina lo stasso compagno Fiori che 
ha celebrato i suoi 72 anni in 
ottima salute, festeggiato con an¬ 
cor maggior gioia da tutti i com¬ 
pagni. A Raimondo i nostri fra¬ 
tomi a affettuosissimi auguri. 


ALL'OPERA 
REPLICA DEL BALLO 
IN MASCHERA 
A TEATRO ESAURITO 

Questa sera, alle 21, In abb. 
alle seconde serali, a teatro esau¬ 
rito, replica del « Ballo In ma¬ 
schera » di G. Verdi (rappr. n. 57) ‘ 
concertato e diretto dal maestro 
Fernando Prevlfall. Maestro del 
coro Roberlo Benagllo. Interpreti 
principati: Ottavio Garaventa, Ma¬ 
rio Sereni, Rita Orlandi Malaspl- 
no, Mirella Parutto, Valeria Marl- 
conda. Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato saboto alle ore 21. 

GEORGES PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Saboto alle 21,15 (turno B) e 
domenica olle 17,30 (turno A) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Georges 
Pretre (stagione sintonica dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 22). In programma: Rossellini: 
Una poesia di Natale per coro e 
orchestro; Debussy: Jeux; Mussorg- 
skl-Rovel: Quadri d'una esposizione. 
Biglietti In vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in via della Conci¬ 
liazione 4, oggi, domani e venerdì 
dalle ore 10 alle 17; sabato dalle 
ore 10 alte 14 e dalle 19 in poi; 
domenica dalle 10 in poi. Biglietti 
anche presso l'American Express in 
piazza di Spagna. 3B. 

ITZAK PERLMAN 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di via dei Greci, concerto 
del violinista Itzak Perlman, piani¬ 
sta Sam Sanders (stagione di rfiu- 
sica da camera dell’Accademia di 
5. Cecilia, in abb. tagl. n. 19). In 
programma: Beethoven: Sonata 

op. 30 n. 3 per vi. e pi.; Sehu- 
mann: Sonata op. 105 per vi. e pf.; 
Ravel: Sonata per vi. e pi.; Paga- 
nini: Tre Capricci per violino solo; 
Sarasate: Fantasia sulla ■ Carmen » 
per vi. e pi. Biglietti In vendita 
al botteghino dell’Accademia, in 
via Vittoria 6, dalle ore 10 alle 14 
e al botteghino di via dei Greci 
dalle 19 in poi. 

CONCERTI 

ACCADAMI» rILAKMUNICA (Vi» 
Flaminia >18 lei 360 17.02) 
Stasera alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto Interamente dedi¬ 
cato a musiche da camera di 
Schumann (tagl. n. 19) Biglietti 
In vendita atto Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Venerdì alle 19 alta Chiesa 5. 
Ignazio) Organo e Vangelo. Or¬ 
ganista W. Van de Poi. Ingresso 
libero. Martedì alle 21,30 al¬ 
l'Oratorio Ss. Sacramento P.za 
Poli (Tritone) concerto per flau¬ 
to e organo. Musiche di Haendel 
e Bach. Ingresso libero. / 
AUDI (URIO DEL GONFALONE 
(Via del Gontalone. 32'A Te¬ 
letono 655952) 

Alle 21,30 concerto vocale e 
strumentale diretto da Cai Ste¬ 
wart Kellogg. Solisti soprani Ni¬ 
cole Saint Victor e Giuseppina 
Dalle Molle. Musiche di Corelli, 
Muftat, Pergolesi e tornelli. 
PONTIFICIO ISTITUTO MU5ICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20>A 
Tel. 650422) 

Alle 16,30 corso pubblico su 
« Forme espressive nel canto li¬ 
turgico post-conciliare » a cura 
di N. Vitone Ascolto musiche. 
Ingresso libero. 

SALA tSUKKUMINl ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo 
va. 18) 

Sabato, alle 18,30 dopo la 
conferenza del prof. Piero Bottini 
su * Gerald Manley Hopkins Pre- 
. te e poeta » concerto all’organo 
positivo del M.o iirì Lècian. Mu¬ 
siche di F.X. Brixi: Preludio, fuga 
e toccata Ingresso libero. 

PROSA RIVISTA 

ABACO «luiigoievex Menni J3 A 
lei 382945I 

Alle 21,30 a grande richiesta ri¬ 
prendono le repliche di ■ Sind- 
bad » pres. dal Gruppo Sperimen¬ 
tazione teatrale Aleph. 

-Acca kinuhicka «vi» dei Mia 
n. 82 tei 65.68 711» - 
Alle 21,45 per soli 5 giorni 
Il Gruppo Libero di Bologna pres. 

« Grande rappresentazione per la 
morte di Sante Caserto » realiz¬ 
zazione del Collettivo. 

AL lOKCniO l lai HO PER KA 
CAZZI (Via E Morov.ni 16 
Tel 582049) 

Domani atte 16,30 « Mario e il 
drago » di Aldo Giovannetti. • 
Spettacolo per bambini 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Te. 654461) 1 3) 

Alle 21 II Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. Va¬ 
leria Moriconi in « La buona per¬ 
sona di Sezuan » di B. Brecht con 
la regia di Benno Besson. 

BELLI (P.za S Apollonia tl/a 
S. M In Trastevere 5894875) 
Alle 21,30 la nuova C.ia di 
canto popolare pres. « Canti del 
napoletano dal 1200 ai giorni 
• nostri ». 

CfcW.UCfcLLE IV.» de> Caslam 
n 201 • 

Alle 18 lezione di chitarra di 
Giovanna Marini. 

CENI «Alt i V.» Celsa 6 lei* 
tono 687270) 

Alle 21,15 la C.ia Stabile del 
Teatro Centrale di Roma diretto 
da Marcello Baldi e G. Colli pres. 

■ Lebbra » di Herich Boll, con 
W. Tucci, G. Bartolucci, M. To¬ 
sco. M. P. Nardon, M. T. Sonni, 
M. Pavese. R. Malaspina, V. 
Ruggeri, G. Gitola. M. Turili., 
G. Isnenghi. Regia M. Baldi 
UEI 5A I IH. |V>t UfOllep.nl. 19 
Tei S65352) 

Alle 21,30 « La mala è fem¬ 
mina » supergìatlo di A.M. Tuc¬ 
ci con E. Lazzareschi, G. Mu- 
sy, E. Spitaleri. C Todero, P. Va¬ 
lenti e con Sandro Tuminelli. Re¬ 
gia Gianni Musy. Scene di S. 
Foileni. Novità assoluta. 

DELLE ARTI ETI (Via Sicilia 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 21,15 Giustino Durano pre¬ 
senta ■ Violenza a senso uni¬ 
co » di Giustino Durano. Sce¬ 
ne e costumi di Clelia Paladin. 
Musiche originali di Salvo Nico- 
tra. Regia dell'autore. Prezzi 
popolari. 

OELLE MUSE CV.» Forlì 43 
Tel 862948) 

Alle 21,30 c prima » Fiorenzo 
Fiorentini presenta ■ Osteria 
del tempo perso n. 2 » con F. 
Fiorentini. M. Fiorentini. T. Gat¬ 
ta, P. Gatti, L. La Vede. M. Ve- 
stri. Esecuzioni musicali A. Sali¬ 
to e P. Gatti. 

OE SERVI . v.» de. Mortaio 22 
Tei 67 51 30) 

Imminente la C.ia dir. da Franco 
Ambroglini in una novità assolu¬ 
ta di Leandro Castellani. 

CllltO , Vi» «u.-onnr 136 
Tel 4621141 

Alle 21 ti Teatro di Eduardo 
con « Il Sindaco del rione Sa¬ 
nità » dì Eduardo De Filippo. 
COLDONi .V.ic de. So>4»n. 3 
Tel 561156) 

Domenica alle 17,30 unica recita 
straordinaria: The Beda College 
present ■ Hadrian VII » ot Peter 
Luke. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Via G. 
Stagi 24 Villaggio Ina Casa 

Acilia) 

Domani alle 16,30 laboratorio 
di manifestazioni artistiche per 
ragazzi. 

LA COMUNITÀ' (Va G. Zanazzo • 
P.z» Sonnino Trastevere - Tel. 
S8174131 

Alle 21.30 La Comunità Teatra¬ 
le Italiana pres. « Cd tonai di tra 
viandanti • dì Peter Weiss. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe. Musiche di 
Stefano Marcucci. Scene e costu¬ 
mi Rita Corradìni. Giovanni Dio- 
nisi. 

LA FEDE (Vi» Portoame 78 
Porta Portese 1 

Alle 21,15 ripresa di « Wae—K o 
di pr ima vera » di Giancarlo Nanni 
con Manuela Kustermann presen¬ 
tato dal Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 8. Angelico. 32 • Tele, 
tono 382254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette Accettella con « C a p 
pec ca Ito roseo ■ fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 

•fitto DE TOLLIS (Via delta Po 
«He 21 Tei 58952051 
Domani alla 21,30 Rassegna di 
canzoni popolari e musica con¬ 
temporanea con c Yuki Mirti¬ 
ni » in canzoni popolari. 


Schermi e ribalte 


PARIGLI (Via G «or». 20 

Tel 803.523) 

Alle 21 la C.ia Attori Riuniti 
presenta a Un tram che si chiama 
desiderio » di tennessee William» 
traduzione di Gerardo Guerrieri 
con Anna Mlserocchl, Paolo Car¬ 
lini, Graziella Granata, Ivano 
Staccioll Regia Pier Antonio 
Barbieri. 

QUIRINU - ETI (Via M. Mlnghet- 
li. I lei 6794585) 

Alle 21 la C.ia « GII Associali »: 
S. FantonI, V. Fortunato, I. Gar¬ 
roni, R. Giovsmpietro, P. Man- 
nonl, G. Piaz, A.T. Rossini, O. 
Ruggieri, presentano c Iliade » 
di Giancarlo Sbragla (libero 
adattamento da Omero). Regia 
dj G. Sbragla. Scene e costumi 
di V. Rossi. Musiche di C. Brero. 
KIDOtlU tlistl) «Via Nazione 
le. 183 lei 46S09S) 

Alle 21 la C.ia Comico Spaccest 
pres. « Lui l'autorevole » di M.R. 
Berardi e « La casa » di E. Cer- 
sana con Barlesi, Cerulll, Don- 
nini, Ricca Spaccesl, Word. Re¬ 
gia di Petri e D'Angelo. 

RU5SINI iP.tz» 5 chiara. 15 
Tel 6S2 770) 

Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romena di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico « Lo smemorato » 
di Emilio Caglieri. Regia di Chec¬ 
co Durante. 

SANGENL5IU (Via Podgora. I 
Tel 315 373) 

Alle 21,30 a grande richiesta la 
C.ia Dell'Atto pres. « La prossi¬ 
ma volta canterò per te » di la 
mes Saunders con Roberto Anto 
netti, Dante Biagloni, Renato 
Campese. Elena Magoja, Relfaele 
Uzzi Regia Luigi Toni. 

515. IN» Via 5 .stilla 429 Te- 
telone .‘17 090) 

Alle 17.30 famil. e 21,15 Garl- 
nei e Giovannini pres. Johnny 
Dorelli, Bice Valori, Alida Cheli!, 
Gianni Bonaguro in » Niente ses¬ 
so slamo inglesi » di Marriott e 
Foot con E. Schurer e G. Tozzi. 
fOKDINONA (Via Acqupasparta 
n 16 Tel 65 72 06) 

Alle 21,30 « Le centoventi gior¬ 
nate di Sodoma » di Giuliano Va- 
Sillcò da De Sade. Ultimi giorni 
VALLE Eli (Via de. teatro Vai 
le 23 A Tel 653794) 

Alle 21,30 il Teatro Stabile 
di Torino con Corrado Pani pre. 

« Peer Gynt » di H. Ibsen. Re¬ 
gia Aldo Trionto. 

CABARET 

AL PAPAGNU tV.to del Leopar¬ 
do, 31 Tel 588512) 

Alle 22,30 nuovo spett. di D'Ot- 
,, tavl e Lionello « I proni... poti » 
con Tomas, Cremonini, Priscilla, 
Romani. Al piano G. Jacoucci 
CANIA5IOKIE (V.io de. Panieri 
n. 57 Tel 585605 6229231) 

Alle 22,30 « Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci. 
Irina Maleeva. Rossella Izzo. Re¬ 
gia di Eros Macchi Al plano Toni 
Lenzi. 

CHE2 MADAME MAURICE (Via 
Monte testacelo. 45 Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou e Parigi madame 
Maurice a Roma « Masquerade • 
speli lo musicale in due tempi 
con Tacconi. ■ Bucchl. lestorl 
Bianchi Ai olano M Corallo 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 Grande spettacolo di tot 
klore italiano con cantanti e chi 
tarristi 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 
Tel 585513) 

Stasera alle 22 il Folk-Rosso 
pres. due prime di eccezione 

■ Viaggio verso Naiguatà » di 
Peter Deno e Liliana Gerace con 
C. Airoldi, C. Alleana. L. Arpini, 
R. Mordembro, P. Deno. Alle 23 

■ Magia e mistero del folklore » 
con il gruppo Americantna con 
L. M. Espinosa, J. L. Anseimi, M. 
Antinolo, P. Romero. 

FOLK5IUUIO iV.b G Sacelli 3 
Tel 58 02 374) 

Alte 22 Matteo Salvatore con 
Adriana Doriani presentano « Le 
quattro stagioni ■ storie, racconti 
e musica popolare del Gargano. 
Questa sera ■ La primavera ». 

IL CARLINI) | Via A A Scucititi re 
n 90 92 rei 47 55 977) 

Alle 22.30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in «Ke Ku Kagna 
*73 » di Castaldo e Faele con N. 
Riviè, G. Maniscalco, C. Dane. 
Musiche C. Lanzi. Al pianon F. 
Di Gennaro. Coreografie M. Dani 
INCON1KU (V.» della Scala 67 
Tel 589571) 

Oggi riposo. Domani alle 22 
« Godi fratello De Sade! » 2 tem¬ 
pi di R. Veller con Aichè Nana, 
L. Riva. F. Alessandro. (Vietato 
ai minori di anni 18). 

IL PUFF IVI» de. salumi 56 
Tei 58.0721) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari. Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di 
E. Giuliani. Fabio alla chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimi 
giorni. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dell» 
Campanella. 4 Tel 6544783) 
Oggi alle 23 Bertino Parisi, 
Enzo Jacopelli e Giusi Carreca in 

■ Scompare Alfio scompare Tu- 
riddu ■ di Enzo Di Pisa e Michele 
Guardi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento 9) 

Alle 21,30 Complesso di donne 
topless ■ Sweethearth ». 

SPERIMENTALI 

BEAI 72 IV.» G Beili ti Fu» 
Cavour lei 899S9S1 
Stagione Teatro di Ricerca Alle 
21,30 il Patagruppo pre. « La 
conquista del Messico » di A. Ar- 
laud. Regia di Gruppo. Ultimi 
giorni. 

FILMSTUDIO IV.» Orti d'Alibert 
n 1«C Tei 650 464) 

Alle 17-18.30-20-21,30-23 Fe¬ 
stival Underground « To Tea » di 
Steve Dwoskin e altri film di 
Hammond. Legrice, Crossweife 
(anteprima) 

TEATRO LAVORO (Via di Monta 
Testaccio, 58) 

Lo spettacolo « Pinocchi...i» » è 
stato sospeso 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora. 28 P.zz» Vittorio 
Tel 733964) 

Alle 21.30 II Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. ■ Notte di guerra al 
Museo del Predo ». Acquafòrte 
in un prologo e in un atto di 
Rafael Alberti 

TEAIRO SCUOLA (V.lo del Divine 
Amore. 2>A P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 18 corsi normali informa- 

tivi 

TEATRO STRUMENTO (Via C. 
Biagi, 24 - Tel. 6090737 • Cen¬ 
tro Ina Casa) 

Venerdì alle 21,30 ■ L’uomo, la 
bestia, la fame » ebalorazione 
scenica di S. Mastini. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA itlv.NtLl. .1 /JUZ2I6) 

Sull'olio della paura, con L Har- 
vey C là e grande spett. di 
strip-tease 
VUl lUNNU 

Il suo nome era Pot ma lo chia¬ 
mavano Allegria e riv. le 1000 
e 1 nude 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

AORIANU (Tei 55 21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) OR 999® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A • 

AMBASSADE 

Dallo Cina can I pr ora, con B. Lee 
(VM 14) A ft 
AMERICA (Tei 581 61 68) 

La morte nella mane, con Wang 
Tu (VM 14) A 9 

AN1ARES (Tel. 890 947) 
Bi a n c a n eve e i 7 netti OA 88 
APPIO (Tei. 779 638) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA • 

ARCHIMEDE (Te. «75.5671 
Clockwork Orango (in originale) 
ARISiON (Te) 353 230) 

M or d i e funi con M Mastroiannt 

DR 8 

ARLECCHINO (Tei 360.35.46) 
La collina degli stivali, con 1 

Hill A * 

AVANA Ilei 51.1» 105) 

La meravigtioM favola di Bian¬ 
caneve 9 $ 

AVLNIINO (Tel 572 137) 

Il tuo vizio à ama stanza chiusa 
a solo io ne ho la dilava, con L. 

I Pistilli (VM 18) G • 


UALUUlNA (lei 347.592) 

La calandri», con L- Buzzanca 
(VM 14) SA 9 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Rubar» alla mafia è un suicidio, 
con A. Qulnn (VM 18) DR 9® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA « 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

La morta nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A ® 

CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 

Più torta ragazzi) con 1 Hill 

C 9* 

CAPRANICHETTA (1. 679.24.65) 
Che? con S. Rome 

(VM 18) SA « 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Bella ricca lieve diletto fisico cer¬ 
ca anima gemella, con C. Glutfrè 

c ® 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA « 
OUE ALLORI (lei. 273 207) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA » 
EDEN (Tei 380.188) 

Un avventuriero a Tahiti, con 1. 
P. Beimondo SA $ 

EMBASSV (lei. 870.245) 

Anche gli angeli mangiano legtoli 
con B Spencer SA 9 

EMPIRE (Tei. 857.719) 

E* simpatico ma gli romperei II 
muso, con Y. Montand S 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Anche gl) angeli mangiano fagioli 
con B Spencer SA 9 

EUROPA (Tel 86S.736) 

La collina degli stivali, con I 
Hill A 9 

FIAMMA (Tei 471.100) 

Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA 99® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cari genitori, con F. Bolkan S 9 
GALLERIA (Tel 673.267) 

Cinque dito di violenza, con Wang 
Ping A 9 

GAKUEN (Tel 582.848) 

Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
GIARDINO (Tel 894 940) 

Il clan dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

GIOIELLO 

I corpi presentano tracco di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

(VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel 755.022) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 9® 

GREGORY (V Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano tagtoh 
con B Spencer SA 9 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) OR 999® 
INDUNO 

L'avventura del Poseidon, con G 
Hackman DR 9 

KING (Via Fogliano. 3 felelo 
no 831.95.41) 

Film d'amore e d'anarchia, con G 
Giannini (VM 18) DR ®9 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Più lorte ragazzi, con T Hill 

C 99 

MAJESTIL (lei 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tel 351 942) 

II maestro e Margherita, con U. 

Tognazzi DR 9 

MtKv.UK 1 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G 9 

MtlllU DRIVE IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdì 
MtlKOKULIIAN I Tel 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®9® 
MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Poppino 
e la malafemmtna C 9® 

MUDt Krvt I I A Ilei 460.285) 
Violenza carnale per una vergine, 
con A. Rocco (VM 18) DR 9 
MODERNO (lei. 460.285) 

Anche gli angeli mangiano lagioh 
con B Spencer SA 9 

NEW YORK (Tel 780.271) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9*9* 
OLIMPICO (Te) 396 635) 

Ore 21,15 Schumannniana 
PALAZZO Ile» 1V3 bb.SI) 

La morto nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A * 
PASOUINO (lei 503 622) 
Bedknobs and Broomsticks (in 
inglese) 

OUAI i KO FONTANE 
Gli eroi, con R Sleigei A 9 
OUIRINALE (Tei *60.26 43) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A » 

QUIRINETTA Ite) 679 00 12) 

Il potere, di A. Tretti DR 9® 
RADIO Lllt Ilei 464 102) 
Spruzza sparisci e spara, con K 
Russell A 9 

REALE (Tel 58.10.234) 

Il padrino, con M Brando 

DR 9 

REX (Tal. 884.163) 

Più forte ragazzi, con I. Hill 

C ®9 

RITZ (Tel. 837.481) 

GII eroi, con R. Steiger A 9 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

D'amore ci muore, con L Capo- 
ticchio DR 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Dalla Cina con furore, con B. Lea 
(VM 14) A * 
ROXV (Tel. 870.504) 

Aranci» meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) OR 99* 
KOVAL (Tel 770.549) 

L'avventura del Poseidon. con G 
Hackman DR 9 

SAVOIA (Tel 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR »®9 
SMERALDO (Tel. 35) 581) 
Biancaneve a 1 7 nani DA 9® 
suPt«C inema (Tei. 485.498) 

Film d'amore a d’anarchia, con 
G Giannini (VM 18) DR 9® 
TIFFANV (Via A. De Prette Te¬ 
lefono 462.390) 

La ragazza dell'autostrada, con 5. 
Jullien (VM 18) SA » 

TREVI (Tel 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRlOMPHE (Tel 838.00.03) 
Provaci ancore Sam, con W. Alien 
SA 99 

UNIVERSAL 

Ultimo tango a Parigi (Lui tan 
go in Pari») 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Che? con S. Rome 

(VM 18) SA » 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Bramir IVM )8) DR 999* 
con D. Hoffman 

(VM 18) DR ®» 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Riposo 

ADAM: Il clan dei due Borsalini. 

con Franchi-lngressia C * 

AFRICA: Le a vv en t u re di Pinoc¬ 
chio DA ®» 

AIRONE: Biancaneve e i «ette nani 

DA 9 9 

ALASKA: Commandos, con L. Van 
Cleei DR ® 

ALBA: La bella addormentata nel 
bosco DA 9® 

ALCE: La prima notte di quiete. 

con A. Delon (VM 14) DR 9® 
ALCYONE: Il leggenda ri o X-15, 
con C Bronson A $ 

AMBASCIATORI: Extraconiugale, 
con F. Rame (VM 14) C 9 
AMBRA JOVINELLI: SeU’orto del¬ 
la paura, con L. Harvey G 99 
e rivista 
ANIENE; Riposo 

APOLLO: La più allegra storia del 
decamerowe, con H. Bohlen 

(VM 18) SA 9 
AQUILA: Mania di grandezza, con 
L. De Funes C 9 

ARALDO: Metti lo diavolo tuo ne 
lo mio inferno, con M. Rose 
Keil (VM 18) SA 9 

ARGO: La meravigliosa (avola di 
Biancaneve - S 9 

ARIEL: La benda di lesse James, 
con C. Robertson DR 999 
ASTOR: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR 9* 
ATLANTIC: Spruzza sparisci e spa¬ 
ra, con K. Russell A 9 

AUGUSTUS: Ganga Din, con D. 

c airbanks A 99 

AUREO: La prima netta di quieta, 
con A. Delon (VM 14) DR 9® 
AURORA: Dvmbo (cari, animati) 
AUSONIA: Spettacoli ad inviti 
AVORIO: Petit d’essai: Indagine di 
■n cittadino al di sopra di ogni 


aotpello, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 999® 
BELSITO: Frltz 11 gatto 

(VM 18) DA 9® 
BOITO: Il diavolo nel cervello, con 
K. Dullea (VM 14) DR 9 
BRANCACCIO: Conoscenza carnale 
per una ninfomane 
BRASIL: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA 99 

BRISTOL: Donne in amore, con A. 

Bota» (VM 18) S 999 

BROADWAY: Biancaneve e I 7 nani 

DA 99 

CALIFORNIA: L'uomo la donna e 
I misteri del sesso DO 9 

CLODIO: Frankenstein 80 
COLORADOi II gatto con gli ati- 
vall DA 9 

COLOSSEO: Grande (urto al Semi- 
rami*, con S. Me Laine SA 9® 
CRISTALLO: I 4 dell’Avo Maria, 
con E. Wallach A 9 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La via del rhum, 
con B. Bardot A 99 

DEL VASCELLO: Yogl, Cindy e 
Bubu DA 99 

DIAMANTE: I familiari delle vit¬ 
time non saranno avvertiti, con 
A, Sabato G 9 

DIANA: Il tuo vizio è una «tanta 
chiusa e solo lo ne ho la chiave, 
con L. Pistilli (VM 18) G 9 
DORIA: Il rosso segno della follia, 
con S. Forsyth G ® 

EDELWEISS: Un uomo chiamato 
Cavallo, con R. Harris A 99® 
ELDORADO: Un tranquillo week¬ 
end di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR *99 
ESPERIA: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR 9® 
ESPERO: L’allegra brigata di Tom 
e Jerry DA 9 9 

FARNESE: Petit d’essai; Conoscen¬ 
za carnale, con J. Nicholson 

(VM 18) DR ®9 
FARO: Lo sceriffo di Rock Sprint 
GIULIO CESARE: Ed ora racco¬ 
manda l’anima a Dio 
HARLEM: La casa di vetro, con S. 

Berger (VM 18) DR 9® 

HOLLYWOOD: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR 9® 
IMPERO: Sole rosso, con C. Bron¬ 
son A 9 

JOLLY: L’uomo la donna c I mi¬ 
steri del sesso DO ® 

JONI0: Silvcstcr’s story DA ® 
LEBLON: Rivelazioni di un mania¬ 
co sessuale al capo della squadra 
mobile, con F. Granger 

(VM 18) A * 
LUXOR: La più allegra storia del 
dccamerone, con H. Bohlen 

(VM 18) SA * 
MACRY5: Pippo olimpionico DA ® 
MADISON: Continuavano a chia¬ 
marlo Silvestro 

NEVADA: La volpe dalla coda di 
velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR ® 
NIAGARA: Tiko-yo e il suo pesce¬ 
cane, con D. Paniza A 9® 
NUOVO: La texana c t fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Welch A 9 
NUOVO F1DENE: Il lungo giorno 
del massacro 

NUOVO OLIMPIA: A ciascuno il 
suo, con G.M. Volontà 

(VM 18) DR 99® 
PALLAD1UM: Aladino e la lampa¬ 
da meravigliora DA ®9 

PLANETARIO: Unico indizio una 
sciarpa gialla, con F. Dunaway 

G 9 

PRENESTE: Le avventure di Pinoc¬ 
chio DA 9® 

PRIMA PORTA: L’ultima valle, 
con M. Caine (VM 14) DR 9® 
RENO: Il mostro d! sangue, con 
P. Cushing (VM 16) DR ® 
RIALTO: Festa per il compleanno 
dal caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR 9® 

RUBINO: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) S ®9® 

SALA UMBERTO: Bronte: cronaca 
di un massacro, con I. Garrani 
DR ®®9 

SPLEND1D: Presto a letto, con 5. 

Berger (VM 18) S ® 

TRIANON: Gli allegri legionari 

C 9* 

VERSANO: Il commissario Lcguen 
e il caso Gassot, con J. Gabln 

G ® 

VOLTURNO: Il suo nome era Pot 
ma lo chiamavano Allegrìa c 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Ripòso 
NOVOCINE: Decamerolicus. con O 
De Santis (VM 18) C ® 

ODEON: L’organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con 5. Poitier 

G ® 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: L'ultimo eroe del 
West, con B. Keith A ® 

COLUMBUS: Il colosso di Rodi. 

con L. Massari SM ® 

CRISOGONO: La vendetta di Tar- 
zan, con R. Ely A ® 

DELLE PROVINCIE: Jo e il Gazebo 
con L. De Funes C 9 

ERITREA: Film d’essai: Tristana, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 999* 
GIOV. TRASTEVERE: L'ultimo col¬ 
po in canna, con G. Ford A 
MONTE OPPIO: Operazione Crcpcs- 
Suzctte, con J. Andrews DR * 
MONTE ZEBIO: Lawrence d'Ara¬ 
bia, con P. O'Toole DR 9®g 
NOMENTANO: SHvcster Story 

DA 9 

ORIONE: Il gattopardo, con B. Lan- 
caster DR 9®9® 

PANFILO: Dov'è la libertà, con 
Totò DR 99® 

SALA S. SATURNINO: L’uomo dal¬ 
le due ombre, con C. Bronson 

DR 9 

TIBUR: Silvestro e Gonzalcs in or¬ 
bita DA S * 

TRASPONTINA: Totò e Marcellino 

C »% 

ACILIA 

DEL MARE: Robinson nell'isola 
dei corsari, con D. Me Guìre 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il pirata dell'aria 

OSTIA 

CUCCIOLO: L’ultimo buscadcro, 
con 5. Me Queen A ®y 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI consiglia 
non speculale in oro od altro con 
i Vostri denari abbellite la Vostra 
casa con: TAPPETI PERSIANI - 
CINESERIE - . ARTISTICI SO¬ 
PRAMMOBILI - QUADRI - VAS¬ 
SOI SHEFFIELD, eccetera • VIA 
QUATTROFONTANE 21/C - Prez¬ 
zi convenientissimi II 


CAI 


IT 


ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico # si 
applica con facilità. NOXAGORN è 
rapido e indolore: ammorbidisca 
calli e duroni, h 
estirpa dalla 
radice. 


^NOXACO^iJ 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Dr.NETRO MONACO 


«Miai 


NOMA VIA VIMINALE 3* (TmM| 
li ti o h m Tue» dsB’Ouara) 
Coma. 912 • «5-Vt • •*» W. 471.111 


L- 

►aTÌa , * . 


- <. i * - -ir. " .'.i« • ìty’ àdfcJtìfàKH «Sri a.--- —ù*,,' ^ 1 J4C.. 
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L’Italnoleggio non distribuirà Disavventure di una 
il «Giordano Bruno» di Montaldo ragazza finlandese 


Mostre a Roma 


Il regista 
spiega perché 
si è detto 
«no» al film 


Giordano Bruno, Il film che 
Giuliano Montaldo ha comin¬ 
ciato a girare a Venezia, non 
sarà più distribuito dall'Ital- 
noleggio. E* stata questa la 
« logica » conclusione di tut¬ 
ta l’azione di sabotaggio con¬ 
dotta dal rappresentanti del¬ 
la DC e della burocrazia mi¬ 
nisteriale nel Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente Ge¬ 
stione contro l’acquisizione 
del film nel listini del grup¬ 
po cinematografico pubblico. 

La notizia è stata data dal¬ 
lo stesso Montaldo alle asso¬ 
ciazioni degli autori cinema¬ 
tografici con un telegramma 
nel quale, tra l’altro, si af¬ 
ferma che 1 produttori sono 
stati praticamente costretti ad 
Interrompere ogni trattativa 
dopo 11 rinvio, da parte del 
Consiglio di amministrazione 
deiritalnoleggio, dell’approva¬ 
zione della sceneggiatura del 
film e in seguito alle vicende 
che hanno accompagnato la 
preparazione di Giordano 
Bruno, tra cui « la volgare 
campagna di stampa localiz¬ 
zata su Gian Maria Volonté », 
anche allo scopo di influire 
sulle valutazioni dei respon¬ 
sabili del settore statale del¬ 
la distribuzione. 

Il regista spiega nel suo 
telegramma che la produzio¬ 
ne si è preoccupata delle con¬ 
seguenze negative che alla di¬ 
stribuzione del film avrebbe 
potuto portare un giudizio 
sfavorevole dell’Italnoleggio, 
esprime la sua convinzione 
che tutta la vicenda sia una 
conseguenza della tristemente 
nota «direttiva» del ministro 
Ferrari Aggradi, e sottolinea 
la necessità di intensificare 
la battaglia per il rinnovamen¬ 
to degli enti cinematografici 
statali e per la ricostituzione 
di un pubblico circuito di sale. 

Considerata la gravità dei 
fatti denunciati dal telegram¬ 
ma di Montaldo, le associa¬ 
zioni degli autori e degli at¬ 
tori (ANAC, AACI e SAI) 
hanno preso posizione con un 
ampio documento cho pub¬ 
blichiamo qui a fianco. 


E' morto 
Ptuscko 
il regista 
di « Sadko 


MOSCA, 13 

Il regista sovietico Alek* 
sandr Ptuscko è morto. Ave¬ 
va poco meno di 73 anni, es¬ 
sendo nato il 15 maggio 1900. 
Il necrologio apparso sulla 
Branda, a firma del segreta¬ 
rio del PCUS Breznev e di al¬ 
tre personalità politiche e cul¬ 
turali, rende omaggio al «sin¬ 
golare talento» dello scom¬ 
parso. 

Ptuscko aveva esordito co¬ 
me autore di disegni animati 
e film di pupazzi; acquistò 
notorietà intemazionale nel 
1935 con fi nuovo GuUivtr, 
nel quale la recitazione di un 
attore si integrava con movi¬ 
menti di fantocci. Stessa tec¬ 
nica egli adottò per una tra¬ 
scrizione cinematografica di 
Pinocchio (nell’adattamento 
che. del testo collodlano, ave¬ 
va fatto Aleksei Tolstoi). Cu¬ 
ratore degli «effetti specia¬ 
li» per alcune opere di argo¬ 
mento patriottico realizzate 
durante la grande guerra an¬ 
tinazista, Ptuscko firmò nel 
1946 il suo primo film tutto 
con attori. Il fiore di pietra, 
una colorita fiaba (allo stesso 
soggetto si sarebbe rifatto per 
un suo balletto il musicista 
Prokofiev). La fama maggiore 
gli venne però da Sadico 
(1953, Leone d’argento alla 
Mostra di Venezia), che ela¬ 
borava con notevole gusto fi¬ 
gurativo una «canzone di ge¬ 
sta», ispiratrice già di una 
opera di Rimski Korsakov. e 
che ebbe buon successo anche 
all'estero, segnatamente in 
Italia. Di lui si ricordano 
Inoltre /Ma Murometz (ovvero 
Il conquistatore dei Mongoli) 
(1956) e Sampo (1959). Scris¬ 
se, in collaborazione, un volu¬ 
me su Combinazioni e trucchi 
nel cinema. 


Autori e attori: 
si vuoi liquidare 
l'Ente Gestione 

Denunciato in un documento il costante 
sabotaggio del gruppo cinematografico 
pubblico da parte della DC e del governo 


Ecco il testo del documento 
dell'ANAC, delVAACI e del¬ 
la SAI: 

« La decisione presa dalla 
produzione del film Giordano 
Bruno, diretto da Giuliano 
Montaldo e interpretato da 
Gian Maria Volonté, di inter¬ 
rompere il rapporto con gU 
enti cinematografici di Stato 
per dare il film ad una società 
di distribuzione privata costi¬ 
tuisce prima di tutto un grave 
danno per la società distribu¬ 
trice statale, che si aggiunge 
al danno subito dalla mancata 
acquisizione di altri due film 
italiani di inequivoche carat¬ 
teristiche culturali e spettaco¬ 
lari: La proprietà non è un 
furto diretto da Elio Petrl e 
Lucky Luciano diretto da 
Francesco Rosi. 

« La mancata acquisizione di 
questi tre film di registi fra 1 
più significativi della nostra 
cinematografia si collega di¬ 
rettamente alla svolta politica 
cominciata con la direttiva 
Ferrari Aggradi il 25 settem¬ 
bre dello scorso anno. In essa, 
infatti, si introduceva il cri¬ 
terio maccartista di discrimi¬ 
nazione fra film politici e film 
culturali, si inventava la "sce¬ 
neggiatura di Stato’’, venivano 
indicati nuovi meccanismi e 
tecniche operative per l’acqui¬ 
sizione del film e per l’attività 
stessa dell'Ente, il cui caratte¬ 
re paralizzante fu Immediata¬ 
mente Individuato e denuncia¬ 
to dagli autori assieme agli at¬ 
tori e ai lavoratori. 

« Il "nuovo corso” inaugura¬ 
to con la direttiva segnava un 
cambiamento di linea per la 
stessa maggioranza democri¬ 
stiana nel Consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’Ente: non più la 
politica volta a neutralizzare 
i contenuti più avanzati del¬ 
la nuova legge attraverso la 
tattica del rinvio e della resi¬ 
stenza passiva, ma la politica 
della paralisi fondata sull’uso 
capillare di una nutrita serie 
di interventi burocratlco-am- 
mlnisfrativi che si richiamava¬ 
no e si richiamano direttamen¬ 
te alla Circolare del ministro 
democristiano delle Partecipa¬ 
zioni statali. 

«Supporto per questa con¬ 
troffensiva di destra è la va¬ 
sta e orchestrata campagna 
scandalistica portata avanti 
dalle Iniziative parlamentari e 
dalle Interrogazioni socialde¬ 
mocratiche e missine, dalla 
stampa fascista periodica e 
quotidiana, dalla fioritura di 
comunicati dei vari comitati 
romani, consulte regionali, 
commissioni culturali del co¬ 
mitati romani della DC. Cam¬ 
pagna impostata con l’ipocrita 
etichetta della "moralizzazio¬ 
ne". ma In realtà solidamente 
centrata sul due punti indica¬ 
ti. alla Camera e nei comizi al 
contadini, dal ministro Ferra¬ 
ri Aggradi: lo scandalo dei mi¬ 
nimi garantiti "troppo alti" 
concessi dall’Ente a determi¬ 
nati film, il linciaggio perso¬ 
nale contro determinati indi¬ 
vidui operanti nel settore. 

«L’obiettivo è chiaro: poter 
proporre In tempi relativa¬ 
mente brevi all’opinione pub¬ 
blica e alle forze politiche la 
inutilità della sopravvivenza 
stessa degli Enti cinematogra¬ 
fici di Stato, divenuti a quel 
punto oggettivamente indifen¬ 
dibili a causa della loro inatti¬ 
vità. del conseguente danno 
per 11 pubblico denaro, di una 
esistenza puramente parassi¬ 
tarla. 

«E* noto a tutti, del resto, 
che un consistente settore del 
partito di maggioranza relati¬ 
va sostiene e persegue da mol¬ 
ti anni la liquidazione degli 
Enti. Né è un caso che fu pro¬ 
prio ad opera di esponenti del¬ 
lo stesso partito che venne in¬ 
feri» al settore cinematogra¬ 
fico pubblico un primo e du¬ 
rissimo colpo con la svendita 
sottobanco di tutto il circuito 
statale di sale. 

« E’ sotto l’angolazione di 
questo più definito disegno 
liquldatorio che si spiegano gli 
sviluppi degli ultimi mesi: la 
necessità di conquistare alla 
attuale maggioranza politica e 
burocratica il controllo incon¬ 
trastato del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente, otte¬ 
nuta mettendo 11 presidente 


In breve 


F morto Ron « Pigpen » McKeman 

SAN FRANCISCO, 13 

Il cantante e organista Ron «Pigpen» McKeman di 27 
anni è trato trovato morto nella sua casa di Corte Madera, 
in California. 

Gli inquirenti hanno dichiarato che la morte del giovane, 
che faceva parte del complesso rock «Grateful dead», sem¬ 
bra essere avvenuta per cause naturali; Il cadavere sarà, 
tuttavia, sottoposto ad autopsia, dato che McKeman negli 
ultimi due anni era stato spesso curato per disturbi dovuti 
all’abuso di alcool. 

Convegno verdiano a Torino 

TORINO, 13 

n sovrintendente dell'Ente autonomo Teatro Regio di 
Torino, Giuseppe Erba, ha invitato l’Istituto di studi ver¬ 
diani di Parma ad organizzare un convegno sull’opera pre¬ 
scelta per l’inaugurazione del rinnovato teatro della città: 
I vespri siciliani di Verdi. 

Il convegno si svolgerà a Torino dal 7 al 10 aprile, e 
mi corso delle sedute verranno presi In esame gli aspetti 
•borici e critici dell’opera verdiana. 


socialista in condizioni di an¬ 
darsene; il successivo tentati¬ 
vo, nelle more della nomina di 
un nuovo presidente, di iso¬ 
lare i sindacati dei lavoratori 
dalle altre forze cinematogra¬ 
fiche e culturali; la ristruttu¬ 
razione dell’Istituto Luce pro¬ 
posta nel termini di raziona¬ 
lizzazione aziendale, trascuran¬ 
do tutto l’immenso lavoro po¬ 
litico e organizzativo priori¬ 
tario e indispensabile ad apri¬ 
re al Luce quei nuovi sbocchi, 
spazi ed organici rapporti che, 
come la legge prescrive, de¬ 
vono renderlo un nuovo e for¬ 
midabile strumento di propul¬ 
sione e produzione per un di¬ 
verso e più esteso uso del 
mezzo cinematografico e au¬ 
diovisuale. 

« Ed è ancora e precisamen¬ 
te sotto l’angolazione del ge¬ 
nerale disegno liquldatorio che 
solo può spiegarsi la mancata 
acquisizione di tre film di pre¬ 
stigio culturale e di certo va¬ 
lore spettacolare quali sono 
quelli di Petrl, Rosi e — ora — 
Montaldo. 

« Perché la presenza nel pro¬ 
prio listino dei non numerosi 
film che abbiano questi valori 
non è questione di scelta o di 
maggiore o minore prestigio 
per l’Italnoleggio. E’ questione 
della sua stessa sopravvivenza. 
E ne spieghiamo il perché a 
chi non conosce, o non vuol 
conoscere, la realtà della situa¬ 
zione. 

« Finché il circuito statale di 
sale cinematografiche non ver¬ 
rà ricostituito, la società di 
distribuzione del settore pub¬ 
blico si trova ad avere come 
unico sbocco le sale cinema¬ 
tografiche degli esercenti pri¬ 
vati che monopolizzano tutto 
il campo della diffusione del 
film, operando secondo la lo¬ 
gica e gli obiettivi propri di 
ogni industria privata: massi¬ 
mo profitto e libera concor¬ 
renza. 

«Per potersi inserire In un 
circuito di queste caratteristi¬ 
che con l’autorità e la forza 
di contrattazione necessarie 
per imporre tutti I film più 
specificamente culturali che 
gli Enti devono promuovere, 
acquisire e far circolare per 
assolvere 1 compiti assegnati 
loro dalla legge, l’itainoleggio 
cinematografico deve quindi 
più di ogni altra società di 
distribuzione privata poter 
proporsi con la forza di quei 
film che al valori culturali 
uniscono le migliori garanzie 
di larga diffusione. Per con¬ 
tro. 11 non poter disporre di 
film di questo tipo porta 
l’Italnoleggio a tuia sempre 
minore credibilità presso l’e¬ 
sercizio, a sempre maggiori 
difficoltà a far circolare le 
opere di carattere accentuata¬ 
mente culturale. E questo, ve¬ 
rificato nei fatti, costituisce il 
primo risultato concreto della 
direttiva Ferrari Aggradi e 
della svolta liquidatrice inau¬ 
gurata ti 25 settembre 1972. 

«Né valgono, in una situa¬ 
zione rad leali zzata e sempre 
più esplicita. 1 "distinguo” o le 
spiegazioni formali di quanto 
è accaduto: i meccanismi in¬ 
sensati. le prassi burocratiche 
Instaurate, le richieste polizie¬ 
sche delle sceneggiature fir¬ 
mate pagina per pagina, ! tem¬ 
pi lunghi e I sistemi di garan¬ 
zie bancarie, se portano ad al¬ 
lontanare dagli Enti molte 
produzioni private, le rendono 
sostanzialmente inaccessibili a 
tutti quei gruppi autonomi d! 
produzione che vogliono fare 
film competitivi escludendo 
dal loro seno la figura e 
V "onere” del produttore pri¬ 
vato. 

«Né le campagne calunnio¬ 
se e 1 fiumi d’inchiostro del 
fascisti, né le crociate mora¬ 
lizzatrici e demagogiche con¬ 
tro 1 minimi garantiti "troppo 
alti” riusciranno a coprire la 
attuale situazione del gruppo 
cinematografico pubblico e a 
celare le intenzioni liquidato¬ 
ne: due film sui tre non ac¬ 
quisiti hanno ricevuto dalle 
dlstNbuzion! private minimi 
garantiti più alti — e anche 
di molto — di quelli proposti 
In seno all’Ente Gestione: e 
questo dato di fatto, ove ce ne 
fosse bisogno, smaschera una 
volta oer tutte coloro che. ado¬ 
perando 11 metro inaccettabile 
dei criteri meccanici di pura 
economicità propri deiPlndu- 
stria privata, tentano la stra¬ 
da dell’indignazione moralisti¬ 
ca e della speculazione poli¬ 
tica per screditare un’istitu¬ 
zione ed una legge che I lavo¬ 
ratori. gli autori e gli attori 
hanno strappato al Parlamen¬ 
to dopo anni ed anni di lotte, 
sciooeri ed occupazioni. 

« Le associazioni nazionali 
degli autori e degli attori so¬ 
no fermamente decise a di¬ 
fendere conquiste che sono di 
tutti i lavoratori cinematogra¬ 
fici italiani: decise a difende¬ 
re la corretta applicazione di 
una legge dello Stato: decise 
a difendere il denaro pubblico 
In funzione delle finalità che 
il Parlamento ha Indicato e 
che sono finalità sociali e cul¬ 
turali alternative a quelle com¬ 
merciali e speculative dell’In¬ 
dustria cinematografica priva¬ 
ta; decise a smascherare e a 
denunciare all’opinione pub¬ 
blica e alle forze politiche de¬ 
mocratiche tutti coloro che 
lavorano per affossare e sven¬ 
dere nuovamente II grande pa¬ 
trimonio rappresentato dal 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico ». 



Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 13 
I cantastorie romeni si sono 
dati appuntamento a Bralla 
— sul Danubio, alla estremi¬ 
tà orientale del paese — per 
11 loro primo festival concor¬ 
so conclusosi con la premia¬ 
zione di tredici tra I miglio¬ 
ri interpreti — tra cui una 
giovane donna — e con ge¬ 
nerale soddisfazione. La scelta 
dei premiati da parte della 
giuria ò stata ardua, non per¬ 
ché in nessun paese euro¬ 
peo come In Romania, 11 fol¬ 


clore è cosi radicato e diffu¬ 
so, ma per la sorprendente 
genuinità e bellezza delle bal¬ 
late presentate. 

L’Iniziativa ha soddisfatto 
tutti, sia gli specialisti, sia 
11 pubblico normale. I pri¬ 
mi, infatti, si sono trovati di 
fronte ad una considerevole 
mole di vecchi canti che or¬ 
mai si pensava fossero andati 
dispersi e die invece sono 
apparsi nella loro piena fre¬ 
schezza di sempre, validi e 
pieni di significato oggi co¬ 
me ieri. Da parte loro, gli 
spettatori hanno invece avu- 


Tentativo di 
svuotare il 
Teatro La Fede 

Non sono stati I ladri, ma I facchini del Tea¬ 
tro di Roma - L’operazione sospesa dalla polizia 


Pitture e oggi vedremo 
sculture -=.--—i- 


che ouardono ° RE 13 < io > »« 1 3 ) 

w Prendendo spunto da un recente fatto di cronaca, la rubrica 

0 m televisiva curata da Bruno Modugno e Dina Luce si occupa 

-E— —- ^-11- oggi del «ragazzi difficili», i neo-disadattati di cui pullulano 

Q| I(JlflQl|| Ie grandi città italiane. 


Janet Agren, Franco Cittì e Francesca Romana Coluzzl In una scena di « Ingrld sulla stra¬ 
da » di cui sono gli interpreti principali. Nel film il regista Brunello Rondi racconta la 
storia di una ragazza finlandese la quale, per sfuggire ad un triste passato familiare, viene 
In Italia, ma dopo una serie di esperienza c sulla strada », si lascerà morire 


Un festival-concorso sulle rive del Danubio 

A Braila appuntamento 
dei cantastorie romeni 

La riscoperta di un patrimonio folcloristico tramandato per via orale at¬ 
traverso molte generazioni - Oltre un centinaio i partecipanti e tredici 
(tra cui una donna) i premiati — Si è svelto un «simposio» di specialisti 


Un increscioso episodio, che 
minaccia di far precipitare 
in crisi aperta 1 già difficili 
rapporti tra il Teatro di Ro¬ 
ma e i gruppi sperimentali, 
si è verificato ieri dinanzi al 
Circolo-Teatro La Fede. 

Nell’ampia rimessa di via 
Portuense, - adibita a teatro, 
si è rappresentato, fino ati’al- 
tro ieri. Risveglio di prima¬ 
vera di Wedekind, nella mes- 


Proiettato a Roma 
il film polacco su 
Nicolò Copernico 

E* stato presentato a Roma 
il film realizzato dalla cine¬ 
matografia polacca per il 
quinto centenario della nasci¬ 
ta di Nicolò Copernico. La 
proiezione ha avuto luogo nel- 
l’auditorium dell’AGIS ad ini¬ 
ziativa del FAC, in collabora¬ 
zione con l’Associazione italia¬ 
na per i rapporti culturali con 
la Polonia. Essa ha fatto se¬ 
guito alla prima mondiale 
avvenuta il 19 febbraio a To¬ 
nni, città natale del grande 
astronomo che, con la scoper¬ 
ta della teoria eliocentrica, po¬ 
se le basi di una nuova con¬ 
cezione scientifica dell’uni¬ 
verso. 

Il film, che ha per titolo 
appunto Copernico, è stato di¬ 
retto da Ewa e Czeslaw Petel- 
ski e ha richiesto due anni 
di lavoro. Il racconto svilup¬ 
pa 1 tre momenti più signifi¬ 
cativi della movimentata vita 
dell’astronomo (gli stadi alla 
Accademia di Cracovia, il dot¬ 
torato all’Università di Ferra¬ 
ra, l’attività svolta quale ca¬ 
nonico a Warmla); suo tema 
principale è il destino dell’uo¬ 
mo di scienza strettamente le¬ 
gato a una missione: la ricer¬ 
ca della verità. 

Prima della proiezione, la 
figura e l’importansa di Co¬ 
pernico sono state illustrate 
a un folto pubblico — fra cui 
esponenti del mondo della 
scienza, del cinema e della 
cultura — dal prof. Bronlslav 
BillnsU, direttore dell’Acca¬ 
demia polacca In Roma. 


sa in scena del gruppo che 
fa capo a Manuela Kuster- 
man e a Giancarlo Nanni. 

Questo gruppo era stato in¬ 
gaggiato da Enriquez, diretto¬ 
re artistico del Teatro di Ro¬ 
ma, per questa stagione — il 
contratto termina domani 15 
marzo — nell’ambito del set¬ 
tore sperimentale. 

La lettera d’impegno tra il 
Teatro di Roma e 11 Teatro 
La Fede contemplava, tra lo 
altro, la sistemazione e la ri¬ 
pulitura del locale, il paga¬ 
mento della luce e del telefo¬ 
no, fino ad una spesa di cin- 
quecentomlla lire 

Al Circolo La Fede gli spet¬ 
tatori sedevano, prima della 
« operazione Enriquez », su 
delle panche. Con l’arrivo del 
Teatro di Roma queste furo¬ 
no sostituite da sedie. Ebbe¬ 
ne ieri pomeriggio, alle 15,30, 
un camion si è fermato di¬ 
nanzi al teatrino; ne sono 
scesi alcuni facchini e un im¬ 
piegato del Teatro di Roma, 
i quali hanno cominciato a 
caricare sedie, tavoli, specchi, 
attrezzi scenici. Giancarlo 
Nanni è intervenuto doman¬ 
dando spiegazioni. Gli è stato 
risposto che l’ordine era sta¬ 
to dato dal direttore tecnico 
del Teatro di Roma. Viste 1- 
nutili le proteste, Nanni chie¬ 
deva l’intervento della poli¬ 
zia, la quale, poiché gli inca¬ 
ricati non avevano alcun or¬ 
dine scritto, faceva Interrom¬ 
pere l’operazione e restituire 
quanto era già stato caricato 
sul camion. 

A parte il dettaglio, non 
trascurabile, che molti degli 
oggetti — specchi, tavolini — 
sono preesistenti all’accordo 
con il Teatro di Roma, che 
cosa vuole dire questo tenta¬ 
tivo di fare del Ciroolo La 
Ffede terra bruciata? 

Se si aggiunge il fatto che, 
a quanto k> stesso Nanni di¬ 
chiara, il Teatro di Roma — 
che risulta peraltro come pro¬ 
duttore dello spettacolo — 
respinge le richieste avanza¬ 
te da teatri di altre città, co¬ 
me Pesaro, Trieste, Bari, 
Brindisi, di ospitare Risve¬ 
glio di prim av er a, non al ca¬ 
sce proprio quale politica cul¬ 
turale il Teatro di Roma In¬ 
tenda seguire. 


to l’occasione di assistere ad 
uno spettacolo insolito, ascol¬ 
tando interpretazioni di testi 
che non sono mai stati scrit¬ 
ti perché la «trasmissione» 
è avvenuta, da padre in fi¬ 
glio sempre a voce. 

GU interpreti si sono ac¬ 
compagnati con strumenti 
tradizionali delle diverse re¬ 
gioni: zampogno, flauti, zufoli 
ed altri ancora fatti con squa¬ 
me di pesce o paglia ed ai ' 
quali è difficile dare un no¬ 
me in italiano. Sono conosciu¬ 
ti solo in certe zone e con 
nomi locali, popolareschi. 

Sono confluiti a Braila da 
ogni parte del paese, giova¬ 
ni ed anziani, tutti ad inter¬ 
pretare In modo superbo bal¬ 
late in cui si raccontano le 
cronache del tempi passati, 
fatti ispirati dalla vita di ogni 
giorno ed al lavoro dei con¬ 
tadini e dei pastori. Molto 
ammirati anche 1 costumi po¬ 
polari indossati dal cantasto¬ 
rie: sono simUi come taglio, 
ma variano nei colori e nelle 
decorazioni. 

Erano oltre un centinaio e 
tredici sono stati premiati. 
Avendo a che fare con del 
cantastorie, è estremamente 
difficile affermare categorica¬ 
mente quali sono 1 più bra¬ 
vi, perché ognuno ha uno 
stile, una particolarità. Due, 
ad ogni modo, hanno partico¬ 
larmente Impressionato la 
giuria. SI tratta dell’anziano 
moldaviano Alecu Crudu, di 
Botosoni, definito «un auten¬ 
tico cantastorie, completo e 
complesso, che detiene, crea 
e trasmette un repertorio vo¬ 
cale che gli conferisce una 
Indiscussa personalità ». L’al¬ 
tro ò un giovane giudicato 
uno del più preparati tra 1 
continuatori delle tradizioni 
folcloristiche del passato. 

Il festival è stato dedicato 
a Petrea Creta Solcan, un 
cantastorie brallano del seco¬ 
lo scorso che ha tramanda¬ 
to al posteri, secondo un cal¬ 
colo certamente parziale, ed 
Incompleto, un vero tesoro ar¬ 
tistico: trentadue ballate, no- 
vantasei canti popolari e ot¬ 
to cantate, per un totale di 
oltre quindicimila versi. 

In occasione di questo 
primo festival-inchiesta si è 
svolto anche un simposio, al 
quale hanno partecipato 1 mi¬ 
gliori specialisti del settore. Si 
è discusso a lungo, sono sta¬ 
te fatte molte osservazioni e 
proposte, e alla fine si è ri¬ 
masti concordi che Iniziative 
del genere devono essere 
sollecitate e ripetute per po¬ 
ter andare alla ricerca di quel¬ 
lo che è l’autentico folclore 
delle diverse regioni della Ro- 


Poftt fumelium nalum * gal¬ 
leria « La Margherita », via 

Giulia 101; fino al 7 aprile; 

ore 10-13 e 17-20,30, dome¬ 
nica 10-13. 

Omaggio a Dino Buzzatt 
pittore-scrittore del Poema a 
fumetti è questa mostra, a 
Roma, curata da Giorgio Di 
Genova e che riunisce pittu¬ 
re e sculture 1963-73 di artisti 

I quali, In modi diversi, han¬ 
no sentito tecnica e stile del 
fumetto e se ne sono serviti 
per affinare e potenziare 
espressione e comunicazione 
artistiche. 

La mostra è vivace e intel¬ 
ligente e, pure nei limiti di 
spazio d’una galleria privata, 
offre un piccolo spaccato in¬ 
teressante d’una ricerca tut¬ 
tora aperta. Gli espositori so¬ 
no Adami, Buzzatl, Baruchel- 
lo, Carmi, Cavaliere, Ceccot- 
ti, Cunlberti, Donzelli, Echaur- 
ren, Fomez, Matta e Sarri. 

Alcuni presentano opere di 
dieci anni fa e che si rivela¬ 
no anticipatrici di una conte- 
stazione del modo di vita bor¬ 
ghese fondata su un « hu¬ 
mour» violento e demistifica¬ 
tore: ad esemplo Sergio Sar¬ 
ri con II generale Bonaparte 
e il missile . 

Tra le novità di più viva 
immaginazione lirica sono gli 
acquarelli di Pablo Echaur- 
ren. In particolare Questo sta¬ 
to di ansia, che in pochi cen¬ 
timetri di spazio riesce a fi¬ 
gurare una inaspettata giovi¬ 
nezza di pianeti in formazio¬ 
ne; riesce un poco a liberare 

II mondo dalla sua opacità 
(come Eluard diceva di Ernst) 
e che è il gran merito poeti¬ 
co del surrealismo vero. 
Echaurren deve molto al sur¬ 
realismo ed è figlio del gran¬ 
de Matta: eppure se ne va 
per la sua strada con una Im¬ 
maginazione della vita così 
verdeggiante che si direbbe 
destinata a un serio avvenire 
pittorico. 

Alcune immagini del Poema 
a fumetti di Buzzatl si rive¬ 
dono con piacere: Buzzatl 
aveva la grazia del sorriso, 
era un critico d’arte sensibi¬ 
le e Ironico, un giornalista 
esperto; In questa sua storia 
fumettistica, che è la carica¬ 
tura garbata del fumetti ve¬ 
ri, egli è continuatore scan¬ 
zonato dell’illustrazione sur¬ 
realista di Maurice Henry e 
del pop fumettistico ameri¬ 
cano. 

Al fumettismo dell’america¬ 
no Saul si rifanno 1 vivacis¬ 
simi quadri di Bruno Donzel¬ 
li datati 1966 e quelli di Pir¬ 
ro Cunlberti che sorridendo 
dice cose pesanti sulla stupi¬ 
dità e sull’Istupidimento di 
massa. Sia Donzelli sia Cuni- 
berti si servono del comic 
per una figurazione contesta¬ 
trice. Un pittore come Rober¬ 
to Sebastian Matta, invece, 
crede fino in fondo alle pos¬ 
sibilità espressive e comuni¬ 
cative del fumetto; ma pos¬ 
siede un’immaginazione cosi 
geniale e erotica che del fu¬ 
metto fa quel che vuole. SI 
deve dire, anzi, che c’è una 
influenza di Matta sugli au¬ 
tori di fumetti. 

Un neometafisico che si di¬ 
verte e fa divertire con le av¬ 
venture di Diabolik 1968-69 è 
Sergio Ceccotti. Eugenio Car¬ 
mi, con il suo gusto analitico 
e scompositìvo, si Interessa, 
nel ’66. alle parole scritte del 
fumetti, le varie splash, sque- 
eek, sniff, slam, ecc. che, tra¬ 
sferite In uno spazio analiti¬ 
co astratto, rivelano tutta la 
loro insensatezza. La Figura 
1963 di Valerio Adami è un 
documento della nascita del 
popismo Ironizzato del giova¬ 
ne italiano avanti che mettes¬ 
se in maniera tra pop e co¬ 
mic la gioia di vivere di Ma- 
tisse. Le piante in bronzo con 
1 fumetti sulla libertà sono 
tra le sculture più recenti di 
Allk Cavaliere e rientrano in 
una contestazione dada for¬ 
temente noliticizzata. 

Darlo Micacchi 


s. g. 

Massimo Ranieri 
all'Eorofesfival 

Massimo Ranieri, come vin¬ 
citore dell’ultima edizione di 
« Consonissima », rappresente¬ 
rà l’Italia al prossimo Eurofe- 
stival che ai svolgerà il 7 apri¬ 
le a Lussemburgo. Alla mani¬ 
festazione, che viene organiz¬ 
sata quest’anno dall’ente tele¬ 
visivo lussemburghese, in 

S unto fu una rappresentante 
questo paese ad aggiudi¬ 
carsi l’edizione dello scorso 
anno, prendono parte cantanti 
di tutta l’Europa. 

Massimo Ranieri presenterà 
allEurofestival Erba di casa 
mia. Im, manifestazione cano¬ 
ra verrà trasmessa sabato 7 
aprile alle 21 sul programma 
nazionale In sostituzione di 
Hai visto mai?,-, che andrà 
In onda la aera di domenica 
• aprila. 


UOMINI DEL MARE (1°, ore 21) 

Tapu di Tahiti è 11 titolo della quinta puntata del ciclo di 
trasmissioni dedicate al mare realizzate da Bruno Vallati. 
Protagonista del servizio che va in onda stasera è Tapu, un 
pescatore polinesiano che vive delle risorse del mare grazia 
ad eccezionali doti di apnea e che riesce a godere delle straor¬ 
dinarie bellezze di una natura ancora quasi incontaminata. 

CUCINA AL BURRO 
(2°, ore 21,20) 

Paradossale commedlola — diretta nel 1963 da Gilles Gran- 
gier ed Interpretata da Femandel, Claire Maurler, Henri 
Vilbert, Anne Marie Carrière e Michel Colabru — che narra di 
un reduce di guerra, 11 quale fa ritorno a casa diversi anni dopo 
la fine del secondo conflitto mondiale. Qui ritrova sua moglie 
sposata con un altro ma non si perde d’animo e si aggrega 
alla coppia che lo asseconda come un « resuscitato ». L’originale 
terzetto conduce un ménage piuttosto insolito e complicato 
che offre lo spunto a divertenti situazioni. 

MEDICINA OGGI (2°, ore 22,45) 

Dopo aver trattato delle varie forme di sterilità, delle loro 
diagnosi e delle possibilità terapeutiche, la trasmissione curata 
da Paolo Mocci esamina, nella puntata di questa sera il pro¬ 
blema del controllo della fertilità. • 


A nuovo ruolo 
il processo 
d'appello 
per «I racconti 

di Canterbury » 

« 

NAPOLI, 13 

E’ stato rinviato a nuovo 
ruolo il processo d’appello 
contro Pier Paolo Efeso lini e 
Alberto Grimaldi, rispettiva¬ 
mente regista e produttore del 
film I racconti di Canterbu¬ 
ry. Con loro è Imputato an¬ 
che fi proprietario del cine¬ 
ma di Benevento nel quale 
venne proiettata la pellicola. 

In apertura di udienza è 
stata Ietta da un difensore una 
Istanza con la quale Pasolini 
dichiara di non poter essere 
presente al processo perchè 
ammalato In Africa, dove è 
impegnato nella lavorazione 
di un nuovo film, e chiede 
un rinvia H procuratore ge¬ 
nerale Baffi, ha accolto, non 
senza rimostranze, la richie¬ 
sta, e proposto un rinvio del 
processo al 5 aprile prossimo. 
I giudici, dopo breve perma¬ 
nenza in camera di consiglio, 
sono stati di diverso avviso 
ed hanno posto il processo a 
nuovo ruoto. 

Era stato anche presentato. 
In apertura di udienza, un 
certificato attestante un’indi¬ 
sposizione del produttore Gri¬ 
maldi. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Oro 7, 8, 
12. 13 .14, 15, 17, 20, 21 
e 23) fii Mattutino musicala! 
6,42: Almanacco! 6,47: Co¬ 
ma • parchi! S.SOt La canzoni 
del mattino! 9,15: Voi ad loi 
IO: Spedala GR; 11,20: Sattl- 
mana corta) 12,44: Mada In 


Ita!>i 13,15: Gratisi 14: Buon- 
glonto coma sta?i 15,10* Par 
voi giovani! 16,40* Prodram¬ 
ma par I mazzi* 17,05* Il 
■irasolai 10,55: Intarmilo mu¬ 
sicala! 19,25» Novità assoluta! 
20,20: Andata • ritorno! 21,15* 
La figlia di Perdi 32,10* En¬ 
rico Caruso: ludagina su uà mi¬ 
to: 23,20: La nostre orchestro 
di musica toggerm. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora S,30, 

7.30, 8,30, 9,30,10,30.11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
.18,30. 19,10, 22,30 a 24| 

6: Il mattinimi 7,49: Buon¬ 
giorno! 8,14: Tra motivi par 
taj 8,40: Itinaraii o partitici) 
9,15: Suoni a colori dall'or- 
chastra; 9,35: Una musica la 
casa vostra; 9,50: Storia di ano 
Capibara di Giovanni Varga: 
- 10,10: Canzoni par tutti) 10,35: 


20,30 Telegiornale 

21,00 Uomini del mare 
«Tapu di Tahiti» 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

19.20 Tribuna regionale 
del Molise 

21,00 Telegiornale 

21.20 Cucina al burro 
Film. 

22,45 Medicina oggi 

« H controllo della 
fertilità ». 


Odia vostra parta: 12,10: Tre* 
■missioni ragionali: 12,40: I 
Malalingua! 13,35: E* tempo 
di Caterina! 13,50: Coma a 
perché; 14: Su di girl; 14.30: 
Trasmissioni ragionali! 15: Pun¬ 
to Intarrogativoi 15,40: Caratali 
17.S0: Spedala GR) 17,45: 
Chiamata Roma 3131| 19,55: 
Canzoni senza pensieri! 20,10: 
Il convegno dal cinque: 21* Su¬ 
personici 22,43: Tua par sem¬ 
pre Claudlat 23,05) _B via 
discorrendo) 23,20* Mode» log» 


Radio 3° 

Ora 930* La Radio por le 
Scuola) 10* Concerto di aper¬ 
tura: Ut La Radio par la 
Scuoto! 1130* Musica serto) 
12,15* La unnica nel tempo* 
13,30* I nt arm ano ) 1430* Ri¬ 
tratto d’autore: Aram Kada- 
turlani 15,15* Musiche cameri¬ 
stiche di Robert Scbumaaai 
16,15: Chea minorar Invito al 
pubblico! 17,20* O ssea unica; 
17,35: Musica fuori schema) 
18: Nottola dal Terzo: 18,45* 
Piccolo pianata: 19,15: Con¬ 
certo di ogni aerai 20,15* Tol¬ 
leranza: storto di un'ldaai 

20,45* Idea a fatti dalla musi¬ 
ca) 21* Il Giornale dal Tane - 
Setta arti) 2130* Opera prima. 
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HELENiO MURERÀ resterà (ma non dovrà fare altri errori) 

SBARDELLA ALLA ROMA 

(ma Lenzini smentisce) 

* - . ' / 

Un accordo sarebbe stato già raggiunto • « Gran ritiuto » di Allodi • Diplomatiche smentite di Anzalone e del generai 
manager biancazzurro • Incontro Lenzini-Sbardella-Maeslre Ili a Morlupo • Oggi Lazio-Assitalia al « Flaminio » (ore 15) , 


l'Unità / mercoledì !4 marzo 1973 

Il progetto di legge dovrebbe essere 
discusso oggi dalla Commissione lavoro 


Nuova clamorosa « bomba » al¬ 
la Roma: la società giallorossa 
avrebbe ingaggiato per il pros¬ 
simo campionato l'attuale ge¬ 
nerai manager della Lazio, l'ex 
arbitro Antonio Sbardella che 
tanto positivamente ha operato 
finora per la società bianco¬ 
azzurra. 

Sbardella è legato alla Lazio 
per un altro anno ancora, ma 
trattandosi di un contratto pri¬ 
vato è risolvibile in qualunque 
momento e il generai manager 
biancazzurro sarebbe giunto al¬ 
la conclusione di cambiare ca¬ 
sacca per i « continui contrasti 
che lo oppongono al presidente 
laziale, uomo dal temperamento 
autoritario e notoriamente in¬ 
sofferente ad accettare consigli. 

Da parte sua Anzalone è da 
tempo alla ricerca di un ge¬ 
nerai manager di polso per met¬ 
tere ordine nella società. E poi¬ 
ché recentemente è andato a 
riposo il cavalier Biancone, che 
ricopriva la carica di segre¬ 
tario generale, si è fatto ancor 
più urgente per lui il problema 
di trovare un personaggio dal¬ 
la spiccata personalità che sa- 

[ lesse fare da « cuscinetto » tra 
ui. Herrera, certi consiglieri e 
i giocatori. 

Il presidente giallorosso ha 
avuto un primo contatto anche 
con Italo Allodi che si dice 
vorrebbe lasciare l’incarico di 
generai manager della Juventus. 
I due si sono incontrati a Roma 
aU’Hotel Jolly ma non hanno 
trovato un accordo. Sarebbero 
andate invece in porto le trat¬ 


tative con Sbardella, sulla base 
di un contratto triennale a co¬ 
minciare dal 1 ° giugno. 

Sin qui le notizie, che sono 
state anticipale neH'ultima edi¬ 
zione di ieri del « Paese Sera ». 
Il presidente giallorosso Anza¬ 
lone da noi interpellato tele¬ 
fonicamente in pratica non ha 
smentito > nè confermato: ha 
ammesso di essersi incontrato 
con Sbardella, ha aggiunto che 
effettivamente la scelta di un 
« generai manager » rientra tra 
gli obiettivi della Roma, però 
ha precisato che por il momen¬ 
to ha altre preoccupazioni. * De¬ 
vo risolvere quei problemi che 
si chiamano Herrera, giocatori, 
tifosi... ». 

Essendo evidente che l'annun¬ 
cio dell’assunzione di Sbardella 
verrà dato ufficialmente, per 
motivi di correttezza, solo quan¬ 
do scadrà il contratto con la 
Lazio (a meno clic la Lazio 
non lo lasci libero prima, co¬ 
me è probabile dopo che sono 
trapelate queste indiscrezioni), 
abbiamo continuato a chiedere 
ad Anzalone lumi attendibili 
sulla situazione attuale della 
squadra e sui Dossibili sviluppi. 

Anzalone intanto ci ha pre¬ 
cisato che per oggi non c’è in 
programma nessuna riunione 
del Consiglio Direttivo giallo- 
rosso, come affermato da qual¬ 
che parte. E' vpro invece che 
Anzalone si sta incontrando con 
consiglieri, giocatori, capitifosi, 
allenatori per formarsi un giu¬ 
dizio completo sulla convenienza 
di confermare o meno Herrera 
pur dopo le ultime vicende. 


Sul ring di Frosinone (e in TV) 

Adinolfi - Grespan 
stasera per il titolo 
dei mediomassimi 



Sul ring di Frosinone, Do¬ 
menico Adinolfi tenterà sta¬ 
sera la riconquista del titolo 
italiano dei mediomassimi che 
a suo tempo (1970) strappò a 
Giulio Rinaldi. L’attuale de¬ 
tentore della corona è Renzo 
Grespan: l’ha conquistata Io 
scorso dicembre battendo Ma¬ 
rio Almanzo e da allora non 
ha più combattuto. Contro 
Adinolfi e. per di più sul ring 
di Frosinone, Grespan rischia 
parecchio. Il « tricolore » si è I 
preparato • a Imola sotto la 
guida di Gulinelli, un « mago » 
che conosce bene Adinolfi. Par¬ 
lando del match Grespan dice: 

« Mi sono preparato a dove¬ 
re. ho fatto più di 90 riprese 
sul ring e circa 10 km. al 
giorno di footing con tipi co¬ 
me Duran, Soprani e Mac¬ 
chia. dai quali, per una ra¬ 
gione o per l’altra, c'è molto 
da imparare; mi hanno messo 
alla frusta e credo che il ri¬ 
sultato sarà evidente al mo¬ 
mento che salirò sul ring. Per 
quanto riguarda la sede in 
cui dovrò combattere non mi 
preoccupo molto. Adinolfi se 
vuole il titolo dovrà sudarse¬ 
lo: so che ha un ardente de¬ 
siderio di risalire la corrente, 
ma anche per me questo 
match ha molta importanza, 
vincere in modo netto mi po¬ 
trebbe aprire la strada verso 
traguardi più importanti e 
non butterò via l’occasione ». 

Adinolfi insomma avrà sì 
l’incitamento di un pubblico 
amico, ma avrà contro un 
avversario per niente inten 
donato a lasciarsi intimorire 
e tanto meno a lasciarsi in¬ 
fluenzare psicologicamente e 
pertanto t ritornare in posses¬ 
so del titolo tricolore dei me¬ 
diomassimi sarà un’impresa 
non facile. Il match sarà te¬ 
letrasmesso nel corso dì « Mer 
coledì sport ». * 

Con Grespan. come sì è 
detto, ha compiuto la sua pre¬ 
parazione in vista del match 
con Orsolics anche Carlos Du 
ran. Il campione europeo dei 
medi junior ha già raggiunto 
Vienna (in compagnia della 
moglie e di Amaduzzi) dove 
sul ring della StadlhaUe do 
■ani sera difenderà il suo 
Molo dall’assalto del mancino 


Orsolics che già tu campione 
europeo dei welter. 

A trentasette anni ■ Carlos 
Duran è uomo ancora capace 
di una preparazione scrupolo¬ 
sa come pochi sanno compie¬ 
re; ed è proprio questa sua 
attenzione dedicata alla pre¬ 
parazione in palestra e sul 
ring che lascia sperare in un 
suo successo se pure opposto 
ad un avversario di lui più 
giovane di undici anni. 

Nella foto: Adinolfi. 


Cotena conserva 
il titolo italiano 

FERRARA. 13. 

Elio Coiena ha conservato il 
titolo italiano dei piuma bat¬ 
tendo lo sfidante Enzo Farinelli 
ai punti, in 12 riprese. 


Le conclusioni di questo giro 
d'orizzonte sarahno rese note 
oggi probabilmente al termine 
dell’allenamento di stamattina 
al Velodromo Olimpico; comun¬ 
que abbiamo creduto di capire 
che l’orientamento generale, al 
quale si attiene il presidente, 
è di evitare decisioni drastiche 
per il momento. Quindi possia¬ 
mo anticipare clic la « consul¬ 
tazione» si è conclusa con il 
rinnovo della fiducia ad Her¬ 
rera, sempre che non interven¬ 
gano fatti nuovi. Sempre oggi 
Anzalone dovrebbe parlare an¬ 
che delle trattative con Sbar¬ 
della. Probabilmente — per le 
ragioni cui abbiamo accennato 
— si limiterà a dire di avere 
« invitato » il generai manager 
biancoazzurro a trasferirsi alla 
Roma e che la cosa è possibile. 

Un altro giornale della sera 
ieri ha scritto che a passare 
alla Roma a fine campionato 
sarebbe Maestrclli. ma l’infor¬ 
mazione per ora non ha alcun 
fondamento, anche se è vero 
che l'allenatore biancoazzurro è 
rimasto piuttosto scosso dal¬ 
l’episodio verificatosi domenica 
prima del « derby » quando Len¬ 
zini ha cacciato dagli spogliatoi 
i « gemelli » dell'allenatore che 
stavano giocando con il figlio 
di Lovati e con il figlio del 
massaggiatore. 

Invano Maestrelli è accorso 
in difesa dei tigli, uno dei qua¬ 
li febbricitante: Lenzini ha mi¬ 
nacciato di cacciare anche- lui 
continuando a criticarlo aspra¬ 
mente quando Maestrelli ha mo¬ 
mentaneamente lasciato i gio¬ 
catori per correre appiesso ai 
figlioletti che stavano per smar¬ 
rirsi tra la folla e per affidarli 
a qualche persona di fiducia. 

Finito il derby Lenzini si è 
calmato ed ha detto di volersi 
scusare con Maestrelli. ma 
sembra che l’allenatore non ab¬ 
bia voluto accettare le scuse 
del presidente. Inoltre si sa 
che Maestrelli A seguito del bel 
campionato della Lazio di que¬ 
st’anno ha già avuto offerte 
allcttanti da grosse società (tra 
le quali l'Intcr?) mentre Len¬ 
zini esita ad affrontare il di¬ 
scorso sul rinnovo del contratto 
nel timore che l’allenatore gli 
chieda un leggero aumento ri¬ 
spetto alla cifra invero mode¬ 
sta percepita per questa sta¬ 
gione. 

Come si vede insomma ci so¬ 
no tutti i motivi per pensare 
che a fine stagione oltre Sbar¬ 
della anche Maestrelli potrebbe 
lasciare la Lazio e sarebbe dav¬ 
vero un brutto colpo per la 
Lazio. Per concludere va regi¬ 
strata una dichiarazione di Sbar¬ 
della rilasciata dopo le rivela¬ 
zioni di « Paese Sera ». Il ge¬ 
nerai manager biancoazzurro 
ha detto: «Debbo innanzitutto 
premettere una cosa: non mi so¬ 
no offerto alla Roma. Me l'a¬ 
vrebbe vietato la mia correttez¬ 
za professionale e morale. E’ 
stato un consiglio di Allodi ad 
Anzalone: secondo lui io ero 
l'uomo adatto per risolvere ì 
problemi della Roma. Oggi An¬ 
zalone. nella conferenza stampa 
al Velodromo, dichiarerà ai gior¬ 
nalisti che mi offrirà di venire 
alla Roma. Io. comunque, vo¬ 
glio bene alla Lazio e state sicu¬ 
ri che andrò via dalla Lazio solo 
quando deciderò io* Ho un con¬ 
tratto che mi lega alla Lazio e 
lo rispetto. Senza contare che 
in un momento come questo, 
con la squadra in lotta per Io 
scudetto sarebbe assurdo pen¬ 
sare ad azioni del genere. E’ al¬ 
trettanto vero però, che il mio 
contratto ha una scadenza. Co¬ 
me professionista potrei pren¬ 
dere sul serio qualsiasi propo¬ 
sta. Naturalmente non prima 
della fine del campionato». 

Come vedete don Antonio 
smentisce di aver già firmato un 
contratto, ma non di aver rag¬ 
giunto l’accordo con Anzalone. 
Non è escluso però un ripensa¬ 
mento. almeno a stare a quanto 
ci ha dichiarato a tarda notte il 
presidente Lenzini: «Ci siamo 
j incontrati a Morlupo io. Sbar¬ 
della. Maestrelli e.alcuni con¬ 
siglieri. Non è stata una vera e 
propria riunione di consiglio, 
ma è servita. Maestrelli è un 
galantuomo e tra galantuomini 
ci si intende facilmente così 
non è stato difficile chiarire l’e¬ 
quivoco degli spogliatoi e Sbar¬ 
della mi ha assicurato che re¬ 
sterà alla Lazio ». Da parte sua 
Maestrelli ha cosi smentito la 
<-\oee» del suo passaggio alla 
Roma: «La Lazio è impegnata 
in un campionato importantissi¬ 
mo. Tutte queste storie non pos 


sono che nuocerci. Il lavoro di 
tanti mesi rischia di andare al¬ 
l'aria. Ne risente la squadra, 
ne risente l’ambiente. E’ una 
situazione che mi indigna. Non 
c’è nemmeno bisogno di smen¬ 
tire il mio passaggio alla Roma. 
Certe speculazioni non le ac¬ 
cetto ». 

- Intanto la Lazio giocherà oggi 
alle ore 15 al Flaminio contro 
l'Assitalia (non ci sarà Re Cec- 
coni. tuttora a riposo). 


Juventus-Napoli 
anticipato a sabato 

MILANO,' 13. 

Vista la richiesta avanzata 
dalle società interessate, ia Le¬ 
ga nazionale calcio ha disposto 
che la partita Juventus-Napoli 
valevovle per la settima giorna¬ 
ta del girone di ritorno dei 
campionato di serie « A ». in 
programma per domenica 18 
marzo, venga anticipata a sa¬ 
bato 17 con inizio alle ore 15. 
Di conseguenza il Totocalcio ha 
comunicato che rincontro non 
sarà valido per la scheda di 
domenica: verranno quindi pa¬ 
gati solo i vincitori con 12 e 
11 punti. 





la previdenza 
per i calciatori 

E' indispensabile estendere la pensione anche ai calciatori 
professionisti della D - Portare a quattro gironi la serie C e 
considerare tutte le società minori totalmente dilettantistiche 


SBARDELLA (a sinistra) che dal 1 . giugno dovrebbe essere il 
nuovo « generai manager » della Roma, insieme con 11 presi¬ 
dente Anzalone durante la campagna acquisti al Gallia 


Se il fitto ordine del gior¬ 
no lo consentirà oggi la 
Commissione lavoro della Ca¬ 
mera del Deputai dovrebbe 
discutere, in sede deliberan¬ 
te la legge che prevede la 
estensione ai calciatori e agli 
allenatori della previdenza e 
dell’assistenza. La legge ver¬ 
rebbe quindi inviata al Se¬ 
nato per la definitiva appro- 


Shibata "mondiale" 
battendo Villaflor 

HONOLULU. 13. 

Il giapponese Kuniaki Shibata 
ha conquistato il titolo di cam¬ 
pione del mondo dei pesi leg¬ 
geri junior di pugilato (versione 
WBA) battendo ai punti il- cam¬ 
pione uscente, il filippino Ben 
Villaflor. 


Nella prima tappa della Tirreno-Adriafico 

Basso 1° a Fiuggi 
in volata su Bitossi 

Al terzo posto si è piazzato Roger De Vlaeminck — Nel gruppo di 

testa anche Gimondi e Francesco Moser 


La Proell cade e si ritira 

La Debernard vince 
lo speciale a Noeta 


N’AEBA, 13 

Vera dominatrice della prima 
e della seconda manche, la Rio 
vane francese Damele Deber¬ 
nard. 18 anni, \ice campionessa ’ 
olimpionica di slalom, ha vinto 
lo speciale di Naeha malevole 
per la Coppa del mondo, pre¬ 
cedendo l’austriaca Monika Ka- 
screr c Hann> Wcnzel del 
Liechtenstein. 

Eicna Matous che corre per 
i colon di San Marmo si è 
classificata - decima. mentre 
l’azzurra Claudia Giordani un¬ 
dicesima La Proell. seconda 
nella pnma manche, ha dovu 
to abbandonare nella successi¬ 
va manche per essere uscita di 
pista. Ma la Proell è sempre 
saldamente al comando della 
classifica mondiale, ove non 
può più essere raggiunta. 

L’ordine di arrivo: 1) Danie¬ 
le Debernard (Fr) 89.97; 2) 


Hannv Wenzcl (Liecht) 92.09: 
3) Barlwra Cochran (USA) 
92 88 : 1) Christine Rollanti 

(Fr) '92.90: 5) Monika Kaserer 
(Au) 93.02 : 6 ) Judy Crawford 
(Can) 93.16: 7) Britt Lafforgue 
(Fr) 93.34: 8 ) Toni Forland 
(Nor) 93.76: 10) Elena Matous 
(S.Mar) 94.78: 11) Claudia Gior¬ 
dani (It) 95.32; 12) Fabienne 
Scrrat (Fr) 95.37; 13) ex-aequo: 
Irmgard Lukasser (Àu) 95 56 e 
Harue OkiLsu (Giap) 95.56: 15) 
Traudì Treichl (Ger.Occ) 95.94. 

La classifica mondiale: 1) An- 
neniarie Proell (Au) 278 punti; 
2) Monika Kaserer (Au) 190: 


Dal nostro inviato 

FIUGGI. 13. 

‘ La maglia iridata di Marino 
Basso splende nel chiaro pome¬ 
riggio dì Fiuggi a conclusione 
di una volata che il campione 
del mondo s’aggiudica davanti 
a Bitossi. De Vlaeminck. Mar¬ 
cello Bergamo e Lasa, un or¬ 
dine d’arrivo coi fiocchi, come 
vedete, e Basso (in base al mec¬ 
canismo degli abbuoni) è il pri¬ 
mo leader della Tirreno-Adria- 
tico. mentre Bitossi e Da Vlae¬ 
minck (vincitore sul monte Fil¬ 
inone) risultano secondi a pari 
merito con un distacco di 5”. 

E' una classifica provvisoria, na- . 
turalmente, ma già i « big » 
hanno messo il naso alla fine¬ 
stra. già due dei favoriti (De 
Vlaeminck e Bitossi) hanno la¬ 
sciato capire le loro intenzioni, 
e quel Basso che acquista smal¬ 
to e prende sicurezza costitui- 
' sce una speranza per la Milano- 
Sanremo, quel Dancelli che at¬ 
tacca e contrattacca è sintomo 
di risveglio, quel Gimondi nelle 
vesti di controllore attento si¬ 
gnifica che il bergamasco sta 
uscendo dalla fase di rodaggio. 

E c’è pure una nota di merito 
per i giovani, per Giacomo Baz- 
zan (due ore di fuga a 42 di 
media), per Battaglin, e in 
quanto a Francesco Moser (de¬ 
cimo nella mischia sotto il te¬ 
lone) 1 'altesa di vederlo all’of¬ 
fensiva da domani a sabato, è 
generale. Insomma. una com¬ 
petizione che è cominciata bene. 

R sole e i colori di Ostia ave¬ 
vano dato il buongiorno alla 
carovana. Un mattino splendi¬ 
do. un mare luccicante, un po[ 
verde e un po’ azzurro, e rotti 
i nastri, la fila dei 127 concor¬ 
renti dava inizio all’operazione 
spogliarello: via la maglia, l’in¬ 
dumento di troppo, come con¬ 
sigliava il tepore, la dolcezza 
del dima primaverile. 

S’andava con l’eco del mal¬ 
contento. dell’irrequietezza fra 
i ciclisti per la questione delle 
quattro semitappe avverse al 
regolamento (che ne permette 
due), una questione sottolinea¬ 
ta dall’Unità Io scorso lunedi 
con la chiamata in causa degli 
organi responsabili, e la gra¬ 
vità del fatto è data dal bene¬ 
stare di Fiorenzo Magni (pre¬ 
sidente deirAssociazione corri¬ 
dori) il quale ha scavalcato, 
anzi mortificato i tesserati che 
volevano (e vogliono) il rispet¬ 
to dei patti sanciti da una legge. 

La gara procedeva lenta: chi 
s’accosta\a al plotone poteva 
notare le confidenze, il parlot¬ 
tare fra questo e quello: un 
pedalare da turisti, e il ribelle 
j della situazione era Bazzan che 
j guadagnava subito terreno e at- 
i traversava Latina con un mar- 
i pine di 6’40” (la radio di bordo 
j annunciava una caduta di Ben- 
1 fatto, soccorso dal medico), poi 
[ lo spagnolo Terra c Franco Mo- 
[ ri sollecitavano il gruppo: il 
I bravo, volenteroso Bazzan do- 
| veva arrendersi. Il ragazzo del- 
J la Jolljceramica veniva rag¬ 
giunto dopo un’azione di 85 
chilometri, mentre la strada ci 
portava in collina. E qui. mo¬ 
vimenti, scaramucce, citazioni 
per Marchetti, i due Bergamo e 
Maggioni. quindi superato il cu¬ 
cuzzolo di Supino, la sosta ob¬ 
bligata alle porte di Ferentino 
(passaggio a livello chiuso), una 
sosta di circa 15’ e intanto si ' 
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Il profilo alfimetrico della tappa odierna 
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Vlaeminck e Poggiali. Nella di- I l’arrivo era in leggera' salita, 


scesa su Alatri, un tentativo di 
Bitossi falliva per la reazione 
di De Vlaeminck e Gimondi. e 
stop anche a Gosta Pettersson, 
Pesarrodona, Panizza. Dancel¬ 
li. Riccomi e Caverzasi; a Dan¬ 
celli (ancora). Paolini e Santam¬ 
brogio; a Farisato. Battaglin c 
Anni, e ormai il traguardo era 
a un .tiro di schioppo, o pres¬ 
sappoco. *• • 

Il gruppo s’era diviso in due, 


Ritter preparava la volata a 
Basso che partiva ai 250 metri 
e resisteva alla rimonta di Bi¬ 
tossi. Domani, una ' tappa (la 
seconda) importante, la Fiuggi- 
Pescasseroli di 187 chilometri 
con l’Orca d’Acero (1535 me¬ 
tri) che dovrebbe far selezione. 
Dalla vetta < al traguardo c’è 
una discesa pericolosa, a zig¬ 
zag: i lastroni di ghiaccio, di¬ 
cono, sono stati spaccati, la¬ 


vorando di pala e piccone han¬ 
no liberato l’asfalto dalla neve, 
e poiché al momento il tempo 
è buono, speriamo in un’avven¬ 
tura a lieto fine. 

Gino Sala 

/L'ordine d'arrivo 

1. Marino Basso (Bianchi Cam¬ 
pagnolo) in 4 ore 17'10", alla 
media di km. 39,440; 2. Bitossi 
(Sammoniana), 3. De Vlae- 
, minck (Bel.-Brooklyn), 4. Mar- 
. cello Bergamo (Filolex), 5. La¬ 
sa (Sp. - Kas), 6. Plancqaer 
(Bel.), 7. Polidori, 8. Franclo- 
ni, 9. Dancelli, 10. Francesco 
Moser, 11. Sercu (Bel.), 12. Zi- 
tloll, 13. Verbeeck (Bel.), 14. 
Fabbri, 15. Emanuele Bergamo, 
16. Caverzasi, 17. Ritfer (Dan.), 
18. Peccolo, 19. Swerfs (Bel.), 
20. Elorriaga (Sp.), 26. Gosta 
Pettersson (Sve.), 37. Boifava, 
43. Gimondi. tutti con il tempo 
del vincitore. 

La classifica 

1. Marino Basso (Bianchi 
Campagnolo) in 4.16'55"; 2. Bi¬ 
tossi e De Vlaeminck a 5"; 
4. Poggiali a 12"; 5. M. Ber¬ 
gamo a 15". 


vazione. Essa — come fu pre¬ 
cisato dal prof. Teodosio Zot- 
ta, del Ministero del lavoro, In 
occasione della sua presenta¬ 
zione al capitani delle squa¬ 
dre nell’assemblea tenutasi 
presso il « Centro » di Cover- 
ciano — prevede il trattamen¬ 
to previdenziale ai calciatori 
e agli allenatori di serie A, 
B e C escludendo così i cal¬ 
ciatori che militano nelle 167 
squadre di serie D (o IV se¬ 
rie) che fanno parte della Le¬ 
ga semìprofessionisti. 

Sarà questo uno dei punti 
in discussione in sede deli¬ 
berante: 1 calciatori di serie 
D sono da considerarsi dei di¬ 
lettanti (cioè persone che han¬ 
no un proprio lavoro o stu¬ 
denti i quali percepiscono dei 
rimborsi come mancato lavo¬ 
ro o studio) o sono a tutti 
gli effetti del professionisti? 
teioè giocatori a tempo pie¬ 
no). Sicuramente un buon 
venti per cento di questi gio¬ 
catori devono essere conside¬ 
rati professionisti sotto ogni 
aspetto compreso anche quel¬ 
lo finanziario ed è per questo 
che i conponenti la Commis¬ 
sione Lavoro dovranno vaglia¬ 
re attentamente la situazione 
prima di decidere, tenendo 
presente le condizioni finan¬ 
ziarie delle varie società di 
serie D che, come è noto, sono 
nella stragrande maggioranza 
piene di debiti. 

A nostro avviso i legislatori 
dovrebbero prevedere la pos¬ 
sibilità di agganciare alla leg¬ 
ge anche questo 20 per cento 
di calciatori. Lo stesso pre¬ 
sidente della Federcalcìo, Ar¬ 
temio Franchi, fu molto pre¬ 
ciso in occasione dell’assem¬ 
blea dei capitani: il gioco del 
calcio — affermò — sta di¬ 
ventando un grosso carrozzo¬ 
ne e occorre ridimensionarlo. 
Franchi intendeva dire che 
occorreià rivedere l’attuale 
struttura dei campionati co¬ 
siddetti semiprofessionisti e, 
per evitare che alcuni gioca¬ 
tori (quel venti per cento che 
appunto abbiamo indicato) ri¬ 
mangano 1 fuori dal benefici 
della legge, occorrerà creare 
un quarto girone per la serie 
C (riducendone così le dispo¬ 
nibilità) considerando dilet¬ 
tantistiche tutte le squadre 
che non facciano parte dei 
tre tornei maggiori. 

Il che non sarà possibile 
attuarlo con un colpo di bac¬ 
chetta ma occorreranno, co¬ 
me minimo, almeno due anni 
se la Federcalcìo prenderà 
una decisione in questo sen¬ 
so. Ed è appunto per questo 
che, in sede legislativa, occor¬ 
rerà vedere con particolare 
attenzione la posizione degli 
studenti e dei non studenti 
che attualmente giocano in 
serie D e che in futuro po¬ 
tranno giocare in squadre di 
categoria superiore: occorre¬ 
rà prevedere la possibilità di 
riscatto degli anni in cui 
hanno militato nella categoria 
dilettantistica. Circa gli alle¬ 
natori, anche per evitare di¬ 
scriminazioni, la legge dovreb¬ 
be essere modificata: dove si 
parla di « allenatori di A, B, 


Mentre l’exploit del Foggia scuote la classifica 


Catanzaro: Pugliese o Scopigno 
al posto dell'esonerato Lucchi? 


• La svolta che avrebbe do¬ 
vuto favorire il Cesena non 
si è avuta perché il Cesena 
stesso non è riuscito a vin¬ 
cere a Lreco. acconiemand - 


dra romagnola ha conserva¬ 
to un vantaggio di quattro 
punti. *“•--* ' 1 

Questo - scossone, natural¬ 
mente, non riguarda il Genoa 


si del pareggio, ma soprattut- ! che, come era stato previ- 


to perché il Fòggia è riusci¬ 
to nella eccezionale impresa 
di vincere addirittura ad 
Ascoli, installandosi così pe¬ 
rentoriamente al terzo posto e 
provocando uno scossone In 
classifica che potrebbe avere 
serie ripercussioni nella lotta 
per la promozione. 

Dunque una svolta c’è stata, 
ma favorevole al Foggia. II 
Cesena, invece, adesso, si ve¬ 
de minacciato proprio dal 
Foggia che • gli sta a due 
punti, anche se sulla cop¬ 
pia quarta classificata — Ca¬ 
tania e Varese — la squa- 


sto, si è attenuto al compor¬ 
tamento più logico dettato 
dalla sua classifica: prendere 
il punto fuori casa (stavolta 
a Brescia) e non esporsi più 
di tanto per amministrare 
con accortezza il vantaggio 
che possiede, al riparo da sor¬ 
prese e senza inutili forzatu¬ 
re. Riguarda, invece, tutte le 
altre squadre, a cominciare 
dal Cesena che pur, restan¬ 
do la squadra favorita per 
la conquista della seconda pol¬ 
trona. non è tuttavìa riusci¬ 
to a portarsi completamente 
fuori della mischia. 


Merckx sempre « leader » 


Parigi-Nizzo: lo tappa 
al belga Van Linden 


3) Rosi Mittcrmaicr (Ger.Occ) i profilava il monte Fumane. 


120; 4) Patricia Emonet (Fr) 
113: 5) Hanny Wenzel (Liecht) 
107; 6 ) Wiltrud Drexel (Au) 
106; 7) Jacqueline Muvael (Fr) 
103; 8 ) Ingrid Gfoelner (Au) 
83; 9) Irmgard Lukasser (Au) 
65: 10) Bernadette Zurbriggen 
(Svi) <5. 


La massima salita registrava 
gli allunghi di Dancelli, Mar¬ 
cello Bergamo. Vianelli. Lasa, 
De Vlaeminck, Zilioli, ma nien¬ 
te di speciale, soltanto un lieve 
incrociare di ferri per i due 
abbuoni (5’’ e 3") che a quota 
705 venivano conquistati da De 


- • ST. ETIENNE, 13. 

Il belga Van Linden ha vinto 
in volata la terza tappa della 
Parigi-Nizza, la Chalon sur Sau¬ 
ne-Si. Etienne di 213 chilome¬ 
tri, precedendo il danese Mor- 
tensen ed i belgi Van Roos- 
broeck e Godefroot. Tutto il 
plotone è giunto con i primi, 
compreso Merckx che continua 
a mantenere il primato in clas¬ 
sifica davanti a Grossiere t, Mor- 
tenaen e Foulidor. * 


L'ordine di arrivo 

1) Rik Van Linden (Bel.) in 
5.44'IS" con abbuono 5.44'1t"; 
2) Mortensen (Dan.) s.f. con 
abb. 5.44 12"; 3) Van Roos- 
broeck (Bel.) s.t. 

La classifica 

1) EDDY MERCKX (Bel.) 
Itit'IS"; 2) Grostkoit '(Fr.) 
1034'27"; 3) Morlonson (Dan.) 
M.tt'M’'; 4) Foulidor (Fr.) 


E riguarda tutte le altre j 
squadre che si sono viste ! 
superare di volata dal Fog- i 
già che ad Ascoli, contro una 
squadra che pur l’ha aggre¬ 
dito come era prevedibile, ha 
confermato non solo la sua 
buona disposizione difensiva 
e a centro campo, ma so¬ 
prattutto di aver ritrovato 
ormai in maniera non più 
saltuaria la capacità di arri¬ 
vare a rete. E naturalmente 
l’Ascoli si è lasciato prende¬ 
re d’infilata dal contropiede 
della più esperta avversaria 
accusando una cocente delu¬ 
sione nella partita che più 
delle altre avrebbe dovuto 
esaltarne lo splendido compor¬ 
tamento in questo cam¬ 
pionato. 

Comunque l’Ascoli è ancora 
11 , nel gruppo ristretto dì 
squadre ancora impegnate 
nella lotta, un punto al di 
sotto del Catania e del Vare¬ 
se, a pari punti col Catanza¬ 
ro che, proprio a Varese, do¬ 
ve ha accusato la sua setti¬ 
ma sconfìtta, ha compromes¬ 
so ancor più seriamente un 
campionato che avrebbe non 
diciamo dovuto vincere a re¬ 
dini basse, ’ ma certamente 
condurre in maniera migliore. 

E’ è stata questa sconfitta 
— e la contestazione ancora 
più serrata dei sostenitori ca¬ 
tanzaresi — che hanno deter¬ 
minato Il licenziamento di 
Lucchi. Un provvedimento un 
po’ tardivo, visto e considera¬ 
to che ci si doveva pure arri¬ 
vate, perché era chiaro che 
non si poteva continuare a 
menare il can per l’aia dopo 
la crescente insofferenza degli 
■portivi e la tensione nervo» 


E C » occorrerebbe dire « alle¬ 
natori di 1 . e di 2 . categorìa ». 
In questo caso beneficereb- 
bero della legge anche gli at¬ 
tuali allenatori della serie D. 
Nella Federcalcìo esistono In¬ 
fatti tre categorie di allena¬ 
tori: nella prima rientrano co¬ 
loro che allenano squadre di 
A e B; nella seconda C e D; 
della terza, che è la più nu¬ 
merosa, fanno parte gli alle¬ 
natori di squadre dilettantisti¬ 
che. Da un sommario calcolo 
gli allenatori di 1 . e 2 . cate¬ 
goria sono circa 700: Intendia¬ 
mo parlare di coloro che fan¬ 
no parte dei ruoli del Settore 
Tecnico Federale e non di 
coloro che, pur avendo il bre¬ 
vetto di allenatore di 1 . o 2 . ca¬ 
tegoria, non esplicano l’attività 
a livello professionìstico. 

Altro punto che la commis¬ 
sione dovrà cercare di modi¬ 
ficare riguarda 11 « comitato di 
vigilanza ». L’art. 5 della Legge 
precisa che di questo comita¬ 
to fanno parte il presidente 
dell’Ente (ENPALS) che lo 
presiede, ì rappresentanti del 
Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, del tesoro, 
del turismo e spettacolo, del¬ 
la sanità, un rappresentante 
della presidenza del Consiglio 
dei Ministri, due rappresen¬ 
tanti delle società sportive 
(uno della Lega professionisti 
e uno della Semiprofessioni- 
sti ); due rappresentanti dei 
calciatori e uno degli alle¬ 
natori. 

A prescindere dal fatto che 
tale comitato di vigilanza è 
troppo numeroso e, quindi, 
non in grado di funzionare il 
più speditamente possibile, ci 
sembra esista una disparità 
a danno dei rappresentanti 
delle categorie sindacali (cal¬ 
ciatori e allenatori) nei con¬ 
fronti del resto della commis¬ 
sione. Visto che si tratta di 
un «fondo autonomo» (che 
viene costituito con i seguenti 
versamenti: due terzi da par¬ 
te delle società, un terzo da 
parte del giocatore o dell’alle¬ 
natore) non sarebbe meglio 
sfoltire il numero dei rappre¬ 
sentanti? 

Il valore di questa legge 
(con tutti i suoi limiti rispet¬ 
to a quella approvata dal Go¬ 
verno inglese nel lontano 
1931) è abbastanza compren 
sibile: dovrebbe servire a chi 
dirige il calcio italiano a mo¬ 
ralizzare l’ambiente o a fal¬ 
si che questa fabbrica di spo¬ 
stati diventi un’attività lavo¬ 
rativa al pari di tutte le altre. 

Con l’approvazione della leg¬ 
ge i > calciatori, soprattutto 
quelli che militano in squa¬ 
dre dove al massimo si può 
guadagnare (per 10 mesi al¬ 
l’anno) dalle 150 alle 300 mila 
mensili (quando le società 
non falliscono o i dirigenti 
spariscono) avranno meno as 
siili poiché per quanto riguar¬ 
da l'assistenza malattia questa 
verrà estesa anche ai loro 
familiari. Per quanto riguarda 
la pensione i calciatori ave 
vano avanzato la richiesta di 
poterla ricevere al 45. anno 
di età al pari della categoria 
dei tersicori (ballerini) ma 
tutto fa prevedere che questo 
emendamento non sarà appro¬ 
vato. 

Il che vuol significare che 
I calciatori al momento della 
cessazione dell’attività potran¬ 
no o proseguire i versamenti 
volontari fino all’età pensiona¬ 
bile (60 anni) o trasferir* i 
versamenti presso altri isti¬ 
tuti assicurativi sulla base del 
lavoro che andranno ad in¬ 
traprendere. 

■ E’ evidente però che con la 
approvazione della legge si 
avranno, per i giocatori e gli 
allenatori, alcune ripercussio¬ 
ni: le Società (se la Feder- 
calcio e le Leghe spingeranno 
In tal senso) cercheranno di 
diminuire — soprattutto nei 
confronti dei giovani — gli 
stipendi e questo dovrebbe an¬ 
che portare ad una notevole 
diminuzione del costo del bi¬ 
glietto d'ingresso negli Stadi- 
Poco sopra abbiamo citato gli 
inglesi: aggiungeremo che un 
calciatore britannico al mas¬ 
simo può guadagnare in un 
anno sui dieci milioni; dopo 
dieci anni che gioca nella 
stessa squadra la società or¬ 
ganizza una partita il cui In¬ 
casso viene devoluto al calcia¬ 
tore e, grazie ad un fondo 
autonomo (costituito da versa- 
molti mensili del 3 per cento 
sullo stipendio e dal 5 per 
cento sul 10 che spetta ad 
un giocatore ad ogni suo tra¬ 
sferimento) quando questi ces¬ 
sa l’attività (35 anni) percepi¬ 
sce una liquidazione. 

Loris Ciuflini 


palesata dallo stesso Lucchi. che portare ad una notevole 
Adesso si spera che Tal- diminuzione del costo del bi- 
lontanamento del tecnico dia ghetto d'ingresso negli Stadi, 
una scossa all’ambiente. A pa- poco sopra abbiamo citato gh 
rer nostro sarebbe stato più inglesi: aggiungeremo che un 
utile affidarsi in tempo ad un calciatore britannico al mas¬ 
altro allenatore che avrebbe simo può guadagnare in un 
cosi avuto la possibilità di anno sui dieci milioni; dopo 
rimediare in qualche modo dieci anni che gioca nella 
e di rettificare gli errori, se stessa squadra la società or- 
rettifiche cerano da fare. Ora ganizza una partita il cui ln- 
invece si è alla disperata n- casso viene devoluto al calcia- 
cerca di im sostituto: si »an- tore e, grazie ad un fondo 
no i nomi di Scopigno e di autonomo (costituito da versa- 
d 0 ^L Or 0 I f°f 1 menti mensili del 3 per cento 

rebl K^ sta lì lnte rP el Jf. tl ® sullo stipendio e dal 5 per 
sarebbero riservati di dare cento ^ 10 che spetta #d 

x un giocatore ad ogni suo tra- 

^vv^n/ww»T sferimento) quando questi ees- 
sa l’attività (35 anni) percepì- 
sìderare impegnate ancora im . iinuida 7 irme 

sia il Bari, che si è fatto *** una equitazione. 

inchiodare sul pareggio (e po- ■ Arie Ciullini 

teva anche andare peggio) dal Lon5 

tenace Mantova, e il Como, ____ 

che a Taranto ha strappato 
un punto nel corso di una 

deludente partita. fYHJrTO I CX 

L’Are zzo, con la convineen- 

te vittoria ottenuta sul Mon- pUglie V.riSOStOmi 
za, si è assestato bene sul In un ospedale di Brocklyn 
centro classìfica, affiancandosi è cfc'ceduto l’ex pugile pro(es- 
al Brindisi che ha ottenuto sionista Mario Crisostomi, di 
un bel punto a Reggio Emi- anni 49, già avversario di Ca¬ 
lia, e scavalcando il Novara vjcchi e campione italiano di¬ 
che non l'ha spuntata, in ca- iettanti pesi mediomassimi del 
sa, contro il Catania. Una 1947 ’48. Passato al proressio 
boccata d’ossigeno anche per * nismo e trasferitosi in America 
il Perugia che ha impattato , nei 19S2. sostenne alcuni vit 


a Reggio Calabria. Resta co¬ 
munque ancora incertissima 
la lotta anche in coda alla 
1 classifica perché nello spazio 
di quattro punti troviamo ben 
sei squadre: Taranto a 21, 
Monza a 20. Perugia a 19, Bre¬ 
scia a 18, Mantova a 18, Lec¬ 
co a 17. 

Michele Muro 


toriosi incontri, ritirandosi poi 
dairattività sportiva dopo aver 
contratto matrimonio con uni 
oriunda italiana. Colpito reeen 
temente da inguaribile morbo 
e presago delle sue condizioni, 
in occasione delle recenti feste 
natalizie era venuto a Civita¬ 
vecchia, accompagnato dai suoi 
due figli, per saiutare i noi 
numerosi parenti ed earieL ■ 


^'-4, iAl-wiir 
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Viareggio: convegno Comuni - Regioni • Sindacati sul commercio 

CHI È RESPONSABILE 
DEL RIALZO DEI PREZZI 

Unanime denuncia: le posizioni di rendita sono arroccate nei circuiti all'Ingrasso — La 
azione del governo per escludere o indebolire le funzioni di intervento degli enti 
locali — Il ruolo della cooperazione e dell'associazione fra dettaglianti 


Energico richiamo di Honecker 

Manovre della CDU-CSU 

per ritardare la 
ratifica del trattato 

Il segretario della SED dichiara che « la RDT 
Intende rispettare lo spirito e la lettera del¬ 
l'accordo, ma esige altrettanto dalla RFT » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 13 

Sono riprese in questi gior¬ 
ni le trattative tra 1 rappre¬ 
sentanti della RFT e della 
RDT, Egon Bahr e Michael 
Kohl, per la conclusione di 
nuovi accordi che contribui¬ 
ranno a normalizzare definiti¬ 
vamente le relazioni tra 1 due 
Stati tedeschi. La ripresa del¬ 
le trattative si inserisce in 
un contesto di polemiche 
provocate dal cristiano-demo¬ 
cratici di Bonn, che puntano 
a dilazionare al massimo la 
ratifica del «trattato fonda- 
mentale» siglato a Berlino il 
23 dicembre dello scorso an¬ 
no, con cui le due Germanie 
hanno proceduto al reciproco 
riconoscimento. La ratifica 
del trattato, prevista inizial¬ 
mente per la fine di questo 
mese, a quanto pare non sarà 
discussa dal Bundestag che 
verso la fine di maggio per 
11 boicottaggio del deputati 
cristlan odemocratlci. 

Il fatto che la ratifica sia 
scontata per la stragrande 
maggioranza che 11 governo 
socialdemocratico-liberale de¬ 
tiene in Parlamento, non Im¬ 
pedisce ai deputati della 
CDU-CSU di tentare l’impoa- 
albUe per ritardare al massi¬ 
mo la normalizzazione dei 
rapporti tra la RDT e la RFT 
e 1 suol riflessi positivi sul 


processo di distensione in 
Europa. 

Il compagno Erich Hone¬ 
cker ha condannato in questi 
giorni energicamente tutte 
queste manovre ribadendo 
l’interesse della Repubblica 
democratica tedesca « ad ar¬ 
rivare al più presto alla ratifi¬ 
ca del trattato fondamentale ». 
Il compagno Honecker ha re¬ 
spinto con forza tutte le fal¬ 
se interpretazioni che vengo¬ 
no fatte sul protocolli supple¬ 
mentari che le due parti han¬ 
no voluto ammettere al trat¬ 
tato e ha ribadito l’influenza 
positiva dell’accordo sul pro¬ 
cesso di distensione in Euro¬ 
pa e sullo sviluppo delle rela¬ 
zioni tra i due Stati tedeschi. 

Il segretario della SED ha 
anche respinto le speculazio¬ 
ni di alcuni giornali della 
Germania occidentale sulla 
volontà della RDT di rivede¬ 
re una parte degli accordi si¬ 
glati ed ha precisato: «Noi 
vogliamo rispettare la lettera 
e Io spirito del trattato con 
la RFT, cosi come facciamo 
con gli altri accordi e trat¬ 
tati firmati con tutti gli altri 
paesi sulla base della politica 
di coesistenza pacifica. Que¬ 
sto però — ha concluso 11 com¬ 
pagno Honecker — esige un 
atteggiamento analogo da par¬ 
te del nostri interlocutori» 


La riorganizzazione delle diocesi 

Polemiche a Bonn 
contro il dialogo 
fra Vaticano e RDT 

Smentite come «pura fantasia» voci interessate su 
un preteso conflitto fra Papa e vescovi tedeschi 


In vista dell’assemblea ple¬ 
naria della Conferenza epi¬ 
scopale prevista per la fine di 
marzo a Dresda, I gruppi più 
oltranzisti del partito demo¬ 
cristiano di Bonn notoriamen¬ 
te contrari aU’OsfpoItfffc, han¬ 
no organizzato una campagna 
di stampa per accreditare nel¬ 
l’opinione pubblica la tesi se¬ 
condo cui 1 vescovi della RFT 
sarebbero contrari a trattative 
tra la S Sede e la RDT, tanto 
da essere entrati in conflitto 
con il Papa- 

Di questa campagna si è fat¬ 
to portavoce il giornale Die 
Welt che U 9 marzo non solo 
dava per certe queste notizie, 
ma «rivelava» che 1 vescovi 
della Germania ovest avevano 
rimesso al Papa un memoran¬ 
dum e che 1 cardinali tede¬ 
schi, In occasione del Concisto¬ 
ro del 5 marzo, avrebbero a 
loro volta espresso al Papa la 
«non opportunità » che la San¬ 
ta Sede proceda al riordina¬ 
mento delle diocesi esistenti 
nella RDT nel quadro della 
trattativa con questo paese. 

Alcuni giornali Italiani, ri¬ 
prendendo queste notizie, han- 

- no parlato dell'esistenza di 
«un conflitto» tra 1 vescovi 
della RFT e il Papa, citando 
anche un articolo del diretto¬ 
re della Kirchcnzeitung Her¬ 
man Josef Kreitmeir, 11 quale 
ha usato parole pesanti per 
attaccare la Ostpolitik del va¬ 
ticano non solo verso la RDT 
ma anche verso la Cecoslovac¬ 
chia ed altri paesi socialisti. 

Non c’è dubbio che 1 vesco¬ 
vi della RFT hanno rimesso un 
loro documento al Papa cosi 
come 1 cardinali, venuti per 
il Concistoro, hanno fatto co¬ 
noscere la loro opinione sul 
problemi In discussione. CIÒ 
risulta dalla stessa dichiara- 
' alone della segreteria della 
Conferenza episcopale tedesca 
che, però, fa rimarcare che 
«tra il Vaticano ed 1 vescovi 
delle diocesi tedesche non c'è 
conflitto in merito alla que¬ 
stione delle giurisdizioni eccie 
elastiche nella RDT». Viene, 
; Inoltre, fatto notare che « nè 
' U testo dell’articolo della Welt 
■■■ nè 11 suo titolo riproducono la 
' r realtà del fatti Parlare di gra- 

- wi differenze o di un serto con- 
■ fiuto deve essere definito co¬ 
va pura fantasia ». 


Va osservato che questa di¬ 
chiarazione è stata diffusa 11 

10 marzo dalla Sala Stampa 
della S. Sede che rilevava di 
« non dover nulla aggi un 
gere ». 

I rapporti tra la Stato e la 
Chiesa cattolica nella RDT so¬ 
no giudicati buoni da entrain 
be le parti. I cattolici della 
Repubblica democratica si ag¬ 
girano sul milione e mezzo eia 
popolazione è a netta prevalen 
za protestante). Una trattati¬ 
va. perciò, è giustificata so¬ 
prattutto in rapporto al trat¬ 
tati conclusi tra la RFT e la 
Polonia e. successivamente tra 
i due Stati tedeschi 

In questo contesto vanno vi¬ 
sti i colloqui svoltisi nell'ago¬ 
sto 1972 tra il Primo ministro 
della RDT Willy Stoph ed il 
cardinale di Berlino Bengsch 
(ricevuto ai primi di marzo da 
Paolo VI) e quelli che hanno 
avuto luogo a Roma il 24 gen¬ 
naio scorso tra mons Casaro 

11 ed il compagno Lamhertz 

E* qui opportuno ricordare 

che gli attuali due Stati te 
deschi sono egualmente sovra 
ni, mentre il Concordato del 
1933 considerato ancora in vi¬ 
gore dalla S. Sede e dal gover¬ 
no di Bonn, fu concluso fra il 
Vaticano e li governo del Ter 
zo Reich. Tale Concordato è 
stato largamente superato da 
gli avvenimenti degli ultimi 
quaranta anni e. In particola¬ 
re, dai nuovo assetto politico 
e geografico che l’Europa si è 
dato dopo la fine delia Secon 
da Guerra Mondiale. Non a 
caso, dopo la firma del trattoti 
tra RFT e Polonia, sono state 
riorganizzate, da parte della 
S. Sede, le diocesi dei territo¬ 
ri a est dellOder-Neisse e una 
soluzione analoga non potrà 
non essere data anche alle dio¬ 
cesi attualmente comprese nei 
territori della RDT soprattutto 
dopo 11 trattato tra i due Stati 
tedeschi. Tanto piò che nel 
lart, 11 del Concordato del 
1933 si legge che le norme in 
esso contenute «non si appli¬ 
cano nei casi di mutamenti 
di confini ecclesiastici, che si 
fanno unicamente nell’Interes¬ 
se della cura locale delle ani¬ 
me». 


«I. sa. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 13. 

La conferenza sui problemi 
del commercio e sul ruolo del¬ 
le forze sociali, che gli enti 
locali e le Regioni sono chiamati 
a svolgere per una profonda 
riforma del settore, è entrata 
stamane immediatamente nel 
vivo dei complessi problemi del¬ 
la produzione, della distribu¬ 
zione e dei prezzi. Sono inter¬ 
venuti fra gli altri l’assessore 
regionale della Toscana. Fede- 
rigi; l’assessore comunale di 
Roma, Cecchini; l’assessore re¬ 
gionale lombardo. Sora; Ossola 
della CISL di Torino; il pro¬ 
fessor Rizieri dell’università di 
Milano; il compagno Gino 
Guerra, segretario confederale 
della CGIL. 

Al centro dei diversi contri¬ 
buti vi è stata una chiara e 
ferma denuncia delle posizioni 
di rendita e di massimo pro¬ 
fitto perseguite dalie grandi 
aziende produttrici e distribuì 
trici. nonché della mancanza di 
una politica programmata an¬ 
che in questo settore. L’asses¬ 
sore romano Cecchini ha detto 
che le linee sulle quali sem¬ 
brano fondarsi le indicazioni 
politiche e le decisioni del go¬ 
verno per il commercio, ten¬ 
dono. persino, ad annullare quei 
poco che sì è riusciti ad otte¬ 
nere, e ciò attraverso un dra¬ 
stico ridimensionamento delle 
prerogative dei Comuni e delle 
Regioni. 

Riferendosi alla relazione pre¬ 
sentata ieri pomeriggio da Gat¬ 
ti (UIL). Cecchini ha rilevato 
come le stesse strutture di 
mercato faticosamente create 
dalle amministrazioni locali ri¬ 
schiano di rimanere pratica- 
mente inoperose, in quanto mol¬ 
tissima parte delle transazioni 
all'ingrosso. per esempio, con¬ 
tinuano a verificarsi al di fuori 
dei circuiti e delle organizzazio¬ 
ni pubbliche. Al riguardo Cec¬ 
chini ha citato il caso del 
Centro carni di Roma, costato 
ben 15 miliardi, affermando 
che tale struttura, perdurando 
l’attuale stato delle cose, è vo¬ 
tata al fallimento. 

Si tratta di realizzare un 
capovolgimento di questa poli¬ 
tica esasperatamente privati¬ 
stica e di dare agli enti locali 
e alle Regioni 1 mezzi neces¬ 
sari per attuare quel plano di 
sviluppo e di adeguamento che 
la situazione esige anche per 
combattere II carovita. Per 
questo è tuttavia Indispensa¬ 
bile agire anzitutto sulla pro¬ 
duzione. 

Su quest’ultimo concetto ha 
Insistito soprattutto il com¬ 
pagno Guerra. Q quale ha rile¬ 
vato fra l’altro che la famosa 
legge capitalistica della doman¬ 
da e dell’offerta per la deter¬ 
minazione dei prezzi ha ormai 
un valore aleatorio. La verità 
è che l prezzi dei prodotti e 
delle merci vengono fissati a 
priori dalle grandi aziende e 
dai monopoli. L’offerta ai con¬ 
sumatori viene di fatto mano¬ 
vrata in virtù di prezzi già 
predisposti e secondo previsioni 
di ulteriori aumenti, anche essi 
calcolati al momento della for¬ 
mazione dei piani produttivi. 

Citando in proposito la FIAT. 
Guerra ha ricordato che la 
grande casa torinese dell’auto 
ritarda sempre la consegna del¬ 
le piccole vetture, sla in vista 
di eventuali nuovi rincari, sia 
per indirizzare gli acquirenti 
verso automobili più costose 
(ma sempre pronte per la con¬ 
segna) E’ necessario, dunque, 
agire dapprima sulla produzio¬ 
ne e quindi sulla grande inter¬ 
mediazione speculativa per 
giungere infine a una riduzione 
del peso della distribuzione al 
dettaglio Questo consentirebbe 
un contenimento effettivo dei 
prezzi, un conseguente aumento 
delle capacità di acquisto dei 
salari e quindi un’espansione 
della produzione 

Una simile politica sarà pos 
sibile però solo mediante ade 
guati controlli democratici nel¬ 
le diverse fasi del processo prò 
duttivo e distributivo Ed è in 
questo quadro che vanno visti 
i rapporti tra il sindacato, le 
regioni, i comuni, il parlamento 

Non si tratta di un’ipotesi av¬ 
venturistica e non aderente al¬ 
la realtà, come ha voluto dire 
il prof Rizieri facendo oltretut 
to balenare la mina oda che se 
si contrasta il passo alla grande 
produzione italiana possono ve¬ 
nire a dominare il nostro mer¬ 
cato al dettaglio le sorietà stra 
mere Si tratta — ha precisato 
Guerra — dì un’indicazione di 
lavoro e di azione, fondata sul¬ 
la capacità di espansione delie 
iniziative e delle lotte dei lavo 
rotori e del movimento demo¬ 
cratico. 

L'assessore regionale lombar¬ 
do Sora ha insistito sulla neces¬ 
sità che il rinnovo del com¬ 
mercio abbia quali sue protago- 
mste le amministrazioni elettive 
locali e regionali, i sindacati ed 
i piccoli esercenti. L'esigenza 
*• sviluppare, attraverso un 
adeguato intervento pubblico, la 
cooperaziooe e l’associazio¬ 
nismo. è stato sottolineato in 
quasi tutu gli intervenU, nei 
quadro — come ha detto Os¬ 
sola — di nna poiìUca generale 
che solledti l’imziaUva dei det¬ 
taglianti verso l’associario- 
nistno e la partecipazione dei 
lavoratori. 

- 0 dibattito proseguirà do¬ 
mani mattina e le conclusioni 
sono previste per U primo pome¬ 
riggio della stessa giornata. 

Sino Sebastiano!!! 


Nonostante. ancora manchi il risultato definitivo ufficiale ! 

f - - . _ _ _ - _ 
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Il generale tornisse riconosce 
la netta vittoria di Campora 

Il presidente della giunta militare ha parlato ieri notte alla televisione - Manifestazioni di esul¬ 
tanza nelle strade di Buenos Aires - Campora: il PC avrà vita legale come tutti gli altri partiti 
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BUENOS AIRES — il presidente eletto, Hector Campora, mentre viene festeggiato dai suol sostenitori dopo l'annuncio della vit¬ 
toria giustiziai tsta. . 


Sono siali denunciati dal partito comunista che ha chiamato la popolazione alla vigilanza 

PIANI DEGLI INDUSTRIALI CILENI 
PER SCATENARE LA GUERRA CIVILE 

Sono stati approntati prima delle recenti elezioni dalla confindustria cilena (SOFOFA) 
Prevedono la preparazione di un'azione sovversiva per contrastare il successo del go¬ 
verno —. Espulso dal partito cattolico MAPU un gruppo contrario all'Unità Popolare 


UN'ANALISI SOVIETICA 


Trust nipponici 
all’assalto 
dell’Indonesia 

Dall'inizio silenzioso degli anni '50 alle opera¬ 
zioni in grande stile dopo il colpo di Stato del 
1965 - I monopoli giapponesi hanno messo le 
mani sul petrolio, sulle foreste e sulle miniere 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

Nel quadro delle analisi so¬ 
vietiche sulla situazione poli¬ 
tica ed economica nell’Asia 
orientale, è stato pubblicato 
dall'Accademia delle scienze 
un ampio studio dell’economi¬ 
sta Larissa Paxomova dedica¬ 
to alla « penetrazione del mo¬ 
nopoli giapponesi In Indo ne 
sia » Nel saggio si analizza, 
basandosi su dati e documen¬ 
ti. la condizione dei capitali¬ 
smo giapponese che, mentre 
esteriormente dimostra tutta 
la sua vitalità (presenza nei 
mercati mondiali, compresa la 
stessa URSS), va incontro ad 
una « paurosa » mancanza di 
mano d’opera e di materie 
prime. Una delle vie d’uscita 
— come sottolineano gli stes¬ 
si ambienti economici di To 
tdo — sembra quella della 
« conquista dell’Indonesia ». e- 
norme serbatoio di materie 
prime e di mano d’opera a 
basso prezzo. 

L’espansionismo giapponese 
verso il grosso arcipelago in 
donesiano — nota l'economi¬ 
sta sovietica — è cominciato 
alla fine degli anni cinquanta 
con la firma del trottato d. 
pace e con 11 conseguente pa 
gamento dei danni di guerra. 
Avvio, quindi, pacifico dei rap- 


Eletto il 
presidente 
del parlamento 
europeo 

STRASBURGO, 13 
Il liberale olandese Corne¬ 
tto Berkhouwer è stato elet¬ 
to oggi presidente del parla¬ 
mento europeo, ampliato do 
po l’adesione del nuovi paesi 
membri del MEC. Berkhou¬ 
wer, che ha 54 anni, ha rice¬ 
vuto 166 voti, contro gli 85 
attribuiti al democristiano 
olandese Willem Schuljt, ed 1 
10 alla comunista italiana Nil¬ 
de Jotti. 

Berkhouwer ha avuto l’ap¬ 
poggio dei socialisti, del gol¬ 
listi e dei liberali, e, a quan¬ 
to pare, anche quello di un 
grande numero di lndipen- 


porti, ma nello stesso tempo 
penetrazione « silenziosa » e 
«sotterranea» del capitale. 

Dopo 1 «tragici avvenimen¬ 
ti dell’autunno 1965» — ricor¬ 
da la Paxomova — la crisi 
e l’Inflazione In Indonesia 
esplosero con forza. In quelle 
condizioni la nuova ammi¬ 
nistrazione del paese si rivo! 
se al grande capitale stianta 
ro chiedendo pieno appoggio 
che. ovviamente, fu subito da¬ 
to. Non solo, ma 1 paesi Im¬ 
perialisti compresero che l'oc¬ 
casione era più che mai pro¬ 
pizia per mettere le mani 
sull’intera economia Indone¬ 
siana e diedero vita a quel 
cosiddetto club del paesi cre¬ 
ditori avente l'obiettivo di 
« fornire un aiuto economico » 
al Paese: la corsa nell’aiuto, 
« amichevole e disinteressa¬ 
to». fu vinta dai giapponesi 
che Iniziarono con un contri¬ 
buto di 2,5 milioni di dollari. 

Dal 65 in poi la storia del¬ 
l’economia indonesiana è an¬ 
data cosi sempre più caratte¬ 
rizzandosi con il capitale del 
monopoli di Tokio: nel '67 le 
aziende giapponesi avevano già 
dato crediti per sessanta mi 
Moni di dollari e nel *71 la 
cifra ha toccato i 580 milioni 

A questa penetrazione mas¬ 
siccia si accompagnava una se¬ 
rie di accordi di « cooperazio¬ 
ne » tra banche intemaziona¬ 
li (in questo caso giappone¬ 
si e americane) che si occu¬ 
pano di investimenti — come 
VAsian Pacific Capital Corpo¬ 
ration. emanazione della giap¬ 
ponese Fudzi e dell'americana 
First National City — e che 
in pratica dirigono l’economia 
Indonesiana traendone vantag¬ 
gi che è facile immaginare. 

Ma Io « sfruttamento » del¬ 
l’Indonesia non è limitato al¬ 
le operazioni bancarie. Pren¬ 
diamo U petrolio :n Giappo¬ 
ne negli ultimi anni la produ¬ 
zione ha raggiunto solo le ot- 
tocentomlla tonnellate mentre 
Il consumo annuo è di ben 
centoventi • centotrenta milio¬ 
ni di tonnellate Chiaro, quin¬ 
di, che a fornire il petrolio 
è qualche altra nazione. E in 
questo caso è l’Indonesia che 
paga: la compagnia giappone¬ 
se Sumitomo dal ’Fì pompa 
petrolio nella aona di Suma¬ 
tra ed altri venti grandi trust 
operano nel Kallmantan e In 
altre zone dove esistono ricchi 
giacimenti. 

Carlo Bonodotti 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 13. 

In un comizio a Valparaiso 
il segretario del Partito comu¬ 
nista Luis Corvalan ha invitato 
i militanti dei partito e del- 
l'«Unità popolare» (UP) a ri¬ 
manere all’erta perchè la rea¬ 
zione non ha rinunciato ai suoi 
intenti di rovesciare il governo 
popolare. A questo proposito 
■ Corvalan si è riferito a un do¬ 
cumento della confindustria cile¬ 
na (SOFOFA) Del quale si pre¬ 
vedono diverse alternative di 
azione a seconda del risultato 
elettorale. Nel caso di un ri¬ 
sultato per la UP inferiore al 
50 per cento ma superiore al 
42, secondo la SOFOFA la pro¬ 
spettiva della preparazione del¬ 
la guerra civile doveva diveni¬ 
re compito concreto. Come è 
noto appunto il risultato del- 
l'UP nelle elezioni della dome¬ 
nica scorsa è stato del 46.39 
per cento. «Ci si propone con 
questo piano di gettare 3 Cile 
in un bagno di sangue — ha 
detto il segretario dei PC —. 
Però noi, la classe operaia e 
i contadini e, sono sicuro, an¬ 
che coloro che sono aldilà del 
nostro 46 per cento, condannia¬ 
mo qualsiasi proposito di guer¬ 
ra civile e ci impegneremo al 
cento per cento - per evitare 
qualsiasi scontro fratricida ». 
Riferendosi agii avvenimenti nei 
MAPU il cui Comitato centrale 
si è recentemente riunito per 
esaminare la situazione interna 
creata dall’attività frazionistica 
e contraria al governo AUende 
svolta da un gruppo di ultra- 
sinistri collegati con il MIR 
e che si è conclusa con l’espul¬ 
sione di 15 dei suoi membri, 
Corvalan ha detto che il PC 
cileno è favorevole all’unità di 
tutte le forze di sinistra e che 
è un’infamia del MIR e delia 
stampa di destra accusario di 
avere fomentato la svolta av¬ 
venuta nel MAPU. «Il PC non 
mette il naso nelle questioni in¬ 
terne dei partiti dell'UP — ha 
detto Corvalan — ma non è 
indifferente agli atti politici che 
ne conseguono. Non possiamo 
essere indifferenti sul fatto che 
la frazione di estremisti di si¬ 
nistra consegnò al giornale 
” Mercurio ”, prima delle ele¬ 
zioni. un documento interno sul¬ 
la situazione economica del 
paese che di fatto era un at¬ 
tacco ai governo che veniva 
definito riformista e insultava 
il Partito comunista. Non ab¬ 
biamo simpatia per questi grup¬ 
pi, lo diciamo chiaramente ». 

La nuova direzione dei MAPU 
capeggiato da Gazinoti ha riu¬ 
nito domenica in uno stadio 
delia capitale i militanti in una 
manifestazione di appoggio alle 
misure decise contro il gruppo 
frazionista di estrema sinistra • 
notoriamente collegato al MIR 
Nel corso delia riunione Gaz- 
muri ha detto che il MAPU. 
nato da una scissione delia De¬ 
mocrazia cristiana, dette fa sua 
prima battaglia proprio contro 
l’estremismo che allora, nel 
1969, e f ferma va che era im¬ 
possibile vincere le eiezioni pre¬ 
sidenziali. La classe operaia 
— ha continuato — ha dimo¬ 
strato ai piccolo borghesi che 
ha saputo conquistare il go¬ 
verno, che questo governo è 
rivoluzionario e che noi con le 
masse conquisteremo tutto 3 
potere». 

Guido Vicario 


Accerchiato 
con le autoblindo 
il villaggio 
di Wounded Knee 

WOUNDED KNEE, 13. 

Nelle ultime 24 ore, la si¬ 
tuazione intorno al villaggio 
di Wounded Knee —occu¬ 
pato da due settimane dagli 
Indiani della tribù Sioux Ogla- 
la — si è bruscamente dete¬ 
riorata: le autorità federali 
hanno nuovamente posto l’as¬ 
sedio al villaggio, ripristinan¬ 
do 1 posti di blocco e facen¬ 
do addirittura affluire sul po¬ 
sto del mezzi blindati. Dal 
canto loro, gli indiani hanno 
Innalzato nuovamente le bar¬ 
ricate ed hanno ricevuto — 
a quanto sembra — rinforzi 
in armi e munizioni. 

Iniziata come una protesta 
contro la gestione dell’Ufficio 
Affari Indiani, e più specifi¬ 
camente della riserva in cui 
1 Sioux sono costretti a vive¬ 
re, la manifestazione di 
Wounded Knee, grazie alla 
cecità e alla Intransigenza del 
governo federale, è andata 
ora molto più in là: dopo U 
fallimento dell’accordo che 
sembrava ormai raggiunto sa¬ 
bato scorso, gli indiani han¬ 
no deciso di tagliare radical¬ 
mente 1 ponti, ed hanno pro¬ 
clamato Wounded Knee «sta¬ 
to sovrano ». 


BUENOS AIRES, 13. 

La vittoria del candidato del 
Fronte giustizialista di libera¬ 
zione, Hector Campora, è netta 
e indiscutibile; e tuttavia, no¬ 
nostante l’annuncio dato sta¬ 
notte in televisione dallo stesso 
generale Lanusse e nonostante 
siano passate ormai oltre qua- 
rantott'ore dalla chiusura dei 
seggi elettorali, il risultato de¬ 
finitivo non è stato ancora reso 
noto, né c’è stata, di conse¬ 
guenza, una vera e propria pro¬ 
clamazione dei risultati. Molti, 
dunque, continuano a temere, 
malgrado le parole del gene¬ 
rale Lanusse, che una parte 
almeno della gerarchia militare 
non si sia ancora decisa a dige¬ 
rire la sconfitta e faccia dun¬ 
que pesare tuttora sul paese 
la minaccia di un colpo di mano 
che annulli il risultato eletto¬ 
rale. Bisogna dire, tuttavia, che 
il voto popolare per Campora 
è stato cosi schiacciante che 
un colpo di forza dei militari 
rischierebbe di precipitare il 
paese in una vera e propria 
situazione di guerra civile. 

Secondo gli ultimi dati for¬ 
niti nella mattinata di oggi, 
quando mancavano da scruti¬ 
nare ancora 808 seggi su 55.425, 
il Fronte giustizialista ha otte¬ 
nuto 5.995.943 voti, pari al 49,4 
per cento, mentre al partito 
radicale (di Balbin) sono an¬ 
dati 2.595.082 voti, pari al 21,2 
per cento. Come si vede — e 
questo è un altro elemento assai 
singolare della situazione odier¬ 
na — le autorità non attribui¬ 
scono ancora al Fronte giusti¬ 
zialista «oltre il 50 per cento», 
ma non per questo ne discono¬ 
scono la vittoria. 

Questa posizione è stata anti¬ 
cipata, stanotte, dal generale 
Lanusse. quando ha dichiarato 
che Hector Campora è «il vir¬ 
tuale vincitore > delle elezioni 
di domenica. «Il Fronte giusti¬ 
zialista — ha aggiunto Lanusse, 
che vestiva la divisa di te¬ 
nente generale dell’esercito ed 
aveva 3 volto solcato da pro¬ 
fonde rughe di stanchezza — 
non ha ancora raggiunto la 
maggioranza assoluta, ma è ar¬ 
rivato ad un punto vicinissimo 
al 50 per cento più uno dei voti. 
Considerando anche 3 grande 
margine di vantaggio che lo se¬ 
para dal suo principale avver¬ 
sario (3 radicale Balbin) 3 mio 
governo ha deciso di attribuire 
la vittoria ai signori Campora 
e Solano Lima» (quest’ultimo 
è 3 candidato peronista alla 
vicepresidenza). Pertanto, ha 
soggiunto Lanusse, « non vi sarà 
alcun ballottaggio ». 

Infine, il generale si è impe¬ 
gnato a cedere regolarmente i 
poteri a Campora 3 25 maggio, 
data prevista dalia Costituzione. 
Resta da vedere, come si di¬ 
ceva poc'anzi, se tutta la ge¬ 
rarchia militare condivide que¬ 
sta impostazione o se non ci 
siano ancora resistenze e ten¬ 
tazioni golpiste; d’altro canto, 
è difficile pensare che Lanusse 
abbia parlato senza prima con¬ 
sultarsi con i suoi colleghi della 
giunta militare che ha gover¬ 
nato finora l’Argentina. 

L’annuncio della vittoria di 
Campora ha dato 3 via a en¬ 
tusiastiche manifestazioni di 
piazza dei peronisti, manifesta¬ 
zioni che a Buenos Aires sono 
state turbate da incidenti nel 
corso dei quali ci sono stati 
dei feriti e alcune persone sono 
state arrestate. 

Hector Campora, nel corso di 
una conferenza-stampa improv¬ 
visata nella sede del Fronte giu¬ 
stizialista, ha dal canto suo 
riaffermato la volontà di tener 
fede al programma enunciato 
durante la campagna elettorale 
ed ha in particolare dichiarato 
che nessuna forza politica verrà 
messa al bando e che 3 Par¬ 
tito comunista (oggi fuori legge) 
avrà esistenza legale, come 
tutti gli altri partiti. Lo stesso 
Peron, da Madrid, in un mes¬ 
saggio in cui si felicita per 3 
trionfale risultato elettorale, ha 
esortato i suoi seguaci a mo¬ 
strare «tranquilfità ed ordine» 
e a non compiere «alcun atto 
di provocazione ». 

Significativi i primi commenti 
latino-americani alla vittoria di 


Hector Campora. In Perù, il 
direttore deU’«Expreso», che è 
U più importante organo di 
stampa filo-governativo, ha 
scritto che « in Argentina il po 
polo ha imboccato una direzione 
per molti aspetti rivoluzionaria. 
Il problema è vedere ora se 
il peronismo assumerà una po¬ 
sizione rivoluzionaria o se ri¬ 
durrà tutto a delle posizioni ri¬ 
forniste; in ogni caso, la vit¬ 
toria del Fronte non deve se 
gnare solo 3 ritorno alia demo 
crazia rappresentativa, ma l’ini¬ 
zio di un necessario processo 
rivoluzionario ». 


Importanti 
fiere 
agricole 
in Romania 


Due Importanti manifesta¬ 
zioni fieristiche specializzate 
avranno luogo In Romania 
quest’anno. La prima di esse 
sarà l’«ESTIMO» (Esposizio¬ 
ne intemazionale di macchi¬ 
ne ed attrezzature per la sil¬ 
vicoltura, l’industria del le¬ 
gno e dell’arredamento, tra¬ 
sporti, costruzioni ed Impian¬ 
ti) — che si svolgerà tra il 
16 aprile ed 11 13 maggio — 
e la seconda — che avrà luo¬ 
go tra il 14 e il 21 ottobre — 
sarà l’ffESTAVA» (Esposizio¬ 
ne Intemazionale di equipag¬ 
giamenti ed attrezzature per 
l’agricoltura, l’industria ali¬ 
mentare e degli imballaggi, 
accessori per 11 turismo, cac¬ 
cia e pesca). 

Come ha spiegato l’Ingegner 
G. Predescu, consigliere com¬ 
merciale della Repubblica so¬ 
cialista di Romania, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
queste manifestazioni fieristi¬ 
che rappresentano due tappe 
Importanti per lo svhuppo 
dell’export In Romania. 

L’«ESTIMO» è centrato sul¬ 
la presentazione del più moder¬ 
ni macchinari ed accessori per 
la silvicoltura, lo sfruttamen¬ 
to del legno, per l’industria 
della carta. ... -•-•• -- 

Per quanto riguarda la 
« ESTAVA ». — concentrata 
principalmente sull’esposizio¬ 
ne di prodotti agricoli — la 
sua Importanza è evidente, 
se si pensa al peso prepon¬ 
derante che l’agricoltura ri¬ 
veste nell’economia rumena. 


Nixon insiste: 
gli europei 
paghino di più 
per la NATO 

BERLINO, 13. 

Il governo USA ha ribadito 
che i suoi alleati europei do¬ 
vranno assumersi maggiori 
oneri per il mantenimento della 
Alleanza ’ Atlantica anche in 
caso di miglioramento delia bi¬ 
lancia dei pagamenti ameri¬ 
cana. Lo ha dichiarato l’assi¬ 
stente segretario di Stato ameri¬ 
cano, Kenneth Rush. In un’inter¬ 
vista televisiva registrata a 
Washington da corrispondenti 
tedeschi. 3 funzionario preci¬ 
sando quale sarà l’atteggiamen¬ 
to degli Stati Uniti sulla que¬ 
stione del mantenimento delle 
truppe nella Germania occiden¬ 
tale. ha detto che « bisogna 
rendersi conto che noi spendia¬ 
mo ancora una fetta della nostra 
produzione globale per la difesa 
più grossa di qualsiasi altro 
paese europeo, inclusa la Ger¬ 
mania. Voglio sperare... che i 
componenti europei dell’Al¬ 
leanza più riuscita delia storia 
si rendano conto che dovranno 
sopportare un peso maggiore * 


Dopo la visita lampo di Lopez Bravo a Roma 

La stampa europea sottolinea 
ravvicinamento italo-spagnolo 

Il ministro degli esteri di Madrid ha incontrato Medici ed An- 
dreotti per discutere l'Intensificazione della collaborazione fra 
i due paesi — Vergognoso discorso delPonorevole Elkan in Brasile 


La visita di lavoro compiu¬ 
ta lunedì scorso a Roma dal 
ministro degli esteri spagnolo 
Gregorio Lopez Bravo, su in¬ 
vito del ministro degli esteri 
Medici, ha destato inquietu¬ 
dine su molti organi di stam¬ 
pa europei, che — lo ha ri¬ 
levato con maggiore ampiezza 
il tedesco Die Welt — hanno 
sottolineato l’avvicinamento 
politico tra Roma e Madrid 
nel momento stesso in cui 
l'Italia si allontana dall’Euro¬ 
pa nella questione decisiva 
del confronto economico, fi¬ 
nanziario e commerciale con 
gli Stati Uniti. Anche 11 fran¬ 
cese Figaro, riportando la di¬ 
chiarazione rilasciata dal mi¬ 
nistro spagnolo al suo rien¬ 
tro a Madrid, ha posto In evi¬ 
denza l’intenslflcaxiane del 
rapporti fra le due capi UIL 


Lopez Bravo, che era accom¬ 
pagnato da due alti funzio¬ 
nari del suo ministero e dal¬ 
l’ambasciatore italiano in Spa¬ 
gna, Staderini, ha avuto tre 
ore di colloqui con Medici, 
a Villa Madama, nella mat¬ 
tinata di lunedi. Al termine 
dell’incontro il sen. Medici ha 
offerto una colazione a cui 
ha partecipato anche il presi¬ 
dente del consiglio Andreottl 
per confermare, con la sua 
presenza, l’interesse del go¬ 
verno di centro-destra nei con¬ 
fronti del regime franchista. 

Circa 1 contenuti dei collo¬ 
qui, che devono essere stati 
particolarmente Intensi con¬ 
siderando che la breve visita 
di Lopez Bravo è stata espres¬ 
samente definita « di lavoro », 
un posto di primo plano ha 
avuto l’estensione del rappor¬ 


ti bilaterali e della collabo¬ 
razione economica, scientifica 
e tecnologica. Si è poi par¬ 
lato della situazione nell’area 
mediterranea ed In Medio 
Oriente, della sicurezza euro¬ 
pea e della crisi monetarla. 
Infine sono stati affrontati 1 
rapp orti fra la Spagna e la 
CEE. 

Per quello che riguarda la 
politica estera del governo 
Andreottl c’è da segnalare un 
discorso che 11 sottosegretario 
agli esteri Elkan ha pronun¬ 
ciato a San Paolo del Brasi¬ 
le, dove si è recato per una 
riunione riguardante le comu¬ 
nità italiane nell’America la¬ 
tina. Elkan ha avuto parole 
di grande elogio verso il go¬ 
verno brasiliano che si 
s ul ptù bieco e 
terrore. \ 
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Il Consiglio 
di sicurezza 4 * 
va a Panama 

Il Consiglio di sicurezza deh 
l’ONU si riunisce domani a 
Città di Panama per una ses- 
8Ìono speciale dedicata alla 
America latina. E' la seconda 
sessione che esso tiene fuori 
della sua sede newyorkese. La 
prima si svolse nel febbraio 
dell'anno scorso ad Addis Abe- 
ba e vide al centro della di* 
scussiono i problemi più bru¬ 
cianti delPAfrica: * lo guerre 
coloniali del Portogallo in An¬ 
gola, Mozambico o Guinea 
Bissati, l'oppressione delle mi¬ 
noranze razziste bianche sulle 
popolazioni dell’ Africa del 
sud, della sua colonia nomi- 
biana (Africa del sud-ovest) e 
della Bbodcsiu. Nella nuova 
sessione speciale, che si pro¬ 
trarrà fino a sabato 21, il di¬ 
battito investirà, inevitabil¬ 
mente, il rapporto di dipen¬ 
denza imposto dagli Stati Uni¬ 
ti ai paesi latino-americani, c, 
in particolare, l'assurda situa¬ 
zione per cui gli Stati Uniti, in 
forza di un trattato del 1003, 
considerano proprio territorio 
e occupano militarmente una 
zona di 1432 chilometri qua¬ 
drati attorno al Canale di Pa¬ 
nama, precludendo alla piccola 
Repubblica li esercizio della 
sua sovranità e tagliandone il 
territorio in due tronconi. 

A chiedere che il Consiglio 
si riunisse a Città di Panama 
è stato, appunto, il governo 
panamense, presieduto dal ge¬ 
neralo Omar Torrijos: un go¬ 
verno che, diversamente da 
tutti quelli che Io hanno pre¬ 
ceduto, non è emanazione del- 
l'oligarchia infeudata agli Sta¬ 
ti Uniti, ma si appoggia alle 
forze progressiste, e che, im¬ 
pegnandosi con fermezza per 
il pieno recupero della sovra¬ 
nità nazionale, chiede l'abro¬ 
gazione del trattato, la liqui¬ 
dazione di quella che defini¬ 
sce a una enclave di tipo co¬ 
loniale » e la rimozione delle 
basi e delle truppe statuniten¬ 
si. Il governo di Washington 
non nascose, dinanzi a questa 
richiesta, la sua irritazione, 
che divenne ancor più eviden¬ 
te quando la maggioranza del 
Consiglio, passando sopra al¬ 
la sua opposizione, decise di 
accoglierla. Il Dipartimento di 
Stato ha definito questa deci¬ 
sione « deprecabile » e ha qua¬ 
lificato la sessione come a uno 
spettacolo anti-americano e 
anti-colonialista », ma ha do¬ 
vuto, in ogni modo, ripiegare 
e passare alla difensiva. Così, 
nelle scorse settimane, il go¬ 
vernatore della a zona del Ca¬ 
nale a, Parker, ha cercato di 
eliminare gli aspetti più bru¬ 
tali dell’occupazione militare, 
facendo rimuovere, in parti- 
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colare, l’alta barriera metalli¬ 
ca che cinge il territorio proi¬ 
bito ' o vietando ai militari 
americani di fursi vedere in 
uniforme nella capitale pana¬ 
mense, mentre l'ambasciatore 
Sayre ha assicurato che Wa¬ 
shington a non discute la so¬ 
vranità panamense sul Cuna- 
le » e pone soltanto « un pro¬ 
blema di giurisdizione ». . . 

E* appena il caso di osser¬ 
vare che i rappresentanti ili 
Washington hanno tenuto fino 
a ieri un contegno e un lin¬ 
guaggio assai diversi. . Sono 
ancora vivi nella coscienza del 
popolo panamense i t ricordi 

, del gennaio 1964, quando le 
truppe statunitensi massacra¬ 
rono ai margini della a zona » 
ventilino giovani dimostranti 
o ne ferirono altri cinquecen¬ 
to. L’episodio indusse il . go¬ 
verno panamense di allora a 
rompere le relazioni con gli 
Stati Uniti e a sollevare ul- 
l’ONU lu questione del Cana¬ 
le. Mu la diplomazia statuni¬ 
tense riuscì a trasferire la di¬ 
scussione in seno nll’Organiz- 
zaziono degli Stati americani 
ed ebbe qui partita vinta, in 
nume della « lotta contro l'in¬ 
filtrazione castrista ». Anche 
nei negoziali avviali, a parti¬ 
re dal 1660, con il governo 
Torrijos, la parte americana 
ha mantenuto un atteggiamen¬ 
to di intransigenza, clic ha 
portato la discussione al pun¬ 
to morto: si è delta disposta 
a fare delle a concessioni » 
economiche e a riconoscere 
una a sovranità ‘ in condomi¬ 
nio », ma nulla di più. Nè 
l'imperialismo yankee ha ri¬ 
nunciato alla pressione politi¬ 
co-militare sui governo Tor¬ 
rijos, o ai piani di sovversio¬ 
ne dalle basi nei paesi vicini. 

‘ Vedremo nei prossimi gior¬ 
ni in quale misura la sessione 
del Consiglio potrà contribui¬ 
re a sbloccare la situazione. 
Quel che è chiaro fin da ora 
è che l'epoca dei dibattili ad¬ 
domesticati in seno alI'OSA 
è ' tramontata. Sotto la guida 
del progressista Juan Antonio 
Tack, la diplomazia panamen¬ 
se ha cercato significativi le¬ 
gami con il movimento au- 
ti-impcrialisla internazionale 
(prese di posizione a favore 
del Vietnam e solidarietà con 
i paesi africani dopo lo assas¬ 
sinio di Cabrai). Nella stessa 
America latina. Panama può 
contare sulla solidarietà utili* - 
tante di Cuba, del Cile e del 
Perù (membri di quella che 
la stampa dell'Avana definisce 
la a piccola intesa » anti-impe- 
rialista e che, pur non essen¬ 
do un’entità istituzionalizzata, 
non è per questo meno attiva 
e dinamica) e su quella di al¬ 
tri paesi che, in maggiore o 
minor misura, sono orientati 
verso una ormai indifferihile 
rivendicazione di diritti. 1 

e. p. 


Un artìcolo del direttore della Tass 

Un «accordo serio» 
con il Giappone 
auspicato a Mosca 

L’accoglienza al messaggio di Tanaka « testimo¬ 
nianza della buona volontà dell’URSS » - Lo svilup¬ 
po dei rapporti « non è diretto contro paesi terzi » 


Dalla nostra redazione i 

MOSCA, 13 

«E* giunto il momento di 
porre le relazioni sovletlco- 
giapponesi sulle solide basi 
di un accordo serio »: in que¬ 
sti termini si esprime stamane 
sulla Sovietskaia Rossia Leo- 
nid Zamiatin, direttore della 
Tass, in un commento legato 
al messaggio fatto recente¬ 
mente pervenire al segretario 
generale del - PCUS, Leonid 
Breznev, dal premier giappo¬ 
nese Tanaka. Mercoledì della 
scorsa settimana, per conse¬ 
gnare il testo del messaggio, 
l'ambasciatore giapponese a 
Mosca Niiseki era stato ri¬ 
cevuto dallo stesso Breznev. 

Il colloquio, nota Zamiatin, 
svoltosi in a una atmosfera 
amichevole », ha fornito « una 
ulteriore testimonianza della 
buona volontà dell’URSS per 
l’instaurazione di rapporti di 
buon vicinato con il Giappo¬ 
ne ». Il contenuto del mes¬ 
saggio a Mosca non è stato 
reso noto. ' 

Richiamandosi ad un'Infor¬ 
mazione della stampa giappo¬ 
nese, il direttore della Tass 
scrive che esso « rileva che 
anche il Giappone aspira al 
miglioramento dei rapporti 
con l’Unione Sovietica» e che 
«come una delle strade da 
seguire viene indicata la con¬ 
clusione delle trattative tra 
! ministri degli Esteri del due 
paesi per la conclusione di un 
trattato di pace, trattative ini¬ 
ziate lo scorso anno ». 

Le conversazioni sull’argo¬ 
mento erano cominciate. In 
erfettl, all’epoca in cui il Pri¬ 
mo ministro giapponese era 
Saio. Con l’avvento di Tanaka 
sembrava che Tokio avesse 
ridotto il suo Interesse ad un 
loro positivo sbocco irrigiden¬ 
dosi sulla questione delle isole 
Kurili rivendicate dal Giap¬ 
pone. n commento di Zamia¬ 
tin non paria esplicitamente 
di questo problema, ma affer¬ 
ma che è tempo di « risol¬ 
vere i problemi ereditati dalla 
seconda guerra mondiale» e 
che «tutto ciò creerebbe un 
clima nuovo nei rapporti so¬ 
vietico-giapponesi e portereb¬ 
be all’approfondimento del 
contatti in tutti i campi, com¬ 
preso quello politico» 

« H Giappone — aggiunge 11 
commentatore — è un grande 
Stato nostro vicino ed il no¬ 
stro paese vuol mantenere con 
■K rapporti di buon vicinato. 


ma tutto dipende anche dal¬ 
l’atteggiamento del Giap¬ 
pone ». 

Analogo atteggiamento di 
apertura era stato assunto ieri 
sera da un commento delle 
Isvestia. Lo sviluppo dei rap¬ 
porti tra l’URSS e il Giap¬ 
pone. si leggeva sull’organo 
del governo sovietico, corri¬ 
sponderebbe agli interessi a 
lunga scadenza dei due paesi 
e agli interessi della pace in 
Estremo Oriente e nel bacino 
del Pacifico. 

Parte dell'articolo di Za¬ 
miatin è dedicata alio svi¬ 
luppo dei rapporti commercia¬ 
li. Sino al 1971 il Giappone 
era stato il primo partner 
dell’URSS tra i paesi a ca¬ 
pitalismo sviluppato, ma Io 
scorso anno è stato superato 
dalla RFT. «Il nostro paese 
— scrive il commentatore — 
da molti punti di vista è un 
partner naturale del Giappo¬ 
ne. Noi possediamo prodotti 
di esportazione a lunga pro¬ 
spettiva e da noi sono ben 
conosciute le merci giappo¬ 
nesi di alta qualità... Il com¬ 
mercio nippo-sovietico. inol¬ 
tre, non è soggetto a quei fe¬ 
nomeni cui sono soggetti al¬ 
cuni paesi capitalistici in se¬ 
guito alle loro contraddizioni 
ed ai loro sconvolgimenti dei 
cambi di valuta». 

A conclusione. Zamiatin ri¬ 
corda la posizione sovietica 
secondo cui lo sviluppo dei 
rapporti tra l’URSS e il Giap¬ 
pone «non è diretto contro 
paesi terzi, ma. al contrario, 
avrà ripercussioni favorevoli 
sullo sviluppo della situazione 
mondiale ». 

Romolo Caccavaie 


Medici in 
Jugoslavia 
lunedì prossimo 

Il ministro degli affari e- 
steri sen. Medici, su invito 
del vicepresidente del consi¬ 
glio esecutivo federale e se¬ 
gretario federale per gli af¬ 
fari esteri jugoslavo Mlnlc, si 
recherà in visita di lavoro a 
Ragusa (Dalmazia) lunedì 19 
marzo. 


Preoccupati commenti anche dei fogli della borghesia 


• l 


La stampa francese denuncia 

*t t „ 


i risultati della legge - truffa 

* ' ■ -, 

Il « Figaro » ammonisce che il parlamento non riflette la realtà del paese — L’« Humanité »: ogni 
deputato comunista rappresenta 70 mila elettori, ogni deputato gollista 31.400 — «Le Monde»: 
, con migliaia di voti in meno, il blocco governativo ha avuto 99 seggi più delle sinistre 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13 

La Francia borghese, che è 
sempre pronta a dare lezioni 
a tutte le borghesie europee 
e che ancora una settimana 
fa consigliava l governanti 
italiani di adottare la legge 
maggioritaria in due turni per 
ridurre la rappresentanza 
parlamentare di un Partito 
comunista « troppo forte » e 
per dare al paese un « po¬ 
tere stabile », questa Francia 
borghese oggi si ravvede e 
comincia a calcolare con una 
certa preoccupazione ciò che 
potrà costare un altro lustro 
di dominazione gollista. 

Questa mattina il Figaro, 
dimentico dei giorni in cui 
sosteneva la perfetta legitti¬ 
mità della legge elettorale 
maggioritaria, si apre — nel 
suo editoriale — a questa si¬ 
gnificativa confessione: « La 
maggioranza non deve la¬ 
sciarsi accecare dal numero 
di seggi di cui dispone al¬ 
l’Assemblea nazionale. E’ lo 
scrutinio maggioritario che le 
ha assicurato questa posizio¬ 
ne. Bisogna ricordare alla 
coalizione governativa che la 
sua situazione in Parlamento, 
largamente maggioritaria, non 
traduce esattamente la sua 
vera situazione nel paese. E 
poi bisogna riflettere al mo¬ 
mento di rendere meno ingiu¬ 
sta la legge elettorale attra¬ 
verso un nuovo taglio delle 
circoscrizioni. Non è sano, 
sotto nessun regime, che se¬ 
condo i casi un deputato rap¬ 
presenti 28 mila elettori e un 
altro deputato ne rappresenti 
145 mila». 

Il fatto è che la borghesia 
francese, passata la paura di 
una vittoria delle sinistre, non 
è affatto contenta di ritrovarsi 
governata dalla stessa mag¬ 
gioranza di ieri e rimpiange 
che i riformatori non siano 
riusciti a diventare indispen¬ 
sabili alla formazione del nuo¬ 
vo governo. Ma la colpa è 
proprio dei riformatori di Le- 
canuet ’ che, vendutisi senza 
alcuna ' contropartita politica 
alla maggioranza uscente, le 
hanno permesso di conser¬ 
vare il potere. Ed è ben diffi¬ 
cile che Pompidou, dopo es¬ 
sere riuscito a salvare il sal¬ 
vabile, sia ora disposto ad 
ascoltare il monito del Figaro 
e a modificare la legge elet¬ 
torale. 

Quale esito, infatti, avreb¬ 
bero dato le elezioni francesi 
se al posto della legge mag¬ 
gioritaria a due turni fosse 
stata applicata la proporzio 
naie? IL calcolo è stato fatto 
da numerosi quotidiani e set¬ 
timanali che ne pubblicano 
stamattina i risultati. Con la 
legge proporzionale, avremmo 
avuto questa ripartizione dei 
seggi: 

SINISTRE: 227 di cui 104 
comunisti, 15 socialisti imitar! 
ed estreme sinistre. 108 socia¬ 
listi e radicali. 

BLOCCO GOVERNATIVO: 
188, di cui 119 gollisti, 35 
repubblicani indipendenti e 34 
centristi pro-govemativi. 
RIFORMATORI: 61. 
DESTRE DIVERSE: 14. 

Un altro calcolo interessante 
è quello dell 'Humanité sul nu¬ 
mero di voti che si sono resi 
necessari, con la legge truffa, 
ad eleggere un deputato co¬ 
munista e un deputato golli¬ 
sta. Il PCF ha ottenuto oltre 
5 milioni di voti al primo 
turno ed ha avuto 73 seggi 
al secondo. Sono dunque stati 
necessari più di 70 mila roti 
per eleggere ciascun deputato 
comunista. Per contro, ogni 
deputato gollista è stato eletto 
con una media dii appena 
31.400 voti, cioè meno della 
metà di quelli che sono oc¬ 
corsi per l’elezione del depu¬ 
tato comunista. 

Ma la prova del nove della 
profonda ingiustizia delia leg¬ 
ge elettorale, che ha tolto alle 
sinistre una vittoria assegna¬ 
tale dall'elettorato, .sta nel 
confronto tra il numero di 
voti e il numero di seggi ot¬ 
tenuti da ciascun - partito. 

Il ministero dell’Interno — 
osserva stasera Le Monde — 
ha fornito soltanto statistiche 
parziali che spesso hanno in¬ 
dotto in errore e tuttavia la 
verità si è fatta strada lo 
stesso: al secondo turno di 
domenica scorsa, le sinistre 
hanno ottenuto ii 46,88 per 
cento dei voti e 176 seggi, 
mentre il blocco governativo 
(grazie al concorso dei ri¬ 
formatori) ha ottenuto il 46,23 
per cento dei voti e 275 seggi. 
Insorti ma, con alcune decine 
di migliata di voti in meno, 
la maggioranza uscente ha 
avuto 99 seggi in più Que¬ 
sto è il vero « miracolo fran¬ 
cese » della moltiplicazione dei 
seggi secondo la legge inven¬ 
tata dai gollisti per conser¬ 
vare il potere anche contro 
la volontà popolare. 

Detto questo si può aggiun¬ 
gere che. anche con questa 
famigerata legge, la coali¬ 
zione al potere non sarebbe 
riuscita a conservare la mag¬ 
gioranza senza li voltafaccia 
di Lecanuet: e pensiamo che 
basti a dire tutta l'ampiezza 
del regresso del gollismo in 
Francia e del successo delle 
forze di sinistra unite attorno 
al programma comune di go¬ 
verno. 

L’Ufficio politico del Partito 
comunista francese, in una 
sua dichiarazione pubblicata 
stamane, dopo avere consta¬ 
tato che la maggioranza par¬ 
lamentare di destra è «mi¬ 
noritaria nel paese », consi¬ 
dera che il risultato delie 
elezioni « è molto positivo ». 
Il fatto che — nelle condi¬ 
zioni di una vasta campagna 
di falsificazione — «oltre 10 
milioni di francesi abbiano 
dato il loro appoggio a un 
programma di contenuto eco¬ 
nomico e sociale estremamen¬ 
te avanzato costituisce l'ele¬ 


mento politico capitale di que¬ 
ste elezioni legislative ». 

La lotta dunque verrà por¬ 
tata avanti « in una situazione 
nuova e più favorevole ,> e 
i comunisti francesi intensi¬ 
ficheranno la loro azione uni¬ 
taria per guadagnare altre 
forze, altri lavoratori, alle 
prospettive di cambiamento 
aperte dal programma comu¬ 
ne della sinistra unita. 

Nella sua torre d’avorio del- 
l’Ellseo, il - presidente della 
Repubblica sta intanto esa¬ 
minando ie varie soluzioni per 
la formazione dei nuovo go¬ 
verno. Schumann e Pleven 
essendo stati sconfitti, è evi¬ 
dente die i portafogli degli 
esteri • e della giustizia do¬ 
vranno cambiare di proprie¬ 
tario. Eppoi, poiché il partito 
gollista non ha più la maggio¬ 
ranza assoluta in Parlamento, 
l’apporto dei repubblicani in¬ 
dipendenti di Giscard J’Es- 
taing e dei centristi di Duha- 
mel diventa condizionante e 
obbliga Pompidou a un diver¬ 
so equilibrio nella distribu¬ 
zione degli incarichi governa¬ 
tivi. I giscardianl vogliono 
« governare al centro » e apri¬ 
re il governo a Lecanuet. I 
gollisti ortodossi recalcitrano 
perchè Lecanuet è il vessil¬ 
lifero dell’atlantismo e del¬ 
l’Europa integrata, cioè di 
tutto ciò che De Gaulle aveva 
combattuto in politica estera. 

Augusto Pancaldi 


Ho diretto per cinque anni la delegazione del GRP a Parigi 

LA SIGNORA BINH TORNA 
NEL SUD-VIETNAM UBERO 

Il ministro degli esteri del GRP ha compiuto ieri la visita di congedo 
al Quai d’Orsay » Agghiaccianti rivelazioni di Time sulle « gabbie di 
tigre » di Van Thieu — Proseguono gii scambi dei prigionieri 


Come la legge-truffa deforma 

il Parlamento francese 

« \ 

Com'è secondo le Come sarebbe con 
norme maggioritarie la proporzionale 


P.C.F. 

73 

104 

Socialisti e radicali 

100 

108 

PSU-esireme 

6 

15 

TOTALE SINISTRE 

179 

227 

Gollisti 

184 

119 

Rep. Ind. 

54 

35 

Centristi 

37 

34 

TOTALE BLOCCO GOV. 

275 

188 

Riformatori 

31 

61 

Destre diverse 

2 

14 


Il voto per ogni deputato 

Un deputalo comunista: 70.000 elettori 
Un deputalo gollista: 31.400 elettori 

Il meccanismo per determinare questa truffa è molto 
semplice. Ogni deputato viene’ eletto in una circoscrizione 
(in totale sono 490). Le .circoscrizioni dove prevale l'orien¬ 
tamento conservatore o moderato hanno un numero di 
elettori piccolo o molto piccolo. Le circoscrizioni dove pre¬ 
vale un orientamento comunista o di sinistra hanno invece 
un numero di elettori molto grande. Ciò rende possibile il 
fatto che le sinistre con la maggioranza dei voti ricevano 
la minoranza dei seggi. 



PARIGI — Il ministro degli Esteri del GRP risponde alle domande dei giornalisti dopo la 
visita di congedo al Quai cfOrsey. La signora Thi Binh rientra nei prossimi giorni nel Sud 
Vietnam libero 


PARIGI, 13. 

« Le clausole degii accordi 
di pace non sono ancora ri¬ 
spettate. A causa delia grave 
violazione del governo di Sai* 
gon, lo stato di guerra conti¬ 
nua. Quanto al problema del 
detenuti politici, esso non è 
ancora risolto e i detenuti 
politici non sono ancora sta¬ 
ti consegnati al GRP. come 
stabilito dall’accordo ». Cosi 
ha dichiarato il ministro de¬ 
gli Esteri del GRP, signora 
Nguyen Thi Binh. prima di 
lasciare il Quai d’Orsay. do¬ 
ve si è recata questa matti¬ 
na per congedarsi dalie auto¬ 
rità francesi. 

Giunta in Francia nel no¬ 
vembre 1968, per dirigere la 
delegazione del GPR ai nego¬ 
ziati di Parigi, la signora Binh 
lascerà la capitale francese il 
15 marzo prossimo per rien¬ 
trare nella parte - libera del 
Vietnam Meridionale. « Penso 
che uno di questi giorni andrò 
a Saigon — ella ha precisato 
— dato che Saigon appartie¬ 
ne a tutti i sudvietnamiti ». 

Interrogata sulle prospetti¬ 
ve dei negoziati tra le parti 
sudvietnamite che inizieranno 


Proseguiti 
a Mosca 
gli iacoatri 
PCI-PCUS 

MOSCA. 13 • 
Sono proseguite oggi le con¬ 
versazioni iniziate ieri tra la 
delegazione del PCUS diretta 
dal compagno Leonid Brez¬ 
nev, segretario generale del 
Comitato centrale del PCUS, 
e la delegazione del PCI di¬ 
retta dal compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del partito. Nel corso del¬ 
le conversazioni, le due dele¬ 
gazioni hanno discusso una 
larga serie di problemi di 
comune interesse. Sui risul¬ 
tati delle conversazioni si è 
convenuto di pubblicare un 
comunicato congiunto. 


il 19 marzo prossimo, la si¬ 
gnora Nguyen Thi Binh ha 
risposto: « Noi pensiamo che 
è interesse del nostro popolo 
che gli accordi siano stretta- 
mente applicati sul piano mi¬ 
litare e politico. Per giungere 
a dei risultati, bisognerà che 
le due parti mostrino molta 
buona volontà ». 

Il ministro ha infine rin¬ 
graziato II governo francese 
per « la comprensione e la 
simpatia » che quest’ultimo ha 
mostrato, durante i negoziati, 
nei confronti del GRP., 

* * • 

NEW YORK, 13. 

La tragica vicenda dei mas- 
sacri e delle torture a prigio¬ 
nieri politici nelle carceri di 
Thieu è il tema di una corri¬ 
spondenza da Saigon apparsa 
sul settimanale «Time» a fir¬ 
ma di D. Davos. II giornalista 
ha avuto contatti nella capi 
tale sudvietnamita con alcuni 
ex prigionieri liberati dalie 
« gabbie di tigre » di Con Son 
non appena si era sparsa la 
voce che la Commissione in¬ 
temazionale si apprestava a 
compiere una visita nella pri¬ 
gione. 

«Costoro — dice Davos — 
non possono più essere chia¬ 
mati uomini, somigliano piut¬ 
tosto a spettri, con le ossa 
storpiate, ricoperte da una 
pelle che è tutta piaghe». Ba¬ 
stonature con canne di bam¬ 
bù. bagni di lisciva e ogni sor- 
. ta di sevizie, dice ancora il 
giornalista, aumentarono do¬ 
po la stipulazione degli ac¬ 
cordi di pace, quando cioè nei 
detenuti risorse la speranza 

di essere presto liberati. 

• • • 

PHNOM PENH, 13. 

Mentre sono ancora vivissi¬ 
me la commozione e l’indi¬ 
gnazione per il massacro coin 
piuto dalla polizia di Lon 
Noi a Kambot, dove dieci tra 
professori in sciopero e stu¬ 
denti sono stati assassinati 
e una quarantina feriti, du¬ 
rante una manifestazione, il 
regime subisce oggi nuovi col¬ 
pi dalla iniziativa militare del 
patrioti. La guarnigione di 
Chambak è stata costretta ad 
abbandonare la città; le forze 
di liberazione hanno attacca¬ 


to le truppe di Lon Noi an¬ 
che a Neang Khamau, la stra¬ 
da numero 2 e sulla riva o- 
rientale del Mekong presso 
Neak Leung, a 56 chilometri 
dalla capitale. 

• • • 

' SAIGON, 13. 

La delegazione del GRP alla 
Commissione quadripartita ha 
consegnato oggi alla delega¬ 
zione USA l’elenco con i no¬ 
mi di 32 prigionieri america¬ 
ni annunciandone ia libera¬ 
zione per il giorno 16 all’ae¬ 
roporto di Hanoi, dove doma¬ 
ni ne saranno rilasciati altri 
108 dalie autorità delia RDV. 
Sarà cosi completato il rila¬ 
scio del terzo contingente, se¬ 
condo il calendario fissato da¬ 
gli accordi di Parigi. Nel grup^ 
po dei 32 ancora nelle mani 
del GRP è il maggiore Floyd 
Thcmpson, catturato nella pro¬ 
vincia di Quang Tri nel 1964: 
la sua è la prigionia più lun¬ 
ga mai scontata da un mili¬ 
tare americano. 

Anche gli scambi interviet- 
namiti registrano progressi: 
647 saigonesi, sono stati rila- 
sciati a Minh Hoa e a Hong 
Son; è imminente a Loc Ninh 
la liberazione di 1200 ex com¬ 
battenti del FNL. Rimangono 
invece sospese le operazioni 
nelle località di Tarn Ky e 
Due Pho, che furono nei gior¬ 
ni scorsi attaccate dalle arti¬ 
glierie di Hiieu. 

Anche oggi le forze del FNL 
sono state costrette a inter¬ 
venire per respingere Incur¬ 
sioni saigonesi miranti a 
rioccupare zone e villag¬ 
gi liberi: scontri con mor¬ 
ti e feriti si sono avuti negli 
Altipiani e nel Delta del Me¬ 
kong. 

Un portavoce della delega¬ 
zione ungherese alla Commis¬ 
sione intemazionale ha an¬ 
nunciato che un sergente di 
22 anni è scomparso sabato 
sera, che il fatto è stato se¬ 
gnalato alle autorità di Sai¬ 
gon cui è stato «chiesto an¬ 
che di ritrovarlo». Da Can¬ 
berra si è avuta notizia che 
il sottufficiale, Gyorgy Woll- 
ner, aveva chiesto asilo poli¬ 
tico all’ambasciata australia¬ 
na a Saigon e che la sua ri¬ 
chiesta era stata accolta. 
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La grave scelta della svalutazione 


(Dalla prima pagina) 

ni », il quale prevedeva di pa¬ 
gare il maggior costo . delle 
importazioni tassando le espor¬ 
tazioni, non funziona per am¬ 
missione dei suoi stessi fauto¬ 
ri (c’è anche una protesta del- ' 
la Confagricoltura al governo 
in proposito). Il 20 marzo, inol¬ 
tre, si riuniscono a Bruxelles 
nuovamente i ministri della 
agricoltura per discutere l’au¬ 
mento ulteriore del 7,5% dei 
prezzi per i prodotti agricoli, 
aumento che il governo italia¬ 
no non ha ancora detto chia¬ 
ramente di respingere. A par¬ 
tire dal 1. aprile, inoltre, è 
già stato deciso di <r liberaliz¬ 
zare » il mercato del latte, cioè 
di trasformare le Centrali del 
latte in aziende come le altre 
ed aprire alle importazioni, col 
risultato di produrre una nuo¬ 
va spinta di rialzi al consumo 
per tutta la gamma dei latti¬ 
cini. compresi i formaggi. 

Gli aumenti di prezzi dovu¬ 
ti alla svalutazione della lira 
ed in genere nella fase di 
mercato all’ingrosso hanno un 
carattere esplosivo. Un rincaro 
dell’8-10% delle macchine agri¬ 
cole importate daH'estero, de¬ 
nunciato ieri alla Fiera agri¬ 
cola di Verona, si traduce in 
aumento dei costi alla produ¬ 
rne a danno tanto dei coltiva¬ 
tori che dei consumatori. Vi 
è una vasta gamma di prodotti 
acquistati dagli agricoltori il 
cui rincaro va a ridurre i mar¬ 
gini di un’agricoltura che già 
oggi ci castringe ad acquista¬ 
re all’estero alimentari per 
quasi 2500 miliardi di lire: 
mangimi per gli allevamenti, 
costo della terra (anche in for¬ 
ma di affitto e di canoni in na¬ 
tura pagati da mezzadri e co¬ 
loni). antiparassitari, prodotti 
petroliferi, attrezzature in pla¬ 
stica e metalli. 

La manovra monetaria fà 
saltare, fra l’altro, il mecca¬ 
nismo MEC di sostegno ai 
prezzi, dietro il quale DC, 
Confagricoltura e Federcon* 
sorzi si sono trincerate per 
rifiutare una politica di ri¬ 
forme strutturali. Ieri il pre¬ 
sidente della Coldiretti Paolo 
Bonomi ha espresso « disap¬ 
punto nel costatare che nelle 


discussioni ' di Bruxelles f si 
siano accantonati o addirittu¬ 
ra dimenticati i problemi del¬ 
l’agricoltura ». Ma Bonomi, 
anziché sollecitare 11 paga¬ 
mento diretto di integrazioni 
di reddito ai contadini defici¬ 
tari e l’aumento degli inve¬ 
stimenti, si limita a « preoc¬ 
cuparsi delle diiiìcoità in cui 
viene a trovarsi l’applicazio¬ 
ne e la continuità della poli¬ 
tica • agricola comune e del 
ritardo delia fissazione dei 
prezzi agricoli per la campa¬ 
gna 1973-74 ». Nessuna propo¬ 
sta viene fatta perchè, pren¬ 
dendo atto - della necessità 
per gli stessi contadini di 
combattere l’aumento dei prez¬ 
zi, vengano attuate misure al¬ 
ternative a loro favore e svi¬ 
luppata un'azione di verten¬ 
ze per la riduzione dei prez¬ 
zi troppo elevati pagati dai 
coltivatori. 


de piu grave, cioè, l’angustia 
delle politiche di difesa cor¬ 
porativa e settoriale. Non so¬ 
lo l’agricoltura, ma tutta l’in¬ 
dustria italiana si trova di 
fronte in questi giorni ad un 
rincaro delle materie prime 

— pai metalli non ferrosi, co¬ 
me il rame, ai semiprodottl 

— che si aggira nella media 
attorno al 20% rispetto ad un 
anno fà. Mentre il padronato 
lancia grida allarmistiche 
cohtro aumenti del 20% sul 
costo della manodopera ac¬ 
cetta passivamente una poli¬ 
tica internazionale che scari- 
crf analoghi costi senza alcun 
beneficio per il mercato inter¬ 
ni o per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro (an- 
z , con un peggioramento del- 
h. bilancia commerciale). La 
adesione della Confindustria 
alla politica monetaria del 
governo è sintomatica della 
incapacità dì proporre una 
Unea di sviluppo nell’interes¬ 
se del paese da parte di un 
padronato che vuole al tem¬ 
po stesso l’esportazione dei 
capitali ed il rilancio degli in¬ 
vestimenti. 


Il compagno Luciano Barca, 
della Direzione del PCI, ha ieri 
sottolineato in lina dichiarazione 
che « la crisi monetaria non è 
che l’espressione dì una pro¬ 
fonda crisi dei rapporti econo¬ 
mici e politici tra le grandi 
aree del mondo capitalistico. 
Proprio per questo è grave che 
l'Europa occidentale affronti di¬ 
visa una tale crisi e che si pre¬ 
senti politicamente indebolita 
dal mancato conseguimento di 


misure < comuni alla trattativa 
e allo scontro con gli Stati Uniti, 
li prezzo di tale divisione è più 
grave dei vantaggi che l'una o 
l'altra parte può conseguire da 
soluzioni tecniche diverse ». 

Numerosi commenti politici 
pongono in rilievo l’incapacità 
del governo • Andreotti-Mala- 
godi di perseguire una linea 
di sviluppo interno. L’on. 
Riccardo Lombardi ha dichia¬ 
rato che « il governo italiano 
mostra di orientarsi verso una 
svalutazione maggiore, pun¬ 
tando con ciò sulla esaltazio¬ 
ne delle esportazioni, più pre¬ 
cisamente delle esportazioni 
intereuropee, come sostegno 
dello sviluppo. Si tratta per¬ 
ciò di una scelta di linea po¬ 
litica e non di un accorgimen¬ 
to tattico come si vorrebbe 
far intendere». 

La Voce Repubblicana, pur 
In un contesto di affermazio¬ 
ni generiche, attacca vivace¬ 
mente il ministro del Tesoro 
on. Malagodi. Quest’ultimo ha 
però ricevuto direttamente 
dai portavoce della Commis¬ 
siono Esecutiva della Comu¬ 
nità economica europea un 
colpo assai più duro, la sec¬ 
ca smentita delle sue dichia¬ 
razioni circa « i consensi » ot¬ 
tenuti dalla posizione sostenu¬ 
ta a Bruxelles. Nella precisa¬ 
zione si afferma che «nè du 
rante le riunioni del Consi¬ 
glio dei ministri nè durante 
gli incontri del presidente 
della Commissione Ortoli e 
del vicepresidente Haferkamp 
con la delegazione italiana — 
perciò in nessun momento — 
la Commissione ha sostenuto 
la formula italiana della co 
sidetta fluttuazione concerta¬ 
ta. Al contrario, il vicepresi¬ 
dente Haferkamp ha avuto 
l’occasione di precisare che 
questa proposta non era nè 
accettabile nè praticabile». 

Ieri l’on. Malagodi ha re¬ 
plicato alla Commissione CEE 
affermando che le sue posi¬ 
zioni «non erano lontane» da 
quelle elaborate in quella se¬ 
de. In una dichiarazione te¬ 
levisiva ha quindi tentato di 
presentare la posizione del go¬ 
verno nella luce di difesa de¬ 
gli Interessi - nazionali senza 
rompere la solidarietà con 
gli altri paesi europei. 

I senatori del PSI hanno 
presentato intanto una inter¬ 
pellanza per impegnare il go¬ 
verno ad un dibattito parla¬ 
mentare sulle conseguenze del¬ 
l’attuale scelta di politica mo 
netaria. 


Ostacoli per il contratto meccanici 


(Dalla prima pagina) 

' i contenuti dei numerosi ac¬ 
cordi aziendali da essa stessa 
sottoscritti (all’Alfa Romeo, 
all'Asgen, ndr), sostiene una 
politica di frammentazione 
delle attuali categorie impie¬ 
gatizie, manifesta un orien¬ 
tamento volto a svuotare dei 
loro sostanziali contenuti gli 
intrecci tra gli operai e gli 
impiegati che in un primo 
tempo aveva dichiarato di ac¬ 
cettare, rifiuta i nuovi livelli 
di contingenza corrispondenti 
a ciascun raggruppamento ». 

Ieri sera, mentre la FLM 
diffondeva questo comunica¬ 
to, il ministro riceveva I rap¬ 
presentanti della Federmecca- 
nica, l’organizzazione delle 
aziende private: su questo 
fronte — ancora più chiuso 
e difficile, rispetto alle azien¬ 
de pubbliche — avrà luogo 
questa mattina un incontro, 
con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti della FLM (così 
ha informato una nota del 
ministro), seguita • da una 
riunione tra lo stesso Coppo 
e la Confapi, l’organizzazione 
delle piccole aziende. Nel po¬ 
meriggio, quindi, si svolgerà 
la nuova riunione sindacati-In- 
tersind-ministro. Dovrebbe es¬ 
sere, alla fine, un « appunta¬ 
mento-verità ». 

Già nella notte tra lunedi 
e martedì le aziende a Par¬ 
tecipazione Statale avevano 
operato passi indietro rispetto 
ad alcune posizioni in merito 
all’inquadramento unico espo¬ 
ste in un primo tempo. E nel¬ 
le prime ore di ieri la FLM 
aveva diramato una dura no¬ 
ta di commento ventilando la 
ipotesi di «decidere sull’utili¬ 
tà di proseguire gli attuali in¬ 
contri ». 

Nella tarda mattinata una 
delegazione sindacale ristret¬ 
ta si recava dal ministro Cop¬ 
po a portare una specie di 
«ultimatum». «Non è più 
possibile andare avanti così 
— questo deve essere stato, 
più o meno. Il succo del di¬ 
scorso fatto — con una In- 
tersind che gioca al tira e 
molla, nell’evidente tentativo 
di aspettare 1 grandi indu¬ 
striali privati della Federmec- 
canica aiutando oggettivamen¬ 


te la parte più oltranzista del 
fronte padronale, con un mi¬ 
nistro del Lavoro che pare 
incapace di assumere un ruo¬ 
lo proprio, intento come a na¬ 
vigare tra una sponda e l'al¬ 
tra ». Un segretario della FLM, 
Pierre Camiti, sintetizzava in 
una battuta — « non vogliamo 
invecchiare qui » — la situa¬ 
zione creatasi in questa fati¬ 
cosa fase di colloqui. 

Era questo, uno stato d’ani¬ 
mo presente anche nella folla 
di operai, impiegati e tecnici, 
membri dell’esecutivo nazio¬ 
nale della FLM, che affollano 
ormai giorno e notte il gran¬ 
de salone al primo piano del 
palazzo ministeriale di via 
Flavia. I commenti più duri li 
abbiamo sentiti indirizzare nei 
confronti del ministro del La¬ 
voro accusato di assumere un 
ruolo di tranquilla equidistan¬ 
za, espressione esemplare del¬ 
la fragilità e della incapacità 
del governo Andreotti-Malago- 
di. senza una apparente co¬ 
scienza precisa dello scontro 
in atto nel Paese. 

Oltretutto mancano pochi 
giorni all'assemblea nazionale 
di Firenze dove converranno i 
delegati metalmeccanici delle 
fabbriche di tutta Italia (il 16, 
17 e 18) per discutere gli svi¬ 
luppi della vertenza. Una as¬ 
semblea che — a seconda di 
come si svilupperanno i col¬ 
loqui — dovrà o poter discute¬ 
re le basi per una possibile in¬ 
tesa con le aziende pubbliche 
— possibile punto di riferi¬ 
mento anche per un contratto 
equivalente con le aziende pri¬ 
vate — oppure decidere il pro¬ 
gramma per almeno altri due 
mesi di lotta. E sarebbe vera¬ 
mente irresponsabile che il mi¬ 
nistro del Lavoro — alla vigi¬ 
lia a sua volta di un viaggio 
per il Brasile — partisse la¬ 
sciando alle sue spalle una ten¬ 
sione sociale destinata certa¬ 
mente ad acutizzarsi se non si 
addivenisse ad approdi positi¬ 
vi con l’Intersind. 

Nel Paese intanto si infitti¬ 
scono scioperi, manifestazioni, 
iniziative. E’ impossibile dare 
un quadro completo del movi¬ 
mento in atto. A Milano tren¬ 
tamila nelle aziende pubbliche 
hanno incrociato le braccia 


per tre ore e hanno partecipa 
to in massa a un proceiso 
pubblico - alle Partecipazion: 
Statali, svoltosi al Palalidc 
alla presenza di dirigenti sin¬ 
dacali e politici. E’ stata sot¬ 
tolineata la grande responsa¬ 
bilità del padronato pubblico, 
non solo rispetto al contratto, 
ma anche alla politica degli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
A Milano — è stato annuncia¬ 
to — verrà presidiata piazza 
del Duomo dal 29 marzo. 

A Taranto grandi scioperi 
hanno bloccato l’Italsider e 
altre fabbriche; mentre nella 
piazza principale operai e im¬ 
piegati hanno innalzato una 
tenda, simbolo delia volontà 
di resistenza dei metalmecca¬ 
nici. A Genova decine di as¬ 
semblee hanno discusso Fon¬ 
damento dei colloqui al mini¬ 
stero del Lavoro. A Bologna 
hanno scioperato in 40 mila; 
significativa la posizione as¬ 
sunta dagli artigiani che han¬ 
no annunciato il rifiuto a far 
lavori richiesti da aziende 
nelle quali sono in corso le 
astensioni dal lavoro. 

A Pisa si è svolto un incon¬ 
tro all’università tra operai, 
studenti e docenti. Davanti al¬ 
la Piaggio di Pontedera sei¬ 
mila lavoratori si sono incon¬ 
trati con il Consiglio comu¬ 
nale incriminato in questi 
giorni dalia Procura generale 
della Repubblica per aVer de¬ 
stinato la somma di 300 mila 
lire a favore degli operai della 
Fonderia Ceccanti. E’ stala 
così riaffermata la comune 
volontà di lottare insieme — 
movimento operaio e assem¬ 
blee elettive — nei confronti 
di quei tentativi repressivi 
che oggi colpiscono ì vari set¬ 
tori della società col propo¬ 
sito di bloccare il movimento, 
la crescita delle lotte demo¬ 
cratiche. 

Grandi manifestazioni si 
sono svolte anche a Firenze e 
a Siena. A Torino hanno in¬ 
crociato le braccia in duecen¬ 
tomila: centomila solo alla 
Fiat dove si è ricorsi ancora 
ima volta alia rappresaglia 
con la sospensione di tremila 
operai alla Carrozzeria di Mi- 
rafiori, tremila a Rivalta e 
la sospensione di cinque dele¬ 
gati sindacali ali’OSA Lin¬ 
gotto. 


La lotta degli studenti siciliani 


(Dalla prima pagina) 

istituto delle scuole seconda¬ 
rie, che dopodomani effettue¬ 
ranno uno sciopero in coinci¬ 
denza con l'arrivo a Palermo 
dei delegati delle scuole sici¬ 
liane che si incontreranno con 
« capigruppo ed il presidente 
dell’assemblea regionale. 

A Catania dove si è svolta 
una affollata assemblea di 
studenti medi e universi¬ 
tari, docenti, personale, de¬ 
legati operai, un manife¬ 
sto è stato diffuso per 
esempio, in occasione della 
« giornata », dall’Alleanza del 
contadini, che esalta la lotta 
degli studenti come «un mo¬ 
mento importante di battasi!a 
e di unità attorno ai grandi 
problemi delia rinascita delia 
Sicilia e del Mezzogiorno» 
Ancora nel Catanese si sono 
svolte molte assemblee e ma¬ 
nifestazione cittadine con la 
partecipazione delle ammini¬ 
strazioni comunali: è il caso 
della città di Adrano, come 
di Partinico (in provincia <n 
Palermo, con la presenza del 
sindaco de ad un raduno di 
zona con i giovani di sei co¬ 
muni), di Ribera (Agrigento), 
ecc. 

Massiccio lo sciopero anche 
a Messina (dove per giovedì 
è annunciata una visita di 
Scalfaro). ad Agrigento, a Cal- 
tanissetta (un sit-in nella cen¬ 
tralissima piazza Umberto ha 
preceduto una assemblea di 
studenti-operai alla OCdL), 
Trapani, Capo d’Orlando, Mai- 
saia, Leonforte (qui come in 
altri comuni dell'Ennese cor¬ 
teo con la partecipazione del 
Movimento giovanile de), Pat¬ 
ti (dove la totale paralisi del¬ 


le scuole è stata la secca ri¬ 
sposta a gravi intimidazioni 
antisciopero dei fascisti), e in 
decine di altri centri grandi 
h piccoli dell’isola: da Gela a 
Scordio, da Niscemi a Milaz¬ 
zo, da Canicattl a S. Teresa 
Riva. 

L’ampiezza delia risposta al¬ 
l'appello alla lotta lanciato la 
settimana scorsa dal comitato 
studentesco interprovinciale, 
ma. insieme, la difficoltà che 
talora si è rivelata di dirige¬ 
re in modo nuovo il movi¬ 
mento, vengono considerati 
sintomi della complessità tan¬ 
to dei problemi che sono stati 
affrontati coraggiosamente, 
quanto anche di quelli che 
stanno ancora davanti al M.S. 
perchè riesca a trasformarsi, 
in Sicilia, da fatto politico epi¬ 
sodico in reale potenza demo¬ 
cratica organizzata. 

I compagni Macaiuso. Napo¬ 
litano, La Torre. Giovanni Ber¬ 
linguer e Chiarente hanno ri¬ 
volto una urgente interroga¬ 
zione al ministro degli Inter¬ 
ni e a quello della Pubblica 
Istruzione «sulla bestiale ag¬ 
gressione compiuta da una 
squadracela fascista nell’uni¬ 
versità di Palermo, della qua¬ 
le è rimasto vittima lo stesso 
rettore professor La Grotta; 

«sulla scandalosa passività e 
bonomia delle autorità di po¬ 
lizia presenti all’incursione de¬ 
gna di delinquenti di bassa 
lega (come ha dichiarato il 
rettore), preparata e scatena¬ 
ta a freddo, alio scopo di im¬ 
pedire lo sviluppo di un dia¬ 
logo costruttivo tra studenti, 
docenti e autorità accademi¬ 
che; 

« sulle conclusioni che da 
questa nuova prova della viru¬ 


lenza e tracotanza delle squa¬ 
dre fasciste intenda trarre il 
governo così sensibile in altre, 
recenti occasioni alle esigenze 
delia salvaguardia delle liber¬ 
tà personali delle autorità ac¬ 
cademiche e così risoluto nel 
rincoraggiare e difendere la 
azione repressiva delle forze 
di polizia e dell'autorità giu¬ 
diziaria ». 

Ieri sera a conclusione della 
seduta deli’Assemblea di Mon¬ 
tecitorio il compagno onore 
vole Napolitano ha sollevato 
in aula fi problema ed ha 
chiesto che il governo venga 
urgentemente a rispondere. 

II compagno Napolitano ha 
auspicato che il governo dia 
una risposta nella stessa se¬ 
duta di oggi « Non vorrem¬ 
mo, egli ha detto, che in que¬ 
sto caso, diversamente da ciò 
che accadde a Milano, quan¬ 
do, dopo che un rettore de¬ 
nunciò una presunta aggres¬ 
sione da parte di studenti, il 
governo dichiarò di aver dato 
immediate disposizioni per re¬ 
primere le violenze; non vor¬ 
remmo che questa volta, sola¬ 
mente perchè ad aggredire un 
altro rettore sono stati dei 
fascisti, il governo non si as¬ 
sumesse le sue responsabilità 
di fronte a questo intollera¬ 
bile episodio di violenza». 


Nel trigesimo della morte di 

MT0RI0 PESENTI 

la moglie Adriana, la sorella 
Anna Maria e i nipoti lo ricor¬ 
dano a quanti lo conobbero e ne 
apprezzarono le alte doti di 
dirigente politico e di studioso 
marxista. 
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